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GRAMATICA 

ITALIANA ELEMENTARE ANALITICA 

DI 


NICCOLÒ DELIA 

COMPOSTA TER LA facile intelligenza DELLE SPECIE 



IN NAPOLI 
Dalla Tipografia di C. CATAKEO , 

INCISORE DI S. M. E DIRETTORE DELLA FONDERIA DI CARATTERI 
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• Agli Eccellentissimi 


Signor D. Troiano Marulli Du- 
ellino d’ Ascoli. 

Signora D. Giulietta di lui Ger- 
mana. 


J-jo spirito dell’uomo spinto dalla industria , ed animato 
nella Gerarchia delle vicissitudini umane , ascende il 
piu delle volte ad alcune operazioni molto utili alia 
società. 

Questa Opera , tra le altre di simile specie , che 
io ò compilata di grande interesse alle classi della 
Gioventù civilizzata, e degli Stranieri , intitolata Gra- 
nitica Elementare Analitica con un nuovo Vocabolario 
Verbale, classificato nelle sue conjugazioni , il quale 
senza mettere a tortura il talento, ed istancar la Gio- 
ventù colle semplici regole Gramaticali , facilita le T'oci 
semplici delle azioni umane in Modi, Tempi, N.umeri, 
e Persone: ardisco offrire all’ E E. LE. 

La fortuna che mi arride nell ’ esser di loro Precet- 
tore su di una istruzione , che assolutamente forma la 
base a tutte le Scienze progressive di ogni genere , mi 
fa prender coraggio di presentarla nell ’ eccellentissime 
di loro mani , come un tributo del mio buon servire , 
e perchè essend ’ eglino dotati di un talento superiore 
al regolare , ne facciali profitto. 
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Mi permettano dunque l’EE. LL. che io possa fre- 
giar quesf Opera del di loro pregevol Nome , ed accet- 
tino di buon grado il mio lavoro , e *1 mio trasporto 
pei di loro Nobili Personaggi : mentre pieno di divo- 
zione mi rassegno. - 

Dell * EE. LL. ' '] ' t>1 . 

Napoli 3o Giugno i8aj . 
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A S. E. REV. 

MONSIGNOR COLANGELO 

VESCOVO DI CASTELLAMMARE E PRESIDENTE 
DELLA PUEULICA ISTRUZIONE. 


Signore , 


! 

1 

i 

I 


Il Regio Revisore signor D. Donato Gigli avrà la compiacenza di 
rivedere 1 ’ Opera soprascritta , c di osservare se vi sia cosa contro 
la Religione ed i dritti della Sovranità. 


Il Tipografo Carlo Cataneo desidera stampare 1 ’ Opera del signor 
INiccolò Delì a. intitolata Cromatica Italiana Elementare Anali- 
tica, con un nuovo Vocabolario Verbale , chiede perciò le prov- 
videnze opportune , e 1 ’ avrà ec. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 



A dì tg Novembre 1824. 



1 

I 


Il Dep. per la Revisione de' Libri 
Can. Francesco Rossi. 
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rxgta hkvisionb ds’ limi — Napoli 26 Novembre /8$4- 


Eccbu.ksea Rkv., 


Tka le moltissime Gramatiche di Lingua Italiana, e tra 
le poche buone merita luogo distinto quella intitolata 
Gramcitica Italiana Elementare Analitica del signor 
Niccolo Delia, che desidera darsi alle stampe dal tipo- 
grafo signor Carlo Cataneo. Oltre il metodo accurato, c 
preciso, con cui in tutta la sua estensione è stata dall’Au- 
tore disposta qualunque regola, e qualunque precetto , 
che alla favella, ed Ortografia Italiana perticasi; la giunta 
di un opportuno Vocabolario Verbale ne rende la pub- 
blicazione molto vantaggiosa alla gioventù. Perciò non 
avendovi incontralo cosa veruna opposta alla Religione , 
e a’ dritti della Sovranità , stimo , clic possa permetter- 
sene la stampa. 


Il Regio Revisore 
Donato Gicli. 
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Napoli li 2 Novembre 1824. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONE., 


r eduta la dimanda del Tipografo Carlo Calanco, 
con la quale chiede di stampare V opera del Signor 
Niccolò Delia intitolata Gramatica Italiana elementa- 
re Analitica con un nuovo Vocabolario Verbale. 

Veduto il favorevole parere del Regio Revisore si- 
gnor D. Donato Gigli. 

Si permette , che V indicata Opera si stampi ; però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si darà , se prima lo stesso Regio Revisore non avrà 
attestato di aver riconosciuta nel confronto uniforme 
la impressione alV originale approvato. 


Il Presidente 
M. COLANGELO. 

Il Segr. Generale, Membro della Giunta , 
LORETO ABRUZZESE. 


Digitized by Googli 


Digitized by Google 


PREFAZIONE BELL’ AUTORE. 

--- <x 

La necessità che noi abbiamo di apprender la nostra 
Lingua italiana, prima di qualsisia altra , è già abbastanza 
conosciuta in tutta 1’ Italia. 

Alcuni Maestri , che conservano l’ antico sistema di far 
apprender la Lingua propria per semplice pratica, mi fa 
entrare in una critica osservazione. I Romani apprende- 
van la Lingua greca , e parlavan tanto bene il Latino , 
perchè n’ eran Nazionali : come ora i Toscani parlan tan- 
to bene la loro Lingua nazionale , e come lo è di ogni 
Nazione, che apprcndon con piacere qualche Lingua stra- 
niera ; ma ninno potrà negar la necessità della conoscenza 
in buona regola della propria Lingua. 

La facilità della mia istruzione gramaticale impressa 
in varie epoche , rende in breve tempo persuasi i Gio- 
vinetti ad analizzare su qualunque libro italiano anche 
classico. O’ fatto quindi questo nuovo trattato di Gra- 
màtica Analìtica per dare molti esempii pratici di qua- 
lunque parte del Discorso : cosa che in tutte le Grama- 
tiche ben si trascura , credendosi ciascuno di parlar con 
Uomini, c non già con Fanciulli, toccando appena qual- 
ch’ esempio ; e lasciando costoro nel semplice loro svi- 
luppo e raziocinio. I figliuoli àn di bisogno intender un 
linguaggio facile , c la replicata maniera degli Esempii: 
poiché se da essolo.ro non si comprende il primo od il 
secondo esempio , si comprenderà sicuramente il terzo od 
il quarto. 

2 
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Il vantaggio di questo Trattato si conosce da chiunque. 
Esso vien segnato dalla 

Etimologia analitica. 

I 

Sintassi analitica. 

Ortografia analitica. 

Vocabolario verbale. 

Mi auguro , che colui il quale avrà hen inteso questo 
diligente Esercizio, potrà esser nel caso d’ intender bene 
la Sintesi, analizzando e comprendendo qualunque Libro 
classico, o poetico italiano, essendo la Sintesi il Composto 
dell’ Analisi. 

Se si ritrova qualche replica sugli oggetti di questo 
Trattalo ad arte fatta per viemaggiormente imprimer nella 
mente de’ Fanciulli gli esempii pratici di ciascuna specie 
di parole ; e se la mia dilucidazione su qualche parte sia 
rimasta debole : prego chicchesia , il quale mi comparti- 
sce 1’ onore di legger questo mio esercizio , a rettificarlo. 

Non mi son partito dal sistema delle olio specie di pa- 
role per la facilità di esser intese da Figliuoli, come sem- 
pre ho fatio nelle mie Gramatiche. Allorché ciascuno adul- 
to avrà ben intese le specie delle parole , e vorrà legger 
le Gramatiche di alto ingegno, potrà ben servirsi di quelle 
de’ signori Bommattei , Face iolati , Corti celli , Soave , 
Mastroti , Abate Greco, ec. , le quali sono degne assai 
non da Giovinetti di prima età, ma da una classe svi- 
luppata e retorica. 

Gradisca il Pubblico il mio trasporto per faeilitargl’ in 
suo vantaggio ciò, che gli forma la base di tutta l’intel- 
ligenza, lo rende facile alla cognizione delle Scienze , e 
civile nella Società. 

N. D. 
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PROSPETTO GRAMATICALE 

PER 

LA CONOSCENZA DI QUESTO TRATTATO. 


Che cosa c’ insegna la Granitica? 

La Gramàtica c’ insegna di ben parlare , e scrivere. 

Di che cosa è composto il nostro Parlare, e ’1 nostro Scrivere ? 
Il nostro Parlare, e ’1 nostro Scevero sono composti di Parole} 
le Parole sotto composte di Sillabe, e le Sìllabe sono compo- 
ste di Lèttere. 

D. Nel nostro parlare quante sono le spècie delle parole? 

li. Nel nostro parlare vi sono otto spècie di parole, che sono No- 
me , Pronome , Verbo , Participio , Preposizione , Avvèrbio , 
Congiunzione , ed Interposto. 

Del Nome : prima spècie di parole. 

D. Che cosa è il Nome? 

li. Il Nome è quello, che nòmina qualunque cosa, o qualunque 
persona : come Libro , Carta , Raffaello. Antonio , ec. 

D. Di quante maniere è il Nome? 

li. Il Nome può èsser Sostantivo , clic dinoti la Sostanza : come 
Libro, Carta, Penna, Pietro, Antònio , Fratello, Sorella. 

Può èsser Aggettivo, che dimostri, o dinoti la qualità : come que- 
sto , quello , grande , piccolo , bello , brutto , bianco , rosso ec. 

Può esser numerale , che dinoti nùmero ; come uno , due , tre j 
primo , secondo , terzo cc. 

Fuò èsser Sinonimo, che un Nome ne dinoti più : come solenne 
per g rande , eccellente , straordinàrio , ec. 
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jD. Come vària il Nome? 

M. Il Nome vària per gènere , perchè può èsser maschile o fem- 
minile, come Libro, Carta, Uomo, Donna, Fratello, Sorella cc. 

Vària per nùmero, perchè può èsser Singolare, o Plurale : come 
Libri, Carte, Uòmini, Donne, Fratelli, Sorelle ec. 

Vària per caso , perchè può ricéver sei diversi rapporti colle 
variazioni degli artìcoli : cioè Nona., Gen., Dat., Acc., Voc., Abl. 

D. Quanti sono gli Artìcoli? 

R. C-li Artìcoli sono tre il , lo , che servono per tutl’ i Nomi ma- 
schili, e la che serve per tutt’i Nomi femminili: c questi tre 
artìcoli giustificano le terminazioni di qualunque Nome. 

Del Pronome : seconda spècie di parole. 

D. Che cosa è il Pronome ? 

R. Il Pronome è quello che sta in vece del Nome , ed è di cin- 
que sorte*. 

I. Pronome personale , che dinota la Persona : come io, tu , 
quello , noi , voi , quelli. 

II. Pronome possessivo , che dinota il possesso : come mio , tuo, 
suo , nostro , vostro , loro. 

III. Pronome dimostrativo, che dimostra il Nome: come que- 
sto , costui , colui , cotesto , quello , ciò. 

IV. Pronome relativo , che dinota il rapporto col Nome : come 
che , cui , quale , chi , coluiche , coloroche , tale, altri, que- 
sti ', queglù 

V. Pronome indefinito , che dinota il Nome in generale , ed in- 
determinato : come alcuno , ciascuno , qualcheduno , nessufto 
qualunque , chiunque , chicchessia- 

Dei. Perlo .- terza spècie di parole. 

D. Che cosa dinota il Verbo? 

R. 11 Verbo dinota l’azione, che fa il Nome sostantivo, ed è di 
otto spècie. 

I. Verbo attivo , che fa 1’ azione : come io amo , io temo , io ere- 
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do , io sento ; e si divide in quattro Conjugazioni in are co- 
me Amare: in ere lungo come terrière: in ero breve come crè- 
dere : ih ire come, sentire. 

II. Verbo passivo, che soffre l’azione: come io sono amato, io 
sono temuto, io sono battuto, io sono avvertito. 

III. Verbo nèutro , clic dinota 1 ! azione , la quale rimane a co- 
lui clic la la : come io rido , io dormo. 

IV. Verbo recìproco, che dinota una o pili azioni, che si fanno 
da uno o più soggetti : come io ti amo ; io ti credo. 

V. Verbo impersonale, che dinota l’azione imperfetta di pdirso- 
ne : come tuona , piove , ec. . 

VI. Verbo difettivo , che dinota il difetto , o la mancanza di 
tempi , e delle persone , dinotando poche azioni in tutta la sua 
conjug^zione : come licò , riede , oliva , cc. 

VII. Verbo sinònimo, il quale dinota, che sotto un’ azione pos- 
sono intèndersi varii sensi di azioni diverse : come prèndere 
per comprèndere incominciare , ec. 

Vili. Verbo anòmalo, che dinota le azioni discordanti dalle quat- 
tro règole de’ Verbi regolari : come io feci , io conobbi , ec. 

« 

Del Participio .- quarta spècie di parole . 

D. Che cosa dinota il Participio? 

R. 11 Participio dinota, che la parola deriva dal Nome, e dal Ver- 
bo : come amante colui che ama, leggente colui che legge; ed 
è di due sorte yltlivo , e Passivo. 

11 Participio attivo nella prima conjugazionc finisce in ante, co- 
me amante; e nella seconda, terza, e quarta conjugazionc fi- 
nisce in ente : come temente , credente , sentente. 

Il Participio passivo finisce in to , o in so : come amato , temu- 
to , creduto , sentito : mosso , scorso , apparso , ec. 

Della Preposizione : quarta spècie di parole. 

D. Che cosa è la Preposizione ? 

R. La Preposizione è una spècie invariàbile di Parole , che si mette 
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avanti a qualche nome per dinotare il rapporto di una cosa 
coll’ altra : e se non regge un Nome, non si chiama Preposi- 
zione , ma Avvèrbio. 

Le Preposizioni principali sono di, a, da, in, con , per e con 
queste si règgono tutte. le altre. Di j a, da, si chiàraano an- 
che segnacasi, perchè di segna il caso genitivo, a segna il 
caso dativo , e da segna il caso ablativo : c quando la prepo- 
sizione si unisce all’articolo, si chiama preposizione articolala : 
come al , dal , ec. 

I 

Deli A rr èrmo : sesta spècie di parole. 

D. Che Cosa è l’Avvèrbio? 

R. L’ Avvèrbio è una spècie invariàbile di parole , che dinota la 
qualità del Verbo : come attentamente vuol dire con atten- 
zione , francamente vuol dire con franchezza , cc. "Un Avvèr- 
bio di sua natura equivale ad una preposizione unita con un 
Nome o solo o accompagnato da Aggettivo, e può distìnguersi 
in sette maniere : cioè 

I. Avvèrbii di affermazione , negazione, o’ dùbbio: come si, nò 
forse , cc. 

li. Avvèrbii di tempo : come ora , sùbito , di raro , mai , ec. 

III. Avvèrbii di luogo: come qui , costì, in alto, al basso, cc. 

IV. Avvèrbii di quantità : come molto , troppo , poco , nulla cc. 

V. Avvèrbii di qualità : come bene , male , peggio , ec. 

VI. Avvèrbii di órdine : come in primo luogo , in secondo 
luogo , cc. 

VII. Avvèrbii di comparazione : come più, dippiù , meno , ec. 

Della Congiunzione : sèttima spècie di parole. 

D- Che cosa è la Congiunzione? 

R. La Congiunzione *è una spècie invariàbile di parole , clic unisce 
tutto le altre spècie di parole del Discorso, cd è di vàrie ma- 
niere , secondo gli usi con cui si adopera : 

1. Congiunzioni copulative : come e , ed. 
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II. Congiunzioni negative : come nè , neppure. , ec. 

III. Congiunzioni dubitative : come o , ovvero ec. 

IV. Congiunzioni dichiarative: come vale a dire , cioè , ec. 

V. Congiunzioni aggiuntive : come anche , ancora , ec. 

VI. Congiunzioni disgiuntive : come ossia , oppure , ec. 

VII. Congiunzioni dimostrative: come poiché , giacché , ec. 

Vili. Congiunzioni illative : come dunque , adunque , cc. 

IX. Congiunzioni condizionali : come puiahè , qualora , cc. 

X. Congiunzioni di somiglianza: come così , siccome , ec. 

XI. Congiunzioni di dissomiglianza: come sebbene, ancoivhè ,ec. 

XII. Congiunzioni di órdine: come poi , dipoi, cc. 

XIII Congiunzioni di càusa , o di fine : come acciocché , af- 
finchè , ec. 

XIV. Congiunzioni conclusive, come le illative: dunque , ora, ec. 
Dell’ Interposto : ottava spècie di. parole. 

• \ 

D. Che cosa è 1’ Interposto ? 

R. L’ Interposto è una invariàbile spècie di parole con un punto 
di ammirazione, che serve per esprimere qualche affetto del- 
1’ ànima umana , ed è di vàrie maniere. 

I. Interposto di maraviglia : come Poffare ! Viva il Cielo ! cc. 

II. Interposto di allegrezza: come Viva! Evviva! cc. 

III. Interposto di desidèrio : come Deh ! Oh se ! ec. 

IV. Interposto di timore : come Oh ! Oli Dio ! ec. 

V. Interposto di minaccia : come guai ! guai a tc ! cc. 

VI. Interposto di disprezzo : come Vè ! cibò ! ec’ 

VII. Interposto di dolore : come ài ! òi ! àimè ! òimè ! cc. 

Vili. Interposto per chiamare : come ee ! olà ! cc. 

IX. Inlcrpost o per far ànimo : come su ! via ! cc. 

X. Interposto per indicare : come ecco ! eccoli ! cc. 

XI. Interposto per interrogare : come ebbene ! che ! ec. 

XII. Interposto per tacere : come zi ! zitto ! cc. 

XIII. Interposto per affermare : come sì ! bene ! ec. 

XIV. Interposto per negare: come non già !.mai nò! ec. 
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Idea di Anàlisi verbale , oieia Conoscenza delle spècie 
delle Parole. 

• „ \ 

Il Maestro buono ama teneramente i discépoli ubbidienti. Oh 
fortunali discépoli! Se temeranno Iddio, saranno amanti della vir- 
tù , c diverranno dotti. 

Analisi. 

Il * è articolo maschile ninnerò singolare 

Maestro è nome sostantivo gènere maschile nùmero singolare. 

buono è nome aggettivo gen. masch. num. singol. 

ama è verbo amare della prima coujugazione 

teneramente è avvèrbio 

i è articolo maschile num. plur. 

discépoli è nome sostantivo masch. num. plur. 

ubbidienti » è nome aggettivo masch. num. plur. 

oh è interposto di desidèrio 

fortunati è nome aggettivo masch. num. plur. 

discépoli ! è nome sostantivo masch. num plur. 

se è particella condizionale. 

temeranno è verbo temere della seconda conjugazione. 

Iddio è nome sostantivo masch. num. singol. 

saranno c verbo èssere 

sempre, è avvèrbio di tempo 

amanti è participio attivo della prima conjugazione 

delia è articolo femminile singolare, o preposizione articolata 

virtù , è nome sostantivo gènere femminile singol. 

e è congiunzione copulativa 

diverranno è verbo divenire della quarta conjugr.donc. 

dotti. è nome agget. masch. plur. chesi riferisce a’ discépoli. 

Questa, prima idea gramaticale per la cognizione delle parole , 
c dell’ Anàlisi si andrà dettagliando separatamente una parte do- 
po 1’ altra nella Etimologìa analitica. 
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PARTE PRIMA 


ETIMOLOGIA ANALITICA. 

Che cosa s’ intende per Etimologìa analìtica ? 

Per Etimologìa analìtica s’ intende il conoscerla orìgine di tut- 
te le spècie delle parole in anàlisi. 

Come si compone la parola ? 

La Parola si compone di Lèttere , le quali sono ventiduc: cioè 
a , hi , ci , di , e , effe , gi , bacca , i , je, elle, emme , enne, 
o , pi , qu , erre. , esse , ti , u , ve , zeta. 

D. Come si distìnguono le Lèttere ? 

li. Le Lèttere si distinguono in cinque Vocali a , e , i , o , u , ed 
in diciassette Consonanti , che sono distinte in mute , semivo- 
cali, e lìquide. 

Le Consonanti mute sono quelle Lèttere che principiano da con- 
sonante : come b, c, d, g, p , t, z. 

Le Consonanti semivocali sono quelle Lèttere, che principiano 

da Vocale: come f, 1, m, n, r, s, delle quali 1, m, n, r, 

si chiàmano lìquide , perché si pronunciano con prestezza. 

D. Come si forma una Sillaba ? 

R. La Sillaba si forma da una lèttera , fino a sei lèttere : come 
ò-di-o , schiaf-feg-gia-to , ec. 

La unione di due lèttere in una voce forma il dittongo : come 
tuo-no suo-no , fuo-co , cc. 

La unione di tre lèttere in una voce forma il trittongo: come 
quie-to , giuo-co , ec. 

Chiamasi anche trittongo indiretto mie-i, tuo-i, suo-i, vuo-i ec., 
che debbonsi pronunciare con una voce. 

JD ■ Donde deriva la voce Gramàtica ? 

R. La voce Gramàtica deriva dalla parola greca ( grammo ) , cl\e 
significa trattato della parola. 
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D. Quante sono le spècie delle Parole? ■ 

R. Le Spècie delle Parole sono tre principali ; cioè Nome, Verbo 
e Particelle : ma per maggiore facilità si distìnguono in otto 
parti, che sono Nome , Pronome , Verbo, Participio, Prepo- 
sizione, Avvèrbio, Congiunzione, Interposto: delle quali le 
prime quattro spècie di Parole sono variàbili : e le altre quat- 
tro sono invariàbili. 


SEZIONE PKIMA. 


ARTICOLO I. 


DEL NOME. 


Prima spècie delle Pai-ole. 


JD. Qual* è la prima spècie delle Parole ? 

R. 11 Nome è la prima spècie delle Parole , e si chiama Nome 
perchè nòmina una persona o una cosa : come p. e. 

Antònio 
Gaetano 
Leopoldo 
Raffaello 
Padre 
Madre 
Sorella 
Fratello 
Maestro 
Discépolo 


•a S 

JCalamajo 

. 

S 1 

Carta 

fi 03 

§ 3 

O U 

(lì 

II 

Penna 

’fl 

Libro 

e ^ 

B p 

Scuola 

1 

° s 
« I 

g 3 

jCasa 

! § I 

5 o 
2 a 

'Monte 

o -5 

! 1 
<y-. 

j 

;Mare 

Villa 

•1 ■§ 
o> ~ 

> 

Bosco cc. , 
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D. Di quante maniere è il Nome ? 

li. Il Nome è di due maniere Sostantivo, ed Aggettivo : per esèmpio. 

-T 

il 
& & 

Sa 

I § ' 

*5 s 


Monte 

f* cS 

’C * 

Alto ' 

Fiume 

r 2 

’2 § 
0 — * 

Ràpido 

Mare 

2 8 
t n 

Rosso 

Lago 

O cJ 

« r— ì 

Profondo 

Isola 

a § 

o 9 

Grande 

Caiani a jo 

55 o 

3 S 

Nero 1 

Corta 

a '8 . 

Velina 

Penna 

È S ^ 

Preparata 

Figlio 

8 ja 55 

3 a 

Ubbidiente 

Discépolo ec. 

■ & 

Studioso ec. 


•3 « 


<u 

a 

I 21 

ex a - 


7J. Di quanto maniere è il Nome Sostantivo ? 

/Z. Il Nome Sostantivo è di due maniere : cioè Pròprio o Parti- 
colare , c Comune o Universale: per esèmpio. 


Nàpoli i 

o 

Monte 

Roma 

*G 

P- 

Fiume 

Firenze 

o 

h 

Lago 

Parigi 

•a 

Isola 

Londra 

B 

A 

Casa 

Achille 

g 

Scuola * 

Annibale 

O 

Calamajo 

Luna 

'i 1 

Penna 

Sole 

3 .y 
Zf z 

Carta 

Giove ce. 
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Si avverte die vi è il Nome collettivo , e il Nome pàtrio. Il 
Nome collettivo è quello cine ' nel singolare dinota moltitùdine: co- 
me Gente , Pòpolo , Turba , Esèrcito , Truppa , Cavalleria , Fan- 
teria ec. Il Nome pàtrio è quello che deriva da qualche Paese o 
Città, e si unisce all’ uomo : come Napolitano, Romano, Fioren- 
tino, Parigino ec., e se il nome pàtrio stà unito con qualche altro 
sostantivo, allora è Aggettivo: come Vascello napolitano, Barca 
calabrese , Coràggio romano , fiorentino ec. E si avverte ancora 
clic oltre de’ Nomi già detti sostantivi , aggettivi , c collettivi si 
possono distinguere 

i Nomi primitivi ; e dèrivati : come 
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Libro 
Carta 
Scuola . 
Isola ec. 
i 

Monte 

Fiume 

Bello 

Brutto 

i 

Bene 

Male 

Cavolo 

Mezzo 

Anno 
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Nomi assoluti 
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cioè qualificativo 


Librajo 
Cartajo 
Scolàstico 
Isolano ec. 
e correlativi : come 

Padre Figlio 1 
Madre Figlia , (. 

Fratello Sorella I 
Maestro discepolo) 

Nomi semplici , e composti : come 
Benedetto 
Maledetto 
Cavolfiore 
Mezzogiorno 
Annosanto 

JD. Di quante maniere è il Nome aggettivo? 

R. Il Nome aggettivo è di quattro maniere 
dimostrativo ,j numerale , e sinònimo. 

D. Quali sono -i Nomi aggettivi qualificativi ? 

R. I Nomi aggettivi qualificativi sono quelli che qualificano il 
Nome sostantivo : come 

Uccello bello 
Serpe brutto 
Colore rosso 
Colombo bianco 
JD. Quali sono i Nomi aggettivi dimostrativi? 

R- I Nomi aggettivi dimostrativi sono quelli che dimostrando 
uniscono a’ Nomi sostantivi : come 
questo ) Sono Nomi aggettivi, quando j questo libro 

cotesto i si uniscono coi nomi sostantivi : ) cotesto calamajo 

quello ; come per esempio J quello scritto. 

JD. Qual’ è il Nome aggettivo numerale ? 

R. Il Nome aggettivo numerale è quello che accenna il ninnerò 
della sostanza, ed è un Nome aggiunto alla parola sostantiva : 
per esempio 

uno Calamajo : due Penne : quattro logli di Carta ec. 


Bello 
Bruito 
Rosso 
Bianco ec. 
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L’ aggettivo numerale si distingue in tre modi : cioè Cardina- 
le , 'Ordinale , Distributivo. 


'Nùmeri cardinali o 

Nùmeri ordinali 0 

Nùmeri distribuiti, 0 

senza ordine che si di- 

con órdine che si di- 

disposti con distribu- 

cono Arabi. 

cono Romani. 

zione. 

1 uno 

I primo 

ad uno ad uno 

2 due 

II secondo 

a due a due 

3 tre 

III terzo 

a tre a tre 

4 quattro 

IV quarto 

a quattro a quattro 

5 cinque 

V quinto 

a cinque a cinque 

6 sci 

VI sesto 

a sei a sei 

7 sette- 

VII sèttimo 

a sette a sette 

8 otto 

Vili ottavo 

ad otto ad otto 

9 nove 

IX nono 

a nove a nove 

io dieci 

X dècimo 

a dicci a dieci 

il ùndici 

XI undècimo 

ad ùndici ad ùndici 

12 dódici 

XII duodècimo 

a dódici a dódici 

i3 trédici 

XIII dècimo terzo 

a trédici a trédici 

14 quattórdici 

XIV dècimo quarto 

a quattórdici a quat. 

i5 quindici 

XV dècimo quinto! 

a quindici a quìnd. 

16 sédici 

XVI dècimo sesto 

a sédici a sédici 

17 diciassette 

XVII dècimo seti. 

a diciassette a die. 

18 dieciotto 

XVIII dècimo otta. 

a dieciotto a dieci. 

19 diciannove 

XIX dècimo nono 

a diciannove a die. 

20 venti 

XX ventèsimo 

a venti a venti 

3o trenta 

XXX trentèshno 

a trenta a trenta 

40 quaranta 

XL quarantèsimo 

a quaranta a quar. 

5o cinquanta 

L cinquantès. 

a cinquanta a cinq. 

60 sessanta 

LX sessantèsimo 

a sessanta a sessan. 

70 settanta 

LXX settantèsimo 

a settanta a settanta 

80 ottanta 

LXXX ottantèsimo 

ad ottanta ad ottanta 

90 novanta 

XC novantèsimo 

a novanta a novan. 

100 cento 

C centesimo 

a cento a cento 

200 duecento 

CC duecentèsimo 

a duecento a duce. 

3oo trecento ec. 

CCC trecentèsimo 

a trecento a treccn. 


£oo qunttrocenlo 
5 oo cinqncccnto 
600 seicento 
700 settecento 
800 ottocento 
goo novecento 
1000 mille 
2000 duemila cc. 


qualtroce. a qua. 
cinquecento a cin. 
seicento a seicento 
settecento a sette, 
ottocento a otto, 
novecento a nove, 
mille a mille 
due mila adite mi. 


CD quattrocentès. a 
D cinquecenti. a 
DC scieentòjimn a 
DCC settecentèsimo a 
DCCC ottocentèsimo a 
CM novecentèsimo a 
M millèsimo a 

MM due millèsimo, a 
Con questa dichiarazione numèrica corrispondente fra Khmer! à- 
rabi , Kumeri romani , e distributivi , Ognuno potrà ben per- 
suadersi della di loro lettura. Si osservi quindi , che mezzo 
è la metà dell’ intiero, e si accorda col nome c non si deve 
confondere con mezzo Nome sostantivo, cioè maniera, modo, 
via ec. Si osservi ancora che ambo significa 1’ unione di' due 
Nomi, c serve a due gèneri : come ambo le mani, ambo i piedi. 
Ambi serve al maschile plurale. Ambe servo al femminile plurale. 

D. Qual’ è il Nome aggettivo Sinònimo? 

II. Il Nome aggettivo sinònimo dìcesi quella parola aggiunta al 
Nome sostantivo, che può usarsi in varii sensi : p. e. 

La parola solenne è usata dal Boccaccio per grande , eccellen- 
te , straordinario : come 

solenne convito per grande convito 
solenne bevitore per grande bevitore 
solenne giuocatore per grande giuocatorc 
Le parole bella e vecchia poste avanti a paura significano grande-. 


bella paura 
vecchia paura 


per grande paura» 


ARTICOLO II. 


DELLA VARIAZIONE DEL NOME , E DEGLI ARTICOLI. 
II. Come vària il Nome? 

R. 11 Nome vària per per gènere, perchè può esser maschile o fem- 
minile. Vària per nùmero, perchè può esser singolare o plu- 
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ralc. Vària per casi perché mediante gli artìcoli riceva sei di- 
versi rapporti , elio si chiamano oasi. 

D. Che cosa è il Gènere ? 

E. 11 Gènere è la distinzione della Spècie del Nome, ed è di due 
maniere : cioè Maschile, come Uomo, Padre, Maestro, 'Libro cc. 
e Fcmminilo come Donna , Madre, Maestra, Carta, cc. che si 
distingue per mezzo degli articoli. 

D. Che cosa è P Articolo ? 

E- L’ Articolo è una spècie di preposizione , di cui si dovrebbe 
parlare allorché si tratta la Preposizione ; ma siccome è neces- 
sario per conoscere il genere di tutte le variazioni da’ Nomi , 
perciò si tratta in questo luogo. 

JD. Cho cosa è Nùmero? 

E ■ Il Nùmero è la unità, o pluralità delle cose, o delle persone, e 
sono due Singolare , e Plurale. Il numero singolare accenna 
una persona o una cosa : come Maestro , Discepolo , Libro , 
Carta ec. Il nùmero plurale accenna più persone o più cose : 
corno Maestri , Discepoli , Libri , Carte ec. . 

JD • Che cosa è il Caso ? 

E. II Caso è il rapporto che una parola ricove dall’ urticolo sen- 

za mutar significato , cd à sci rapporti, che si cliiàmano No- 
minativo, che nomina una persona, o una cosa, Genitivo che 
gènera , e dipende dalla Persona o dalla cosa , Dativo che 
dà la cosa, Accusativo che accusa la cosa, Vocativo clic chia- 
ma la cosa , Ablativo che ricevo la cosa : e si avverte che il 
nominativo si chiama sempre caso retto, e gli altri cinque ca- 
si si cliiàmano obliqui. 

JD. Che cosa sono i Segnacasi ? 

E. I segnacasi sono lo stesso clic Preposizioni, e sono tre di, clic 
si segna avanti al caso Genitivo , a , che si segna avanti al 
caso Dativo , e da , che si segua avanti al caso Ablativo. 

D. Accennate le spècie degli Artìcoli ? 

E. Gli Articoli sono di due spècie : cioè Indeterminati , e Deter- 

minati’. Gli Artìcoli indeterminati sono uno ; una , di , del , 
dello, della, de’ delli , degli delle. Gli Articoli determi unti 
sono il , lo , che servono per tutti , i Nomi ma, sellili , c la , 
che serve per tutt’ i Nomi femminili. 


Digitized by Google 



34 


il 


Variazione degli Artìcoli determinati. 
lo 


Sing. Nom. il 
Gen. del 
Dat. al 
Acc. il 
Voc. o 
Abl. dal 

Plur. Nona, i , o li 
Gen. dei, odelli 
Dat. a’ , o alli 


Acc. i , o li 
Voc. o 

Abl. da’, o dalli 


la 


|Sing. Nom. la 
Gen. della 
Dat. alla 
Aec. la 
Vote, o 
Abl. dalla 
Piar. Nom. le 
Gen. delle 
Dal. alle 
Acc. le 
Voc. o 
Abl. dalle 


jSing. Nom. io 
Gen. dello 
Dat. allo 
Acc. lo 
Voc. o 
Abl. dallo 
|Plur. Nom. gli 
Gen. degli 
Dat. agli 
Acc. gli 
Voc. o 
Abl. dagli 
D. Dove si adopera l’Articolo II ? 

M. L’Artìcolo II si adopera avanti a tutti quei Nomi maschili, clic 
incominciano da consonante : come 
Sing. il Poeta il Maestro il Principe ec. 

Plur. i Poeti i Maestri » i Principi ec. 

jD. Dove si adopera 1’ Articolo Lo ? 

Jii L’ Artìcolo Lo si adopera avanti a tutti quei Nomi maschili , 
che incominciano da S impura, o da Z, o da Vocale, e stando 
avanti a Vocale può apostrofarsi solo nel singolare, e non già 
ne 1 Plurale : come 

lo Squarcio 
gli Squarci 
lo Zùcchero 
gli Zùccheri 
lo òdio » 

1’ odio » 
gli òdii 


Sing. lo Scritto 
Plur. gli Scritti 
Sing. lo Zappatore 
Plur. gli Zappatori. 

) lo amore » 

^ j» amorc ,, 

Plur. gli amori » 

Se la parola principia da 
lo Ingegno » 

1’ Ingegno » ' 

Plur. gl’ingegni » 


lo Studio 
‘gli Studii 
lo Zecchino 
gli Zecchini 
la ammirazione » 
P ammirazione » 
le ammirazioni » 


Sing. 


l’artìcolo gli plurale può apostrofarsi : 
lo Impegno » lo Incèndio » 


1’ Impegno » 
gl’ Impegni » 


i’ Incèndio » 
gl’ Incèndii » 
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D. Dorè ti adòpera l’ articolo La ? ' • 

R. L’ Articolo La si àdòpera generalmente avanti a tutt* i Nomi 
di gènere femminile : come 

Sing. la Madre la Sorella la Scuola. 

Plur. le Madri , le Sorelle i le Scuole. 

Osservazione su gli Artìcoli il , lo , la , 

Il , lo , la , sono gli articoli della nostra Lingua. 

Il, singolare, i li plurale si Usano avanti adorni, che princi- 
piano da Consonante , come si è detto : e si dice meglio i Si- 
gnori , i Prìncipi , clic li Signori , li Prìncipi. 

Il, dopo la particella per non è ben usato : ed in càmbio di di- 
re per il passato , suol dirsi per lo passato , o pel passato. 

Lo , getta la o , quando si appòggia a parola che principia da 
vocale : come l’ ingegno : cc. 

La , getta la a : come P invìdia ec. 

Se la paróla posta dopo l’ artìcolo lo principia per o nel maschi- 
le , e per a nel femminile , 1’ apòstrofo è necessàrio , e non 
si dice lo òdio , la amicìzia $ ma V òdio , l’ amicìzia ec. 

D. Come si conosce il gènere ne’ Nomi? (ì) 

R. I Komi generalmente sono Maschili, quando ànno la termina- 
zione in O , e sono Femminili , quando .ànno la terminazione 
in A. Ma per non dare a’ Giovanetti una grande quantità di 
eccezioni , si segue l’ órdine gramaticale delle cinque declina- 
zioni, per conóscere in generale la terminazione singolare c plu- 
rale. Quando al Nome compete 1’ artìcolo il, o lo è sempre 
Maschile : c quando al Some compete l’Articolo la è sempre 
femminile. 


(l) È un tempo perduto il dure «'Figliuoli tonte occecioni, che non piarono {.fuggirli, per cunSscere 
i Grnori del Nome. Eglino, che non conóscono il P&ota esser t»n Uomo, non sanno adattargli l' ar- 
ticolo : ma facendo lor conóscere noi significato del Nome la spfroic maschile, sùbito gli daranno il 
corrispondenti» articolo , c cosi faranno per tuta/ i Nomi. Questo è il modo più fàcile per la prima 
rii. Lo sviluppo quindi persuaderà la jpòcic da’Gèueri. 

4 
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ARTICOLO III. 

DELLE DECLINAZIONI , O TERMINAZIONI DEL NOME. 


D. Quante soho le terminazioni del Nome ? 

R. Lo terminazioni del Nome sono cinque , quante sono le Voca- 
li : cioè in a, e, i, o, u, c bisogna osservare la termina- 
zione singolare per variare il Plurale. 

A. Prima Declinazione maschile. 


Singolare, 
il Monarca 
il Papa 
il Profeta 
il Duca 
il Poeta 
il Legista 
lo Eremita 
lo Idiota 
lo Antagonista 
io Ipòcrita 


Plurale. 
Monarchi 
Papi 
Profeti 
Duchi 
Poeti 
Legisti 
gli Eremiti ' 
gli Idioti 
gli Antagonisti 
gli Ipòcriti 


i 
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Prima Declinazione femminile. 


Singolare, 
la Carla bianca 
la Penna buona 
la Scuola esalta 
la Scrittura giusta 
la Donna onesta 
la Discèpola sàvia 
la Poesìa dotta 
la Villa allegra 


Plurale. 

le Carte bianche 
le Penne buone 
le Scuole esatte 
le Scritture giuste 
le Donne oneste 
le Discépolo sàvie 
le Poesìe dotte 


a 

C3 


a 

o 

K 


s 

H 


i 

• so 

C3 

CJ 

*> 

w 
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P 
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o 

co 

60 

O 
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P 
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~ r- 
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le Ville allegre 

la Galleria armònica le Gallerie armòniche! 
la Casa alta. le Case alte. 

Osservazione sulla prima Declinazione. 

I nomi accentati in à non variano nel Plurale : come 


a :c o 
H ^ - 

O P 
bo -rt 


la Bontà 

} A 

le Bontà 

la Carità 

( ^ • 

le Carità 

la Pietà 

( “ « 

le Pietà 

la Città ec. 

1 *8 

/ P 

le Città 


ì i .. 

> °-3 


CJ 
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Egualmente non variano i Nomi maschili in a accentati nella 
penùltima Sìllaba : come 


il Geremia 
il Tobia 
Io Isaia 
lo Elia 


i 

o 

«O 

a 


li Geremìa 
li Tobia 
gli Isaia 
gli Elia 


i 

3 
— ; 

^ -3 

— i u 

ai 
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E Seconda Declinazione maschile. 


Singolare, 
il Padre amàbile 
il Giùdice diligente 
il Fiume veloce 
il Mare grande 
il Costume dòcile 
il Dolore sensibile 
il Monte inaccessìbile 


Plurale, 
i Padri amàbili 
i Giùdici diligenti 
i Fiumi veloci 
i Mari grandi 
i Costumi dòcili 
i Dolori sensibili 
i Monti inaccessìbili 


lo Scrittore intelligente gli Scrittori intelligenti 
lo Studente ignorante gli Studenti ignoranti 
lo Agricoltore l’elice gli Agricoltori felici. 
Seconda Declinazione femminile. 
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Singolare, 
la Madre amàbile 
la Móglie diligente 


la Immàgine adoràbile 
la Nave grande 
la Stagione dòcile 


O ^ 

eo ° 

c 


Plurale. 

le Madri amàbili 
le Mog i diligenti 
le Immàgini adoràbili 
le Navi grandi 
le Stagioni dòcili 

la Opinione intelligente le Opinioni intelligenti 
la Ammirazione debole le Ammirazioni déboli 
la Obbligazione sensìbile le Obbligazioni sensibili 
la Neve cadente le Nevi cadenti 

la Ancùdine torte Je Ancùdini forti 

Osservazione sulla seconda Declinazione. 

Rimàngono della medésima terminazione sì nel singolare , che 
nel Plurale tuli’ i monosìllabi , e i Nomi accentati in è; come 
nel Singolare 

il Re j il Te , il Cafte il Treppié ec. * * 
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nel Plurale 

i , o li Re , i Tè, i Caffè, i Treppiè ee. 

La effìgie , la spècie la superfìcie , la rèquie , la sèrie, la bar 
fcàrie egualmente non vàriano. 

La Progènie, la Prole, la Stirpe si usano di raro nel plurale. 
I Terra Declinazione maschile. 


Singolare. 

Plurale. 




il Luigi 

i Luigi 




il Giovanni 

i Giovanni 

o 

« 


il Dionigi 

i Dionigi 

(J 

W 

o 


il Dì giorno 

i Di 


c 

cs 


il Lunedì 

i Lunedì 

C/5 

CO 

e 



il Martedì 

i Marledi 

c 

n 

o 

C 

Q 


il Mercoledì 

i Mercoledì 

w 

w 

c 

*5 

ci 


il Giovedì 

i Giovedì 

ce 

a 

a 

u 

<L> 


il Venerdì 

i Venerdì 

•a» 

a 


il Brìndisi ec. 

i Brìndisi 

o 



Terza Declinazione femminile. 

c 

o 

co 

•o 


Singolare. 

Plurale. 

i *5 
«e 

q 
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ei 


la Diòcesi 

le Diòcesi 

73 

Q 

a 

• 

la Gènesi 

le Gènesi 

o 

fi 

o 

q 

2 

3 

la Sintassi 

lè Sintassi 

« 

« 

> 

s 

la Ellissi 
la Sìntesi 

le Ellissi 
le Sìntesi 

V) 

O 

s 

c* 

-5 

c 

o 

4> 

fi 

0> 

la Sindèresi 

le Sindèresi 

*5 


^3 

u 

la Metamòrfosi 

le Metamòrfosi 

a 

o 

’c 

0) 

s* 

« 

la Ipòtesi 

le Ipòtesi 

fci 

a 

"o 

ti> 

la 'Sillessi ec. 

le Sillessi. 

1 

l-H 

a 

Q 

co 


Osservazione sulla terza Declinazione. 


Qualunque siasi il Nome singolare terminato in i semplice , 
accentato, maschile, o femminile rimane sempre della medi 
sima terminazione : come già si è dimostrato. 
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O Quarta Declinazione maschile. 


Singolare 
il Maestro dotto 
il Discépolo studioso 
il Figlio buono 
il Filòsofo sàvio 
il Calamajo nero 
lo Scritto corretto 


Plurale 
i Maestri dotti 
i Discépoli studiosi 
i Figli buoni 
i Filòsofi savii 

i Calamai neri 

gli Scritti corretti 

lo Esèmpio preparatogli Esèmpii preparati 
lo Esèrcito numeroso gli Esèrciti numerosi 
Quarta Declinazione femminile 
la Mano le mani 

la Ciscranno scansia le Ciscranni. 
di libri 

la Erato 1 ^ 

la Saffo } 

la Alctto 
la Cloto 
la Dido 


* " 

a a 

a 4 
« s 
a a 
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Singolare 


la Cartago. J O' ^ ? 

Osservazione sulla quarta Declinazione 
In questa Declinazione vi sono alcuni Nomi clic nel 
inno la terminazione in o, e nel Plurale anno la termina- 
zione in a , con alcune altre terminazioni di Nomi , che per 
tale variazione si chiamano Nomi Eteròcliti , e saranno trat- 
tati nelle Declinazioni degli Eteròcliti. 


U Quinta Declinazione maschile , e femminile. 


Singolare 

o 5 Singolare 

Plurale ì 

il Gesù 

^ § la Gioventù 

le Gioventù / 

lo Esaù 

*§ a £ la Virlil 

le Virtù \ 

il Perù 

qi ° 5 la Schiavitù 

le Schiavitù I 

il Bornu cc. 

1 g "3^ la Servitù 

le Servitù j 


li 

o 


I » 

a y 


<y 


o 

>■“7 

o 

Ci 

s 


3 o 73 •- 

*-» tD »— < U 


Osservazione sulla quinta Declinazione. 

Tutt’ i Nomi, che terminano in u, anno una tale terminazione 
tanto in Singolare che in Plurale. 
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Nota : che avanti a tutti i Nomi personali ili Uomo, -e ili Don- 
na si sono inessi gli artìcoli per esercìzio ili recita mista : ma 
nella loro Declinazione determinata sono necessari! solamente 
i segnacasi di , a , da : e si noti ancora che 1’ articolo avanti 
a’ Nomi che principiano da Vocale non si è apostrofato per 
dare la certezza del gènere , e del nùmero. - 


Esercìzio misto di Nomi sostantivi maschili , e femminili. 


nel Singolare. 

nel Plurale. 

lo Imperadorc 

la Impcradrice 

gli Imperadori 

le Impcradrici 

il Re 

la Regina 

i Re 

le Regine 

il Duca -7 

la Duchessa 

i Duchi 

le Duchesse 

il Prìncipe 

la Principessa 

i Prìncipi 

le Principesse 

il Signore 

la Signora 

Ì Signori 

le Signore 

il Maestro 

la Maestra 

i Maestri 

le Maestre 

il Discépolo 

la Discèpola 

i Discépoli 

le Discépolo 

il Tutore 

la Tutrice 

i Tutori 

le Tutriei 

il Fattore 

la Fattrice 

i Fattori 

le Fattrici 

il Padre 

la Madre 

i Padri 

le Madri 

il Figlio 

la Figlia 

i Figli 

le Figlie 

il Fratello 

la Sorella 

i Fratelli 

le Sorelle 

lo Adulatore 

la Adulalricc , 

gli Adulatori 

le Adulalrici 

lo Accusatore 

la Accusatrice. 

gli Accusatori 

le Accusatrici. 


ARTICOLO IV. 
DE’ NOMI ETElìOCLITl 


Ossieno Nomi di vàrie terminazioni. 

O ■ Quali sono i Nomi Eteròcliti ? 

ri. I Nomi Eteròcliti sono quelli , che possono nominarsi con và- 
rie terminazioni: ed ecco qui di sèguito accennate le loro spècie. 
Prima spècie di Nomi Eteròcliti , che nel Singolare sono ma- 
schili , e nel Plurale sono femminili. 
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Singolare, 
un centinajo 
un miglia jo 
un mìglio 
un mòggio 
un pajo 
un uovo 
uno stajo. 


Plurale. 

due o più centinaja 
due o più migliaja 
due o più miglia 
due o più moggia 
duc o più paja 
due o più uova 
due o più staja. 


Ecco declinato un Nome di questa spècie. 

Singolare maschile 
Nom. il ccnlinajo 
Gen. del centinajo 
Dat. al centinajo 
Acc. il ccnlinajo 
Voc. o ccnlinajo 
Abl. dal centinajo 

Seconda spècie di Nomi Eteròcliti , che nel Singolare sono ma- 
schili , c nel Plurale possono dirsi maschili e femminili. 
Sing. maschile. j Plur. maschile. Plur. femminile. 


lo Anello 

gli Anelli 

le Anella 

lo Osso 

gli Ossi 

le Ossa 

il Bràccio 

i Bracci , „ 

le Bràccia 

il Calcagno 

i Calcagni 

"le Calcagna 

il Carro 

i Carri 

le Carra 

il Castello 

i Castelli 

le Castella 

il Ciglio 

i Cigli 

le Cìglia 

il Dito 

i Diti . 

le Dita 

il Filo 

i Fili 

le Fila 

il Frutto 

i Frutti 

le Frutta 

il Ginòcchio 

i Ginòcchi 

le Ginòcchia 

il Fuso 

i Fusi 

le Fusa 

il Grido 

i Gridi 

le Grida 

il Labbro 

i Labbri 

le Labbra 

il Legno 

i Legni 

le Legna 

il Lenzuolo 

i Lcnzuoli 

le Lenzuola 

il Corno 

i Corni 

le Corna 

il Gesto J'alio 

eròico i Gesti 

le Gesta 


Plurale femminile 
Nom. le cenlinaja 
iGen. delle centinaja 
Dat. alle centinaja 
Acc. le centinaja 
Voc. o cenlinaja 
Abl. dalle centinaja cc. 
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il Membro i Membri le Membra 

il Mulino i Mulini le Mulina 

il Muro i Muri le Mura 

il Quadrello i Quadrelli le Quadrclla 

il Riso > Risi le Risa 

il Sacco i Sacelli le Sacca 

il Vestigio » Vestigi le Vestìgia 

il Vestimento ji Vestimenti le Ycstimcnta. 

Ecco un Nome di questa spècie ? 

Singolare maschile. Plur. maschile. Plnr. femminile 

Nom. il Bràccio Nom. li Bracci le Bràccia 

Gen. del Bràccio Gen. dclli Bracci delle Bràccia 

Dat. al Bràccio Dat. alli Bracci ' alle Bràccia 

Acc. il Bràccio Acc. li Bracci le Bràccia 

Voc. o Bràccio Voc. o Bracci o Bràccia 

Àbl. dal Bràccio Abl. dalli Bracci dalle Bràccia. 

Terza spècie di Nomi Eteròcliti femminili , clie nel «ingoiare 
possono terminale ina, e; e nel Plurale possono terminare in 


e , i : 

come p. e. 



Singolare in a. e. 

Plurale in 

e. , i. 

la Rèdina 

la Rèdine 

le Rèdine 

le Rèdini 

la Fronda 

la Fronde 

le Fronde 

le Frondi 

la Froda 

la Frode 

le Frode 

le Frodi 

la Dota 

la Dote 

le Dote 

le Doti 

la Vesta 

la Veste 

le Veste 

le Vesti 

la Scura 

la Scure 

le Scure 

le Scuri 

la Ala 

la Ale 

le Ale 

lo Ali 

la Arma 

la Arme 

le Arme 

le Armi. 


Ecco declinato un Nome di questa spècie ? 
Sing. in a , e, 

Nom. la Vesta la Veste 
Gen. della Vesta della Veste 
Dat. alla Vesta alla Veste 
Ace. la Vesta la Veste. 

Voc. o Vesta o Veste 

Abl. dalla Vesta dalle Veste 


Plurale in e , i. 

Nom. le Veste le Vesti 
Gen. delle Veste delle Vesti 
Dat. alle Veste alle Vesti 
Acc. le Veste le Vesti 
Voc. o Veste o Vesti 
Abl. delle Veste dalle Vesti. 
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lo Arco. 

10 Abbaco. 

11 Fuoco, 
il Cuoco, 
il Fico. 

il Giuoco, 
il Cieco, 
il Bianco, 
il Tabacco ec. 

Singolare in go. 
io Astròlogo, 
lo Anàlogo 
lo Omòlogo. 

10 Aspàrago. 

11 Teòlogo. 

10 Impiego. 

11 Lago, 
il Fungo. 

il Sacrìlego, 
il Diàlogo, 
il Dittongo. 


o 

o 


Quarta Spècie di Nomi 
terminano in o à nel 
ed altri terminano in 
Sing. in co. 
lo Amico. 

10 Astronòmico. 

11 Nemico, 
il Fisico, 
il Gramàlico. 
il Pùbblico, 
il Monaco, 
il Medico. 


Eteròcliti maschili , che uel Singolare 
Plurale alcuni tèrminano in ci, c chi: 
gi , ghi : come 


w 

Ut 

ci 

~Ó 

CD 

.5 

’<o 

<D 

s 

o 

C3 

s 

'a 

u 

a» 

rt 

r —* 

o 

3 

a 

-c 3 

s 

o 

» 

<o 

v 

3 

tr* 

3 

H 


i 

.2 

*5 

3 


t- 

o 


43 

o .a 


B 

-« 


- O 
B So 

Ì25-55 


s 

a* 


3 

H 


Plurale in ct,e c/it 

gli Amici. 

IH 

gli Astronòmici. 

i- . ’ 

3 <j 

i Nemici. 

'0*0 

i Fisici. 

E o 

i Gramàtici. 

s o a 

f 55 2 

li Pùbblici. 

■ '3 g 

|i Mònaci. 

S -s 

'i Mèdici. 

O i 

gli Archi, 
gli Abbachi, 
i Fuochi. 

luralr 

chi. 

i Cuochi. 

cu a 

i Fichi 
i Giuochi. 

) a g 
a 2 

i Cicchi, 
i Bianchi, 
i Tabacchi ec. 

'5 1 

2 -« 
3 -i-* 

C 

Plurale in gi , 

c ^l. 

gli Astròlogi. 

a -5 

gli Anàlogi. 

o 2 


gli Omòlogi 
gli Aspàragi, 
i Teòlogi 

gli Impieghi, 
i Laghi, 
i Funghi, 
i Sagrìleghi. 
i Diàloghi, 
i Dittonghi , o 
Dittongi. 


Q>£ 


a 

ò 
a 

t» 

cu a 


2 «5 

3 tV) 

"a. a 

fl 2 

o 2 
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Nomi di una 
il Lepre, 
il Serpe, 
il Trave, 
il Fonte, 
il Càrcere. 
il Fine. 


sola terminazione , e di doppio gènere 
la Lepre, 
la Serpe, 
la Trave, 
la Fonte, 
la Càrcere. 
la Fine. 


Nomi che sotto 


una terminazione, s’ intende il màschio 
e la fémmina. 


il Tordo 
il Lùccio 
la Volpe 
la Talpa' „ • 
la Aquila 
la Gru 


per Màschio e fémmina 
per màschio e fémmina 
per màschio e fémmina 
per màschio e fémmina 
per màschio e fémmina 
per màschio e fémmina 


Nomi de ’ Frutti degli Alberi , che 
sono femminili. 


Singolare, 
la mela „ 
la pera 
la ciricgia 
la susina . 
la prugna 
la pesca 
la bicocca 
la giùggiola 
la màndorla 
la noce 
la castagna 
la nocella 
la lazzcruola 
la nèspola 
( a sorba 
uva 


Plurale, 
le mele 
le pere 
le ciriegc 
le susine 
le prugne 
le pesche 
le bicocche 
le giùggiole 
le màndorle 
le noci 
le castagne 
le nocelle 
le lazzcruole 
le nèspole 
le sorbe 
le uve. 


Nomi degli Alberi, 
che sono maschili. 

il Melo 
il Pero, 
il Ceraso. 

(il Prugno. 

/ 

il Pèrsico, 
il Crisòmolo. 
il Giùgiolo. 
il Màndorlo 
la Noce è fem. 
il Castagno, 
la Nocella è fem. 
il Lazzcruolo, 
il Nèspolo, 
il Sorbo, 
la Vite è fem. 
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Nomi de' Frutti degli Alberi che sono maschili. 


il fico 

i fichi 

il Fico. 

il limone 

i limoni 

[il Limone. 

1’ aràncio , <o 

gli aranci, o } 

il Portogallo àlbero. 

il Portogallo 

i porlogalli ; 

- 

il pomo 

i pomi 

il Pomo àlbero. 

il cedro 

i cedri 

il Cedro àlbero. 

il bergamotto 

i bergamotti 

il Bergamotto àlb. 

il limodolce 

i limidolci 

il Limodolce àlb. 

il dàttero 

i dàtteri. 

la Palina àlb. 

Nomi composti di 

cui il primo nome in plurale non cambia: p. e. 

Singolare. 

Plurale. 


il Cavolfiore. 

i Cavolfiori. 

9 

il Passabrodo. 

i Passabrodi. 


il Portalèttere. 

li Portalèttere. 


la Madrcperla. 

le Madreperle. 

' 

la Madrevite. 

le Madreviti. 

' - 

la Spiganardo. 

le Spiga nardi. 


Nomi de’ Mesi , 

, che non anno plurale , 

e si declinano coi 

segna-casi : 

come i Nomi proprii di Volilo: p. c. 


Singolare. 
Noni. Gennajo. 
Gen. di Gennajo. 
Dai. a Gennajo. 
Acc. Gennajo. 
Voe. o Gennajo. 
Abl. da Gennajo. 


11 Plurale volendolo si sogna cosi. 
Nom. i mesi di Gennajo. 

Gen. de’mesi di Gennajo. 

Dat. a' mesi di Gennajo. 

Acc. i mesi di Gennajo. 

Voc. o mesi di Gennajo. 

Abl. da’mesi di Gennajo. 


Similmente possono regolarsi tutti' gli altri Mesi.- 
Nomi che non (inno singolare : come i Fasti ; gli Annali ; i 
Calzoni ; le Nozze ; le Interiora ; le Esèquie ; le Fàuci ; le Ca- 
lende cioè il primo del mese: le None il quarto giorno dopo le 
Colende : gli Idi otto giorni dopo le None-- 
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A H T I C O li O V. 


RÈCITA GENERALE PER ESERCIZIO ANALITICO VARIATO 
DELLE CINQUE DECLINAZIONI DE’ NOMI SÉMPLICI. 

Nel gènere maschile. 

Singolare 2 . 3. 4. 5. 

N. il Legista, il Giùdice, il Brindisi, il Maestro, lo Esaù. 
G.dclLegisla. del Giùdice, del Brindisi. -del Maestro, dello Esaù. 

D. al Legista, al Giùdice, al Brindisi, al Maestro, allo Esaù. 

Ac. il Legista, il Giùdice, il Brindisi, il Maestro, lo Esaù. 

V. o Legista, o Giùdice, o Brìndisi, o Maestro, o Esaù. 

Ab.dalLegista. dal Giùdice, dal Brìndisi, dal Maestro, dallo Esaù. 
Plurale. 

N. i Legisti, i Giùdici, i Brindisi, i Maestri. gli Esaù. 

G. de’ Legisti, de’ Giùdici, de’ Brìndisi, de’ Maestri, degli Esaù. 
D. a’ Legisti, a’ Giùdici, a’ Brìndisi, a’ Maestri. agli Esaù. 

Ac. i Legisti, i Giùdici, i Brìndisi, i Maestri. gli Esaù. 

V. o Legisti, o Giùdici, o Brindisi, o Maestri. o Esaù. 

Ab. da’ Legisti, da’ Giùdici da’ Brindisi, da’ Maestri. dagli Esaù. 

Nel gènere femminile. 

Singolare 2 . 3. 4. 5. 

N. la Scienza, la Madre, la Sìntesi. la Mano, la Virtù. 

G. della Scienza, della Madre, della Sìntesi, della Mano, della Virtù. 
D. alla Scienza, alla Madre, alla Sìntesi, alla Mano, alla Virtù* 
Ac. la Scienza, la Madre, la Sintesi, la Mano, la Virtù. 

V. o Scienza, o Madre, o Sintesi, o Mano, o Virtù. 

A. dalla Scienza, dalla Madre, dalla Sìntesi, dalla Mano, dalla Virtù,. 
Plurale. 

N. le Scienze, le Madri, le Sìntesi, le Mani, le Virtù. 

G. delle Scienze, delle Madri, delle Sìntesi, delle Mani, delle Virtù. 

D. alle Scienze, alle Madri, alle Sìntesi, alle Mani, alle Virtù. 

Ac. le Scienze, le Aladri, le Sintesi, le Mani, le Virtù. 

V. o Scienze, o Aladri, o Sìntesi, o Mani, o Virtù. 

A. dalle Scienze, dalle Aladri, dalle Sintesi, dalle Alani, dalle Virtù. 
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RÈCITA GENERALE DI NOMI SOSTANTIVI , ED AGGETTIVI VARIATI È MISTI 
IN TUTTE LE CINQUE DECLINAZIONI. 
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la Rùssia Europea il Marc giallo nella il Tigri fiume in lo Stretto di Gibil- il Bortiu Impero in 
China Asia ' terra Africa 

la Amicìzia di Tom- la Madre di Nerone il Pòllici delizioso il Globo terrestre la Eu popolala Cli- 
peo là della Francia 

in Normandia. 
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la Scoverta sconve- la Scuola scrupolo- lo Scolare studioso lo Sfregio sfrontato la Spada slanciala 
nèvole sa 


RECITA DI NOMI ETEROCLITI I DI CUI PLURALI SONO SEGNATI SOPRA I SINGOLARI. 
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esercizio in rècila de’ Nomi suddetti con altri molti che si possono far variare a’ Figlinoli farà senz* 
dùbbio' acquistar loro quella franchezza necessària alla esatta terminazione de’ generi , c de’ minici*, 
de’ Nomi coi rispcttiviiarticoli: e non si facciano mai lor trascurare, finche le possederanno ottimamente.' 
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ARTI ''COLO VI. 


DELLE ALTERAZIONI DE’ NOMI SOSTANTIVI. 

D. Come si può alterare il Nome sostantivo ? 

R. Il Nome sostantivo si può alterare dal suo stato naturale , c 


s’ ingrandisce 

, s’ impicciolisce , 

o si peggiora : 

come 


ESERCIZIO DI 

alterazione. 


Nome di stato 
regolare. 

Nome ingran- 
dito. 

Nome impic- 
ciolito. 

Nome peggio- 
rato. 

Singolare. 
Nom. il Libro 

il gran Libro , 

il Libretto , 

il Libraccio 


o Librone 

o Librettino 


Gen. del Libro 

del gran Libro 

del Libretto 

del Libraccio 

Dat. al Libro 

al gran Libro 

al Libretto 

al Libraccio 

Acc. il Libro 

il gran Libro 

il Libretto 

il Libraccio 

Voc. o Libro 

b gran Libro 

o Libretto. 

o Libraccio 

Abl. dal Libro 

dal gran Libro. 

dal Libretto 

dal Libraccio. 

Plurale. 




Nom. i Libri ec. 

i gran Libri cc. 

i Libretti , ec- 

i Libracci cc. 

Singolare. 
Nom. la Casa 

la gran Casa, 

la Casetta 

la Casàccia 


o Casona 

o Casettina 


Gcn. della Casa della gran Casa della Casetta 

dalla Casàccia 

Dat. alla Casa 

alla gran Casa 

alla Casetta 

alla Casàccia 

Acc. la Casa 

la gran Casa 

la Casetta 

la Casàccia 

Voc. o Casa 

o gran Casa 

o Casetta 

o Casàccia 

Abl. dalla Casa dalla gran Casa 

dalla Casetta 

della Casàccia. 

Plurale. 




Ncm. le Case ce. 

le gran Case ec. le Casette ec. 

le Casacce ec. 

Singolare. 
Nom. 1’ Uomo 

il grand’Uomo 

1’ Omaccino , 

1’ Omaccio ec. 


o Omaccione 

o Omacciuolo 


la donna 

la gran donna 

la Donnina, 

la Donnaccia cc. 


o Donnone 

o Donniceiuola 
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il Maestro il Maestrone il Maestrino il Maestràccio ec. 

il Sacco il Saccone il Sàccolo , il Sacconàccio oc. 

o Sacconcino , 

il Lavoro il gran Lavoro il Lavorielto il Lavoràccio ec. 

I Nomi sostantivi alterati : cioè rappresentazioncella. Indisposi- 
zioncellùccia. Muricciuolo. Annotazioncella. Bamberòttolo. Batribi- 
nùccio. Berrettùcciola. Besticcinola. Bestiolucciàccia. Cognizioxtcella. 
Compagnàccio. Contrapposizioncella. Gentag liàccia. Serviccinola : ed 
infiniti altri coll’ esercìzio suddetto fan conóscere a chicchesia tut- 
l’ i Nomi in generale , che sono alterali in qualsisia modo d’ In- 
grandimento , di Diminuzione, di Vezzeggiamento, e di Peggiora- 
mento. 

ARTICOLO VII. 

DELLE ALTERAZIONI DE’ NOMI AGGETTIVI. 

J). Come si conosce 1’ Alterazione del Nome Aggettivo ? . 

R. Il Nome aggettivo si chiama imperfetto, allorché non riceve 
nissuna alterazione: come questo, quello, mio, tuo, suo,- ec. e 
si chiama perfetto , quando riceve nel suo stalo regolare due' al- 
terazioni , che sono Comparativo , e Superlativo. 

D. Quali sono i gradi dell’ Aggettivo perfetto ? 

R. Èccoli : L’ Aggettivo perfetto, nello stato regolare si chiama 
Positivo : nello Stato alteralo di paragone ingrandito , impiccio- 
lito , o peggioralo si chiama Comparativo , - che si conosce colle 
particelle più , o meno poste avanti ai Positivo; e nello stato della 
massima alterazione ingrandita , impicciolita , o peggiorata si chia- 
ma Superlativo, e si conosce colle particelle il più, il meno poste 
sempre avanti al Positivo : p. e. , 

ESERCIZIO DI PARAGONE. 

■ * t ■ v ' • 

N'orni aggettivi Com- Nomi aggettivi , Ri- 
parativi. , periativi. 

più grande, o meno piccolo il piùgrande, «grandissimo 
più piccolo. , o meno grande il piùpiccoIo,o piccolissimo 

6 


Nomi agget- 
tivi Positivi. 

grande 

piccolo 
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dotto 

ignorante 

fàcile 

difficile 

giusto 

ingiusto 

prudente 

imprudente 

dolce 

amaro 


jpiù dotto, o meno ignorante 
pii» ignorante, o meno dotto 

più fàcile , o meno difficile 
più difficile, o meno fàcile 

jpiù giusto, o meno ingiusto 
più ingiusto , o men o giusto 

più prudente, o meno im- 
prudente 
più imprudente , o meno 
prudente 
più dolce , o meno amaro 
più amaro, o meno dolce 


! il più dotto , o dottissimo 
ilprù ignorante, ©ignoran- 
tissimo 
il più fàcile, o facilissimo 
il più difficile , o difficilis- 
simo 

|il più giusto , o giustissimo 
il più ingiusto, o ingiustis- 
simo 

il più prudente, o pruden- 
tissimo 
il più imprudente , o im- 
prudentissimo 
il più dolce , o dolcissimo 
il più amaro , o amarissi- 


mo ec. 

Nomi aggettivi che nel Comparativo possono aver la termina- 
zione in ore : e nel Superlativo possono esprimersi con la termi- 
nazione ìssimo : p. e. 


Positivi. 


Comparativi . 


Superlativi. 


bello 

brutto 


alto 


basso 


grande 


p\ù bello, o meno brutto 
o migliore 
più brutto, o 

meno belio , o 
peggiore 
più alto , o 

mena basso , o 
superiore 
più basso , o 

meno alto , o 
inferiore 
più grande , o 

meno piccolo , o 
maggiore 


il più bello, o bellissimo, o 
òttimo 

il più brutto, o 
bruttissimo, o 
pèssimo, 
il più alto, o 
altissimo , o 
supremo 
il più basso , o 
bassissimo, o 
infimo 

il più grande, o 
grandissimo, o 
màssimo 
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più piccolo , o 

meno grande , o 
minore 

Si avverte che il Positivo raddoppiato stà in vece di superlati- 
vo : come mesta mesta : cioè Mestissima; allegra allegra: cioè al- 
legrissima. Vi sono tre snperlativi doppii formati da altri superla- 
tivi : cioè ottimissimo, minimissimo; sommissimo. Vi sono 1 Nomi 
Aggettivi integro fa il superlativo inleggèrrimo , acre fa acèrrimo , 
salubre fa salubèrrimo, cèlebre fa celeberrimo: e gli Aggettivi al- 
terati Arcifastidiosìssimo. Cittadinàtico. Disinteressatissimo. Disub- 
bidientlssimo. OllramaraviglioSÌssimo. Arcimpossibilìssimò- Arciscio- 
peratonacclssimo cioè il più sfacendato : ed infiniti altri coll’eser- 
cìzio suddetto fan comprèndere a chicchessia 1’ alterazione di qua- 
lunque Nome aggettivo. 

Osservazione generale sul Nome. 

Ognuno essendosi persuaso indistintamente del Nome , o che 
esprima sostanza , o che esprima qualità , sotto qualsisia aspetto 
e terminazione, potrà facilissimamente comprèndere , che il Nome 
sostantivo con qualche aggettivo nel princìpio di un senso regola- 
re, si chiama Soggetto: dopo del soggetto vi deve stare un Verbo, 
che dinoti t’ azione del Soggetto : e dopo \il Verbo vi deve stare 
iin altro Nome con qualche Aggettivo, che si chiama Oggetto: p. e. 

Il Maestio buono ama i discépoli studiosi / 

il è articolo determinalo maschile di Nùmero Singolare. 

Maestro è Nome sostantivo comune , o universale , gènere 
maschile, nùmero singolare, caso nominativo , o 
retto, che si chiama Soggetto. 

buono è Nome aggettivo di qualità, gènere maschile, nù- 
mero singolare , caso Nominativo , che accorda 
col Soggetto. 

ama è Verbo amare della prima Conjugazione , che di- 
nota azione. 



il più piccolo, o 
piccolissimo , o 
mìnimo cc. 
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i è Articolo determinato maschile di nùmero plurale. 

Piscèpoli è Nome sostantivo comune ò Universale gènere ma- 
schile nùmero plurale caso accusativo, che si cliia- 
~ ma Oggetto. 

studiosi è Nome aggettivo di qualità gènere maschile nù- 
mero plurale, caso accusativo, che accorda col- 
■ . 1’ oggetto. 

Questa Proposizione o Senso, con infiniti altri a piacere sono òt- 
timi per imprimer di buona ora nella Memòria de’ Fanciulli 1’ in- 
tender bene le diverse spècie de’ Nomi. 


SEZIONE SECONDA. 


ARTICOLO I. 

PEL PRONOME. 

Seconda spècie delle parole. 

P. Qual’ è la seconda spècie delle Parole ? 

jR. La seconda spècie delle Parole è il Pronome, che è un Nome , 
il quale si adopera nel Discorso in luogo di qualche altro. 
Nome già nominalo : come Pietro studia la Gramàtica : e se 
Pietro riflette attentamente alle sue lezioni : Pietro potrà riuscir 
doUo , giacche questa è la sorgente donde Pietro possa divenir 
tale. Per non ivominare tante volle Pietro si adopera il Pronome. 
P. Di quante spècie è il Pronome ? 

- P. Il Pronome è di cinque spècie : cioè Pronome personale. Pro- 
nome possessivo. Pronome dimostrativo. Pronome relativo : e 
Pronome indefinito. 

ARTICOLO II. 

Pel Pronome personale , ed Esempi i di Persona. 

P. Qual’ è il Pronome personale? 

/?. Il Pronome personale è lo stesso che il nome parlante di XJo- 
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mo , o di Donna: dinoia la Persona, e prende tre Variazioni. 
La Prima variazione è il Pronome io , che sia invece della Per- 
sona che parla .• si chiama Persona prima , e serve ai gènere 
maschile c femminile, colle rispettive sue variazioni nel nùmero. 
Questo Pronome io rappresenta sempre un Soggetto o Persona che 
parla o scrive; e dopo fatto un Discorso, o scritta una Lettera 
da qualche Persona , infine deve sapersi , o scriversi il No- 
me sostantivo particolare di colui , che à parlato , o scritto. 
La Seconda variazione è il pronome tu che sia invece della se- 
conda persona, cioè quella che sente parlare: e servo al Ma- 
schile e femminile colle sue Variazioni. 

La Terza Variazione è il Pronome: Egli , Colui, Quello nel 
maschile; ed Ella, Colei , Quella' nel femminile colle dilo- 
ro rispettive Variazioni sempre di terza persona : come egual- 
mente sono di terza persona tuli’ i Nomi di ogni spèfcie: dunque 
io colle sue variazioni è sempre prima persona. 
tu colle sue variazioni è sempre seconda persona. 

Qualsisia altro Nome è sempre terza persona. 

Variazione della prima per- 
sona maschile , e femminile. 

Singolare. 

Nom. io 
Gen. di me 
Dat. a me, mi 
Acc. me, mi 

Voc. manca perchè essendo se- 
conda persona non può di- 
venir prima 
Abl. da me 
Plurale. 

Noni, noi 
Gen. di noi 
Dat. a noi, ce, ci 
Acc. noi ce, ci, 

Voc. manca come sopra -, 

Abl. da noi. 


Variazione della seconda per- 
sona maschile , e femminile. 

\ 

Singolare. 

Nom. tu 
Gen. di te 
Dal. a te, li 
Acc. te, ti 
Voc. o tu 

Abl. da te 
Plurale. 

Nom. voi 

Gen. di voi 

Dat. a voi, ve, vi 

Acc. voi, ve, vi 

Voc. o voi . • 

Abl. da voi. 
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Variazione dei Pronome di 
terza persona maschile. 

Nom. Egli, ei, e’, colui quello 
Gcn. di lui, di colui, di quello 
Dal. gli, a lui, a colui, a quello 
Acc. il, lo, lui, colui, quello 
Voc. manca perchè la seconda 
persona non può divenire 
terza. 

Abl. da lui da dolui da quello 
Plurale. 

Nom. Èglino, ei, e’, coloro, quell 1 
Gen. di loro, di coloro, di quell; 
Dat. a loro, a coloro, a quelli 
Acc. li , gli, loro, coloro, quelli 
Voc. manca come sopra 
Abl. da loro, da coloro, da quelli 


Variazione del Pivnome di 
terza persona femminile. 

Nom. Ella, colei, quella 
Gcn. di lei, di colei, di quella 
Dat. le, a lei, a colei, a quella 
Acc. la, lei, colei, quella 
Voc. manca come nel maschile 


Abl. da lei , da colei, da quella 
Plurale. 

Nom. Elleno, coloro , quelle 
Gen. di loro, di coloro, di quelle 
Dat. a loro, a coloro, a quelle 
Acc. le, loro, coloro, quelle 
Voc. manca come sopra 
Abl. da loro, da coloro, da quelle 


Variazione del Pronome Se di terza persona, che serve al maschi- 
le , ed al femminile tanto singolare che plurale : come 
Nominativo manca perchè la prima persona non può divenire terza. 
Gcn. di se 
Dai. a se, si 
Acc. se , si 

Voc. manca perchè la seconda persona non può divenire terza. 
Abl. da se. 

Avvertimento. 

Il Pronome io ha per obbliqui me mi nel singolare ,, che non 
si mettono mai vicino a Preposizione : e non si dice a mi, di mi : 
ma a me , di me. ec. Al dativo sempre si dice mi diede , mi fa- 
vorì , ec : ma quando segue la particella ne , si dice me ne die- 
de , me ne favori , ec : egualmente si usa , se segue il pronome 
lo , la , le , gli , p. c. ine lo diede, me lo favorì : me la diede, 
me la favorì, me le diede, me gli (1) favori ec. 


(i) r*tr Vitod-'ù , o scrivendosi Parole eoa S impura, « cui ai riferisce il Pronome giù 
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Lo slesso sì usa per ti , ci , si. 

Mi, ti, si, posti avanti a parola , che principia da Vocale sogliono 
apostrofarsi : c si dice tu m’ inviti , io t ! amo , egli s’ inquieta. 

Mi si usa nell’accusativo, quando si vuò un Senso semplice: 
come egli mi ama : ma se vuò dirsi con energia, si dice egli ama 
me , non te. 

Esempii su i Pronomi personali io , e tu, 

I terzi e quarti casi singolari e plurali unno le particelle prono- 
minali me, mi, le, ti in singolare; e ce, ci, ve, vi in plurale p« e. 
me lo II mio Padre me lo à detto : cioè a detto a me la tale 
cosa ; perchè lo è relativo ad una cosa già delta. 
ce lo 11 nostro Padre ce lo à detto : cioè à detto a noi la ta- 
le cosa; perchè lo è relativo a ciò che si è detto prima. 
mi Lo Scolare mi vuò ubbidire, o vuò ubbidirmi; cioè vuò 
ubbidire a me. 

ci Lo Scolare ci vuò ubbidire , o vuò ubbidirci , cioè vuò 

ubbidire a noi. 

ci II nostro Padre ci ama cioè ama a noi. 

ci * Il nostro Maestro ci spiega la lezione ; cioè spiega la le- 
zione a noi. 

mi ci Stanimi davanti , o stacci davanti : cioè stare davanti a 
me , stare davanti a noi. 

ce ne II nostro Maestro ce ne assicura: cioè assicura noi di qual- 
che cosa ; perchè il ne è relativo , allorché si riferisce 
a qualche nome : come sono stato alla scuola , ed ora 
ne sono uscito , cioè sono uscito dalla scuola. Allevoltc 
il ne si riferisce al Nome personale : come egli è , che 
a lei ne invia : cioè egli è che invia noi a lei. 
te lo II tuo Padre te lo à detto , cioè à dello a te la tale cosa. 

ve lo II vostro Padre ve lo à detto : cioè à detto a voi la ta- 

le cosa. 

Quando non segue S impura , o vocale , si usa dir bene 
invece di. 

me lo dice mcl dice 

te lo conservi tei conservi 

se lo prende sei prende 
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ce lo diciamo col diciamo 

ve lo conservate vcl conservate 

se lo prendono sei prèndono 

ti • Il Maestro ti vuò sentire , o vuò sentirti ; cioè vuò sen- 
tire a te. . ' 

vi 11 vostro Maestro vi spiega la lezione : cioè spiega la le- 

zione a voi. 

vi II vostro Padre vi ama : cioè ama a voi. 

• ve ne II vostro Maestro ve ne assicura : cioè assicura voi di qual- 
che cosa. 

ti vi . Staili bene , o stavvi bene : cioè slà bene a le , sia be- 
ne f a voi. 

ci II ci può esser relativo, quando si riferisce a qualche co- 

sa : come 

La Scuola è pronta , ed io voglio ritrovàrmici 
La Scuola è pronta , c tu vuoi riirovitrtici 
La Scuola è pronta , ed egli vuò ritrovàrsid 
Le Scuole sono pronte , e noi vogliamo rilrovàrcid 
-Le Scuòle sono pronte , c voi volete ritrovàrvici 
La Scuole sono pronte , ed èglino vogliono ritrovàrsid 

Le particelle mi, ti , si , ci , vi , si , congiunte col verbo 
ritrovare, dinotano le Persone io, tu, egli, nói , voi , 

. . èglino. La particella ci congiunta in fine si riferisce al- 

la Scuola. 

vi II vi pure può essere relativo : come evvi : cioè è in quel 

luogo la tale cosa. "V òglio méttervi il mio bràccio : cioè 
vèglio ajutare col mio bràccio la tale cosa, 
così ancora 

mi rallegro, o rallègroml : cioè rallegro me 

ti rallegri , o rallegrali : cioè rallegri te 

si rallegra, o rallègrasi : cioè rallegra se 

ci rallegriamo, o rallcgriàmoci : cioè rallegriamo noi 

vi rallegrale, o rallegratevi : cioè rallegrate voi 

si rallegrano, o rallègransi : cioè rallègrano se, o loro. 

Mi esercito : l’ instruisci : si persuade : ci abbandoniamo : vi di- 
sturbate : si contentano, lo mi rattristo pel freddo : tu ti rallegri 
pel caldo: egli gode del buon ordine. 
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Esèmpii su i Pronomi personali Egli , Ella. 

.1 Pronomi Egli , Ella si' adoperano quando si tratta di persona : 
per esèmpio. 

egli egli è maestro òttimo: egli è discépolo studioso. 

ella ella è donna virtuosa : ella è fanciulla onesta. 

si adòperano non solo per Soggetti ani- 
mali , ma anche per cose inanimate , 
o pure per ripieno : come. 


Qui la parola egli stà per ripieno. 


egli , ei , e‘ nel singolare 
èglino, ei, e‘ nel plurale 

egli è molto facile 
egli è cosa difficile 
egli è del lutto possibile 

Lei non è caso retto , e non si adopera che negli óbbliqui. Il 
dire la di lei bontà , il di lei amore , non è tanto ben detto , 
quanto la bontà di lei , 1 ’ amor di lei ec. 

Lui, o Lei allorché si unisce con esso essa si dice bene essolui 
essalci in singolare : essoloro , csseloro nel plurale : e si badi at- 
tentamente di non dft mai lui , o lei in caso Nominativo, perchè 
lui, c lei , si adòperano solo nei casi obliqui, e non già nel caso 
retto o Nominativo ossia nel Soggetto , come altrove si è detto. 

Quando si parla di cosa non si adopera bene Egli, Ella. 
ma Esso , Essa : per esèmpio 

esso è CaSaraajo con buon inchiostro 
esso è Libro di buona edizione 
essa è Penna ben preparata 
essa è Carta nitida. 

Il Pronome esso posto tra la preposizione con ed altro pronome 
resta terminato in o , benché si riferisca a nome femminile , o di 
nùmero plurale: p. e. 

Con essolui : con essolei : con essoloro : lo stesso fa se si unisce 
con meco , con teco , con seco , e benché si riferisse a fémmina , 
dicendosi con essomeco : con essoleco : con essoseco : ec. 

j Desso vuò dire esso stesso. Lessa vuò dire essa slessa : p. e. 

Lesso è Calamajo òttimo : desso è libro ben impresso. 

Lessa è Penna buona : dessa è Carta fina. 

Similmente medésimo stesso : medésima stessa : vogliono dire la 
medésima cosa , o la stessa cosa : c non si dica mai medèmo per 
medésimo. 7 


esso 


essa 
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Esercizio de* Pronomi maschili il , lo , li gli , 
de’ Pronomi femminili la , le , 
c de’ Pronomi sé , si. 

il il vidi nella Villa : cioè ò veduto quello nella Villa. 
lo lo vidi o vìdilo nella Marina :■ cioè vidi quello nella Marina, 

10 lo dissi a voi : cioè $i ss i a voi l a cosa , o quello che 

sapete. 

11 li ò veduto , o vìdili dalla finestra : cioè ò veduto quelli 

* dalla finestra. 

gli gli vidi nella Chiesa : cioè ho veduto essoloro nella Chiesa. 

gli gli detti, o dettigli un libro: cioè io detti un libro a lui,’ 

a colui , a quello : ma nel dativo plurale non si scrive 

gli , ma loro : p. e. loro detti un libro , e non gli detti 

un libro. 

la la condussi o condiissila nella Villa: cioè ò accompagnato 

quella nella Villa. 

le accusativo singolare in vece di lei: cime le parlai da vici- 
no : cioè ò parlato con quella da vicino. 
le dativo singolare : come le, detti o dettile una lèttera : cioè 
ò dato a quella una lèttera. 

le accusativo plurale: come le lasciai nella Conversazione : cioè 
ò lascialo quelle nella Conversazione. 
le al dativo plurale non sifa mai : ma si fa loro: come loro 
feci i miei complimenti : cioè ò fatto i miei complimenti 
a quelle , o ad essoloro. 

Avveutimento. 

Si badi attentamente a non confondere gli Artìcoli co’ Pro- 
nomi , esaminando sempre il valore, e ’l senso delle Parole : men- 
tre se le Particelle si trovano innanzi a’ Nomi , o unite con Pre- 
posizioni sono sempre articoli : come 
il Maestro ) 

il Padre ^ qui sono artìcoli. 

la Madre ec. 

nel Teatro 
nello Stùdio 
nella Scuola ec. 


qui sono preposizioni articolate^ 
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Se poi le particelle dipèndono da Verbi sono sempre Pronomi .- 
come si è detto il vidi , lo vidi , la condussi , le parlai , le la- 
sciai : ec. 

se, si Se non cura , e si cimenta ; cioè seslesso o sestessa non 
cura, ed espone se al cimento. 

si dativo singolare : a se solamente egli pensa , o ella pensa. 

si accusativo singolare : Pàolo si disturba : cioè Pàolo disturba 

se medésimo. Virgìnia si afflige: cioè affligc se medésima. 
si Èglino non si curano : cioè non àn cura di se o di loro , 
o di se stessi. * 

si Élleno non si curano: cioè non àn cura di se o di loro, o 
di se stessi. 

glielo , gliela, glieli, gliele : parlàndosi di un Esèmpio, o di una 
Lèttera o più si dice. • 

glielo scrissi : cioè P Esèmpio 
gliela scrissi : cioè la Lèttera 
glieli scrissi : cioè gli Èsèmpii 
gliele scrissi : cioè le Lèttere. 

è il Pronome , che significa a lui di gènere 
maschile. 

è una Congiunzione che unisce l’altro Pronome 
che segue 

è il Pronome che si riferisce all’ Esèmpio di 
cui si è parlato. 

glielo : Si unisce spesso col Verbo infinito , e col Gerùndio p. e. 
avvisàrglielo : avvisàrgliela : ec. 
spiegandoglielo: spiegàndoglicla ec. 
gliele appresso il Boccàccio è usalo indeclinabilmente in tutt’ i 
casi , ed in tutt’ i generi ma oggi si accorda , come si 
è detto. 


S. a 


gli-. 


« ? o e : 
a B T| > 


* § .S 
« 

fl "g 


lo : 


ARTICOLO III. 

DEL PRONOME POSSESSIVO , ED ESEMPII DI POSSESSO. 

D. Qual’ è il Pronome possessivo ? 

Jì. Il Pronome possessivo è quello che sta in vece di un Nome 
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Sostantivo , che dinota possesso : c quando la parola possessiva 
stà unita a qualche Nome sostantivo ; allora è semplicemente 
aggettivo. 

D. Quanti sono i Pronomi possessivi? 1 . 

R, I Pronomi possessivi sono sei cioè mio , tuo , suo nel Singo- 
lare , è nostro , vostro , loro nel Plurale. 

Primo esercìzio di possesso sostantivo. 


mio 

tuo 

suo 

nostro 

vostro 

loro 


io voglio il mio ; cioè la mia roba , o quel che mi ap- 
partiene. ' 

tu vuoi il tuo : cioè la tua roba , o quel che ti appartiene. 
/ egli o colui ( vuò il suo : cioè la sua roba , o quel che gli 
) ella o* colei ^ appartiene , o le appartiene, 
noi vogliamo il nostro : cioè la roba nostra , o quel che 
ci appartiene. 

voi volete il vostro : cioè la roba vostra , o quelche vi 
appartiene 

{ loro o coloro ( vogliono il loro: cioè la roba loro, o quel- 
{ èglino o élleno ( lo , che loro appartiene. 


Secondo esercìzio di possesso aggettivo imperfetto maschile. 


mio io amo mio fratello , e l’ amico di lui , e non già il suo 
amico. 

tuo tu ami tuo fratello f e 1’ amico di lui. 
suo egli ama suo fratello, e l’amico di lui. 
nostro noi amiamo nostro fratello , e l’ amico di lui ; o i nostri 
fratelli , e l’amico di loro , o gli amici di loro. 
vostro voi amate vostro fratello , c 1’ amico di lui ; o i vostri 
• fratelli , e l’amico di loro, o gli amici di loro. 
loro. èglino àmano loro fratello , e 1’ amico di lui ; o i loro 
fratelli, e l’amico di loro, o gli amici di loro. 

Nel femminile si cambia 1’ o in a tranne loro , clic non vària : 
e si dice mia , tua , sua nel singolare : e nostra, vostra, loto nel 
pluralo : come nel seguente Esercizio. 
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Terzo esercìzio di possesso aggettivo imperfetto femminile. 

f nìa io amo mia sorella, c l’amica di lei; e non già la sua 

amica. 

tua lu ami tua sorella , e 1’ amica di lei. 
sua ella ama sua sorella , e 1’ amica di lei. 
nostra noi amiamo nostra sorella , e l' amica di lei : o le nostre 
sorelle , e l’ amica di loro , o le amiche di loro. 
vostra voi amate vostra sorella , e l’ amica di lei : o le vostre 
sorelle, e l’Amica di loro, o le amiche di loro. 
loro cileno àmano Wro sorella , e l’ amica di lei : o le loro 
sorelle , e l’ amica di loro, o le amiche di loro. 

Io non voglio lèggere il libro mio; ma voglio lèggere il 
libro di Giulio : e quantunque non fosse mio ; pure 
pregandolo, e domandandoglielo: egli mel darà. 

1 . mio ; qui è aggettivo , perchè stà vicino al sostantivo 
libro. 

a. mio; qui è pronome sostantivo, perchè stà invece del li- 
bro, a cui si riferisce. 

Dunque i pronomi possessivi, quando accompàgnano i Nomi so- 
stantivi, si chiàmano possessivi aggettivi: c quando stanno invece 
di Nomi sostantivi espressi o tàciti , si chiàmano Possessivi so- 
stantivi. ■ v r ... 

ARTICO Tj O IV. 

DEL PRONOME DIMOSTRATIVO, ED ESEMPII 
DIMOSTRATIVI. 

, • i 

D. Qual’ è il Pronome dimostrativo? 

R. Il Pronome dimostrativo è quello che mostra il Nome, o il Soggetto 
di cui si parla: questo Pronome allorché si accotnpagna col Nome 
sostantivo si chiama Dimostrativo Aggettivo ;’ e quando mostra il 
Nome sostantivo già nominato si chiama Dimostrativo sostantivo. 
_D. Quanti sono i Pronomi dimostrativi? 

R. I Pronomi dimostrativi sono sei : cioè 


~ g ò 

CO 5 *N» 

S 2 S 

■< c* 

* *2 « 

< 6 


Digitized by Google 


54 

I . . . . questo , questa :■ clic indica ana cosa vicina a citi parla. 

3 . . . '. cotesto , celesta : clic ìndica una cosa vicina a colui che 

si parla. < 

3 ... . quello , quella : che ìndica una cosa che non è vicina nè 

alla prima persona, nò alla seconda persona. 

4 costui , costei : elle ìndica quest’ uomo , questa donna. 

5 . . . . colui j colei, che ìndica quell’uomo, o quella donna. 

6 . . . . ciò : che ìndica una cosa , la quale non è nè uòmo , nè 

donna. 

Esempli dimostrativi accettivi. 

questo questa. Io prendo questo mio M>ro , o questa mia lèt- 
tera. 

Noi prendiamo questi nostri libri , o queste no- 
stre lèttere. 

cotesto , co testa. Tu prendi cotesto tuo libro, o colesta tua lèttera. 

Voi prendete cotesti vostri libri , o coleste vostre 
lèttere. 

quello , quella. Egli prende quello suo libro , o quella sua 
lèttera. 

Egiino prèndono quelli loro libri , o quelle loro 
lèttere. 

Escmpii dimostrativi sostantivi. 
costui significa quest’ uomo : come costui mi è troppo caro. 
costei significa questa donna : come costei è Madre affezionata. ' 
colui significa (pi eli’ uomo.- come colui è molto virtuoso. 

colei significa quella donna : come colei è degna di molta stima. 

Costui , costei : colui , colei nel Plurale anno costoro e coloro 
in ambi i gèneri. 

Questi , colesti , quegli si usano anche in caso nominativo sin- 
golare : come / 

Questi , eh’ è mio Padre , desidera eh’ io apprenda le scienze. 
Cotesti , eh’ è tuo Zio , desidera che tu apprenda le scienze. 
Quegli , eh’ è suo Avo ,, 'desidera eh’ egli apprenda le scienze. 
Questi e quegli alle volte si adoperano per 'caso nominativo di 
cose inanimale : e può anche scriversi quei j o que’ invece di 
quegli. ' 
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La seconda sìllaba del Pronome questa suole adoperarsi coi soli 
Nomi mane, sera, notte: dicendosi sta mane, sta sera, sta notte, 
invece di questa mane , questa sera , questa notte. 

Ciò si adopera quando non dimostra Uomo o Donna : come 
Ciò poco mi giova : cioè questo , o la tal cosa poco ini "giova. 
Ciò poco imporla : cioè questo , o la tal cosa poco importa. 

ARTICOLO V. 

DEL PRONOME RELATIVO , ED ESEMPI1 RELATIVI 
O DI RAPPORTO. 


JD. Qual’ è 'il Pronome relativo? 

Jt. Il Pronome relativo è quello clic è rapporto con qualche no- 
me detto avanti: come che , cui , qualè , chi , colui che , colo- 
roche , tale , uno, altri, questi, quegli. 

Il Pronome che serve in ambi i Gèneri : cioè Maschile c Femmini- 
le ; ed ambi i Nùmeri : cioè Singolare , e Plurale. * < 

Esempii del Pronome che. 

che Giulio j che ama la virtù , apprcn’de quelle scienze , o 
o ) sentimenti , che a lui mollo giovano; o a lei inolio 
Amalia ! giovano. 

Giùlio 1 vicino a Giùlio , o Amàlia significa 

il quale , o la q itale. 


=3 

V 

r O 


che 


.49 

fl 


o 

■&. 

9 

,<D 


il che vicino a scienze o sentimenti 
significa le quali, o\li quali. 


o 

Amàlia 

quelle scienze ) 
o p che 

sentimenti ) 

Rècita ed Esempii de’Pronomi che, quale , chi , cui 
Sing. Nom. Che, quale, chi, (i). 

Gen. di che, di quale, di chi, di cui. 

Dat. a che , a quale , a chi , a cui. 

Acc. che , quale , chi , cui. 

Voc. manca perchè non può divenire terza persona. 
Ahi. da che , da quale , da chi , da cui. 

(i) Il cui non può esatti mai nominativo o Soggetto di Proposizione. 
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Esempli. 

Nom. che che dite sul mio propòsito ? Cioè quale cosa dite ? 
quale quale _ sari la vostra intenzione ? 
chi chi verrà il primo per esser distinto? 

, chi sono quei Signori ? ■ , 

Gen. di che di che parlate ? 

di quale di qual de’ due sarà il prèmio ? 

di chi di chi si ragiona ? 

di cui di cui non voglio brigarmi. 

Dat. a che a che sono ridotto! • 

a quale a quale di questi dovrà darsi ? 
a chi v a chi volete esser grato ? 
a cui a cui debbo dar il mio ? 

Acc. che vedi che Uomo ! 

quale senti quale sia il mio consiglio. 

chi non ascolto chi parla male. . 

cui mi rallegro con cui là il suo dovere* 

Abl. da che da che principiò la tua ricchezza ? 

da quale da quale delle nòbili famiglie avesti orìgine ? 
da chi da chi ài ricevu to il libro ? 

da cui da cui si muove 1’ órdine intero ! 

Osservazioni sul monosìllabo che , e seguenti. 
che e quale serve nelle domande: p. e. 
che cosa è? o quale cosa è? 
che cosa vuoi? o quale cosa vuoi? 
il libro che desideri , o il libro il' quale desideri, 
la lèttera che scrivesti , o la lèttera la quale scrivesti. 
che può èssere relativo di qualità , o di quantità : come io seppi 
che condizione aveva : cioè quale condizione aveva, 
io so che spendi : cioè quanto spendi. 
che può èssere relativo sémplice , e può èssere interrogativo : 
come si è detto. 

che può stare invece di il che , o quel che : il che ò inteso con 
piacere : cioè quel che ò inteso , mi è stalo grato. 
che può èssere sostantivo, e vale cosa : come è un bel che osti- 
narli. 
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che può èssere congiunzione dipendente da avvèrbio qualificati- 
vo , o quantitativo : come a quel che sento , vale siccome 
sento ; o per quanto sento. 

che può èssere avvèrbio : entravano così i Napolitani, che i Te- 
deschi. 

che può méttersi in principio d’ imprecazione : che sia male- 
detto ! ‘ 

c/ie può valere nel quale : il giorno che si celebra la festa : 
cioè il giorno nel quale si cèlcbra la festa. 
chi degli Uòmini chi è forte , chi è débole. 
colui che studia diverrà dotto : cioè quell’ uomo il quale stu- 
dia , diverrà dotto. 

coloro che studiano diverranno dotti : cioè quelli Uòmini i quali 
studiano , diverranno dotti. 
tale tu diverrai tale quale ti formerai. 

il tale è timido , il tale è ardito. 
uno legge , uno scrive : uno nasce , uno muore. 
nitri discépoli lèssero : altri discépoli scrìssero. 
questi di tutto s’ intende. 
quegli lutto ignora. 

colesti non ardisce presentarsi a colui che tanto impone. 
la ò studiata la lezione , ed ora la rècito : cioè rècilo la le- 

zione. 


ò scritta la lèttera , ed ora ne dico il contenuto 
cioè, quel che contiene la lèttera. 
ne parlo: cioè parlo di qualche cosa. 
ne ottengo quel che desidero. 
ne mangio ) 


ne bevo ] 9 uanl ° basU ‘ 
ne sono risponsàbilc ec. 

Avverti : che il pronome quale quando è relativo ricérca l’ ar- 
ticolo , c può dinotare dubbio : domanda : somiglianza : qualità ; 
distribuzione : con cui si adopera il solo segnacaso , e non già 
1’ artìcolo. 
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ARTICOLO VI. 


DEL PRONOME INDEFINITO O INDETERMINATO : 
ED ESEMPII INDETERMINATI. 


£>. Qual’ è il Pronome indefinito ? 

H. Il Pronome indefinito è quello che dinota un Nome sostantivo 
in generale, cd indeterminatamente: . 

D. In quanti modi si distingue il Pronome indefinito? 
li- Il Pronome indefinito si distingue in due modi : cioè in Pro- 
nomi indefiniti sostantivi , cd in Pronomi indefiniti aggettivi. 
Escmpii de’ Pronomi indefiniti sostantivi. 
chiunque ignora la virtù, non entrerà in questa Scuola, 
se alcuno , o ) 

ciascuno, o ) non farà il suo dovere, sarà castigato. 
qualcheduno \ 


se 


nessuno , o 
niuno , o 
veruno, o 
niente , o 
nulla 


mi si presenterà innanzi, io seguirò il mio cammino. 


^ finche saranno perfettamente istruiti. 


P uno J ascio 
1’ altro prendo 

se altrui giova quel bene, che a te non nuoce: è 1 da farsi. 
molti saranno chiamali j ma pochi scèlgonsene. 

Tutto si adopera nell’ uno , c nell’ altro nùmero : p. c. 
tutto sussiste per ordine Divino. 

tutti sono ammessi alla pùbblica Istruzione. 

Tuttoquanto vale per lutto interamente : p. c. 
Tuttoquanto mi dedicai agli slùdii sublimi. 

Tutto è particella riempitiva : p. e. 

Tutto stanco mi coricai sull’ erbe. 

Tale sarai: quale ti preparerai. 
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chicchesisia 
clieccliesisia 
qualunque 
chiunque 

Alcuni de’ suddetti Pronomi sostantivi alle volte si accom- 
pagnano co’ Nomi sostantivi , e fanno 1’ ufficio di Ag- 
gettivi : come pure gli altri qui sotto segnati. 

Esèmpii degl’ Indefiniti aggettivi. 


egli si fosse , io lo sentirò, 
ella si fosse, io la sentirò. 


non mi disturba. 


qualunque incontro 
qualsisia intoppo 

qualche uomo è singolare : qualche volta succede. 

Nazione è regolata dalle sue leggi. 

Uomo non v’ è di questo sentimento. 

Stùdio saratti adattato. 

virtù non si ritrova in costui ? , o in costei ? 
un certo giovine di nazione italiana fu presente. 

nel medésimo Globo \ 

Globo f titano tutti gli Uòmini della Terra. 


ciascuna 
alcun 
tale 
quale 


nello stesso 


Ogni è aggettivo di gènere comune : come. 
ogni Xlomo è mortale : ogni cosa à il suo principio. 

molti Uòmini furono valorosi. Molle Città furono distrutte. 

tanto Stùdio farai , quanto te ne bisognerà per farti dotto. 
altri Uòmini : altre persone io desidero trattare. 

Nota: che i Pronomi altro, altra, altri, altre si declinano alle 
volte coll’ articolo , ed alle volte col segnacaso. 


Avvertimelo generale sul pronome. 


Il Pronome è la spècie di Parole più difficile , perchè bisogna 
guardar bene il significato della Parola. È Pronome personale 
dunque se riguarda la Persona prima , seconda, o terza. Se si ri- 
ferisce al Nome sostantivo, sarà Pronome possessivo, dimostrativo, 
relativo , o indefinito : c se si unisce col Nome sostantivo sarà 
sempre solo Aggettivo possessivo , dimostrativo , relativo > o in- 
definito. 
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SEZIONE TERZA. 


ARTICOLO I. 

DEL VERBO. 

Terza- spècie delle Parole. 

* D. Qual’ è la terza spècie delle Parole ? 

II. La terza spècie delle Parole è il Verbo, il quale dinota l’azione 
che fa il nome Sostantivo : come lo scolare legge , scrive, cam- 
mina , piange, ride : le azioni che fa lo scolare di lèggere , 
scrìvere , camminare , piàngere , ridere si chiàmano Verbo. 

JD. Di quante spècie è il Verbo? 

R. Il Verbo è di otto spècie : cioè Attivo , Passivo , Nèutro , Re- 
ciproco , Impersonale , Difettivo , Sinònimo , ed Anòmalo : e 
siccome fra gli Anòmali si contèngono i due Verbi ausiliari! 

' Avere , ed Èssere , che sono quelli i quali danno ajuto a tulli 
i Verbi di ogni spècie: cosi prima di tulli gli altri Verbi nel se- 
guente Articolo si tratteranno i due Ausiliari Avere , ed Èssere. 

A R T I C O L O II. 

DE’ VERBI AUSILIARI!. 

D. Quanti , e quali sono i Verbi ausiliarii? . 

R. I Verbi ausiliarii sono due Avete , cd Rssere ; c sono quelli , 
i quali danno ajuto a tutti i Verbi di ogni spècie. 

D. Perchè si chiamano Ausiliarii? 

R. Perchè , come si è detto , danno ajuto a tutti i Verbi cioè 
A vere dà ajuto a tutti i Verbi attivi; cd Èssere dà ajuto a tutti 
i Verbi passivi : cd ecco la di loro Variazione, o Conjugazione. 


■ Digitized by Google 




CONIUGAZIONE DE’ DUE VERBI AUSILIARI!. 

AVERE ÈSSERE 

- MODO INDICATIVO. 


Singolare 
io ò ( 1 ) 
tu ài 
colui à 
Plurale 

noi abbiamo 
voi avete 
coloro ànno 

Singolare 
io aveva 
tu avevi ■ 
colui aveva 
Plurale 

noi avevamo 
voi avevate 
coloro avevano 

3. Tempo perfetto 

Singolare 


Tempo presente indicativo. 

Singolare 


io sono 
tu sei 
colui è 
Plurale 
noi siamo 
voi siete 
coloro sono 


a. Tempo imperfetto indicativo.. 
Singolare 
io era 
tu eri 
colui era 
Plurale 
noi eravamo 
voi eravate 
coloro èrano 
passato indicativo. 
Singolare 
rimoto 
io fui 
tu fosti 
colui fu 
Plurale 
noi fummo 
voi foste 
coloro furono 


prossimo 
ò avuto 
ài avuto 
à avuto 


Tirnoto 
io ebbi 
tu avesti 
colui ebbe 
Plurale 

noi avemmo abbiamo avuto 
voi aveste avete avuto 
coloro èbbcro ànno avuto 


prossimo 
sono stato 
sei stato 

è stato* 

1 

i ' t 

siamo stati 
siete stati 
sono stali 


(f) Si è fusati) racconto invece della h, la quale 1 imitilo nella pronuncia, e dà fastìdio a' Fanciulli 
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Singolare 

io aveva avuto 
tu avevi avuto 
colui aveva avuto 
Plurale 

noi avevamo avuto 
voi avevate avuto 
coloro avevano avuto 


4. Tempo piuccheperfetto indicativo. 

Singolare 


io era stato 
tu eri stato 
colui era stato 
Plurale 

noi eravamo siati 
voi eravate stali 
coloro erano stati 


5. Tempo futuro sémplice indicativo. 


Singolare 
io avrò 
tu avrai 
colui avrà 
Plurale 
noi avremo 
voi avrete 
coloro avranno 


Singolare 
io sarò 
tu sarai 
colui sarà. 

Plurale 
noi saremo 
voi sarete 
coloro saranno - 


Singolare 

che (ì) io abbia 
che tu abbi 
che colui àbbia 
Plurale 

, che noi abbiamo 
che voi abbiate 
cSe coloro abbiano 


MODO CONGIUNTIVO. 

6. Tempo presente congiuntivo. 

Singolare. 


clic (t) io sia 
che tu sii 
che colui sia 
Plurale 

che noi siamo 
che voi siale 
che coloro sìeno 


7 . Tempo imperfetto congiuntivo, c condizionale presente, 
ngolarc ' j Singolare 

che io avessi avrei ! clic io fossi sarei 

che tu avessi avresti j che tu fossi saresti 

che colui avesse avrebbe : che colui fosse sarebbe 


( 1 ) 6i * coniugala Ja Cougiunziune che, jier dinotare elle il Modo Congiuntivo ricerca un altro 
Verbo antecedente. 
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Plurale Plurale 

clic noi avessimo avremmo clic noi fossimo saremmo 

che voi aveste avreste' clic voi foste sareste 

che coloro avessero avrebbero che coloro fossero sarebbero 

8. Tempo perfetto passato congiuntivo. 

Singolare 

che io àbbia avuto 
che tu abbi avuto 
clic colui abbia avuto 
Plurale 

che noi abbiamo avuto 
che voi abbiale avuto 
che coloro abbiano avuto 

g. Tempo piuccheperfetto congiuntivo , c condizionale passalo. 
Singolare 

che io avessi avuto avrei avuto 
clic tu avessi avuto avresti avuto 
che colui avesse avuto avrebbe 
avuto 
Plurale 

che noi avessimo avuto avremmo 
avuto 

che voi aveste avuto avreste avuto 
che coloro avessero avuto avreb- 
bero avuto 

io. Futuro composto congiuntivo. 

Singolare Singolare 

quando io avrò avuto quando io sarò stato 

quando tu avrai avuto quando tu sarai stato 

quando colui avrà avuto quando colui sarà stato 

Plurale Plurale 

quando noi avremo avuto quando tioi saremo stali 

quando voi avrete avuto quando voi sarete stati 

quando coloro avranno avuto quando coloro saranno stati 


Singolare 

clic io fossi stato sarei stato 
che tu fossi stato saresti slato 
clic colui fosse stato sarebbe stalo 

Plurale 

che noi fossimo stati saremmo stati 

clic voi foste stati sareste stali 
che coloro fossero stati sarebbero 
stali 


Singolare 
che io sia stato 
che tu sii stato 
che colui sia stato 
Plurale 

che noi siamo stali 
che voi siale stati 
che coloro sìcno stali 


l . 
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MODO IMPERATIVO. 


1 . 

Singolare (i) 
abbi tu 
àbbia colui 
Plurale 
abbiamo noi 
abbiate voi 
abbiano coloro 

3 . 

Singolare (i) 
avrai tu 
avrà colui 
Plurale 

avremo noi 
.avrete voi 
avranno coloro 


Tempo presente imperativo. 

Singolare (ì) 
sii tu 
sia colui 
Plurale 
siamo noi 
siate voi 
sìcno coloro 

Tempo futuro imperativo. 

Singolare (ì) 
sarai tu 
sarà colui 
Plurale 
saremo noi 
sarete voi 
saranno coloro 


MODO INDEFINITO , O INDETERMINATO. 

# 

i. Tempo presente indefinito o semplice, 
avere I essere 

3 . Tempo passalo indefinito, o composto, 
avere avuto I essere stato 

3. Tempo futuro indefinito, 
dover avere I dover èssere 

avrà da avere j sar ^ P er ® ssere 


GERUNDII. 

ì. Gerùndio presente o sémplice 
avendo | essendo 


(l) Il Singolare del Modo Imperativo mene» nell» primo peraona, perche un Domo comando «gli 
•litri , e non a Sè, 
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2. Gerùndio passato o composto. 
avendo avuto | essendo stato 

participii. 

1. Participio attivo. 

| stante - 

2 . Participio passivo. 

| stato 

Avvertimento sci. Verbo. 

Il Verbo sempre afferma P esistenza, ola non esistenza dell’at- 
tributo ossia della qualità del Nome sostantivo ; per esèmpio , la 
Neve è bianca: il Verbo è afferma la qualità ossia l’attributo della 
Neve, la quale è il Nominativo o Soggetto del Senso, Frase o Pro- 
posizione. 

Il Verbo è Sostantivo o Aggettivo. 

Il Verbo Sostantivo Èssere è quello, ebe contiene in se stesso la 
esistenza o non esistenza delle cose ; ed à tre Caràtteri. 

Il primo caràttere è di èssere un Verbo sémplice , adoperandosi 
per se stesso : come lo Scolare è studioso : il Maestro è severcr-: i 
Discépoli non sono déboli. . - 

Il secondo caràttere è di èssere un Verbo ausiliàrio, allorché sta 
in compagnia di altri verbi : come 1’ Uomo onesto è amato da tutti : 
il Maestro dotto è rispettato nella Società : i Discépoli accorti sono 
ammaestrati dal Precettore. 

Il terzo caràttere è di èssere un Verbo aggettivo , allorché con- 
tiene nel suo significato 1* attributo o qualità esistente , o non esi- 
stente del Soggetto : come 1’ Acqua è colorente : il Fuoco è ardente : 
la Luna non è corpo luminoso. 

Ugualmente il Verbo Avere à due Caràtteri : 

Il primo caràttere significa possedere , ed à bisogno sempre lo 
sviluppo del suo attributo : come lo Scolare à il libro: il Padre à 
i figli : il Maestro à i discépoli. 

. i 

9 
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Il secondo caràttere è di èssere un Verbo ausiliàrio , stando in 
compagnia di altri Verbi: come Io ò scritto: Tu ài letto: Egli à 
profittato. 

Avvertasi ancora, che i tempi de’ Verbi dopo recitali con le terze 
persone nel maschile si recitino similmente in femminile : ed ecco 
qui di sèguito un esercìzio analitico in Frasi o Proposizioni degli 
Ausiliarii Avere , ed Èssere. -v 


ARTICO li O III. 

ESERCIZIO ANALITICO in FRASI, o PROPOSIZIONI 
degli AUSILIARE. 

AVERE. . ÈSSERE. . 


Io ò dell’ inchiostro. 

Tu ài un calamajo. 

Egli à una penna. 

Ella à della carta. 

Noi abbiamo una stecca. 

Voi avete un temperino. 

Èglino ànno un polverino. 
Élleno ànno una falsariga, 
lo aveva un cappello. 

Tu aveyi un ferrajuolo. 

Egli aveva una spada. 

Ella aveva un vezzo di perle. 
Noi avevamo degli stivali. 

Voi avevate de’ guanti. 

Èglino avèvano delle fìbie. 
Élleno avèvano degli orecchini. 
Io ebbi un anello. 

Tu avesti un manicotto. 

Egli ebbe una canna. 

Ella ebbe un grembiale. 

Noi avemmo una spàzzola. 

Voi aveste uno spilletlo. 


Io sono giardiniere. 

Tu sei pescatore. 

Egli è mugnajo ( molinajo. ) 
Elia c ricamatrice. 

Noi siamo pittori. 

Voi siete scultori. 

Èglino sono intagliatori. 

Élleno sono lavandaje. 

Io era prìncipe. 

Tu eri governadore. 

Egli era conte. 

Ella era contessa. 

Noi eravamo senatori. 

Voi eravate consiglieri. 

Èglino èrano cavalieri. 

Élleno èrano dame. 

Io fui intendente. 

Tu fosti tesoriere. 

Egli fu ambasciadore. 

E Ila fu ambasciadrice. 

Noi fummo muratori. 

Voi foste magnani (quei che fan 
le chiavi e le loppe'). 
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Il Maestro desidera 


Èglino ebbero de’ merletti. 
Élleno ebbero de’ nastri. 

Io ò avuto un vestilo. 

Tu ài avuto la sottoveste. 

Egli à avuto la parrucca. 

Ella à avuto un ventaglio. 

Noi abbiamo avuto la camicia. 
Voi avete avuto il giubeltino. 
Èglino anno avuto i manichini. 
Élleno anno avuto una cùffia. 
Io aveva avuto le calze. « 

Tu avevi avuto le legacce. 
Egli, aveva avuto le scarpe. 
Ella aveva avuto un velo. 

Noi avevamo avuto le pianelle 
Voi avevate avuto il berrettino 
Èglino avèvano avuto le spille 
Élleno avèvano avuto un ago 
Io avrò un orinolo. 

Tu avrai una tabacchiera. 

Egli avrà una veste da càmera 
Ella avrà il busto. 

Noi avremo la carrozza. 

Voi avrete un biròccio. 

Èglino avranno un Calesso. 
Élleno avranno de’ fiori. 


Èglino furono vetrai. 

Elleno furono modiste. 

Io sono stato cappella]' o. 

Tu sei stato rigattiere. » 

Egli è stato sartore. 

Ella è stata tessitrice. 

Noi siamo stati calzolai. 

Voi siete stati parrucchieri. 
Èglino sono stati fornai. 
Élleno sono state maestre. 

Io era stato cuoco. 

Tu eri stato cameriere. 

Egli era stato abate. 

Ella era stata abbadessa. 

Noi eravamo stati pasticcieri. 
Voi eravate stati maniscalchi. 
Èglino èrano stati sellai. 
Élleno èrano state educande. 
Io sarò mercante. 

Tu sarai banchiere. 

Egli sarà orologiaro. y 
Ella sarà principessa. 

Noi saremo segrctarii. 

Voi sarete razionali. 

Èglino saranno agenti. 

Élleno saranno cameriste. 




che io àbbia del Pane 
che tu abbi del vino 
che egli àbbia del brodo 
che ella àbbia della zuppa 
che noi abbiamo del lesso . 
che voi abbiate dell’ arrosto 
che èglino àbbiano del pesci 
che élleno abbiano delle meli- 



che io sia filòsofo 
che tu sii architetto 
che egli sia astrònomo 
che ella sia computista 
che noi siamo istorici 
che voi siate matemàtici 
che èglino sieuo geògrafi 
che élleno sieno mònache 
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il Maestro à desiderato 


68 : 

Se io avessi una tovaglia 
avrei un tovagliuolo. 

Se tu avessi una forchetta 
avresti un cucchiajo. 

Se egli avesse de’ piatti 
avrebbe un coltello. 

Se ella avesse una bottiglia 
avrebbe de’ bicchieri. 

Se noi avèssimo del sale 
avremmo del pepe. 

Se voi aveste del butiro 
avreste dell’ òlio. 

Se èglino avessero dellacannella 
avrebbero de’ garòfani. 

Se élleno avessero dellozùcchero 
avrebbero delle confetture. 


Se io fossi librajo 
■ sarei stampatore. 

Se tu fossi mèdico 
saresti chirurgo. 

Se egli fosse speziale 
sarebbe droghiere. 

Se ella fosse governante 
sarebbe aja. 

Se noi fòssimo macellai 
saremmo pizzicagnoli. 

Se voi foste marinai 

sareste pescivendoli. 

Se èglino fossero uditori 
sarebbero giudici. 

Se élleno fòssero filandaje 
sarèbbero tessitrici. 


die io abbia avuto un violino 
che tu abbi avuto un arco 
che egli abbia avuto della 
pece 

che ella àbbia avuto un pia- 
noforte 

che noi abbiamo avuto delle 

1 corde 

che voi abbiate avuto delle 
carte 

che èglino abbiano avuto una 
viola 

che élleno àbbiano avuto un’ 
arpa 

Se io avessi avuto il calle 
avrei avuto il cioccolato. 

Se tu avessi avuto il tè 
avresti avuto del latte. 

Se egli avesse avuto una limonea 
avrebbe avuto il sorbetto. 


che io sia stato generale 
che tu sii stato capitano 
che egli sia stalo soldato 
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che ella siastata stiratrice 

che noi siamo stati giojel— 
lieri 

che voi siate stali spazza- 
cammini 

cbeèglinosieno statischiavi 


che élleno sieno state serve 


Se io fossi stato scrittore 
sarei stato copista. 

Se tu fossi stato lettore 
saresti stalo matemàtico. 

Se egli fosse stato procuratore 
sarebbe stato avvocalo. 
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Antonio partirà 


Se ella avesse avuto l’agro di 
cedro „ 

avrebbe avuto del capelvè- 
nere. 

Se noi avessimo avuto il ro- 
sòlio 

avremmo avuto dell’acqua- 
vita. 

Se voi aveste avuto del rum 
avreste avuto del poncio. 

Se èglino avessero avuto del 
vino di màlaga 
avrebbero avuto de’ biscotti. 
Se élleno avessero avuto del 
vino di Sciampagna 
avrèbbero avuto de’ dolci. 

' quando io avrò avuto il letto 
quando tu avrai avuto la 
biancherìa 

quando egli avrà avuto i ma- 
terassi 

quando ella avrà avuto le 
lenzuola 

> quando noi avremo avuto i 
1 guanciali 
quando voi avrete avuto lo 
scaldaletto 

quando èglino avranno avu- 
to il cortinàggio 
quando élleno avranno avu- 
to una coperta ec. 


6 9 

Se ella fosse stala campagnuola 
sarebbe stata giardiniera. 

* 

Se noi fossimo stati oréfici 
saremmo stati argentieri. 

Se voi foste stati agrimensori 
sareste stati ingegneri. 

Se èglino fossero stati agenti 
sarèbbero stati spedizionieri. 

Se élleno fossero state maestre 
sarèbbero state direttrici. 

1 quando io sarò stato nolajo 
quando tu sarai stato elet- 
tore 

quando egli sarà stato còn- 
sole 

quando ella sarà stata car- 
taja 

' quando noi saremo stati cu- 
stodi 

quando voi sarete stati ban- 
ditori 

quando èglino saranno stati 
oratori 

quando élleno saranno state 
cantanti, cc. 
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ARTICOLO IV. 

ESEMPII ED OSSERVAZIONI INTORNO ALLE VOCI 
DE 5 VERBI AUSILI^RII. 

Esempli per conóscere V ausiliàrio avere. 

Io ò letto : tu ài scritto : egli à profittato. 

Noi abbiamo letto : voi avete scritto : èglino ànno profittato. 

Tu avevi letto : tu avevi scritto : tu avevi profittato. 

Voi avevate letto : voi avevate scritto : voi avevate profittato. 

Che colui avesse od avrebbe parlato o sentito. 

Che coloro avessero od avrèbbero parlato o sentilo. 

Il verbo Avere si conosce bene, che serve di ajuto a’ verbi prin- 
cipali lèggere , scrìvere , profittare , parlare , sentire : e cosi per 
qualunque siasi Verbo attivo. 

Esempli per conóscere V ausiliàrio Èssere. 

Io sono rispettato : tu sci amato : egli è temuto 
Io sono assicurato : tu sei stimato : egli è avvertito , 

Che io fossi, o sarei ubbidito : fossi o sarei aggrandito. 

Che tn fossi , o saresti ammesso : fossi o saresti soccorso. 

Che egli fosse stato ricompensato, o sarebbe stato ricompensalo. 
Che èglino fossero stati corrisposti , o sarebbero stati corrisposti. 

11 Verbo Èssere si conosce bene che serve di ajuto a tutti i verbi 
principali rispettare ; amare , temere , assicurare , stimare , av- 
vertire j ubbidire , aggrandire , amméttere , soccórrere , ricom- 
pensare , corrispóndere : e cosi per qualunque siasi verbo passivo. 

1 verbi ausiliàrii alle volte convèngono ambidue all’ ajuto di un 
verbo principale : p. e. "■ 

Io ò amato .... qui vi è avere 

Io sono amato . . qui vi è èssere 

Io ò temuto . . . qui vi è avere 

Io sono temuto . . qui vi è èssere 

Io ò creduto . . . qui vi è avere 

Io sono creduto . . qui vi è èssere 

Io ò sentilo . . . qui vi è avere 

Io sono sentito . . qui vi è èssere 
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Dunque è necessàrio avvertire quale è il Verbo ausiliàrio , che 
ajuta il Verbo principale ne’ modi, ne* tempi, ne’ nùmeri, e nelle 
Persone : acciò sia bene stabilita 1’ azione attiva o passiva, ec. 

L’ ausiliàrio avere alle volte stà per èssere ; ed in tal caso la 
sua terza persona singolare si accorda anche coi nomi plurali : e si 
dice bene. Molti uòmini v’ avea , oggi à dieci anni. 

Il verbo èssere anche tollera una tale costruzione; come non v’ è 
sùppliche , non v’ è scuse : e il verbo èssere si chiama anche so- 
stantivo , perchè dinota la sostanza qualificata della cosa , o della 
persona di cui si parla. 

Ognuno si guardi attentamente di non pronunciar male le pa- 
role degli ausiliari in tutti i modi , in tutti i tempi , in tutl’ i 
nùmeri , ed in tutte le persone , senza menoma variazione ; giacché 
la retta pronùncia di questi due ausiliarii forma lo stabilimento di 
tutt’ i verbi in generale : dunque non si dica. 


àggio 

per ò 

àbbino 

per Abbiano 

ave 

per à 

avemo 

per abbiamo 

averò 

per avrò 

ero 

per era 

averai 

pèr avrai 

siino 

per sieno 

averà 

per avrà ec. 

semo 

per siamo ec, 

». Come 

si conjuga un 

Verbo? 

- 


Ji. TJn Verbo qualunque ( eccettuali i verbi difettivi ) à la sua 
conjugazione per Modi, Tempi, Nùmeri, e Persone: e già co- 
noscèndosi i Nùmeri singolari , e plurali , e le Persone prime 
seconde, terze maschili o femminili, si va solo a trattare delle 
Conjugazioni , de’ Modi , e de’ Tempi. 

ARTICOLO V. 

j Della Conjugazione , e de’ Modi. 

» 

Z>- Che cosa è Conjugazione ? 

H. La Conjugazione non è altro , che levare la sua terminazione 
ad un Verbo sul suo Indefinito in are, ere, o ite, e sostituirvi 
le desinenze che convèngouo a ciascun tempo, nùmero, e persona. 

Z). Quanti sono i Modi, o le Maniere dell’Azione? 
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II. Le Azioni del Verbo sono di quattro Maniere : cioè 

1 . i Indicativo : che dimostra l’azione 

2 . Congiuntivo : che congiunge l’ azione 

3. Imperativo : che comanda 1’ azione 

4. Indefinito : che non determina 1’ azione 
73. Qual’ è il Modo Indicativo ? 

H. Il Modo Indicativo è quello che mostra 1’ azione : p. e. 

Io amo 
Tu leggi 
Pigli crede 
ftoi sentiamo 
Voi Ascoltate 
Èglino studiano 

Così ancora negli altri tempi dimostrativi » 

Imperfetto Io amava 

Perfetto Io amai, ò amalo 

Piuccheperfetto Io aveva amato 
Futuro. Io amerò. 

La stessa maniera di azione è in tutti i Verbi di ogni spècie. 
73. Qual’ è il modo Congiuntivo ? “ 

II. II Modo Congiuntivo dinota quel Verbo , che deve congiùn- 
gersi con un altro Verbo per mezzo della congiunzione che , o 
se : p. c. 

Io desidero , che tu ami 

Io voglio . , che egli legga 

10 desidererei, , che Pietro leggesse 

Se Amalia leggesse , Innocònzio scriverebbe 
Se noi scrivessimo bene , potremmo comparir 

virtuosi. o 

Vostro Padre ha voluto, che voi abbiale studiato. £ g g g 

11 Maestro voleva, che i discépoli avessero appli- f r2 •- 

cato, perchè avrebbero profittalo. I £ a u = 

Io scriverò , quando avrò letto , ec. j q/ 6X3 “ 60 

Perchè tulli questi Verbi sono congiunti con altri Verbi, o col 
Presente, o coll’Imperfetto, o col Perfetto, o col Piuccheperfetto, 
o col Futuro, perciò si chiamano del Modo o Maniera congiuntiva. 
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D. Qual’ è il Modo Imperativo ? 

R. Il Modo Imperativo c quello che comanda 1’ azione, che deve 


farsi : 
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leggi tu 
stùdii (*) colui 
applichiamo noi 
profittate voi 
stùdiino (*) coloro 
Z). Qual’ è il Modo Indefinito ? < 

R. Il Modo Indefinito è quello che dinota una azione indetermi- 
nata di tempo , di nùmero , e di persona : p. e. 
applicare 
profittare 


temere 

vedére 

t 

lèggere 
scrivere 
sentire 
avvertire ec. 
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ARTICOLO VI. 


Z?e’ Tempi del Verbo , e diloro formazione. 

JD. Quanti sono i Tempi del Verbo? 

R. L’ azione del Verbo si rappresenta in tre Tempi naturali : che 
sono Tempo passato , Tempo presente, e Tempo futuro : e queste 
tre spècie di Tempi naturali si riordinano in cinque Tempi re- 
golari : cioè Tempo Presente : Tempo Imperfetto : Tempo Per- 
fetto : Tempo Piuccheperfetto : e Tempo Futuro nel Modo Indi- 
cativo : e cinque simili tempi di vària desinenza nel Modo Con- 
giuntivo. 

D. Come sì formano i Tempi? 

R. I Tempi si formano sempre coll’ ajuta de’ Verbi ausiliàrio Avere, 
ed Èssere , e si chiàmano Composti. Sono Verbi sémplici dun- 
que , quando sono definiti da una sola voce di qualunque Verbo; 

(*) Secondo il Passava nti aat). può dirai Studisi nel aingolaro, troncando un », cd aggiungendo 

1* affisso : c Studino nel plurale : ec. 

IO 
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e sono Verbi composti quando un Verbo qualunque si unisce con 
gli Ausiliàrii Avere, o Essere. 

D. Come si formano i Tempi- Composti ? 

R. Ne’ Verbi attivi il Presente dell’ Indicativo Ausiliàrio sfvere 
unito a qualsisia participio passivo forma il Perfetto pròssimo di 
qualunque Verbo: come egualmente l’ Imperfetto dell’ Indicativo 
lòrma il piuccheperfetto : p. e. Io ò nel presente indicativo. Io 
ò letto, ò scritto nel passato pròssimo. Io aveva nell’imperfetto 
indicativo. Io aveva, letto aveva scritto nel Piuccheperfetto indicativo. 

Nel Congiuntivo similmente il presente ausiliàrio forma il Per- 
fetto: c l’ Imperfetto forma il Piuccheperfetto. 

Il Futuro dell’Indicativo forma il Futuro del Congiuntivo. 

Èsempii nel modo Indicativo. 

Io ò nell’ Indicativo presente ausiliàrio. 

Io ò applicalo 
Io ò profittato 
Io ò temuto 
Io ò veduto 
Io ò letto 
Io ò scritto 
Io ò sentito 
Io ò avvertito cc. 

Io aveva nell’ Indicativo imperfetto ausiliàrio. 
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Io aveva applicato 
Io aveva profittato 
Io aveva temuto 
Io aveva veduto 
Io aveva letto 
Io aveva scritto 
Io aveva sentito 
Io aveva avvertito ec. 
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Èsempii nel modo Congiuntivo. 

clic io àbbia nel Congiuntivo presente ausiliàrio. 

che io àbbia applicato 
che io àbbia profittato 
che io àbbia temuto 
elle io àbbia veduto 
ebe io àbbia letto 
che io àbbia scritto 
che io àbbia sentito 
che io àbbia avvertito ec. 

che io avessi o avrei nel Congiuntivo imperfetto ausiliàrio. 
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che io avessi applicato , o 
avrei applicato 
che io avessi profittato , o 
avrei profittato 
che io avessi temuto , o 
avrei temuto 
che io avessi letto , o 
avrei letto 

che io avessi scritto , o 
avrei scritto 
che io avessi sentito , o 
avrei sentito 

che io avessi avvertito , o 
avrei avvertito ec. 
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FORMAZIONE DEL FUTURO. . 


Il Futuro Indicativo ausiliàrio l’orma il Futuro Congiuntivo di 
qualunque verbo : p. c. ^ 

lo ayrò nell’ Indicativo futuro ausiliàrio. 
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quando io avrò applicato < 
quando io avrò profittato 
quando io avrò temuto 
quando io avrò veduto 
quando io avrò letto 
quando io avrò scritto 
quando io avrò sentito 
quando io avrò avvertito ec. 

Avvertimento. 

Tutt’ i suddetti tempi siccome sono formati col verbo ausiliàrio 
avere ; così pòssono formarsi coll’ausiliàrio Èssere. 

w 

ARTICOLO VII. 

* ** 

Anàlisi delle azioni de ‘ tempi ne ’ quattro modi Indicativo , 
Congiuntivo , Imperativo , ed Indefinito. 

D. Quali sono le Azioni de’ Tempi dell’ Indicativo , c del Con- 
giuntivo? 

R. Ecco prima. 

Anàlisi de' cinque tempi del modo indicativo. 

n.° i. Presente Indicativo è una azione che si fa sul momento: 
come io leggo : tu scrivi : egli studia : noi profittiamo : vói cre- 
dete : èglino sentono. 

n. J 2 . Imperfetto Indicativo è una azione passata , che si di- 
mostra come presente: p. e. a quest’ora io jeri studiava , e quelli 
scrivèvano : tu parlavi , e quello sentiva. 

n. u 3. Perfetto Indicativo è una azione passata che si distingue 
in azione passata rimota : ed azione passata pròssima. Azione pas- 
sata rimota : come jeri , la settimana passata , il mese passato , o 
l’anno passato io lessi, e tu scrivesti: io ti avvertii, e tu mi udi- 
sti, e profittasti: queste azioni sòno passate rimole. Azione passata 
pròssima : come questa mattina io ò letto, e tu ài scritto. In questo 
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giorno, in questa settimana, in questo mese, in quest’anno noi 
abbiamo studialo , \oi avete ammaestralo , èglino ànno profittalo : 
queste sono azioni, che si dimostrano pròssime, e sono sempre nju- 
tatc o dal verbo ausiliàrio avere, o dal verbo ausiliàrio èssere. 

n.° 4. Piuccheperfetto Indicativo è una azione passala ; ma an- 
teriore al Perfetto : come jeri io aveva scritto , quando ti vidi : 
questa mane noi avevamo letto, quando voi siete venuto alla scuo- 
la : quest’ oggi il Maestro aveva spiegala la lezione, quando è ve- 
nuto il primo scolare. 

n.° 5 . Futuro Indicativo è una azione, clic ancora deve farsi: 
come io studierò, tu leggerai, egli scriverà: noi applicheremo: 
voi sentirete : quelli profitteranno. 

Anàlisi de cinque tempi del. modo congiuntivo. 
n.° 6. Presente congiuntivo è una azione precisa , che deve ès»cr 
caratterizzata da un altro verbo antccendenle : come mio Padre mi 
impone clic io apprenda la virtù. 11 maestro desidera, che i di- 
scépoli sludiino assai , e divèngano dotti. Il pròprio dovere ci co- 
manda , che noi ubbidiamo alla legge. La Chiesa insegna a tutti , 
che siano religiosi. 

n.° 7. Imperfetto congiuntivo è una azione, che deve farsi con 
qualche condizione, e si unisce con due verbi : p. e. Se io avessi 
un libro, lo leggerei. Se Pietro amasse la virtù, diverrebbe dotto. 
Se noi fossimo ubbidienti ai consigli del nostro Maestro , saremmo 
amali da lui. 

n.° 8. Perfetto congiuntivo è una azione passata accennala da 
un verbo antecedente: come non si dùbita , che voi abbiale letto. 
Io credo clic egli non mi abbia ingannato. 11 Padre spera, che il 
Figlio abbia profittato nello stùdio. 

n.° 9. Piuccheperfetto -congiuntivo è una azione passata con qual- 
che condizione , c deve avere avanti un altro verbo anche condi- 
zionale: come se io avessi avuta la carta, avrei scritto. Se il di- 
scépolo avesse recitalo bene la sua lezione, avrebbe meritato l’amore 
del Maestro , e non sarebbe stato rimproverato. Se tu fossi stato 
ubbidiente , saresti stato amàbile. , ■ 

n.° 10. Futuro congiuntivo è una azione passata unita ad una 
azione, che ancora deve farsi : come quando io avrò scritto, leg- 
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gerò ; quando colui avrà studialo , reciterà la lezione : quando noi 
saremo applicati, eviteremo l'ozio: il Maestro sarà contento, al- 
lorché noi saremo eruditi. 

Anàlisi delle Azioni imperative. 

D. Quali sono le Azioni del modo Imperativo? 

R. Le Azioni Imperative souo distinte in due tempi Presente , 
e Futuro. 

n.° >. Presente imperativo è una azione che si comanda a farsi 
sul momento : come scrivi tu : leggi tu : scriva quello: legga quel- 
lo : ce. E si avverta che per la seconda persona singolare e plu- 
rale di questo tempo , si adoperano le persone del presente indi- 
cativo : e per le altre persone si adoperano quelle del presente 
congiuntivo : dunque si dice leggi tu, legga colui, leggiamo noi , 
leggete voi, lèggano coloro : ma non così per la prima conjuga- 
zione, perchè nel solo singolare si adopera la terza persona del 
prcs. indicai, per seconda: come ama tu, studia tu, parla tu, ec. 
ami quello, amiamo noi, amate voi, àmino quelli, come si è detto. 

n - ° 2. Futuro imperativo è una azione che si comanda a farsi, ed 
à le medésime persone del futuro indicativo : come leggerai tu, scrive- 
rà quello , studieremo noi , applicherete voi , ubbidiranno quelli. 

Anàlisi delle Azioni indefinite. 

X). Quali sono le Azioni del modo Indefinito? 

R. Le Azioni del modo Indefinito sono tre : cioè 

n.° 1 . Presente infinito, che accenna l’azione presente indeter- 
minata : come 

amare : attivo 

èssere amato: passivo 

n.° 2 , Passalo infinito , che accenna 1’ azione passata indetermi- 
nala ; come 

avere amato : attivo 

èssere stato amato : passivo 

n.° 3. Futuro Infinito, che accenna l’azione indeterminata, eh* 
ancora deve farsi : come 

dover io amare , o oda amare 

dover tu amare , o ài da amare > Infinito attivo, 
dover egli amare, o à da amare: ec. ' 
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dover io èssere amato , o 
ò da èssere amato 
dover tu èssere amato ; o 
ài da èssere amato 
dover egli èssere amato , o 
à da èssere amato 
Futuro infinito misto o passato , clic accenna 1’ azione indeter- 
minata , anche passata : come 

aver dovuto io amare ) 

aver dovuto tu amare ; attivo, 

aver dovuto egli amare ec. 

aver dovuto io èssere amato 

aver dovuto tu èssere amato 

aver dovuto egli èssere amato cc. 

ARTICOLO 

De Gerùndii. 

lì. Che cosa c il Gerùndio ? 

li. Il Gèrundio dinota una azione congiunta con un’ altra azione 
antecedente o seguente , e sta in luogo di un infinito : p. e. 
io cammino parlando 
io cammino con parlare. 

io camminando per la Villa incontrai il mio 
Maestro. 

io nel camminare per la Villa incontrai il mio 
Maestro. 

io divengo dotto studiando 
io divengo dotto con lo studiare : cc. 
lì. Di quante spècie è il Gerùndio ? 
li. Il Gerùndio è di due spècie : cioè Attivo , e Passivo. 

D. Qual è il Gerùndio attivo? 

li. 11 Gerùndio attivo o sémplice è quel Verbo , che à la termi- 
nazione in andò per tutti i Verbi della prima Conjugazionc: cd 
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à la terminazione in endo per tutti i Verbi della seconda, terza, 
e quarta Conjugazione : come 

IT r . Conjugaz. 
abborrendo 
aggentilendo 
aggradendo 
ammonendo 
conseguendo 
obbedendo: ec. 

JD. Qual’ è il Gerùndio passivo ? 

D. Il Gerùndio Passivo*, o Composto è quel Verbo , o Gerùndio 
Ausiliàrio di Avere o Èssere unito col Participio passivo di qua- 
lunque Verbo : come 


I. Conjugazione 

II. Conjugaz. 

III. Conjugaz. 

amando «- 

temendo 

battendo 

studiando 

compiacendo 

conoscendo 

recitando 

dovendo 

chiudendo 

profittando 

ottenendo 

componendo 

sudando 

rivedendo 

leggendo 

frequentando: cc. 

volendo: ec. 

scrivendo : cc. 


avendo amato 
avendo studiato 
avendo ottenuto 
avendo promesso 
essendo istruito 
essendo conosciuto 
essendo deriso 
essendo sorpreso 
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ARTICOLO IX. 


’ Delle Conjugazioni regolari. 

D. Quante sono le Conjugazioni regolari? 

D. Le Conjugazioni de’ Verbi si dicono regolari, quando conser- 
vano in tutti i Modi , in tutti i Tempi , in tutti i Nùmeri , ed 
in tutte le Persone la medesima terminazione , c sono quattro. 
La prima Conjugazione termina in are-, come amare. 

La seconda Conjugazione termina in ère lungo: Come temère. 

La terza Conjugazione termina in ere breve : come crédere. 

La quarta Conjugazione termina in ire : come sentire : ed ecco la 
Tàvola dimostrativa. 
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Singolare Singolare Singolare Singolare 

Io aveva amato Io aveva temuto Io aveva creduto Io aveva sentito 

Tu avevi amato Tu avevi temuto Tu avevi creduto Tu avevi sentito 

Egli aveva amato Egli aveva temuto Egli aveva creduto Egli aveva sentito 


Plurale Plurale Plurale Tlurale 

Noi avevamo amato Noi avevamo temuto Noi avevamo creduto Noi avevamo sentito 

Voi avevate amato Voi avevate temuto Voi avevate creduto Voi avevate sentito 

Èglino avèvano amato Èglino avèvano temuto Èglino avevano credulo Èglino avevano sentito 

Num. 5. Futuro indicativo. 
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Singolare Singolare Singolare Singolare 

clie io abbia amato che io abbia temuto che io abbia creduto che io abbia sentito 

che tu abbi amato che tu abbi temuto che tu abbi creduto che tu abbi sentito 

che egli abbia amato ebe egli abbia temuto che egli abbia creduto che egli àbbia sentito 


Plurale Plurale Plurale Plurale 

clic noi abbiamo amato che noi abbiamo temuto che noi abbiamo creduto che noi abbiamo sentito 
die voi abbiale amalo che voi abbiate temuto che voi abbiate creduto che voi abbiate sentilo 
che èglino abbiano amato che èglino abbiano temuto che èglino àbbiano creduto che èglino abbiano sentito 
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IVum. /. Presente imperativo. 

Singolare Singolare Singolare Singolare 

ami tu temi tu , credi tu senti tu 

ami egli tema egli creda egli senta egli 
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Participio passivo maschile singolare , e plurale. 
amato, amati i temuto, temuti I creduto , creduti I sentito , sentili 

Participio passivo femminile singolare, e plurale. 

amala , amate | temuta , temute | creduta , credute | sentita , sentite 


*9 


ARTICOLO X. 

OSSERVAZIONI INTORNO ALLE QUATTRO CONIUGAZIONI 
DE’ VERBI REGOLARI. 

Prima osservazione alla Prima Conjugazione regolare. 

D. Che cosa si osserva a questa Conjugazione? • 

R. Si osserva che lutti i Verbi di questa Prima Conjugazione, tanto 
nel futuro indicativo, quanto nell’Imperfetto Congiuntivo, cioè nel 
condizionale presente cangiano la Caratteristica a in e : dicendosi 


io amerò 

non 

io amaro 

1 



tu amerai 

non 

tu amarai ' 


1 

*3 


egli amerà 

non 

egli amarà 


0 

o 

ò 

>- 

noi ameremo 

non 

noi amaremo 


u 

s 

5 

voi amerete 

non 

voi amarete 



<# 

èglino ameranno 

non 

èglino amaranno 

1 



cosi ancora 






io amerei 

non 

io amarei 




tu ameresti 

non 

tu amaresti 

1 

f *3 

. 

egli amerebbe 

non 

egli amarebbe 

1 

q 

o 

> ‘3 

a 

noi ameremmo 

non 

noi amaremmo 

j 

r 

3 

voi amereste 

non . 

voi amareste 

■ 

0 

o 

y 

& 

èglino amerèbbero 

non 

èglino amarèbbero 

. -1 

è 




Si osserva ancora che i Verbi di questa prima Conjugazione che 
terminano in co , ed in go ,' ànno sempre un h avanti all’ i, ed 
all’ e : come 

io educo , tu educhi , cc. io educherò ec. 
io sacrifico , tu sacrifichi , ec. io sacrificherò ec. 
io conjugo, tu eonjughi , ec. io conjugherò ec. 
io delego , tu deleghi , ec. io delegherò ec. 

I Verbi che nella penùltima sillaba dell’ Infinito ànno dittongo 
diretto pèrdono la i tanto nel Futuro indicativo , che nel condi- 
zionale presente : come 

folleggiare : folleggio ec. folleggerò ec. folleggcrei ec. 
gareggiare : gareggio ec. gareggerò ec. gareggerei ec. 

12 
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Se le due vocali della penùltima sillaba sono dittongo indiretto , 
e si 'pronunciano separate: allora non si perde 1* * : come 

ragguagliare : ragguaglio ec. ragguaglierò : ragguaglierei : ce. 
ripigliare : ripiglio ec. ripiglierò : ripiglierei : ec. 

I Verbi che nella prima voce del presente indicativo tèrminano 
in io pronunciato separatamente : la seconda voce si pronùncia con 
due u: come stùdio, stùdii ec. pronùncio , pronùncii ec. ed anche 
nel Congiuntivo : che io , tu , egli studii. Noi studiamo : voi stu- 
diate: coloro slùdiino, o slùdino. 

Alcuni usano nella prima voce dell’ imperfetto indicativo la ter- 
minazione in o : ma non è di buon uso. 

Si dica dunque amava , temeva , credeva , sentiva , 
e non già amavo , temevo , credevo , sentivo. 

Non si confonda la prima voce plurale del Perfetto rimoto col- 
P Imperfetto congiuntivo , come molti fanno : dicendo : noi slu- 
diàssimo la lezione , e la recitassimo al signor Maestro : non er- 
rassimo affatto , e giuslificàssimo i rimpròveri passali. Queste voci 
sono tulle errònee : dunque si dica noi studiammo la lezione, e la 
recitammo al signor Maestro : non errammo affatto , e giustificammo 
i rimpròveri passati. 

Si avverta ancora di non terminar mai 1’ ùltima voce del per- 
fetto rimoto in orono : cioè amòrouo , gastigòrono , editcòrono: ma 
deve terminare in arono : cioè amarono , gasligàrono , educarono ec. 

Tutti ,i Verbi della prima Conjugazione che ànno qualche varia- 
zione dai regolari saranno trattali nella prima Conjugazione degli 
Anòmali. 

Seconda osservazione alla Seconda Conjugazione regolare. 

D. Che cosa si osserva alla seconda conjugazione regolare? 

R. Si osserva che nel Perfetto indicativo al Passato rimoto , in- 
vece di temei , temè , lemèrono , può dirsi temetti , temette , 
temettero. Cosi ancora 

godere fa godei e godetti 
sedere fa sedei e sedetti ec. 

Si badi di non confóndere la voce temessimo prima persona plu- 
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rale dell’ Imperfetto congiuntivo , con la voce tememmo prima 
persona plurale del Perfetto indicative#. 

I Verbi frattenere, sostenere-, ottenere , ec. , nel plurale escono 
in iamo : come tratteniamo , sosteniamo , otteniamo ec. 

Tutti i Verbi della seconda Conjugazione che vàriano dai regolari, 
saranno trattali nella seconda Conjugazione degli Anòmali. 

I - 

Terza osservazione alla Terza Conjugazione regolare. 


D. Che cosa si osserva alla Terza Conjugazione regolare ? 

R. Si osserva, che nella seconda Persona del Presente indicativo 
si dice tu Conosci, tu disponi t e nel presente congiuntivo si dice 
che tu conoscili , o conosca ; che tu disponghi , o disponga ec. 
Che alle volte il Passato rimoto indicativo è irregolare nella 
prima e terza persona singolare , e nella terza persona plurale, e 
prende le desinenze si, se, serO: come 

lessi f prima persona singolare 

lesse ^ terza persona singolare - 

lèssero ( terza persona plurale. 


Le altre persone sono regolari 

leggesti | seconda persona singolare 

leggemmo 

leggeste 

’*» > 

JD. Come si osserva questa irregolarità? 

R. Per conóscere questa irregolarità si osserva : Primo : se innanzi 
all’ o del presente indicativo vi stanno le consonanti D : ND : o 


Verbo càngia 

nella desi 

nenza di S. 

sémplice: p. e. 

Rido 

fa 

Risi 

Risc 

Rìsero 

divido 

fa 

divisi 

divise 

divisero 

disperdo 

fa 

dispersi 

disperse 

dispersero 

chiudo 

fa 

chiusi 

chiuse 

chiùsero 

uccido 

» fa 

uccisi 

uccise 

Uccìsero 

ardo 

fa 

arsi 

arse 

àrsero 



prima persona plurale 
seconda persona plurale. 
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Rispondo 

fa 

risposi 

rispose 

risposero 


1 discendo 

f* 

discesi 

discese 

discésero 

ND. 

offendo 

fa 

offesi 

offese 

offèsero 

\ intendo 

fa 

intesi 

intese 

intèsero 


| prendo 

fa 

presi 

prese 

prèsero 


l nascondo 

fa 

nascosi 

nascose 

nascósero 

i 

( pungo 

fa 

punsi 

punse 

pùnsero 


\ avvolgo 

/a 

avvolsi 

avvolse 

avvòlsero 

G. i 

l cingo 

fa 

cinsi 

cinse 

cinsero 


1 congiungo 

fa 

congiunsi 

congiunse 

congiùnsero 


frappongo 

fa 

frapposi 

frappose 

frapposero 

Secondo : Se innanzi 

all’ o dell’indicativo vi 

stanno le Conso' 

nanti 

C: GG ; Ve 

o T : il Verbo càngia nella desinenza di SS 

doppia s p, e. 






Conduco 


fa condussi 

condusse 

condussero 


deduco 


fa dedussi. 

dedusse 

dedùssero 


riduco 


. fa ridussi 

ridusse 

ridùssero 

c. < 

| dico da dicere 

fa dissi 

4isse 

dissero 

| predico da pre- 

fa predissi 

predisse 

predissero 


dicere 






maledico da 

fa maledissi 

maledisse 

maledissero 


maleàìcere 





leggo 


fa lessi 

lesse 

lèssero 


correggo 


fa corressi 

corresse 

corrèssero 

GG. • 

crocifiggo 


fa crocifissi 

crocifisse 

crocifissero 

detraggo 


fa detrassi 

detrasse 

detràssero 


proteggo 


fa protessi 

protesse 

protèssero 


distruggo 


fa distrussi 

distrusse 

distrùssero 

( 

scrivo 


fa scrissi 

scrisse 

scrìssero 

V. ) 

commuovo 


fa commossi 

commosse 

commossero 


promuovo 


fa promossi 

promosse 

promossero 

( 

convivo 


fa convissi 

. convisse 

convissero 

( 

percuoto 

» 

fa percossi 

percosse 

percossero 


•riscuoto 


fa riscossi 

riscosse 

riscossero 

scuoto 


fa scossi 

scosse 

scossero 


metto 


fa messi 

messe 

messero ec. 
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Nel Perfetto indicativo il Passato rimoto può dirsi 


Da bèvere , o bere 

. bevei o bevetti 

cèdere 

. cedei \ o cedetti 

crédere 

credei o credetti 

frèmere . 

. fremei o fremetti 

gémere 

. gemei o gemetti 

pàscere . 

. pascei o pascetti 

pèndere 

. pendei o pendetti 

ricévere 

. ricevei o ricevetti 

splèndere 

splendei o splendetti , 

véndere . 

. vendei o vendetti ec. 


Quarta osservazione alla Quarta Conjugazione regolare. 

JD. Che cosA si osserva alla Quarta Conjugazione regolare? 

Jl. Si osserva che in alcuni Verbi in tutto il Singolare , e nella 
terza persona plurale del presente indicativo, e del presente con- 
giuntivo vàriano coll’ aggiùngervi isc : come Impedire fa Impe- 
disco, impedisci, impedisce $ impediamo, impedite, impediscono 
nel presente indicativo : che io , tu , egli impedisca , impedia- 
mo , impediate , impediscano nel presente congiuntivo. 

Ardire. 


Nel. Presente indicativo 

Nel Presente congiuntivo 

io ardisco 

che io ardisca 

tu ardisci 

che tu ardisca 

colui ardisce 

che colui ardisca . 

noi ardiamo 

che noi ardiamo 

voi ardite 

che voi ardiate 

coloro ardiscono ec. 

che coloro ardiscano ec. 

Custodire. 

Nel Presente indicativo 

Nel presente congiuntivo 

Io custodisco 

che io custodisca 

tu custodisci 

che tu custodisca 
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egli custodisce 

noi custodiamo 

voi custodite 

coloro custodiscono ec. 


che egli custodisca 
che noi custodiamo 
•che voi custodiate 
che coloro custodiscano ec. 


Instruire. 


Nel Presente indicativo 
lo instruisco 
tu instruisci 
colui instruisce 
noi instruiamo 
voi instruile 
coloro inslruiscono ec. 


Nel Presente congiuntivo. 
Che io instruisca 
che tu instruisca 
che colui instruisca 
che noi instruiamo 
che voi instruiate 
che coloro instruìscano ec. 


Avvertimento generali. 


Affinchè ciascuno rimanga senza difficoltà per la terminazione 
generale delle voci de’ Verbi, potrà osservare il Vocabolario Ver- 
bale in fine di questo Trattato analìtico: operazione utilissima per 
ben intèndere le Conjugazioni di lutti i Verbi in generale, non 
solo alla classe de’ Giovinetti $ ma benanche al maggior nùmero 
della società , che per mancanza o di talento, o di istruzione, ri- 
mane sempre nel dùbbio di saper determinare le verp desinenze de’ 
tempi nelle rispettive persone, e nel nùmero di ciascun Verbo. 

Si avverte aneora : che alla terza persona del presente Indicativo 
della prima conjugazione ed alla seconda persona del presente In- 
dicativo della terza conjugazione aggiùntavi la terminazione bile, 
se ne forma un aggettivo. 


Esèmpio nella prima conjugazione. 

onora - bile si fa onoràbile 

stima - bile si fa stimàbile 
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r adora - bile 

si fa 

adoràbile 

1 ri. 

r . , 


ama - bile 

si fa 

. amàbile 

L- *— < 

rr o 

P* rs 

Ó 

ff 

desidera - bile 

si fa 

desideràbile 

o 

.2 

porta - bile 

si fa 

porlàbile 

m > 

Ci 

OD 

canta - bile 

si fa 

cantàbile 

C o 
o 

P 

*sT < 

abita - bile 

si fa 

abitàbile 

•fi r o 

u 

O ’ 

o 

o 

declina - bile 

si fa 

declinàbile 

p. ~ 
cs 2 
£ g 

f3 

*s 

defràuda - bile 
evita - bile 

si fa 
si fa 

defrauda bile 
evitàbile 

rj Q 

H * 

Pi 

indisciplina - bile 

si fa 

Indisciplinàbile 



^ provoca - bile 

si fa 

provocàbile ec. 


-, » 
Esempio nella tersa conjugazione. 




r 

leggi - bile 

si fa 

leggibile 

1 ri 

^5 £ 


assolvi - bile 

si là 

assolvibile 

.2 a 


disponi - bile 

si fa 

disponibile 

q ri 

CJ 

S 

O è 

accendi - bile 

si fa 

accendibile 

S w 

Cr> U 
Q 

*5 

a 

frangi - bile 

si fa 

frangibile 

Px ° 

OD 

p 

credi - bile 

si fa 

credibile 

tv 

‘ET 1 

o 

vendi.- bile 

si fa 

vendibile 

^ O 

o J 

vinci - bile 

si fa 

vincìbilc. ec. 


ARTICOLO XI. 


CONJUGAZIONE DE’ VERBI PASSIVI. 

Cioè i Participii passivi degli stessi Verbi tegolati congiunti 
coll’ Ausiliario Èsse/e. 

D. Quali sono i Verbi passivi ? 

R. I Verbi passivi sono quelli stessi che si sono descritti neHa terza 
Sezione, dei Verbi Amare : Temere: Crédere: Sentire, e si con- 
jùgano sempre col solo Verbo ausiliàrio sostantivo Essere: met- 
tendosi vicino ad ogni persona del Verbo Èssere il Participio 
passivo di ogni Verbo: ed ecco la sua tàvola dimostrativa. 
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sia amato egli sia temuto colui sia creduto egli sia sentito colui 

siamo amali noi siamo temati noi siamo creduli noi siamo sentiti noi 

siate amati voi siate temuti voi siale creduti voi siale sentiti voi 

sìeno amali èglino sieno temuti coloro *ìeno creduli èglino sìeno sentili eoloro 
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dover èssere amato dover èssere temuto dover èssere creduto dover èssere sentilo 

l 

avrà da èssere amato avrà da èssere temuto avrà da essere creduto avrà da èssere sentito 

sarà per èssere amato sarà per èssere temuto sarà per èssere credulo sarà per èssere sentito 
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Singolare , e Plurale. 

amala, amate | temuta, temute | creduta , credute | sentita, sentite 

Similmente si conjuga qualunque P'erbo passivo. 
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JUI T I C O T, O XII. 


ANALISI DELLE SPECIE DE* VERBI. 


Attivo ; Passivo ; Aratro , Recìproco, Impersonale, 
Difettivo , Sinònimo , Anòmalo. 

I). Quali sono le spècie de’ Verbi ? 

R. Le spècie de’ Verbi sono quelle .stesse die si trovano segnate 
nella terza sezione del Verbo : cioè 1 . Attivo. 2 . Passivo. 3, Nèu- 
tro. 4 . Reciproco. 5. Impersonale. G. Difettivo. 7 . Sinònimo. 
8 . Anòmalo. 

\.'D. Qual’ è il Verbo Attivo? 

R. li Verbo attivo è quello, die si adopera a quel Nome, clic 
la l’azione sopra un altro Nome : e si chiama transitivo, per- 
chè passa 1’ azione da. un Nome all’ altro : p. c. 

11 Padre ama suo figlio 
11 Figlio rispetta suo Padre 
1! Maestro batte i discépoli 

I Discépoli ubbidiscono il Maestro 
Gaetano scrive gli Esemplari 
Leopoldo legge la Stòria Romana 
Raffaello compone le Proposizioni 
Annibale soccorre i suoi soldati co. 

2 . JJ. Qual’ è il Verbo Passivo ? 

II. 11 Verbo passivo si adopera a quel Nome che soffre l’azione 
fattagli da un altro Nome, e pure si chiama transitivo, per- 
chè passa P azione da un Nome clic la fa all’ altro Nomo clic 
la riceve : p. e. 

II Padre è rispettato da suo Figlio 
Il Figlio è amalo da suo Padre 
11 Maestro è ubbidito dai Discépoli 
I Discépoli sono battuti dal Maestro 
Gli Esemplari sono scritti da Gaetano 
La Stòria Romana è letta da Leopoldo 
Le Proposizioni sono composte da Raffaello 
I Soldati sono soccorsi da Annibale, cc. 
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. D. Qual' è il Verbo Nèutro ? 1 

R. Il Verbo Nèutro si adopera con quel Nome che si tiene l’azione 
sopra di se-; e si chiama intransitivo, perchè l’azione non 
passa ad altro Nome , ma rimane a colui istesso che la fa: p. e. 
Pietro dorme 
Pàolo riposa 
Alessandro cammina 
Adriano dèsina 
Basilio cena 
Biagio passeggia 
Cipriano piange , ride. 

Costantino impazzisce , impigrisce : ec. 

Se il Verbo Nèutro si accompagna colle particelle mi, ti , si, 
ci , vi , si , e 1 ’ azione si soffre dallo stesso soggetto , si dice 
Nèutro passivo : p. e. dolermi 
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adirarmi 

ostinarmi 

accollarmi _ 

ammiserarmi 

astenermi 

attristarmi 


avvedermi 
dimenticarmi , 
o scordarmi 
ricordarmi , 
o sovvenirmi 
idearmi 


ridolermi 
pentirmi 
ripentirmi 
lagnarmi * 
tediarmi 4 
rincréscermi ec. 
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4 . A?. Qual’ è il Verbo Recìproco? 

A?. 11 Verbo reciproco dinota una azione, che si fa da due o più 
Nomi sostantivi, e si unisce con le particelle rqonosillabe per- 
sonali : per esèmpio. - l 

parlami cioè tu parli a me 

crédimi cioè tu credi a me 

sèntimi cioè tu semi a me 

abbràcciami cioè tu abbracci me , 
attendèleci cioè voi attendete noi 

conosceteci cioè voi conoscete noi 

obbediteci cioè voi obbedite noi 

custoditeci ec. cioè voi custodite noi ec. 

3. D. Qual’ è il Verbo Impersonale ? 

A?. 11 Verbo impersonale, o di terza persona dinota quell’azio- 
ne, che non à tempo -certo , non à nùmero certo , e non à 

14 
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persona eerta : si accenna solo colla terra persona Singolare, 
o Plurale : p. e. 
in Singolare in Plurale 
piove 
spiove 
strapiove 
tuona 
lampeggia 
balena 
fòlgora 
saetta 
nèviga 
grandina 

6. D. Qual’ è il Vei;bo Difettivo? 

H. 11 Verbo difettivo è quello, che manca in Modi, in Tempi, 
in Nùmeri , ed in Persone : e molte di queste voci ùsansi più 
in Poesia , che in Prosa : p. e. 

Gire , o ire: per andare. 

Voi gite, o ile. Io giva , o iva. Io gii, sono gito : tu 
gisti, sei gito. Colui gì, è gito. Noi gimmo , siamo giti. 
Voi giste, siete giti, coloro girono, sono giti. 

Io girò , o irò ec. 

Olire , o redolere : per rèndere odore. 

La Casa oliva , o redoleva 
I Tempii sacri olivano o redolèvano. 

Solere: per esser sòlito. 

Io soglio , tu suoli , colui suole , noi sogliamo , voi 
solete , coloro sogliono. Io soleva ec. Io era sòlito ec : 
che io , tu, colui soglia , che noi sogliamo, voi sogliate, 
coloro sògliano. Che io solessi solirei ec: che io sia sò- 
lito ec. che io fossi , o sarei sòlito ec. Solendo: sòlito. 

, Calere : per èssere a cuore. Cale : caleva : calse : calerà : ch< 

caglia : calesse : calendo : caluto. 

Colere : per onorare : colo : cole. 

Arrògere: per aggiùngere: arroge: arrosi : arrogesti : arrose: ar- 
rogemmo : arrogeste : arrèsero : arrogendo ; arioso. 


piòvono 
spiòvono 
strapiòvono 
tuònano 
lampeggiano 
balenano 
folgorano 
saettano 
nèvigano 
grandinano 1 
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àlgere : per raffreddarsi : alsi : algesti : alse : aigemmo : algeste : 

àlsero. 

ùngere: per afiligere : ange. 

Tangere : per toccare : tange. 

Lìcere : per èssere lécito : lice. 

Làcere: per far lume: lucente. 

Mòlcere .• per addolcire : molce. 

Rièdere : per ritornare : riedi : riede : che io , tu, colui rieda. 
ùrgere : per costrìngere : urge : urgeva : urgèvano. 

Mescere : per mescolare : mesci : mesce : mescèa : mescerai. 

7 . D . Qual’ è il Verbo Sinònimo? 

R. 11 Verbo sinònimo dinota una azione sotto varii senìi : orarie 
azioni sotto un medésimo senso : p. e. 

Accattare : par mendicare : o prèndere in prèstito. 

Adagiare : per fornire di qualche cosa. 

Adombrare : per concepire sospetto. 

Aggiùngere : per giùgnere. 

Aggravare : per peggiorare. 

Affogare: per sommèrgersi. 

Amar meglio: per volere piuttosto. 

Andarne la vita) 

. , i . . ? per èssere in pericolo la vita. 

Andarne la testav r r 

Apporre : per indovinare : o incolpare a torto qualcheduno. 

Aitenere : per apparienere. 

Avere : 

Avvenirsi : 

Avvisarsi : 

Arricchiie : 

Capire : 

Condurre : 

Confortarsi : 

Conóscersi 
Jn tèndersi 


per riputare : ottenere : procacciare, 
per abbati ersi : 

per accòrgersi : per èsser di parere, 
pel - divenir ricco. 

I pcr capire • , 

per concepire 
per comprèndere 
per pigliare t 

per iscègliere _ . 

per indurre 
per concepir fidùoia 

^ per aver perizia. 
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Concèder e 

ì 

Permettere 

? per consentire. 

Contèndere: 

per vietare : impedire. 

Créscere : 

per accréscere; allevare. 

Crepolate : 
Domandare : 

per fendersi. 

per interrogare. 

Èssere: 

per andare. 

Fani : 

per innoltrarsi i affacciarsi. 

Montare : 

per importare : levare : rilevare. 

Mostrare : 

per sembrare : apparire. 

Gonfiare: 

per ingrossarci insuperbirsi. 

Infermare-: 

per ammalarsi. 

Imbizzarrire: 

per adirarsi. 

Ingentilire: 

per divenir gentile : nobilitarsi. 

Inchinarsi : 

per riverire alcuno 

Partire : 

per allontanare 

Piccarsi : 

per offèndersi 

Portare : 

per esìgere : richièdere. 

Prèndere : 

per intraprèndere : incominciare. 

Recare : 

per indurre 

Richiamarsi: 

per dolersi 

Ricoverarsi: 

per rifuggiarsi 

Ricordare : 

per nominare. ; 

Rimanete : 

per cessare 

ì . 

Ripigliare 

Riprendere 

j per rimproverare alcuno 

Ritrarre da uno 

; per somigliarlo. 

Rubare : 

per ispogliare. 

Sentire : 

per conóscere. 

Sopraslare : 

per indugiare. 

Sostenere : 

per comportare; perméttere. 

Sperare: 

per aspettare. 

Star bene aduno: per convenire. 

Tenersi 

Trattenersi 

j per fermarsi. 

Topcare • 

per commuòvere. 


*09 . - 


Tògliere : per prèndere. 

Tornar bene: per giovare. 

Trapassare 
o finire 

Venire > 

Usare i per frequentare, ec. ec. 

8. D. Qual’ è i Verbo' Anòmalo ? 

R. Il Verbo Anomalo o Anotne è quello che si scosta dall’ordine 
delle Conjugazioni regolari già dette : ed essendo irregolare nel 
seguente artìcolo si trillano le rispettive sue quattro Conju- 
gazioni. • ' ' 

Avvertasi però che in tutte le quattro Conjugazioni di 
Anòmali le voci che si ritrovano mancanti , debbono coniu- 
garsi come quelle, che già sono stabilite nelle quattro Conju- 
gazioni regolari di Amare ; Temere : Crédere : Sentire : che si 
sono lasciate per brevità. 

ARTICOLO XIII. 

DELLE QUATTRO CONJUGAZIONI DI ANOMALI. 


) per morire. 
* per divenire. 


Prima conjugazione di Anòmali. 
FARE | STARE 

MODO INDICATIVO. 


1. Presente. Io fo : tu fai : colui 

fa : noi facciamo : voi fate : 
coloro fanno. 

2. Imperfetto. Io faceva : ec. 

3 . Perfetto. Io feci, lio fatto : tu 

facesti, ài fatto: colui fece à 
fatto: noi facemmo, abbiamo 
fatto: voi faceste, avete fallo: 
colóro fecero, ànno fatto. 

4. Piuccheperfetto . Io aveva fat- 

to : ec. ' 

5. Futuro. Io farò : ec. 


1. Presente. Io sto : tu stai : colui 

stà : noi stiamo : voi state : 
coloro stanno. 

2. Imperfetto. Io stava : ec. 

3. l^erfetto. Io stetti, sono stalo: 

tu stesti, sei stato: colui stette, 
è stato : noi stemmo , siamo 
stali : voi steste, siete stati : 
coloro stettero sono stati. 

4. Piuccheperfetto. Io era sta- 

to : ec. 

5. Futuro. Io starò: ec. 


Digitized by Google 


ilo 

MODO CON 

6. Presente, che io , tu , colui 

faccia : che noi facciamo , che 
voi facciate , che coloro fac- 
ciano. 

7. Imperfetto, che io facessi , fa- 

rei : che tu facessi , faresti : 
che colui facesse, farebbe: che 
noi facessimo, faremmo': che 
voi faceste, fareste: clic coloro 
facessero farebbero. 

8. Perfetto . clic io àbbia fatto : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 

fatto, avrei fatto: cc. 

10. Futuro, quando io avrò fat- 
to : ec. 

MODO IMI 

Presente: Fa tu : fàccia colui: 
facciamo noi : fate voi : fàc- 
ciano coloro. 

Futuro: Farai' tu: farà colui: 
faremo noi : farete voi : fa- 
ranno coloro. 

MODO INI 


GTIUNTIVO. 

6. Presente, che io, tu, colui stia; 

che noi stiamo , che voi stia- 
te , che coloro stìeno. 

7. Imperfetto, che io stessi , sta- 

rei : che tu stessi, staresti : che 
colui stesse, starebbe : che noi 
stessimo, staremmo : che voi 
steste, stareste: che coloro stès- 
serò, starèbbero. 

8. Perfetto, che io sia stato : cc. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 

stalo , sarei stato : ec. 

10. Futuro. Quando io sarò sta- 
to : cc. 

E R A T I V O. , 

Presente : stà tu : stia colui : 
stiamo noi : state voi : sileno 
coloro. 

Futuro : Starai tu : starà colui: 
staremo noi : starete voi : sta- 
ranno coloro. 

E F I N I T O. 


Presente. Fare. 

Passato, aver fatto : èsser fatto. 
Futuro, avrà da fare : dovrà 
fare. 


Presente, stare. 

Passato, èssere stato. 

Futuro, sarà per istare : dovrà 
stare. 


Gerundii. 


Presente. Facendo Presente. Stando. 

Passato, avendo fatto ; essendo Passato, essendo stato, 
fatto 
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Participii ■ \ 

Attivo. Facente , o faciente Attivo. Stante. 

"Passivo, fatto, fatta: fatti, fatte. Passivo. Stato, stata: stati, state. 

DARE | ANDARE 

MODO INDICATIVO. 

1. Presente. Io do, tu dai, colui 1. Presente. Io vado , o vo : tu 

dà: noi diamo, voi date, coloro vai , colui va : noi andianjo , 
danno. ' \ voi andata, coloro vanno. 

2. Imperfetto. Io. dava: cc. 2. Imperfetto. Io andava ec. 

3 . Perfetto . Io diedi, ò dato: tu 3 . Perfetto, lo andai, sono andato: 

desti, ài dato : colui diede, à tu andasti, sei andato: colui an- 
dato: noi demmo, abbiamo dato: dò, è andato: noi andammo, 

voi deste, avete dato: coloro siamo andati: voi andaste, siete 
diedero, ànno dato. andati : coloro andarono, sono 

andati. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva da- 
to : ec. 

5 . Futuro. Io darò : ec. 

MODO CONGIUNTIVO. 

6. Presente, che io , tu , colui'6. Presente, che io , tu , colui 

dia : che noi diamo : che voi vada : che noi andiamo : che 

diale : che coloro dicno. voi andiate : che coloro vàdano. 

7. Imperfetto, elle io dessi , darci: 7. Imperfetto, che io andassi, an- 
che tu dessi, daresti: che colui dcrei , o andrei: che tu andassi, 

desse, darebbe: che noi dessimo, anderesti : che colui andasse , 

daremmo : che voi deste, dare- anderebbe: che noi andassimo, 

ste : che coloro dessero, darèb- anderemmo : clic voi andaste, 
bero. anderestc: che coloro andassero, 

anderebbero. 

8. Perfetto, che io abbia dato: ec. 8. Perfetto, che io sia andato : cc. , 

g. Piuccheperfetto, che io avessi g- Piuccheperfetto, che io fossi 

dato, avrei dato: ec. andato, sarei andato: ec! 

10. Futuro, quando io avrò da-* 10. Futuro, quando io sarò an- 
to : ec. dato : ec. 


4. Piuccheperfetto. Io era anda- 
to : ec. , 

5 . Futuro. Io andrò : ec. 
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Presente .- dà tu : dia colui : dia- 
mo noi : date voi : dìeno co- 
lóro. 

• Futuro, darai tu : darà colui : 
daremo noi: darete voi: da- 
■(_ a ranno coloro. 


Presente, va tu : vada colui : 
andiamo noi : andate voi : và- 
dano coloro. 

Futuro, andrai tu : andrà co- 
lui : andremo noi : andrete 
voi : andranno coloro. 


MODO 1 N D 

\ 

Presente, dare. 

Passato, aver dato : esser dato. 
Futuro, avrà da dare : dovrà 
dare. 


Presente, dando 
Passato, avendo dato : essendo 
dato 


E F I N I T O. 

Presente, andare. 

Passato, èssere andato. 

Futuro, sarà per andare: dovrà 
andare. 


Presente, andando.. 
Passato, essendo andato. 


Gerundii. 


* ’ Participii. 

Attivo, dante : o daente Attivo, andante. * 

Passato, dato, data:- dati, date. Passato, andato, andata: anda- 
ti , andate. 

STUDIARE (*) ’ ODIARE (*) 

MODO INDICATIVO. 

1 . Presente. Io stùdio: tu studii : | i. Presente. Io òdio : tu òdii : 


(*) Tutti i Verbi della prima Conjogazione, che nella prima persona del presento indicativo tèrminano 
in io non dittongo, la seconda persona si pronuncia f e si. scrive con due ii : come ancora seri veti 
eoo due ii tutto il singolare, c la terza persona plurale del presente Congiuntivo : e tutte lo altro 
persone nono regolari , in tutti i loro tempi : osservandosi col Passavanti png. 73 . che può dirsi nel 
singolare studisi , c nel plurale studino. 

Si rifletta ancora che la prima e la seconda persona del presente indicativo del verbo studiare di- 
notano il singolare e ’1 plurale del nome lo studio, gli studii, cosi 1* odio, gli odii. 

* il fastidio, i fastidii. 

9 il concilio, i concili i, e molti altri « 



colui stiidia : noi studiamo: Voi 
studiale : coloro studiano. 

2. Imperfetto. Io studiava ; ec. 

3 . Perfetto. Io studiai, ò studialo: 
tu studiasti, ài studiato :> colui 
studiò, à studiato : noi studiam- 
mo, abbiamo studiato : voi stu- 
diaste , avete ^Indialo : coloro 
studiàrono, anno studiato. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva stu- 
dialo : ec. 

5 . Futuro. Io studierò : ec. 

MODO CON 

V 

6. Presente, che io , tu , colui 
stùdii,: che noi studiamo : che 
voi studiate : che coloro stu- 
diino. 

7. Imperfetto, che io studiassi, stu- 
dierei : che tu studiassi, studie- 
resti : che colui studiasse, stu- 
dierebbe : che noi studiàssimo, 
studieremmo : che voi studia- 
ste, studiereste : che coloro stu- 
diàssero , studierebbero. 

8. Perfetto, che io àbbia studia- 
to : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
studiato, avrei studiato: ec. 

10. Futuro, quando io avrò stu- 
diato : ec. 

MÒDO IMF 

Presente, stùdii tu : stùdii co- 
lui : studiamo noi : studiate 
vore stùdiino coloro. 


ìtS 

colui odia : noi odiamo : voi 
odiate : coloro odiano. 

2. Imperfetto, lo odiava : ec. 

3 . Perfetto. Io odiai, ò odiato: tu 
odiasti, ài odiato : colui odiò, à 
odiato : noi odiammo, abbiamo 
odiato : voi odiaste, avete odia- 
to : coloro odiàrono, anno odiato. 

4., Piuccheperfetto. Io aveva odia- 
to : ec. 

5 . Futuro. Io odierò : ec. 

G I U N T I V O. 

6. Presente, che io , tu , colui 
òdii : .che noi odiamo : che voi 

* "t 

odiale : che coloro òdiino. 

7. Imperfetto, che io odiassi, odie- 
rei : che tu odiassi, odieresti : 
che colui odiasse, odierebbe: che 
noi odiàssimo, odieremmo; che 
voi odiaste, odiereste : che co- 
loro odiàssero , odierebbero. 

• * • V 

8. Perfetto, che io àbbia j odia- 
to : ec. q 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 
odiato , avrei odiato : ec. 

10. Futuro, quando io avrò odia- 
to : ec. ' v 

E R A. T I V O. 

‘ fi- 

Presente, òdii tu : òdii colui : 
odiamo noi : odiate voi : òdii- 
no coloro. 

i5 
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Futuro, studierai tu : studierà': 
colui. : studieremo noi : stu- 
dierete voi : studieranno co- 
loro. 


Futuro, odierai tu : odierà co- 
lui : odieremo noi : odierete 
voi : odieranno coloro. 


MODO INDEFINITO. 


Prosente, studiare 
Passato, avere studialo : èssere 
studiato. ' 

Futuro, avrà da studiare: dovrà 
studiare 


Presente, odiate 
Passalo, avere odiato : essere 
dialo 

Futuro, avrà da odiare : dovrà 
odiare. 


Gerundii 


Presente, studiando 
Passatò. avendo studiato 
sendo studiato 


Presente, odiando t ' 
Passato, avendo odiato: essendo 
odialo. 


Particìpii 


Attivo, studiarne , o studente 
Passivo, studiato, studiata 
studiati,- studiate. 1. 
Similmente si coniugheranno : 


Attivo, odiante 
Passivo, odiato, odiala 
odiali, odiate. 


Annunziare 

Nuhsiare 

Henuniiare 

Pronunziare, 

Ammaliate 


Ampliare 

Annebbiare 

Appropriare 


io annùnzio : tu annùnzii : egli annunzia : ec. 
che io , tu , colui annùnzii : che coloro annùnziino. 

io ammalio : tu ammàlii : egli ammalia : ec. 
che io, tu, colui ammàlii: che coloro ammàliino. 
io àmplio : tu àmplii : egli àmplia : ec. 

’ che io , tu , colui àmplii : che coloro àmpliino. 

io annèbbio : tu annèBbii : egli an nébbia : ec. 

1 c he ioj tu, colui annèbbii : che coloro annèbbiino. 
f io appròprio : t^ appropri! : egli appropria : ec. 

| che io, tu, colui appròprii : che coloro approprino. 
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A riabbiale 

Abbreviare 

Bestemmiare 

Cambiare 

Scambiare 

Conciliare 

Biconciliare 

Copiare 

Ricopiare 

Deliziale 

Desiare 

i 

Effigiare 

Fastidiare 
Dar fastidio 
Furiare 
Infuriare 
Giustiziare 

Gloriare 

Fanagloriare 

Gonfiare 

Graziare 

Ringraziare 

Incappiare 

Incappiare 

Ingabbiare 

Ingiuriare 


; 


n5 

io arràbbio : tu arràbbii: egli arrabbia : ec. 
che ip, tu, colui arràbbii : che coloro arràbbìjno. 

/ io abbrevio : tu abbrèvii : egli abbrevia ec. 

{ che io, tu, colui abbrèvii, che coloro abbrèviino. 

? io bestemmio: tu bestèmmii: egli bestémmia: ec. 

5 che io, tu, colui bestèmmii: che coloro beslèmmiino. • 
/ io càmbio : tu càmbii : egli càmbia : ec. 

) che io, tu, colui càmbii: che coloro càmbiino. 

io concìlio : tu. concìlii : egli concilia : ec. 

\ che io, tu, colui concìlii : che coloro conciliino. 
io copio : tu còpii : egli còpia ec. 
che io , tu , eolui còpii : che colóro còpiino. 
io delizio : tu dclìzii : egli delìzia ec. 
che io, tu, colui delizii : clic coloro deliziino. 
io desio : tu desii : egli desia : ec. 
che io , tu , colui desii : che coloro desìino. 
io effigio : tu effìgii : egli effigia : ec. 
che io, tu, colui effìgii : che coloro 'efflgiino. 
io fastidio : tu fastidii : egli fastidia ec. 
che io, tu, colui fastidii: che coloro fastidiino. 


io furio : tu furii : egli fìiria 
che io , tu . 


ec. 


colpi fìirii : che coloro furiino. 
f io giustizio : tu giustizi! : egli giustizia ec. ► » 

£ che io, tu, colui giuslì/.ii: che coloro giusliziino. 

io glorio : tu glòrii : egli glòria ec. 

$ che io, tu, colui glòrii: che coloro glòriiho. 

I io gònfio : tu gònfìi : egli gònfia ec. 

) che io , tu , colui gònfii : che coloro gònfliiio. 

/ io ringrazio : tu ringràzii : egli ringrazia : ec. 

) che io, tu, colui ringràzii: che coloro ringràziino. 
£ io incappio: tu incàppii : egli incàppia ec. 

) che io, tu, colui incàppii: che coloro iiicàppiino. 
? io ingabbio : tu ingàbbii : egli ingàbbia ec. 

C che io, tu, colui ingàbbii: che coloro ingàbbiino. 
k io ingiurio: tu ingiùrii : egli ingiùria: ec. 
ì che lo , tu , colui ingiùrii : «he coloro ingiùriino. 
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licenziare 

, » , 

Obbliare 

Requiare 

Ristoppiare 

Saziare 

Smaniare 

Stanziare , 

Stipendiare 

Svariare 

Pariate 

Sviziate 

Piziare 

Sviare 

I t 

Testimoniare 

Traviare 

e 

Pendèmmiare 


? io licenzio : tu licènzii : egli licenzia : ec. 

) che io, tu, colui licènzii : che coloro licènziino. 
/ io obblio : tu obblii : egli obblia : ’ec. 

\ che io , tu, colui obblii : che coloro obbliino. 

} io rèquio : tu rèquii : egli rèquia : ec. 

) che io, tu* colui rèquii.: che coloro rèquiino. 

) io ristoppio : tu ristòppii: egli ristoppia: ec. 

C che io, tu, colui ristòppii : che coloro ristòppii no. 
) io sàzio : tu sàzii : egli sàzia : ec. 

) che io, tu, colui sàzii: che coloro sàziino. 

> io sinànio : tu smànii: egli smània: ec. 

> che io , tu , colui smànii : che coloro smàniino. 
) io slànzio : tu stànzii : egli stànzia : ec. 

) che io, tu, colui stànzii: che coloro slànziino. 

/ io stipèndio : tu stipèndii : egli stipendia cc. 

) che io, tu, colui stipèndii : che coloro slipèndiino. 
) io s; vàrio : tu svàrii : egli svària : ec. 

) che io , tu , colui svàrii : che coloro svàriino. 

) io svizio ': tu svìzii : egli svizia : ec. 

J che io , tu , colui svìzii ; thè coloro svìziino. 

) io svio, tu svii : egli svia: ec. 

) che io, tu, colui svii: che coloro sviino. 

( io testimònio: tu testimòni : egli testimonia : ec. 

( che io-, tu, .colui tcslimònii : che coloro testimòniino* 
) io travio : tu tràvii : egli travia : ec. 

£ che io , tu ,. colui tràvii : che coloro tràviino. 

£ io vendèmmio: tu vendèmmii: egli vendémmia: et. 
) cheio, tu, colui vendèmmii: checoloro vendèmmiiao. 


Si avverte : che quando 1* io del presente indicativo è pronun- 
cialo con dittongo : allora la seconda persotìa si pronùncia con una 
sola it e non già con due ii : p. e. 

bruciare : brucio : bruci : ec. brucino : ec. 

lasciare : lascio : lasci : ec. lascino : ec. 


mangiare : 
bilanciare : 


mangio : 
bilancio : 


mangi : ec. 
bilanci : ec. 


màngino : ec. 
bilàncino : cc. 
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Seconda cónjugazione di Anòmali. 

» 

VEDERE 1 DOVERE 

MODO INDICATIVO. 


1. Presente. Io vedo , o veggo : 
tu vedi : colui vede : noi ve- 
diamo : voi vedete : coloro ve- 
dono, o veggono. 

2. Imperfetto. Io vedeva : ec. 

3 . Perfetto. Io vidi , o veddi , ò 
veduto tu vedesti , ài veduto : 
colui vide o vedde, à veduto: 
noi vedemmo, abbiamo veduto : 
voi vedeste , avete veduto : co- 
loro videro, o veddero, anno 
veduto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva ve- 
duto ec. 

5 . Futuro, lo vedrò : ec. 

/ 

MODO CON 

6. Presente, che io, tu, colui 
yeda, o vegga: che noi ve- 
diamo veggiamo o veggianio : 
che voi vediate , o veggiate : 
che coloro vèdano, 0 vèggano. 

\ 

7. Imperfetto, che io vedessi, ve- 
drei : che tu vedessi , vedresti : 
che colui vedesse, vedrebbe: che 
noi vedessimo , vedremmo ; che 
voi vedeste , vedreste : che co- 
loro vedessero, vedrebbero. 


1 . Presente. Io devo , o debbo : 
tu devi : colui deve : noi dob- 
biamo : voi dovete: coloro de- 
vono. 

2. Imperfetto. Io doveva : ec. 

3 . Perfetto, lo dovetti , ò dovuto : 
tu dovesti , ài dovuto: colui do- 
vette , à dovuto: noi dovemmo, 
abbiamo dovuto : voi doveste , 
avete dovuto: coloro dovettero, 
anno dovuto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva do- 
vuto : ec. 

5 . Futuro. Io dovrò : ec. 
GIUNTILO. 

6. Presente, che io , tu , colui 
debba : che noi dobbiamo : che 
voi dobbiate : che coloro deb- 
bano. 

7. Imperfetto . che io dovessi, do- 
vrei : che tu dovessi, dovresti : 
che colui dovesse, dovrebbe: che 
noi dovessimo, dovremmo* che 
Voi doveste, dovreste : che co- 
loro dovessero, dovrèbbero. 

* * 
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8. Perfetto, che io 'abbia vedu- 
to : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
veduto, avrei veduto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò ve- 
duto ec. 


8. Perfetto . che io abbia dovu- 
to : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
dovuto , avrei dovuto : ec. 

10. quando io avrò dovuto ec. 


MODO IMPERATIVO. 


Presente, vedi tu : vegga colui : 
vediamo noi : vedete voi : 

vèggano coloro. 

Futuro. Vedrai tu: vedrà colui : 
vedremo noi : vedrete voi : 
vedranno coloro. 

MODO I N D 

Presente, vedere. 

Passato, aver veduto : èsser ve- 
duto. 

Futuro, avrà da vedere : dovrà 
vedere. 


Presente, devi tu: deve colui; 
dobbiamo noi : dovete voi : 
debbano coloro. 

Futuro, dovrai tu : dovrà co- 
lui : dovremo noi: dovrete 
voi : dovranno coloro. 

SFINITO. 

- % 

Presente, dovere. 

Passato, aver dovuto : èsser do- 
vuto. 

Futuro, avrà da dovere: dovrà 
dovere. 


Gerundii. 


Presente, vedendo. 

Passato, avendo veduto : es- 
sendo veduto. 


Presente, dovendo. 

Passalo, avendo dovuto: essen- 
do dovuto. 


Participii. 


\ 4 ttivo. vedente. 

Passivo, veduto vedala .* ve- 
duti vedute. 


Attivo, dovente. 

Passivo, dovuto dovuta : d* 
vuli dovuta. 
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PARERE | POTERE .. 

MODO INDICATIVO. 

1. Presente. Io pajo: tu pari : 1. Presente. Io posso : tu puoi : 

colui pare : noi pajamo : voi colui può : noi possiamo : voi 
parete: coloro pajono. potete: coloro pòssono. 

2. Imperfetto. Io pareva : ec. 2. Imperfetto. Io poteva : ec.' 

3 . Perfetto . Io parvi, sono paruto: 3 . Perfetto. Io potei; ò potuto: tu 
tu paresti, sei paruto: colui par- potesti, ài potuto: colui potè, à . 
ve, è paruto: noi paremmo, sia- potuto: noi potemmo, abbiamo ' - 
mo paruli : voi pareste , siete pa- potuto: voi poteste, avete potuto: 
ruti: coloro pàrvero sono paruti coloro potèrono, anno potuto. 

4. Piuccheperfetto. Io era paru- 4, Piuccheperfetto. Io aveva po- 

. to ec'. tuto : ec. ' 

5 . Futuro. Io parrò ec. 5 . Futuro. Io potrò ec. 

MODO CONGIUNTIVO. 

6. Presente, che io , tu , colui 6. Presente, che io , tu , colui 

paja: che noi pajamo: che voi possa: che noi possiamo: che voi 
pajate: che coloro pàjano. possiate: che coloro possano. 

7. Imperfetto, che io paressi, par- 7. Imperfetto, che io potessi, po- 
rci : che tu paressi, parresti : irei: che tu potessi, potresti: che 

che colui paresse, parrebbe: che colui potesse, potrebbe: che noi 
noi parèssimo, parremmo : che potessimo, potremmo : che voi ‘ 
voi pareste , parreste : che co- poteste, potreste : che coloro po- 
loro parèssero, parrebbero. lèsseio , potrebbero. 

8. Perfetto, che io sia paruto ec. 8. Perfetto, che io abbia potuto: ec. 

9. Piuccheperfetto. che, io fossi g. Piuccheperfetto, che io avessi 

paruto , sarei paruto : ec. potuto , avrei potuto : cc. 

' 10. Futuro, quando io sarò pa- to. quando io avrò potuto : ec.. 
ruto': ec. 

MODO IMPERATIVO. 

Presente. Pari tu : paja colui : | Presente. Possi tu : possa colui : 
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pajamo noi : pajate Voi : pà- 
jano coloro. 

Futuro. Parrai tu : parrà co- 
lui : parremo noi : parrete voi: 
parranno coloro. 

MODO I N D 

Presente, parere 

Passato, essere paruto 

Futuro, sarà per parere : dovrà 
parere. 


Presente, parendo 
Passato, essendo parino. 


possiamo noi .• possiate voi : 
possano coloru. 

Futuro. Potrai tu : potrà colui : 
potremo noi : potrete voi po- 
tranno coloro. 

E F I N I T O. 

Presente, potere 

Possalo, avere potuto : esser po- 
tuto. 

Faturo. avrà da potere : dovrà 
potere 


Presente, polendo 
Passato, avendo potuto: essen- 
do potuto. 


Gerundii. 


j-anifipii 


Attivo, parente 

Passivo, paruto parula , paruti 
parute. • * 

VOLERE 


Attivo, potente 

Passivo, potuto potuta , potuti 
potute. 

SAPERE 


MODO INDICATIVO. 


1. Presente. Io vèglio : tu vuoi: 1. Presente. Io so: tu sai: colui 

colui vuò : noi vogliamo : voi sa: noi sappiamo: voi sapete: 
volete : coloro vogliono. coloro sanno. 

2. Imperfetto. Io voleva : eC. 2. Imperfetto. Io sapeva : ec. 

3 . Perfetto. Io volli, è Voluto: tu 3 . Perfetto. Io seppi, ò saputo: tu 
volesti, ài voluto: colui Volle, j sapesti, ài sapulo : colui seppe, 
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à voluto: noi volemmo, abbia- 
mo voluto : voi voleste , avete 
voluto : coloro vollero , ànno 
voluto. 

4 - Piuccheperfetto. Io aveva vo- 
luto: ec. 

5 . Futuro Io vorrò : cc. 

MODO CON 

\ 1 

6. Presente, che io, tu, colui vò- 

glia : che noi vogliamo : che 
voi vogliate : che coloro vo- 
gliano. : 

7. Imperfetto, clic io volessi, vor- 
rei: clic tu volessi, vorresti: che 
colui volesse, vorrebbe: che noi 
volessimo, vorremmo: che voi 
voleste, vorreste: che coloro vo- 
lessero, vorrebbero. 

8. Peifetto. che io àbbia volu- 
to : cc. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
voluto, avrei voluto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò vo- 
luto : ec. 

MODO I M I 

Presente, vogli tu : voglia co- 
lui : v ogl.amo noi : volete 
voi : vogliano coloro. 

Futuro, vorrai tu : vorrà co- 
lui : vorremo noi : vorrete 
voi : vorranno coloro. 
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/ 

à saputo : noi sapemmo, abbia- 
mo saputo : voi sapeste, avete 
saputo : coloro sèppero , anno 
saputo. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva sa- 
puto : cc. 

5 . Futuro. Io saprò : ec. 

G I U N T I V O. # 

6. Presente, che io , tu , colui 
sappia : che noi sappiamo : che 
voi sappiate : che coloro sap- 
piano. 

7. Imperfetto, che io sapessi, sa- ‘ 
prei : che tu sapessi, sapresti : 
che colui sapesse, saprebbe : che 
noi sapessimo, sapremmo : che 
voi sapeste, sapreste : che coloro 
sapessero , saprebbero. 

8. Pe fello, che io abbia sapu- 
to , cc. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
saputo , avrei saputo ; ec. 

10. Futuro, quando io avrò sa- 
puto : ec. 

E R A. T I V O. 

Presente, sappi tu : sappia co- 
lui : sappiamo noi : sappiate 
voi : sappiano coloro. 
pitturo, saprai Cu : saprà colui : 
sapremo noi : saprete voi . 
sapranno coloro. 


iG 
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MODO INDEFINITO. 


Presente, volere . I 

Passato, aver voluto: èsser vo- 
luto. 

Futuro. avrà da volere: dovrà 
volere. 


Presente, sapere 
Passato, aver saputo: èsser sa- 
puto 

Futuro, avrà da sapere: dovrà 
sapere. 


Geiu udii. 


Presente, volendo 
Passato, avendo voluto: essendo 
voluto. 


Presente, sapendo 
Passato, avendo saputo : essendo 
saputo. 


Participii. 


Attivo, volente 

Passivo, voluto voluta : voluti 
volute. 


Attivo, sapente , e sapiente. 
Passivo, saputo saputa : saputi 
sapute. 


SEDERE | 


TENERE 


MODO INDICATIVO. 


Presente. Io seggo : tu siedi : 
colui siede : noi sediamo : voi 
sedete : coloro seggono. 

2. Impeifetto. lo sedeva : ec. 

3. Perfetto. Io sedei, ò seduto : tu 
sedesti, ài seduto: colui sedè, à 
seduto: noi sedemmo, - abbiamo 
seduto : voi sedeste , avete se- 
duto: coloro sederono, anno se- 
duto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva se- 
duto : ec. 

5. Futuro. Io sedrò : ec. 


i. Presente. Io tengo : tu tieni : 

colui tiene : noi teniamo : voi 

( 

tenete : coloro tèngono. 
a. Imperfetto. Io teneva : ec. 

3. Perfetto. Io tenni, ò tenuto: tu 
tenesti, ài tenuto : colui tenne, 
à tenuto : noi tenemmo, abbia- 
mo tenuto : voi teneste , avete 
tenuto: coloro tènnero, ànno te- 
nuto 

4. Piuccheperfetto. Io aveva te- 
nuto : ec. 

5. Futuro. Io terrò : ec. 
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MODO CONGIUNTIVO. 


6. Presente, che io , tu , colui 

segga : che noi sediamo : che 
voi sediate : che coloro sèg- 

gano. 

7. Imperfetto, che io sedessi, se- 
drei : che tu sedessi, sed resti : 
che colui sedesse, scdrehbe: elle 
noi sedessimo, sedremmo: che 
voi sedeste, sedreste: che coloro 
sedessero, sedrèbbero. 

8 . Perfetto, che io abbia sedu- 
to.: ec. 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 
seduto, avrei seduto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò se- 
duto : ec. 

* S 

MODO IMI 

Presente ■ siedi tu : segga colui : 
sediamo noi: sedete voi: seg- 
gano coloro. 

Futuro, sedrai tu: sedrà colui: 
sedremo noi : sedrete voi : se- 
dranno coloro. 

MODO INI 

t 

Presente, sedere 
Passato, aver seduto : èsser se- 
duto 

Futuro, avrà da sedere: dovrà 
sedere. 


iaS 

6. Presente, che io , tu , colui 
tenga : che noi teniamo : che 
voi teniale : che coloro ten- 
gano. 

7. Imperfetto, che io tenessi, ter- 
rei: che tu tenessi, terresti: che 
colui tenesse, terrebbe: che noi 
tenessimo, terremmo : che voi 

, teneste, terreste: che coloro te- 
nèssero, lerrèbbero. 

8. Perfetto, che io àbbia tenu- 
to : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
tenuto , avrei tenuto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò te- 
nuto : ec. 

E R A. T I V O. 

Presente, tieni tu : tenga colui, 
teniamo noi: tenete voi: ten- 
gano coloro. 

Futuro, terrai tu: terrà colui: 
terremo nói : terrete voi : ter- 
ranno coloro. 

E FI NI T O. 

Presente, tenere 

\ 

Passato, aver tenuto : èsser te- 
nuto 

Futuro, avrà da tenere : dovrà 
tenere. 
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Gerundii. 

Presente, sedendo. Presente. tenendo 

Passato, avendo seduto : essendo Passato, avendo tenuto, essen- 
scduto. do tenuto. 

Participii. 

zittivo, sedente Attivo, tenente. 

Passivo, seduto seduta : seduti Passivo, tenuto tenuta : tenuti 
sedute. tenute. 

RIMANERE | CADERE 

MODO INDICATIVO. 

1. Presente. Io rimango : tu ri- 1. Presente. Io cado : tu cadi : 
mani : colui rimane : noi rima- colui cade : noi cadiamo : voi 
niamo : voi rimanete : coloro cadete : coloro cadono, 
rimangono. 

2 . Imperfetto. Io rimaneva : ec. 2. Imperfetto. Io cadeva : ec. 

3 . Perfetto, lo rimasi, ò rimasto: 3 . Perfetto. Io caddi, sono cadu- 

to rimanesti, Ai rimasto : colui to: tu cadesti, sei caduto: colui 
rimase , à rimasto : noi rima- cadde, è caduto: noi cademmo, 
netnmo, abbiamo rimasto : voi siamo caduti: voi cadeste, siete 
rimaneste, avete rimasto: coloro caduti: coloro caddero, sono ca- 
rimàscro, ànno rimasto. duli. 

4. Piucchepcifetlo. Io aveva ri- 4 - Piuccheperfetto. Io era cadu- 

masto: ec. to : ec. 

5 . Futuro. Io rimarrò : ec. 5 . Futuro. Io cadrò : ec. 

MODO CONGIUNTIVO. 

6. Presente, cbe io , tu , colui 6. Presente, clic io , tu , colui 

rimanga : clic noi rimaniamo : cada : die noi cadiamo : che 

clic voi rimaniate : che coloro 'voi cadiate: che coloro cadano, 
rimàngano. 
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7- Imperfetto, che io rimanessi, ri- 
marrei: che lu rimanessi, rimar- 
resti ì che colui rimanesse, ri- 
marrebbe: clic noi rimanessimo, 
rimarremmo: clic voi rimaneste, 
rimarreste: che coloro rimanès- 
sero , rimarrebbero. 

8. Peifeito. che io abbia rima- 
sto : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
rimasto : avrei rimasto : ec. 

10. Futuro, quando io avrò ri- 
masto i ec. 

MODO I M 

t 

Presente, rimani tu : rimanga 
colui : rimaniamo noi : rima- 
nete voi : rimàngano coloro. 
Futuro, rimarrai tu , rimarrà 
colui : limarremo noi : ri- 

marrete voi : rimarranno co- 
loro. 
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7. Imperfetto, che io cadessi, ca- 
drei : che tu cadessi, cadresti: 
che colui cadesse, cadrebbe: che 
noi cadèssimo, cadremmo: che 
voi cadeste, cadreste: clic coloro 
cadèssero, cadrèbbero. 

8. Perfetto, che io sia caduto: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 
caduto, sarei caduta: ec. 

10. Futuro, quando io sarò ca- 
duto : ec. 

E R A T 1 V O. 

Presente, cadi tu , cada colui : 
cadiamo noi : cadete voi : cè- 
dano coloro. 

Futuro, cadrai tu : cadrà colui : 
cadremo noi: cadrete voi: ca- 
dranno coloro. 


MODO INDEFINITO. 


Presente, rimanere 
Passalo, avere rimasto : èssere 
rimasto. 

Futuro, avrà da rimanere : do- 
vrà rimanere 


Presente, cadere. 

Passalo, èssere caduto. 

Futuro, sarà per cadere : dovrà 
cadere. 


G erundii. 

Presente, rimanendo Presente, cadendo. 

Passato, avendo rimasto : es- Passato, essendo caduto, 
sendo rimaolo. 
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Participii. 
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Attivo, rimanerne 
Passivo, rimasto rimasta : ri- 
masti rimaste 

TACÉRE (*) 

MODO INI 

1 . Presente. Io tacio ; tu taci : co- 
lui tace : noi taciauio : voi ta- 
cete : coloro tàciono. 

2. Imperfetto. Io taceva : ec. 

3 . Perfetto. Io tacqui, ò taciuto: 
tu tacesti, ài taciuto: colui tac- 
que, à taciuto: noi tacemmo, ab- 
biamo taciuto: voi taceste, avete 
taciuto : coloro tacquero, anno 
taciuto. 

4- Piuccheperfetto, lo aveva ta- 
ciuto : ec. 

5 . Futuro. Io tacerò : ec. 

MODO CON 


Attivo, cadente. 

Passivo, caduto caduta : caduti 
cadute. 

GIACERE 

J C A T I V O. 

1. Presente. Io giaccio: tu giaci: 
colui giace : noi giacciamo : voi 
giacete : coloro giàcciono. 

2. Imperfetto. Io giaceva: ec. 

3 . Perfetto. Io giacqui, ò giaciuto: 
tu giacesti , ài giaciuto : colui 
giacque, à giaciuto: noi giacem- 
mo, abbiamo giaciuto : voi gia- 
ceste, avete giaciuto: coloro giàc- 
quero, ànno giaciuto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva gia- 
ciuto : ec. 

5 . Futuro. Io giacerò : ec. 

G I U N T I V O. 


6. Presente, che io , tu , colui 
tàcia : che noi laciamo: che voi 
taciute : che coloro tàciano 

7. Imperfetto, che io tacessi, ta- 
cerei : che tu tacessi, taceresti: 
che colui tacesse, tacerebbe: che 
noi tacessimo, taceremmo : che 


6. Presente, elio io, tu, colui giac- 
cia : die noi giacciamo: che voi 
giacciate: che coloro giàcciano. 

7. Imperfetto- che io giacessi, gia- 
cerei: che tu giacessi, giaceresti: 
che colui giacesse, giacerebbe : 
che noi giacessimo, giaceremmo: 


(*) U \ erbo t«rere , © Star aitto si ferirà con un* c, il Verbo tacciare. o *aco!pire ii ferire eoa 
éur it. 
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voi taceste , tacereste: che coloro che voi giaceste, giacereste: che 
tacessero, tacerebbero. coloro giacèssero, giacerebbero. 

8. Perfetto, che io àbbia taciu- 8. Perfetto, che io avessi giaciu- 
to : ec. lo : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 9. Piuccheperfetto, che io avessi 

taciuto, avrei taciuto : ec. giaciuto, avrei giaciuto : ce. 

10. Puturo. quando io avrò ta- 10. Futuro, quando io avrò gia- 
ciuto : ec. ciuto : ec. 

MODO IMPERATIVO. 

Presente, taci tu : tàcia colui : 
taciamo noi : tacete voi : tà- 
ciano coloro. 

- Futuro, tacerai tu : tacerà colui: 
taceremo noi: tacerete voi: ta- 
ceranno coloro. 

MODO INDEFINITO. 

Presente, tacere 
Passato, aver taciuto : èsser ta- 
ciuto. 

Futuro, avrà da tacere : dovrà 
tacere. 

Gerundii. 

Presente, tacendo Presente, giacendo 

Passato, avendo taciuto : cssen- Passato, avendo giaciuto, 
do taciuto. 

Parlicipii. 

Attivo, tacente Attivo, giacente 

Passivo, taciuto taciuta : taciuti Passivo, giaciuto giaciuta: gia- 
taciute. ciuti giaciute. 


Presente, giacere 
Passato, aver giaciuto. 

Futuro, avrà da giacere : dovrà 
giacere. 


Presente, giaci tu: giaccia colui: 
giacciamo noi : giacete voi : 
giàcciano coloro. 

Futuro, giacerai tu: giacerà co- 
lui : giaceremo noi : giacerete 
voi : giaceranno coloro. 
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Terza conjugazione di Anòmali. 


SCIOGLIERE 

MODO CON 

1. Presente. Io sciolgo: tu scio- 
gli : colui scioglie : noi scioglia- 
mo : voi sciogliete: coloro sciòl- 
gono. 

2. Imperfetto. Io scioglieva : ec. 

3 . Perfetto, lo sciolsi, ò sciolto: 
tu sciogliesti, ài sciolto : colui 
sciolse, à sciolto: noi sciogliem- 
mo, abbiamo sciolto: voi scio- 
glieste, avete sciolto: coloro sciòl- 
sero, anno sciolto. . 

4. Piuccheperfetto. Io aveva sciol- 
to : cc. 

5 . Futuro. Io scioglierò : ec. 

MODO CO N 

6. Presente, che io , tu , colui 
sciolga: che noi sciogliamo: che 
voi sciogliate : che coloro sciòl- 
gano. 

. 7. Imperfetto, che io sciogliessi, 
scioglierei , o sciorrei : che tu 
sciogliessi, scioglieresti: che co- 
lui sciogliesse, scioglierebbe: che 
noiscioglièssimo, scioglieremmo^ 
che voi scioglieste, sciogliereste: 
che coloro scioglièssero scioglie - 
rèbbcixo. 


TOGLIERE 

G 1 U N T I V O. 

x. Presente. Io tolgo : tu togli : 
colui toglie : noi togliamo : voi 
togliete : coloro tòlgono. 

2. Imperfetto. Io toglieva : cc. 

3 . Perfetto. Io tolsi, ò tolto : tu 
togliesti, ài tolto : colui tolse, à 
tolto : noi togliemmo, abbiamo 
tolto: voi toglieste, avete tolto: 
coloro tòlsero, àuno tolto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva tol- 
to : ec. 

5 . Futuro. Io .toglierò : cc. 

G I U N T I V O. 

6. Presente, che io , tu , colui tol- 
ga : che noi togliamo : che voi 
loglialc: che coloro tòlgano. 

7. Imperfetto, che io togliessi, to- 
glierci, o torrei: che tu togliessi, 
toglieresti : che colui togliesse, 
toglierebbe: che noi togliessimo, 
toglieremmo: che voi toglieste, 
togliereste : che coloro logliès- 
sero, toglierebbero. 
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8. Presente, che io àbbia sciol- 
to : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
sciolto, avrei sciolto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò sciol- 
to : ec. 

MODO I M P 

Presente, sciogli tu : sciolga Co- 
lui: sciogliamo noi: sciogliete 
voi : sciòlgano coloro. 
Futuro, scioglierai tu : scioglie- 
rà colui ; scioglieremo noi : 
scioglierete voi : scioglieranno 
coloro. 

MODO INI 

Presente, sciògliere. 

Passato, avere sciolto : èssere 
sciolto. 

Futuro, avrà da sciògliere : do- 
vrà sciògliere. 


lag 

8. Perfetto, che io àbbia tolto : ec. 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 

tolto , avrei tolto : ec. 

10. Futuro, quando io avrò tol- 
to: ec. 

E R A T I V O. 

Presente, togli tu : tolga colui : 
togliamo noi : togliete voi : 
tòlgano coloro. 

Futuro, toglierai tu : toglierà 
colui : toglieremo noi : to- 
glierete voi : toglieranno co- 
loro. 

E F I N I T O. 

Presente, tògliere. 

Passato . avere tolto: èssere tolto. 

Futuro, avrà da tògliere : dovrà 
tògliere. 


Gerundii. 


Presente, sciogliendo. 

Passato, avendo sciolto : essen- 
do sciolto. 


Presente, togliendo. 

Passato, avendo tolto: essendo 
tolto. 


Participii. 


Attivo, sciogliente. 

Passivo, sciolto sciolta : sciolti 
sciolte. 


Attivo, togliente. 

Passivo, tolto tolta : tolti tolte, 
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SCÉGLIERE | SPÈGNERE 

MODO INDICATIVO. 


i. Pi'esente. Io scelgo: tu scegli: 
colui sceglie: noi scegliamo: Voi 
scegliete : coloro scélgono. 

а. Imperfetto. Io sceglieva : ec. 

3 . Perfetto. Io scelsi, ò scelto: tu 

scegliesti, ài scelto: colui scelse, 
à scelto : noi scegliemmo, ab- 
biamo scelto: voi sceglieste, ave- 
te scelto : coloro scelsero, anno 
scelto. 

4 - Piuccheperfetto. Io aveva scel- 
to : ec. 

5 . Futuro. Io sceglierò : ec. 

MODO CON 

б. Presente, che io , tu , colui 
scelga : che noi scegliamo: che 
voi scegliate : che coloro scél- 
gano. 

7. Imperfetto. che io scegliessi, sce- 
glierei , o scerrei : che tu sce- 
gliessi , sceglieresti : che colui 
sccgliesse, sceglierebbe : clic noi 
sceglièssimo, sceglieremmo : che 
voi sceglieste, scegliereste: che 
coloro scegli éssero , sceglierèb- 
hero. 

8. Perfetto, che io àbbia scelto : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
•scelto , avrei scelto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò scel- 
to : ec. 


1. Perfetto. Io spengo : tu spegni: 
colui spegne : noi spegniamo : 
voi spegnete : coloro spèngono. 

2. Imperfetto. Io spegneva : ec. 

3 . Perfetto. Io spensi, ò spento: 
tu spegnesti , ài spento : colui 
spense, à spento: noi spegnem- 
mo, abbiamo spento : voi spe- 
gneste , avete spento : coloro 
spènsero , ànno spento. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva spen- 
to. ec. 

5 . Futuro. Io spegnerò : ec. 

G I U N T I V O. 

6. Presente, che io , tu , colui 
spenga : che noi spegniamo : 
che voi spegniate : che coloro 
spèngano. 

7. Imperfetto, che io spegnessi, spe- 
gnerei: che tu spegnessi, spegne- 
resti : che colui spegnesse, spe- 
gnerebbe : che noi spegnèssimo, 
spegneremmo : che voi spegne- 
ste, spegnereste: che coloro spe- 
gnèssero, spegnerebbero. 

8. Perfetto, che io àbbia spento: ec. 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 

spento, avrei spento : ec. 

10. Futuro, quando io aVrò spen- 
to : ec. 
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MODO IMPERATIVO. 


»3i 

Presente, scegli tu : scelga co- Presente, spegni tu : spenga co- 
lui : scegliamo noi: scegliete lui: spegniamo noi: spcgne- 
voi : scélgano coloro. te voi : spèngano coloro. 

p'uturo. sceglierai tu : sceglierà Futuro, spegnerai tu : spegne- 
colui : sceglieremo noi : scc- rà colui : spegneremo noi : 

glierete voi : sceglieranno co- spegnerete voi : spegneranno 

loro. coloro. 

MODO INDEFINITO. 

Presente, scégliere. 

Passato, avere scelto : èssere 
scelto. 

Futuro, avrà da scégliere : do- 
vrà scégliere. 

Getundii. 

Presente, scegliendo. 

Passalo, avendo, scelto : essen- 
do scelto. 

Participii. 

zittivo, scegliente. 

Passivo, scelto scelta : scelti 
scelte. 

BÈVERE | PONEIIE o fOBBK 

MODO INDICATIVO. 

1. Presente. Io bevo : tu bevi : co- 
lui beve : noi beviamo : voi be- 
vete : coloro bévono. 
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i. Presente, lo pongo : tu poni : 
colui pone : noi poniamo : voi 
ponete : coloro pongono. 


Attivo, spegnente. 

Passivo, spento spenta : spenti 
spente. 


Presente, spegnendo. 

Passalo, avendo spento : essen- 
do spento. 


Presente, spègnere. , 

Passato, avere spento : èssere 
spento. 

Futuro, avrà da spègnere : do- 
vrà spègnere. 
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. Imperfetto. Io beveva : 

. Perfetto. Io bevetti , ò bevuto: 
tit bevesti, ài bevuto : colui be- 
vette, à bevuto: noi bevemmo, 
abbaino bevuto : voi beveste , 
avete bevuto : coloro bevettero, 
ànno bevuto. 

4. j Piuccheperfetto. Io aveva be- 
vuto : ec. 

5 . Futuro. Io beverò : ec. 

MODO CON 

6. Presente, che io , tu , colui be- 
va : che noi beviamo : clic voi 
beviate ; che coloro bévalo. 

']. Imperfetto, che io bevessi, be- 
verei: che tu bevessi, beveresti : 
che colui bevesse , beverebbe : 
che noi bevessimo, beveremmo: 
che voi beveste, bevereste: che 
coloro bevèssero , beverèbbero. 

8. Perfetto, che ioàbbia bevuto: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
bevuto , avrei bevuto : ec. 

10. Futuro. Quando io avrò be- 
vuto : ec. 

• MODO IMI 

Presente, bevi tu : beva colui: 
beviamo noi : bevete voi : bé- 
vano coloro. 

Futuro, beverai tu : beverà co- 
lui beveremo noi : beverete 
voi ; beveranno coloro. 


2. Imperfetto. Io poneva : : cc. 

3 . Perfetto. Io posi, ò posto tu 
ponesti, ài posto: colui pose, à 
posto : noi ponemmo, abbiamo 
posto: voi poneste, avete posto: 
coloro pósero, ànno posto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva po- 
sto : ec. 

5 . Futuro. Io porrò : ec. 
j I U N T I V O. 

6. Presente, che io , tu , colui 
ponga : che noi poniamo : che 
voi poniate : che coloro póngano.. 

7. Imperfetto, che io ponessi, por- 
rei : che tu ponessi, porresti: che 
colui ponesse, porrebbe: che noi 
ponèssimo, porremmo : che voi 
poneste, porreste: che coloro po- 
nessero porrebbero. 

8. Perfetto, che. io àbbia posto: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
posto, avrei posto : ec. 

10. Futuro, quando io avrò po- 
sto : ec. 

E R A T I V O. 

Presente. Poni tu : ponga co- 
lui : poniamo noi: ponete voi: 
póngano coloro. 

Futuro. Porrai tu : porrà colui: 
porremo noi : porrete voi : 
porranno coloro. 
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MODO I N DEFINITO. 

Presente, bèvcrc. Presente. Pònere o porre. 

Passato, avere bevuto : èssere Passato, avere posto : èssere po- 
bcvuto. sto. 

Futuro, avrà da bèvere : do- Futuro, avrà da porre : dovrà 
vrà bàvere. , porre. 

Gerundii. 

Presente, bevendo. Présente, ponendo. 

Passato, avendo bevuto : essen- Passato, avendo posto: essen- 
do bevuto. do posto. 

Participii . 

Attivo, bevente. Attivo, ponente. 

Passivo, bevuto bevuta : bevu- Passivo, posto posta : posti po- 
ti bevute. sle. 

CONOSCERE | ADDUCERE o addurre 

MODO INDICATIVO. 

1 . Presente. Io conosco; tu co-ji. Presente. Io adduco : tu ad- 

nosci : colui conosce : noi co-i duci ; colui adduce : noi addu- 
noscianrio : voi conoscete : co- ciarao : voi adducete : coloro, 
loro conóscono. adducono. 

2 . Imperfetto. Io conosceva : ec. 2 . Imperfetto. Io adduccva : ec. 

3. Perfetto. Io conobbi, ò cono- 3. Perfetto. Io addussi, 6 addot- 

sciuto : tu conoscesti, ài cono- to : tu adducesti, ài addotto: 
sciuto : colui conobbe , à cono- colui addusse , à addotto : noi 
sciuto : noi conoscemmo , ab- adducemmo , abbiamo addotto: 
biamo conosciuto : voi conosce- voi adduceste , avete addolto : 
sle , avete conosciuto : coloro coloro addussero , ànno ad- 
conòbbero , ànno conosciuto. dotto. 
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4 . Piuccheperfetto, lo aveva co-! 4. Piuccheperfetto. Io aveva ad- 


nosciuto : ec. 

5 . Futuro. Io conoscerò : ec. 


dotto : cc. 

5 . Futuro. Io addurrò : cc. 


MODO CONGIUNTIVO. 

\ \ ' ' ■* 

6 . Presente, che io , tu, colui co- 6. Presente, che io , tu, colui ad- 

nosca : che noi conosciamo: che duca: che noi adduciamo : che 

voi conosciate : che coloro co- voi adduciate : che coloro ad- 

nòscano. ■ dùcano. 

7. Imperfetto, che io conoscessi , 7. Imperfetto, che io adducessi, 
conoscerci: che tu conoscessi, addurrei; che tu adducessi, ad- 
conoscercsti : che colui cono- 
scesse , conoscerebbe : che noi 
conoscessimo , conosceremmo : 
che voi conosceste , conoscere- 
ste : clic coloro conoscessero , 
conoscerebbero 


durresli : che colui adducesse , 
addurrebbe: clic noi adducessi- 
mo , addurremmo : che voi ad- 
duceste , addurreste : che co- 
loro adducessero , addurreb- 
bero. 

8 . Perfetto, che io abbia conosciu- 8 . Perfetto, che io àbbia addot- 
to : co. to : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi g. Piuccheperfetto, che io av essi 
conosciuto, avrei conosciuto: ec- addotto, avrei addotto : ec. 

10 Futuro, quando io avrò cono- 10. Futuro, quando io avrò ad- 


scìuto : ec. 


dotto : ec. 


MODO IMPERATIVO. 


Presente, conosci tu : conosca 
colui : conosciamo noi : co- 
noscete voi : conóscano coloro. 

Futuro, conoscerai tu : cono- 
scerà, colui : conosceremo noi: 
conoscerete voi : conosceran- 
no coloro. 


Presente, adduci tu : adduca 
colui : adduciamo noi : ad- 
ducete voi: adducano coloro. 

Futuro, addurrai tu : addurrà 
colui: addurremo noi : ad- 
durrete voi : addurranno co- 
loro. 
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MODO INDEFINITO. 
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Presente, conóscere. 

Passato, aver conosciuto: èsser 
conosci Dio. 

Futuro, avrà da conóscere : do- 
vrà coliósccrc. 

Gerundii. 

Presente. adducendo. 

Passato, avendo addotto: essen- 
do addotto. 

Participii. 

Attivo, conoscente. Attivo, adducente. 

Passivo, conosciuto conosciuta: Passivo, addotto addotta: 

conosciuti conosciute. addotti addotte. 

NASCERE " | - NUOCERE 

* 

MODO INDICATIVO. 

v 

1 . Presente. Io nuoco : tu nuoci: 
colui nuoce : noi nociamo : voi 
nocete : coloro nuócono. 

2 . Imperfetto. Io noceva: cc. 

3. Pe/fetlo. lo nocqui, ò nociu- 
to : tu nocesti , ài'nociuto : co- 
lui nocquc , à nociuto : noi no- 
cemmo , abbiamo nociuto : voi 
noceste , avete nociuto : coloro 
nòcquero , anno nociuto. 

4 . Piuccheperfetto. Io aveva no- 
ciuto : cc. 

5. Futuro. Io noccró : cc. 


1 . Piesente, lo nàsco : tu nasci : 
colui nasce : noi nasciamo : voi 
nascete : coloro nàscono. 

2 . Imperfetto, lo nasceva : ec. 

3. Peifetto. Io nacqui , sono na- 
to : tu nascesti , sei nato : co- 
lui nacque , è nato : noi na- 
scemmo , siamp nati ; voi na- 
sceste j siete nati : coloro nàc- 
quero , sono nati. 

4 . Piuccheperfetto. Io era na- 
to : ec. 

5. Futuro. Io nascerò : ec. 


Presente, conoscendo. 

Passato, avendo conosciuto: es- 
sendo conosciuto. 


Presente, addùccre, o addurre. 
Passato, avere addotto : èssere 
addotto. 

Futuro, avrà da addurre : do- 
vrà addurre. 
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MODO CON 

6 . Presente, che io , tu , colui na- 
sca : che noi nasciamo : che voi 

' t . 

nasciate : che coloro nàscano. 

7. Iniperfetto. che io nascessi, na- 
scerci : che tu nascessi, nasccre- 
sli : che colui nascesse , nasce- 
rebbe : che noi nascessimo , na- 
sceremmo : che voi nasceste, na- 
sceresle : che coloro nascesse- 
ro , nascerebbero. 

8. Perfetto, che io sia nato : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 
nato, sarei nato : ec. 

10. Futuro, quando io sarò na- 
. to ; ec. 

M ODO I M 


G I U N T I Y O. 

6. Presente.' che io, tu , colui 
nuoca ; che noi nociamo : che 
• voi nociate : che coloro nuòcano. 

8. Imperfetto, che io nocessi , no- 
cerei : che tu nocessi , nocere- 
sti : che colui nocesse, nocereb- 
be : che noi nocèssimo , noce- 
remmo : che voi noceste , no- 
cereste : che coloro nocèssero 
nocerèbbero. 

8. Perfetto. cheioàbbianociuto:ec. 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 
nociuto avrei nociuto : ec. 

10. Futuro, quando io avrò no- 
ciuto : ec. 

? E R A T 1 V O. 


Presente, nasci tu : nasca colui: 
nasciamo noi : nascete voi : 
nàscano coloro. 

Futuro, nascerai tu : nascerà 
colui : • nasceremo noi : na- 
scerete voi: nasceranno coloro. 1 


Presente, nuoci tu: nuoca colui: 
nociamo noi : nocete voi : 
nuòcano coloro. 

Futuro, nocerai tu : nocerk co- 
lui : noceremo noi : noe cre- 
te voi : noceranno coloro. 


MODO INDEFINITO. 


Presente, nàscere. 

Passato, èssere nato. 

Futuro, avrà da nàscere : do- 
vrà nàscere. 


Presente, nuòcere. 

Passato, avere nociuto. 

Futuro, avrà da nuòcere : do- 
vrà nuòcere. 


Presente, nascendo. 
Passalo, essendo nato. 


Gerundii. 


Presente, nocendo. 
Passato, avendo nociuto. 
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Futuro, avrà da nàscere : do- 
vrà nàscere. 
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Futu ro. avrà da nuòcere : do- 
vrà nuòcere. 


. < Participu. 

Attivo, nascente Attivo, nocente 

Passivo- nato nata : nati nate. Passivo, nociuto uociuta : no- 
ciuti nociute. 

Quarta Co nj umazione di Anòmali. 


APPARIRE j MORIRE , 

MODO INDICATIVO. 


1. Presente. Io apparisco , o ap- 
pajo : tu apparisci : colui ap- 
parisce : noi appariamo : voi 
apparile : coloro appariscono. 

2. Imperfetto, lo appariva : ec. 

■ 3 . Perfetto. Io apparii, o apparvi 

sono apparito (*) : tu apparisti, 
sei apparito : colui apparì ^ o 
apparve, è apparito: noi appa- 
rimmo , siamo appariti : voi ap- 
pariste , siete appariti : coloro 
apparirono, o appàrvero, sono 
appariti. 

4. Piuccheperfetto. Io era appa- 
rito : ec. 

5 . Futuro. Io apparirò : ec. 


1. Presente. Io muojo : tu muori : 
colui muore.: noi moriamo: voi 
morite : coloro muòjono. 

2. Imperfetto. Io moriva : cc. 

3 . Perfetto. Io morii , sono mor- 
to : tu moristi , sei morto , co- 
lui morì , è morto : noi mo- 
rimmo, siamo morti ; voi mo- 
riste , siete morti : coloro mo- 
rirono, sono morti. 

4. Piuccheperfetto. Io era mor- 
to : ec. 

5 . Futuro. Io morirò, o morrò: ec. 


MODO CONGIUNTIVO. 

6- Presente, che io , tu , colui 6. Presente, che io , tu , colui 
apparisca, o appaja : che noi muoja : che noi mojamo : che 

(*) Meglio che apparto. 
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appariamo : che voi appallate: 
che coloro appariscano, .o appà- 
jano. 

7. Imperfetto, che io apparissi, ap- 
pai' rei : che tu apparissi , ap- 
parresti : che colui apparisse , 
apparrebbe : che noi apparis- 
simo j apparremmo : che voi ap- 
pariste , apparreste : che colo- 
ro apparissero , apparrèbbcro. 

8. Perfetto, che io sia apparilo: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 
apparito, sarei apparito : ec. j 

10. Futuro, quando io sarò appa- 
rito : ec. 

MODO IMI 


voi mojate : che coloro muò- 
jano. 

7. Imperfetto, che io morissi , mo- 
rirei, o morrei : che tu morissi, 
morresti : che colui morisse , 
morrebbe : clic noi morissimo , 
morremmo : che voi moriste , 
morreste : che coloro morissero , 
morrebbero. 

8. Perfetto, che io sia morto: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 
morto, sarei morto: cc. 

10. Futuro, quando io sarò mor- 
to : ec. 

ERAT 1 VO. 


Presente, apparisci tu : appari- 
sca colui : appariamo noi: ap- 
parite voi: appariscano coloro. 
Futuro, apparirai tu : apparirà 
colui: appariremo noi: ap- 
parirete voi : appariranno co- 
loro. 

MODO I N D 

Presente, apparire 
Passato èssere apparilo 
Futuro, sarà pér apparire 
dovrà apparire. 


Presente, muori tu : muoja co- 
lui : moriamo noi: rìiorilevoi: 
muòjano coloro. 

Futuro, morirai tu : morirà co- 
lui : moriremo noi : morire- 
te voi : moriranno coloro. 

E F 1 N I T O. 

Presente, morire 
Pa sato. èssere morto 
Futuro, sarà per morire 
dovrà morire. 


Gerundii. 


Presente, apparendo 
Passato, essendo apparito. 


Presente, morendo 
Passato, essendo morto. 


Pa • -tiri pii. 


i3g 


Attivo, apparente Attivo, mori ente 

Passivo, apparito, o apparso Passivo, morto morta: 
apparsa : appariti , o apparsi morti morte, 

apparse. 

Nota : che il Presente indicativo , e Congiuntivo di molti Verbi 
di questa 4. Conjugazione inno la variazione in isc. come 
Profferire : fa pròffero o profferisco nell' Indicativo : e 
pròffera o profferisca nel Congiuntivo : e 
profferirei prima voce del Condizionale presente 
del Congiuntivo per sìncope fa proff$rrei : 
cosi pure offerirei fa offerrei : ec. 


VENIRE 

e i suoi composti 

addivenire 

convenire 

contravvenire 

circonvenire 

disvenirc : venir meno. 

divenire : diventare. 

intervenire. 

provvenire. 

sconvenire. 

riconvenire. 

rivenire. 

sovvenire. 


\ DIRE : DA DÌcfiHK 

e i suoi composti. 

disdire. 

antidire. 

benedire. 

maledire. 

ridire. 

I predire. 


MODO INDICATIVO. 


i. Presente. Io vengo: tu vieni: 
colui viene : noi veniamo : voi 
venite : coloro vengono, 
a. Imperfetto. Io veniva : ec. 


1 . Presente. Io dico : tu dici : co- 
lui dice : noi diciamo : voi di- 
te : coloro dicono, 
la. Imperfetto. Io diceva : ec. 
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3 . Perfetto . Io venni, sono venu- 
to : tu venisti, sci venuto : co- 
lui venne , è venuto : noi ve- 
nimmo , siamo venuti : voi ve- 
niste , siete venuti : coloro vèn- 
nero, sono venuti. 

4. Piuccheperfetto. Io era venu- 
to : ec. 

5 . Futuro. Io verrò : ee. 

* 

MODO CON 

‘6. Presente, che io, tu, colui ven- 
ga : che noi veniamo : che voi 
veniate ; che coloro vengano. 

7. Imperfetto, che io venissi , ver- 
rei : che tu venissi , verresti : 
che colui venisse , verrebbe : 
che noi venissimo , verremmo; 
che voi veniste , verreste : che 
coloro venissero , verrebbero. 

8. Perfetto, che io sia venuto : ec. 

9. Piuccheperfetto, clic io fossi 
venuto, sarei venuto 1 cc. 

10. Futuro, quando io sarò ve- 
nuto ; • ec. 

MODO 1 M P 

Presente. Vieni tu ; venga co- 
lui : veniamo noi : venite voi 
vengano coloro. 

Futuro, verrai tu; verrà colui; 
verremo noi ; verrete voi : 
verranno poloro. 


3 , Perfetto. Io dissi , ò detto : tu 
dicesti, ài detto: colui disse , à 
detto : noi dicemmo , abbiamo 
detto: voi diceste, avete detto: 
coloro dissero , anno detto. 

4. Piuccheperfetto- lo aveva det- 
to , ec. 

5 - Futuro. Io dirò : ec. 
GIUNTIVI). . 

6. Presente, che io , tu , colui 
dica: che noi diciamo: che voi 
diciate : che coloro dicano. 

7. Imperfetto, che io dicessi di- 
rei ; che tu dicessi , diresti : 
che colui dicesse, direbbe: che 
noi dicèssimo , diremmo : che 
voi diceste, direste: ohe colo- 
ro dicèssero direbbero. 

8. Perfetto, che io abbia dello: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
detto, avrei detto: ec. 

10. Futuro, quando io avrò det- 
to : ec. 

E R A T I V O. 

Presente. Di tu : dica colui : 

\ 1 * 

diciamo noi : dite voi : di- 

cano coloro. 

Futuro, dirai tu: dirà colui : 
d remo noi ; direte voi ; di- 
ranno coloro. 
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MODO INDEFINITO- 
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Presente. Venire 

X 

Passato, èssere venuto 
Futuro, sarà per venire : dovrà 
venire. 


Presente. Dire 

Passato, aver detto: èsser detto 
Futuro, avrà da dire : dovrà 
dire. 


Gerundii. 


Presente. Venendo. Presente. Dicendo. 

Passato, essendo venuto. Passato, avendo dello : essendo 

detto. 

Parlicipii. 


Attivo. Veniente Attivo. Dicente 

Passivo, venuto venuta: ve- Passivo, dello detta: detti dette. 

ti venute. 


SALIRE \ USCIRE (*) 

MODO INDICATIVO. 


1. Presente. Io salgo : tu sali : 
colui sale : noi saliamo : voi 
salite : coloro salgono. 

2. Imperfetto. Io saliva : ec. 

3. Pe/fetto. Io salii , sono salilo; 
tu salisti , sei salilo : colui sa- 
li , è salito : noi salimmo, sia- 
mo salili: voi saliste, siete sali- 
ti : coloro salirono, sono saliti. 

4. Piuccheperfetto. Io era salito: ec. 

5. Futuro. Io salirò : ec. 


t. Presente. Io esco: tu esci: co- 
lui esce: noi usciamo: voi usci- 
te : coloro escono. 

2. Imperfetto. Io usciva : ec. 

3. Perfetto. Io uscii , sono uscito: 
tu uscisti , sci uscito: colui usci, 
è uscito: noi uscimmo, siamo 
usciti : voi usciste , siete usci- 
ti : coloro uscirono, sono usciti. 

4. 1 0 iuccheperfetto. Io era uscito: ec. 

5. Futuro. Io uscirò : ec. 


(*; Qutaio Verbo ut «Icone voci muti I* u in t. 
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MODO CONGIUNTIVO. 


6. Presente, che io, lu, colui sal- 
ga : che noi' saliamo : che voi 
saliate : che coloro salgano. 

7. Imperfetto, che io salissi, sali- 
rei : che tu salissi , saliresti: che 
colui salisse , salirebbe : che noi 
salissimo , saliremmo : clic voi 
saliste , salireste : che coloro 
salissero salirèbbero. 

8. Perfetto, che io sia salito: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 
salito j sarei salito: ec. 

10. Futuro, quando io sarò sali- 
to : ec. 

MODO I M P 

Presente, sali tu: salga colui: 
saliamo noi : salite voi : .sài— 
gano coloro. 

Futuro, salirai lu: salirà colui: 
- saliremo noi: salirete voi: sa- 
liranno coloro. 

MODO INI 


6. Presente, che io, tu, colui esca 
che noi usciamo: che voi uscia- 
le : che coloro escano. 

7. Imperfetto, elio io uscissi , usci- 
rei : che tu uscissi , usciresti : 
che colui uscisse , uscirebbe : 
che noi uscissimo, usciremmo : 
che voi usciste , uscireste : che 
coloro uscissero, uscirebbero. 

8. Perfetto, che io sia uscito : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io fossi 
uscito, sarei uscito : ec. 

10. ’ Futuro, quando io sarò usci- 
to : ec. 

E R A T 1 V O. 

Presente, esci tu : esca colui : 
usciamo noi : uscite voi : esca- 
no coloro. 

Futuro, uscirai tu : uscirà co- 
lui : usciremo noi : uscirete 
voi : usciranno coloro. 

Sfinito. 


Presente, uscire. 

Passato, èssere uscito. 

Futuro, sarà per uscire : dovrà 
uscire. 

Gerundii. 

Presente, salendo. 

Passato, essendo salito. 


Presente, uscendo. 
Passato, essendo uscito. 


Presente, salire. 

Passato, èssere salito. 

Futuro, avrà da salire : dovrà 
salire. 
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Pariicipii. 
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Attivo, salente. 

Passivo, salito salita : saliti sa- 
lite. 

UDIRE (*) | APRIRE 

MODO INDICATIVO. 

1. Presente. Io odo : tu odi: co^ 1. Presente. Io apro ; tu apri : 

lui ode : noi odiamo: voi udi- colui apre: noi apriamo: vpi 
te : coloro odono. aprite : coloro aprono. 

2. Imperfetto. Io udiva : ec. 2. Imperfetto. Io apriva : ec. 

3 . Perfetto. Io udii, ò udito; tu 3 . Perfetto. Io aprii, ò aperto : tu 
udisti, ài udito : colui udi, à apristi, ài aperto: colui aprì, à 
udito:' noi udimmo, abbiamo aperto: noi aprimmo, abbiamo 
udito: voi udiste, avete udi- aperta: voi apriste , avete aper- 
to : coloro udirono , ànno udito. to: coloro aprirono, anno aperto. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva udi- 4. Piuccheperfetto. Io aveva aper- 
to : ec. | to : ec. 

5 . Futuro. Io udirò : ec. [ó. Futuro. Io aprirò: ec. 

MODO CONGIUNTIVO. 

6. Presente, che io, tu, colui oda: 
che noi udiamo : che voi udia- 
te : che coloro odano. 

7. Imperfetto, che io udissi , udi- 
rei : che tu udissi , udiresti : 
che colui udisse , udirebbe : 
che noi udissimo , udiremmo : 



(*) Questo Verbo in «lentie voci cambia 1* u in 0 : e le voci Sinònime ■nella primi persona plurale 
cl presente Indicativo , e nella prima, e aecnndn plurale del presente Imperativo, si distinguono dal 
r eibo odiare pel senso del discorto: ma per togliere l’equivoco, meglio ai scrivono udia.no, udiite , 
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6. Presente che io , tu, colui apra: 
che noi apriamo : che voi apria- 
te : che coloro àprano. 

7. Imperfetto, che io aprissi , apri- 
rei : che tu aprissi , apriresti : 
che colui aprisse , aprirebbe : 
che noi aprissimo , apriremmo: 


Attivo, uscente. 

Passivo, uscito uscita : usciti 
uscite. 
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che voi udiste, udireste: che 
coloro udissero , udirebbero. 

8. Perfetto, che io àhbia udito : ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
udito , avrei udito : ec. 

10. Futuro, quando io avrò udi- 
to : ec. ■ 


che voi apriste , aprireste : che 
coloro aprissero , aprirèbbero. 

8. Perfetto, che io abbia aperto: ec. 

9. Piuccheperfetto, che io avessi 
aperto , avrei aperto : ec. 

jio. Futuro, quando io avrò aper- 
to : ec. 


MODO IMPERATIVO. 


Presente, odi tu : oda colui : 
odiamo noi : odiate voi : òda- 
no coloro. 

Futuro, udirai tu : udirà colui : 
udiremo noi : udirete voi : 
udiranno coloro. 


Presente, apri tu : apra colui : 
apriamo noi: aprite voi: apro- 
no coloro. 

Futuro, aprirai tu : aprirà co- 
lui apriremo noi : aprirete 
voi : apxùranno coloro. 


MODO INDEFINITO. 


Presente, udire. 

Passato, aver udito : èsser udito 
Futuro, avrà da udire : dovrà! 
udire. 


Presente, aprire. 

Passato.axer apcrto:èssereaperto 
Futuro, avrà da aprire : dovrà 
aprire. 


Gemndii. 


Presente, udendo. 

Passato, avendo udito : essen- 
do udito. 


Presente, aprendo. 
Passato, avendo aperto 
do aperto. 


essen- 


P arti ci pii. 


Attivo, udente. 
Passivo, udito udita 
udite. 


uditi 


Attivo, aprente , o apriente. 
Passivo, aperto aperta : aperti 
aperte. 
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UBBIDIRE (*) 


AMMONIRE (*) j 

MODO INDICATIVO. 


1. Presente. Io ammoniaco : tu| 
ammonisci : colui ammonisce : 
noi ammoniamo : voi ammoni- 
te : coloro ammoniscono. 

2. Imperfetto. Io ammoniva : ec. 

3 . Perfetto. Io ammonii , ò am- 
monito : tu ammonisti , ài am- 
monito : colui ammonì,, à am- 
monito : noi ammonimmo , ab- 
biamo ammonito : voi ammo- 
niste , avete ammonito : coloro 
ammonirono , ànno ammonito. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva am- 
monito : ec. 

5 . Futuro. Io ammonirò : ec. 


|i. Presente. Io ubbidisco : tu ub- 
bidisci : colui ubbidisce : noi 
ubbidiamo : voi ubbidite : co- 
loro ubbidiscono. 

2. Imperfetto. Io ubbidiva : ec. 

3 . Perfetto. Io ubbidii , ò ubbi- 
dito : tu ubbidisti, ài ubbidi- 
to : colui ubbidì , à ubbidito : 
noi ubbidimmo , abbiamo ub- 
bidito : voi ubbidiste , avete ub - 
bidito : coloro ubbidirono, àn- 
no ubbidito. 

4. Piuccheperfetto. Io aveva ub-. 
bidito : ec. 

5 . Futuro. Io ubbidirò : ec. 


MODO CONGIUNTIVO. 


6. Presente, che io, tu. colui !6. Presente, che io . tu . colui ub- 


ammonisca : che noi ammonia- 
mo : che voi ammoniate : che 
coloro ammoniscano. 

7. Imperfetto, che io ammonissi , 
ammonirei : che tu ammonissi, 
ammoniresti : che colui ammo- 
nisse , ammonirebbe : che noi 
ammonissimo, ammolliremmo : 
che voi ammoniste, ammoni- 
reste: che coloro ammonissero , 
ammonirebbero. 


bidisca : che noi ubbidiamo: che 
voi ubbidiate : che coloro ub- 
bidiscano. 

7. Imperfetto, che io ubbidissi , 
ubbidirci : che tu ubbidissi, ub- 
bidiresti : che colui ubbidisse , 
ubbidirebbe : che noi ubbidis- 
simo , ubbidiremmo: che voi 
ubbidiste , ubbidireste : che co- 
loro ubbidissero, ubbidirèbbero. 


(*) lev questa Coujugazionc vi sono molti Verbi, clic Anno la termina zi odo in isr. in tutto il »»•- 
f olire, c nella terza persona plurale del presente indicativo, del congiuntivo, e dell’ imperativo : co- 
me ammonisco : ubbidisco: ec. 


*9 
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8. Perfetto, clic io abbia ammo- 
nito : ec* 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 
ammonito, avrei ammoniio.- ec. 

io. Futuro, quando io avrò am- 
monito : ec. 

MODO 1 M P 

Presente, ammonisci tu : am- 
monisca colui : ammoniamo 
noi : ammonite voi : ammo- 
niscano coloro. 

Futuro, ammonirai tu : ammo- 
nirà colui: ammoniremo noi:- 
ammonirete voi : ammoniran- 
no coloro. 

MODO INE 


8. Perfetta, che io abbia ubbidi- 
to : ec. . 

g. Piuccheperfetto, che io avessi 
ubbidito , avrei ubbidito : ec. 
io. Fu fu 70. quando io avrò ub- 
bidito : ec. » 

E R A T I V O. 

Presente, ubbidisci tu : ubbidi- 
sca colui : ubbidiamo noi : 
ubbidite voi: ubbidiscano co- 
loro. 

Futuro, ubbidirai tu : ubbidi- 
rà colui : ubbidiremo noi , 

ubbidirete voi : ubbidiranno 
coloro. 

E F I N 1 T O. 


Presente, ammonire. 

Passato, avere ammonito : ès- 
sere ammonito. 

Futuro, avrà da ammonire : do- 
vrà ammonire : sarà per am- 
monire. 


Presente, ubbidire. 

Passalo, aver ubbidiio : èssere 
ubbidito. 

Futuro, avrà da ubbidire : do- 
vrà ubbidire : sarà per ubbi- 
dire. 


Geiunclii. * 


Presente, ammonendo. 

Passato, avendo ammonito: es- 
sendo ammonito. 


Presente, ubbidendo. 

Passato, avendo ubbidito : es- 
sendo ubbidito. 


farticipii. 


zittivo, ammonente 
Passivo, ajmmonito ammonita : 
ammoniti ammonite. 


zittivo, ubbidiente. 

Passivo, ubbidito ubbidita : 
ubbiditi ubbidite. 


ARTICOLO XIV. 
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ESERCIZIO (*) ANALITICO DI VERBI UNITI 
NELLE QUATTRO TERMINAZIONI. 


Modo Indicativo. 


Io amo 

temo 

credo 

sento 

/la voce del Mae- 

* 




stro mio. 

tu ami 

temi 

credi 

senti 

/la voce del Mae- 





stro tuo. 

colui ama 

teme 

crede 

sente , 

>la voce del Mae- 




! 

stro suo. 

noi amiamo 

temiamo 

crediamo 

sentiamo 

Ha voce del Mae- 




' ■ ! 

istro nostro. 

voi amale 

temete 

credete 

sentile 

Ha voce del Mae- 





jstro vostro. \ 

coloro amano temono 

credono 

sentono 

Ha voce del Mae- 




f ' 

stro loro. 

Io amava 

temeva 

credeva 

sentiva 

Ha voce del Mae- 

tu , colui 

, ec. 


1 

1 

stro mio, tuo. 




'suo : ec. 

Io amai 

/temei 

Scredei 

’senlii ) 

la voce del Mae- 

ò amato 

) ò temuto 

; ò creduto 

! ò seni ito ’ ) 

stro mio , tuo . 

tu , colui 

, ec. 


) 

suo : ec. 

Io aveva 

^aveva 

(aveva 

/aveva 

)la voce del Mae- 

amato 

) temuto 

$ creduto 

) sentito ^ 

)Stro mio , tuo , 

. tu , colui 

, cc. 


i 

jsuo : ec. 

lo amerò 

temerò 

crederò 

sentirò 

)la voce del Mae- 

tu , colui 

, cc. 


i 

I 

stro mio , tuo , 



•- 

1 

|suo : ec. 


(*) Quoto ««renio f»U« ani ttmpo proselito dell’ inacutivo, potei farsi «-gualmenle in tutti i 
tempi ; giarcht reca un utile grandi, limo alla prima eli. ed a qnalmoglia principiante: incomin- 
cirindo»! cosi & Jj*n t omprfndert i scasi del nostro parlare. 


< 


\ 
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Modo Congiuntivo. 


Gaetano desidera 
che io ami tema creda 


senta 


|la voce del Mae- 

fi 

s 


stro mio , tuo 
suo : ec. 


Leopoldo desiderava 

che io amassi(temessi Scredessi /sentissi 

amerei/temerei ^crederei [sentirei 

Kaffaello desiderò , ed ha desiderato 


)la voce del Mae- 


stro mio , tuo , 
suo ! ec. 


(abbia 

(abbia 

(abbia 

Ma voce del Mae- 

Sternuto 

(creduto 

(sentito 

stro mio , tuo , 


Innocènzio aveva voluto 
che io avessi (avessi 
y, avrei /avrei 
amato'temuto 

Teodoro verrà 
quando io (avrò 
avrò amato ^temuto 


)avessi 

/avessi 

Vavrei 

Varrei 

; creduto 

'sentito 

'avrò 

(creduto 

/avrò 

)senlito 


ami tu 


amerai tu 


temi tu 


Modo Imperativo. 
credi tu senti tu 


temerai tu crederai tu sentirai 
Modo Indefinito. 


Io voglio o ( 
tu vuoi ™ < 
colui vuò a I 

Io voglio o ( 
tu vuoi S 
colui vuò" * ( 


-O 

a 


« I { 

3 ) 

? a s 

^ 3 j 

« 2 ( 



/suo : ec. 

la vocedelMae- 
stro mio , tuo, 
Jsuo : ec. 

/la voce del Mae- 
stro, mio, tuo, 
/suo : ec. 

/la voce del Mae- 
stro tuo, suo, ec. 

tu [la voce del Mae- 
stro tuo, suo, ec. 

u (la voce del Pa- 
'■g edre mio , tuo , 
« (suo , ec. 

s, o ( il consiglio del 
£■=< Padre mio, tuo, 
» ( suo , ec. 
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c ìavrà da c /avrà da u 

o Sdovrà 2 '.'dovrà 'e 

fi ^ ' S ( j »/ 

”A'ara per ®^sara per — 

jRvrà da 
'■dovrà 
Jsarà per 

« Javrà da « 
-a ,dovrà c 

, 5 

o )sara per M 

^il consiglio del 
Padre mio, tuo, 
Jsuo , ec. 

Gerundii. 




c 'amando ^temendo 

^credendo 

^sentendo 

jil consiglio del 
yPadre mio, tuo, 
[suo; profitta: à 

° ^avendo ^avendo 

.avendo 

Savendo 

'**' amato Sternuto 

jcrcduto 

Esentilo 




'profittato. 

Parlicipii. 




.2 amante (temente 

‘credente 

(sentente 

(il consiglio del 

•’H amato /temuto 

, creduto 

(sentito 

(suo Padre; prò- 



sfitta: àprofittato 


* 



Io fabbrico ^ritengo 

^accresco 

^allestisco 

^la mia modera- 

fabbricai 'ritenni 
ò fabbricato ò ritenuto 

J accrebbi 

Lallestii 

rla abitazione : 

}ò accresciuto}!) allestito 

}tu cc. 

Io ascolto )so 

/riprendo 

^ammonisco 

/i miei discépo- 

ascoltai Sscppi 

^ripresi 

^ammonii 

li ubbidienti : 

ò ascoltato lò saputo 

)ò ripreso 

)ò am moni lo) tu cc. 

Io salvo /mantengo 

convinco 

Irivcrisco 

;gli amici miei 
Svirtuosi: tu ec. 

( • 1 

salvai /mantenni ' 

^convinsi 

/riverii 

ò salvalo [òmantenutoj 

ò convitilo )ò riverito 

1 

Io preparo dissuado 
preparai dissuasi 

ò preparato ò dissuaso ) 

i confondo 

, proibisco 

Jl’ entrala degli 

confusi 

) proibii 

pignorali li nella 

ò confuso 

)ò proibito 

)mia Scuola : cc. 
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A R T r e O li o XV. 

* 

ESERCIZIO SULLA PRONUNCIA TONICA DI TALUNI VERBI 
CHE DEBBONO PRONUNCIARSI COLLA PENULTIMA 
SILLABA BREVE. 

Nola : die in tutta questa òpera gli accenti posti su di alcune pa- 
role pronunciale con la penùltima sìllaba breve, furon messi so- 
lamente per regolare il suono della pronùncia a servìzio lanlo 
de’ Forestieri , che non anno conoscenza della nostra lingua , 
quanto de’ nostri giovinetti di prima età, che non avendo pràti- 
ca , principiano a conóscere il valor delle parole della pròpria 
Nazione. < 

lo abbatuffolo dal Verbo abbatuffolare : cioè méttere insieme scom- 
pigliatamcnte. 

io abrogo da abrogare : cioè cancellare. 

ìp aggomitolo da aggomitolare far gomitolo, o palla di filo. 

io aggrovìgliolo da aggrovigliolare far il filo troppo torto , che si 

ravvolge in se stesso. 

io aggrùmolo da aggnimolare. ?... 

, , ! . ( cioè accumular quatrini. 

io aggruzzolo da aggruzzolare. ) 1 

io agguìndolo da agguindolare: cioè far la matassa di seta sul guindolo. 

io allevio da alleviare ,■ alleggerire. 

io allùcino da allucinare , ingannare , abbagliare. 

io ammisero da ammiscrare : cioè risparmiar quanto più si può. 

io bàrbico ( 

, da barbicare : cioè méttere radice, 

io radico j 

io bùrbero da barberarc*: cioè aggirar come la trottola sul suolo, 
io calcitro da calcitrare : cioè dare, o tirar de’ calci, 
io chiacchiero da chiacchierare : cioè ciarlare , cicalare , parlare, 
io coàgulo da coagulare: cioè rappigliare, unire insieme, 
io complico , o complico da. complicare : cioè piegar le lettere, 
io concilio da conciliare : cioè unire , accordare , pacificare, 
io congiùgno da conglutinare : cioè unire , attaccare, 
io congrèga o congrego da congregare: cioè lar compagnia, o adu- 
nanza per celebrare j divini uftizii. 
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io disputo, o disputo da disputare: èssere in disputa prò, o cern- 
irà di ogni cosa. 

io dissipo , o dissipo da dissipare : cioè spàrgere qua e là, rompe- 
re , sparpagliare , disfare. 

io dissimulo da dissimulare: cioè nascóndere astutamente, fingere 
di non vedere , o di non intèndere. 

io èccilo da eccitare : cioè stimolare insligarc. 

io immagino da immaginare : cioè figurar nella mente qualche 
concetto. 

io imito in prosa ì , . • . . . . ,, . 

r V da imitare: cioè contrastare, seguir : esempio, 
imito in terso ( ». 

io incito da incitare: cioè spignere , spronare, stimolare, instiga- 
re , provocare , animare. 

io limito da limitare: cioè por termine, restringere. 

io occupo da occupare : usurpare, impadronirsi, prevenire , ingom- 
brare. 

io peroro da perorare : cioè parlare , disputare , conchiudere il di- 
scorso. 

io reputo da reputare > . , . ... 

r r s cioè stimare, giudicare , avere in concetto. 

io riputo da riputare $ 

io specìfico da specificare : cioè dichiarare in particolare ec. cc.. 

ARTICOLO XVI. 


DI ALCUNE VOCI PROPRIE DEGLI ANIMALI. 


Àbbajare e bajare è voce de’ cani : e dicesi ancora di chi discorre 
molto e nulla rende ad effetto. 

Barrito è voce dell’ Elefante. 

Belare è voce del pìccolo bestiame: cioè delle capre, pècore, e 
sìmili. 

Cantare è voce del gallo , e degli uccelli. 

Chiocciare è voce della Chioccia che à i pulcini. 

Crocitare è voce de’ Corvi. 

/ 

Garrire parlandosi di uccelli vale strìdere : panandosi ili Uòmini 
vale sgridare , riprèndere. 
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Gracchiare è voce della Cornacchia. 

Gracidare è voce delle rane. 

Grugnire è voce de’ porci : c pure strìdere che è voce de’ sorci , 
c de’ grilli. 

Guizzare è il molo de’ pesci nelle ac<jue. 

Gémere è voce della tortora 
Fremire è' voce degli orsi. 

Frullare è il rumore delle ali degli uccelli nell’ alzare il volo in 
aria; o lo strepitar di un sasso tirato con violenza per aria; o 
il forte soffiar de’ Venti. 

Miagolare è voce de’ gatti. 

Mugghiare c muggire è voce de’ Bovi. 

Mugolare c voce inarticolata pròpria del lamento de’ cani. 

Kitrire è voce del cavallo : ed anche vignare , o ringhiare che si 
dice di taluni animali, e propriamente di cani: ed anche di Uò- 
. mini , i quali irritati digrignando i denti , e quasi brontolando 
mostrano di volere mòrdere. 

Pigolare è voce de’ pulcini , e degli uccelli pìccoli. 

Ragghiare è voce dell' àsino. 

Ronzare c voce delle Zanzare, vespe, mosconi, api, e simili insetti. 
Rugghiare o ruggire è voce del Leone. 

Sibilare e fischiare è voce delle serpi. 

Schiamazzare è voce della Gallina, e degli uccelli che ànno paura. 
Squittire è voce della Volpe. 

Urlare è voce de’ lupi. 

ARTICOLO XVII. 


VOCI POETICHE LE QUALI SONO AGGIUNTE, SOPPRESSE, 
ED AGGIUSTATE ALLE RIME DE’ VERSI. 


andato per andarono 
andar per andarono 
midianne per andiamocene 
amaro per amarono 
appo per appresso 


avvia per avrebbe 
ave per à 

baciatine per baciamoci 
| bea per beva 
; beò per Le v et te 


r - J 


- • v «n. 
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Loca per beveva 
bee per beve 
bei per belli 
càggio per cado 
caggiaino per cadiamo 
capei per capelli 
cavai per cavali; 
cadèo per cadde 
cele per cela 
celan per còlano 
ce 1’ àn per ce 1’ anno 
coltei per coltelli 
cor per corre o cògliere 
corremo per coglieremo 
coslaro per costarono 
costar per costàrono 
crederìa per crederebbe 
deo per debbo 
dèono per devono 
diè per diede 

dièron dier , diero per diedero 
die per di 

dièronsi per si diedero 
diceste per dicesti tu 
disser per dissero 
e’, ei per egli 
empio per empi 
giuso per giù 
greve per grave 
liàggio per ho 
halle per le ha 
baimi per me 1’ ha 
han per hanno 
bolle per le ho 
bornie per ne ho 
i’ per io 
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la’ ve per là ove 
lcn’ per gliene 
lettre per lèttere 
lodaro per lodarono 
lodar per lodàrono 
me’ per meglio 
me’ u per me ne 
racn per meno 
morio per mori 
ne ’1 per nè il 
nui per noi 
paga per pagata 
pago per pagato 
par . per pare 
parlio per parli 
por per porre 
piè per piede 
I prua per prora 
que’ per quelli 
quai per quali 
rapìo per rapì 
ritor per ritògliere 
sallo per lo sa 
salti per salii 
salse per sali 
satti per ti sa 
satti buono per ti sa buono 
se’ per sei , 

seggo seggio per sedo 
sèggono sèggiono per sèdono 
se ’l per se lo 
sì per cosi 
siede per sede 
siedean per sedèvano 
sien per sìcno _ «. 

sollevàro per sollevarono 
sto 
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sollevar per sollevarono 

uscio per usci 

spirto per spirilo 

uscirò per uscirono 

sta per questa 

valso per valuto 

stè per stette 

vanne per vàtlcnc 

stei per stelo 

ve’ per vedi 

sulla per sopra la 

velie per volere 

suso per su 

velie per vèdile 

tai per tali 

velli per vèdili 

terràllo per lo terrà 

ve ’n per ve ne 

tienlo per tiènilo 

ver per verso 

tonami per tòglimi 

vo’ per voglio 

tronche per troncale 

volto per voltato 

tronco per troncalo 

vosco per con voi 

u, ve per dove 

vui per voi 

ustìeno per uscivano 

, 


La descrizione delle suddette voci poètiche persuaderà ognuno ad 
intènderne il pròprio valore. 

Si avverta ancora di schivare quei vizii , che spesso si commétto- 
no da Giovinetti inesperti in leggendo o ragionando : come 
Primo vizio di raddoppiamento indébito nella pronùnzia della b , 
e della g: come àbbile in <ece di àbile: abbilo per àbito : dèb- 
bole per débole : libbro per libro : cibbo per cibo ec. Così an- 
cora frèggio in vece di frégio : Eggitlo per Egitto : Perùggia per 
Perugia : Paléggio per Palàgio' ec. Senza errore può dirsi : Ac- 
cadèmia e Àcadèmia : Appóstolo e Apòstolo : cammino e camino: 
Pittàgora e Pitàgora : proccurare e procurare : ufficio e uficio ec. 
essendovi autori , e per 1’ uno e per P altro modo. 

Secondo viiio seemamento indébito nella pronùnzia della t , co- 
me cilà in vece di Città : citadino per cittadino : mali no per 
mattino ec. : come pure nelle congiunzioni perochè , imperochè, 
perciochc, ec. dovendosi pronunziare perocché, imperocché , per- 
ciocché ec. 

Terzo vizio pronunzia alterata. La parola monosillaba gli pronun- 
• ciata aspra: come degli, negli, geroglifico ec. : e pronunciata 
molle: come Glicone . Gli-èria , negligenza, ec. e pure il dire 
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natio, scitia cc. con la t molle, come tc fosse scritto uazìo , 
svizia cc. 

ARTICOLO XVIII. 

ESERCIZIO ANALITICO DI PAROLE EQUIVOCHE. 

Nola : clic per non errare in questo Artìcolo , si deve riflèttere 
attentamente al valore della Parola : ed acciò non si méttano ad 
equivoco le voci , c le espressioni Sinònimo per i sensi di qualsi- 
voglia discorso , se ne descrivono qui sotto alcune per vederne la 
loro differenza , ed esaminarne il significato. 


Verbi 

. 

Nomi 


io abbràccio 

dal Verbo abbracciare 

1’ abbràccio 

nome 

io avviso 

dal Verbo avvisare 

1’ avviso 

nome 

io avanzo 

dal Verbo avanzare 

1’ avanzo 

nome 

io bàcio 

dal Verbo baciare 

il bàcio 

nome 

io bagno 

dal Verbo bagnare 

il bagno 

nome 

io ballo 

dal Verbo ballare 

il ballo 

nome 

egli bestémmia 

dal Verbo bestemmiare 

la bestémmia 

nome 

egli bilancia 

dal Verbo bilanciare 

la bilància 

nome 

io canto 

dal Verbo cantare 

il canto 

nome 

io comando 

dal Verbo comandare 

il comando 

nome 

io consumo 

dal Verbo consumare 

il consumo 

nome 

io convito 

dal Verbo convitare 

il convito 

nome 

egli còpia 

dal Verbo copiare 

la còpia 

nome 

io corbello 

dal Verbo corbellare 

il corbello (*} 

nome 

egli si delizia 

dal Verbo deliziare 

la delìzia 

nome 

eh’ egli esca 

dal Verbo uscire 

l’ esca • 

nome 

egli l'aliga 

, dal Verbo faligare 

la fatica 

nome 

io fastidio 

dal Verbo fastidiare 

il fastìdio 

nome 

egli giustìzia 

dal Verbo giustiziare 

la giustìzia 

nome 

egli ingiùria 

dal Verbo ingiuriare 

la ingiùria 

nome 

io inimico. 

dal Verbo inimicare 

l’ inimico 

nome 

io ò letto 

dal Verbo lèggere 

il letto 

nome 

(*) Cidi V»|« di 

*tn»r0 di J«gno. 
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io mèdico 

dal Verbo medicare 

quelle sono morte dal Verbo morire 

io sono offesa 

dal Verbo offèndere 

io òdio 

dal Verbo odiare 

io parto 
io sono partito 

^ dal Verbo partire 

io pòpolo 

dal Verbo popolare 

io profitto 

dal Verbo profittare 

io sono percossa 

dal Verbo percuòtere 

io ò permesso 

dal Verbo perméttere 

quella è promessa dal Verbo prométtere 

egli pronùnzia 

dal Verbo pronunziare 

egli prèdica 

dal Verbo predicare 

ella è raccolta 

dal Verbo raccògliere 

egli sale 

dal Verbo salire 

io saluto 

dal Verbo salutare 

io servo 

dal Verbo servire 

tu servi 

dal Verbo servire 

egli sorte 

dal Verbo sortire 

io ò stretto 

dal Verbo strìngere 

io stùdio 

dal Verbo studiare 

io vìzio 

dal Verbo viziare 


il mèdico 

. nome 

la morte 

' nome 

la offesa 

nome 

V òdio 

nome 

il parto 
il partilo 

^ nomi 

il pòpolo 

nome 

il profitto 

nome 

la percossa 

nome 

il permesso 

nome 

la promessa 

nome 

la pronùnzia 

nome 

la prèdica 

nome 

la raccolta 

nome 

il sale 

nome 

il saluto 

nome 

il servo 

nome 

i servi 

nome 

la sorte 

nome 

lo stretto 

nome 

lo stùdio 

nome 

il vizio 

nome ec. 


accetta : dal Verbo accettare 
accorto : dal Verbo accorciare ab- 
breviare 

becca : dal Verbo beccare 

* 

becco : dal Verbo beccare 

botte : vaso di vino 
cogli : dal Verbo cogliere 
colle e colli: da con le e con li 

coloro : dal Verbo colorare 
colpo : da colp ire 


'accetta : strumento di ferro nome 
accorto : avveduto , avvertito dal 
Verbo accorgere 

becca : banca di taffettà nel collo 
de’ magistrati nome 

becco : bocca degli uccelli : nome 
o màschio della capra domèstica, 
botte: colpi, o rospi animali : nome 
cogli : da con gli. 
colle , e colli da collina , c col- 
line nome 

coloro: cioè quelli , o quelle nome 
colpo : percossa nome 
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corre : da córrere 
costa : da costare 
dessi, desse: dal Verbo dare 

desti , deste : dal Verbo dare 
detti dette : dal Verbo dire 
fosse : dal Verbo essere 
messe : nome plur. di messa 
noce: dal Verbo nuocere 
pera : dal Verbo perire 
pesca : dal Verbo pescare 
peste : dal Verbo pestare 
posta : dal Verbo porre 
rosa : dal Verbo rodere 
scorta : da scortare 
stoppa : da stoppare 
tocca : da toccare 
torre : da togliere 
trotta : da trottare 
tema : da temere 
vena : canale del sangue 
volgo : dal Verbo vòlgere 
volto : dal Verbo voltare 


corre : da raccogliere 
Costa : o costola nome 

dessi , desse : cioè essi stessi , o 
esse stesse 

desti , deste : dal Verbo destare 

detti, dette : dal Verbo dare 

[fosse : nome plur. di fossa 

messe : la raccolta 

noce : frutto ed albero 

[pera : frutto 

pesca : persica frutto 

(peste : pestilenza nome 

[posta : nome 

rosa : pianta , c fiore nome 

scorta , guidi nome 

stoppa : " nome 

tocca , fascia di seta • nome 

torre : nome 

trotta : pesce nome 

teina : cioè soggetto o argomento 

vena ed avena : nome 

volgo : nome 

volto : viso, faccia, sembianza nome 


Ognuno dunque badando al valore prcci$ della parola , com- 
prende bene 1’ equivoco , che può formare una parola non intesa 
secondo il vero senso del discorso; per cui è cosa di grande im- 
portanza il far intendere a’ fanciulli di buon’ora, e con la mas- 
sima precisione ed esattezza il senso di ciascuna parola , giacché 
formata questa base al Giovinetto , lo sviluppo che si la successi- 
vamente in tutte le Scienze progressive , risulterà sempre estrema- 
mente vantaggioso. 
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SEZIONE QUARTA. 

ARTICOLO I. 

% 

DEL PARTICIPIO. 

Quarta spècie delle Parole. 

i). Qual’ è il Participio ? 

11. 11 Participio è cosi chiamato , perchè partecipa del Nome , e 
del Verbo. 

Partecipa del Nome , perchè si declina con P artìcolo in tutti i 
casi tanto nel singolare c plurale; che nel maschile c femminile. 

Partècipa del Verbo, perchè dinota quell’azione che uno fa, o 
riceve. 

D. Di quante maniere è il Participio ? 

R. Il Participio è di due sorte: cioè attivo, e passivo. 

11 Participio attivo, è quello che fa l’azione, cd è la terminazio- 
ne in aule in lutti i Verbi della prima Conjugazione : e la ter- 
minazione in ente in tutti i Verbi della seconda, terza, c quarta 
Conjugazione. 

11 Participio passive^ la terminazione in to : o in so. 

ARTICOLO IL 
DEL PARTICIPIO ATTIVO. 

+J. Qual’ è il Participio attivo ? 

11. 11 Participio attivo, come si é detto altrove, à la terminazione 
in ante, ed in ente : ed è di dóppio gènére, perchè serve al ma- 
schile, cd al femminile. Si declina quando si riferisce a qualche 
nome sostantivo , con cui deve accordarsi : come lo scribcnte 
erudito : cioè P uomo erudito che scrive : la scribcnte sàvia : 
cioè la donna sàvia che scrive. 
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Participio della Terminazione in ante di dóppio gènere 
per tutti i Verbi della prima conjugazione : amare. 


Sing. Nom. 

lo Amante 

colui 

che ama 


la Amante 

colei 

che ama 

Gen. 

dello Amante 

di colui 

che ama 


della Amante 

di colei 

che ama 

Dat. 

allo Amante 

a colui 

che ama 


alla Amante 

a colei 

che ama 

Acc. 

lo Amante 

colui 

che ama 


la Amante 

colei 

che ama 

Voc. 

0 Amante (*) 

0 tu 

clte ami 

Abl. 

dallo Amante 

da colui 

che ama 


dalla Amante 

da colei 

che ama 

Plur. Nom. 

gli Amanti) 

coloro che àmano 


le Amanti) 

Gcn. degli Amanti) 

delle Amanti) 

Dat. aeli Amanti) 

' > 
alle Amanti) 

Acc. gli Amanti) 

le Amanti ( 

Voc. o Amanti 

Abl. dagli Amanti) 

dalle Amanti) 

Participio della Terminazione in ente di dóppio gènere per 
tutti i Verbi della Seconda, Terza, e Quarta Conjugazione. 


di coloro che àmano 

a coloro che àmano 

coloro che àmano' 

o voi che amate 
da coloro che àmano 


Conjugaz. 2. temere 
Singolare 
Nom. il temente colui! 
che teme 

la temente colei che 
teme 

Gen. del temente di 
colui che teme 


Conjugaz. 3 . lèggere 
Singolare 

Nom. il leggente co- 
lui che legge 
la leggente colei che 
legge 

Gen. del leggente di 
colui che legge 


Conjugaz. 4. Patire 
Singolare 

Nom. il paziente colui 
che soffre 

la paziente colei che 
soffre 

Gen. del paziente di 
colui che soffre 


(*) Adoperandosi il Vocativo in terza persoti* , devo unirsi il pronon*® tu nel singolare , 
nel plurale. 
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della temente di co- 
lei che teme 

Dat. al temente a colui 
che teme 

alla temente a còlei 
che teme 

Acc. il temente colui 
che teme 

la temente colei che 
teme 

,Voc. o temente o tu 
che temi 

Abl. dal temente da 
colui che teme 
dalla temente da co- 
lei che teme 
Plurale 

Nom. i tementi , o le 

, tementi coloro che 
temono 

Gen. de’ tementi , o 
delle tementi di co- 
loro che temono 

Dat. ai tementi , o al- 
le tementi a coloro 
che temono 

Aec. i tementi , o le 
tementi coloro che 
temono 

Voc. o tementi, ovoi 
che temete 

Abl. da’ tementi , o 
dalle tementi da co- 
loro che temono 


della leggente di co- 
lei che legge 
Dal. al leggente a co- 
lui che legge 
alla leggente a co- 
lei che legge 
Acc. il leggente colui 
che legge 

la leggente colei che 
legge 

Voc. o leggente o tu 
che leggi 

Abl. dal leggente da 
colui che legge 
dalla leggente da co- 
lei che legge 
Plurale 

Noni, i leggenti , o le 
leggenti coloro che 
lèggono 

Gen. de’ leggenti , o 
delle leggenti di co- 
loro clic lèggono 
Dat. ai leggenti, o al- 
le leggenti a coloro 
che lèggono 
Aec. i leggenti , o le 
leggenti coloro che 
lèggono. 

Voc. o leggenti, ovoi 
che leggete 
Ahi. da’ leggenti , o 
dalle leggenti da co- 
loro clic leggono. 


della paziente di co- 
lei clic soffre 

Dat. al Paziente a co- 
lui clic soffre 
alla paziente a co- 
lei che soffre 

Acc. il Paziente colui 
che soffre 

la paziente colei che 
soffre 

Voc. o paziente , o tu 
che soffri 

Abl. dal paziente da 
colui che soffre 
dalla paziente da co- 
lei che soffre 
Plurale 

Nom. i pazienti , o le 
pazienti coloro che 
soffrono 

Gen. de’ pazienti , o 
delle pazienti di co- 
loro che soffrono 

Dat. ai pazienti o al- 
le pazienti a coloro 
che soffrono 

Acc. i pazienti , o le 
pazienti coloro che 
soffrono 

Voc. o pazienti, o voi 
che soffrite 

Abl. da 'Pazienti o dal- 
le pazienti da colo- 
ro clic sòffrono 
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Ascoltan te 

colui 
0 colei 

Parlante 

colui 
0 colei 

Compiacente 

colui 
0 colei 

Possedente 

colui 
0 colei 

Conoscente 

• 

colui 
0 colei 

Scrivente 

colui 
0 colei 

Comparente 

colui 
0 colei 

Obbediente 

colui 
0 colei 


che ascolta 


che parla 


che compiace 


che possiede 


che conosce 


che scrive 


che comparisce 


che obbedisce 


l 


ella Conj. i. 


ideila Conj. 2 . 


ideila Conj. 3 . 


t 

) 


[della Conj. 4. 


Esercìzio analitico di Participii aitivi maschili, e femminili, 
che possono infinitamente variare: così 


Singolare 
lo ajutante 

la ajutante 

Plurale 
gli ajutanti 

le 

ajutanti 

lo apprendente 

la apprendente 

gli apprendenti le 

apprendenti 

lo adulante 

la adulante 

gli adulanti 

le 

adulanti 

io intendente 

la intendente 

gli intendenti 

le 

intendenti 

lo assistente 

la assistente 

gli assistenti 

le 

assistenti 

il comparente 

la comparente 

i comparenti 

le 

comparenti 

il sonante 

la sonante 

i sonanti 

le 

sonanti 
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il ballante la ballante i ballanti <■ le ballanti 

il defraudante la defraudante i defraudanti le defraudanti 

il tenente la tenente i tenenti Je tenenti 

il piacente la piacente i piacenti le piacenti 

il fallente la fallente i fallenti- le fallenti 

il conferente la conferente i conferenti le conferenti: oc. 

D. li Participio attivo può chiamarsi di altro modo ? 

Jì. 11 Participio attivo può chiamarsi anche nome sostantivo ver- 
bale , perchè dinota una persona che agisce : come il leggente 
dinota una persona che legge : lo scribente dinota una persona 
che scrive. 

V 

ARTICOLO III. 

DEL PARTICIPIO PASSIVO. 

D. Qual’ è il Participio passivo ? 

H. Il Participio passivo è quello che à la terminazione in to , o 
in so : 

Terminazione per tutti i Parlicìpii passivi in io. 

Sing. io ò studialo ò letto ò profittalo ò progredito 

tu ài studialo ài letto ài profittato ài progredito 

coliti à studiato à letto à profittalo à progredito 

Plur. noi abbia- abbiamo letto abbiamo profittato abbiamo progre- 
mo studiato dito 

voi avete stu- avete letto avete profittato avete progredito 

diato 

coloro anno stu- ànno letto ànno profittato anno progredito 

diato 

Terminazione per tutti i Participii passivi in so. 

Sing. io ò mosso ò atteso ò ripreso ò chiuso 

tu ài mosso ài atteso ài ripreso ài chiuso 

colui à mosso à atteso à ripreso à chiuso 

Plur. noi abbia- abbiamo atteso abbiamo ripreso abbiamo chiuso 
mo mosso 
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voi avetemosso avete atteso avete ripreso avete chiuso 

coloro ànno mosso ànno atìeso inno ripreso anno chiuso 

Si avverte che alcuni Participii passivi possono ritenere la termi- 
nazione in to, e la terminazione in so: come rendulo, e reso ; 
paruto c parso : ec. 

D Perchè si chiama Participio passivo? 

R. Perchè si adòpera in tutti i Verbi passivi , ed accenna una azio- 
ne , che si è fatta o sofferta : e può chiamarsi anche Aggettivo 
Verbale, o di qualità: come carta lineata: carta scritta: s’in- 
tende la qualità della carta che sia lineata , o che sia scritta. 

D. Il Participio Passivo può chiamarsi in altro modo? 

R. Il Participio passivo come si è detto può chiamarsi Aggettivo 
Verbale, perchè deriva da un Verbo: coinè scritto si intenda 
una cosa scritta : ripreso s’ intende una cosa che si è dovuta ri- 
prèndere. 

JD. 11 Participio passivo quando si può declinale ? 

R. Il Participio passivo , quando è preceduto da’ Verbi ausiliari! 

avère , ed èssere , può declinarsi , e può rimanere indeclinàbile, 
lo ò amato la Virtù , o io ò amata la Virtù 

tu ài amalo la Virtù , o tu ài amata la Virtù 

colui à amalo la Virtù , o colui à amata la Virtù 

noi abbiamo amalo la Virtù , o noi abbiamo amal 4 la Vistù 

-voi aVete amato la virtù . , o voi avete amala la Virtù 

coloro ànno amato la Virtù , o coloro ànno amala la Virtù. 

D. Il Participio passivo come si accorda ? - 

R. Il Participio passivo si accorda in gènere. e nùmero con un 
Sostantivo al quale si riferisce : come la lèttera scritta ; il libro 
impresso : la penna preparala : le lèttere scritte: i libri impressi 
le penne preparate : come si è detto : ed egualmente 1’ ausilià- 
rio èssere si accorda in. gènere e nùmero col nome eli è Sogget- 
to della Proposizione : p. e : io sono fuggito , o sono fuggita : 
noi siamo fuggiti; o siamo fuggite , io sono stalo inteso, o sono 
stata intesa : noi siamo stati intesi , o siamo state intese : ma se 
dopo dell’ausiliàrio avere non v.i stà un nome dopo di se., il par- 
ticipio resta invariàbile: p. e. io ò dormito: noi abbiam.o dor- 
mito, e non già dormiti: io ò riposato: noi abbiamo riposato y 
c non 'già riposali : ec. 
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Esercizio anali lico di' Participii passivi. 


• Singolare 


Plurale 



lo amato 

la amata 

gli amali 

le 

amate 

lo adulato 

la adulata 

gli adulati 

le 

adulate 

lo ajutalo 

la ajulaia 

gli ajutati 

le 

ajutate 

il temuto 

la temuta 

i temuti 

le 

temute 

il taciuto 

la taciuta 

i taciuti 

le 

taciute 

il letto 

la letta 

i letti 

le 

lette 

lo scritto 

la scritta 

gli scritti 

le 

scritte 

il caduto 

la caduta 

i caduti 

le 

cadute 

il chiuso 

la chiusa 

i chiusi 

le 

chiuse 

il ripreso 

la ripresa 

i ripresi 

le 

riprese 

Avvèrlasi : che 

molti Participii passivi della prima , 

e quarta Con- 


jugazione , aggiùntavi la sillaba /« divèntano aitivi : come 


amato - 

re 

si fa 

amatore 

: colui che ama. 

adulalo - 

re 

si fa 

adulatore 

: colui che adula. 

letto - 

re 

si fa 

lettore 

: colui che legge. 

scritto - 

re 

si fa 

scrittore 

: colui che scrive. 

abitato - 

re 

si fa 

abitatore 

: colui che àbita. 

accusato - 

re 

si fa 

accusatore 

: colui che accusa. 

avvisato - 

re 

si fa 

avvisatore 

: colui che avvisa. 

creato- 

re 

si fa 

creatore 

: colui che crea. 

fatto - 

re 

si fa 

fattore 

: colui che fa. 

servito - 

re 

si fa 

servitore 

: colui che serve. 


E si avverta pure : che nella prima conjugazione vi sono molli 
Verbi il di cui participio può avere due terminazioni : p. e. 


Adornalo 

o adorno 

Liberato 

o lìbero 

Acconciato 

o acconcio 

Logoralo 

o lógoro 

Asciugato 

o asciutto 

Macerato 

o màcero 

Avvezzato 

o avvezzo 

Manifestato 

o manifesto 

Caricato 

o càrico 

Mozzalo 

o mozzo 

Cassato 

o casso 

Nettalo 

o netto 

Conciato 

o cóncio 

Pestato 

o pesto 

Crespato 

o crespo 

Privato 

o privo 

Destato 

o desto 

Scemato 

o scemo { 

Dimesticato 

o dimèstico 

f 

Sconciato 

o scóncio 

• 
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Fermalo 

o fermo 

Gonfiato 

o gònfio 

Guastato 

o guasto 

ingombrato 

o ingombro 

Lacerato 

o làcero 

Scampato 

o scampo 

Sazialo 

o sàzio 

Salvato 

o salvo 

Sporcato 

o sporco 

Straccato 

o stracco 


Seccato 

o secco 

Scalzato 

o scalzo 

Sgombrato 

o sgombro 

Stancato 

o stanco 

Scaricato 

o scàrico 

Toccato 

o tocco 

Troncato 

o tronco 

Tritalo 

o trito 

Voltato 

o volto 

Volalo 

o voto 


SEZIONE QUINTA. 


ARTICOLO I. 

DELLA PREPOSIZIONE. 

Quinta spècie delle parole. 

D. Che cosa è la Preposizione ? 

R. La Preposizione è una spècie di Parole invariàbili , ossia una 
particella semplice , che si prepone: cioè si mette avanti a qual- 
che altra parola , per dinotare il diverso rapporto di una cosa , 
o di una Persona coll’altra. 

JD. Quante sono le spècie delle Preposizioni? 

R. Le Preposizioni sono di. due spècie: cioè sémplici, e composte 
ossìeno articolate. 

.. 

_Z?. Quali sono le spècie delle Preposizioni sémplici? 

R. Le Preposizioni sémplici principali sono sei : cioè di : a : da : 
in : con : per : dalle quali dipèndono tutte le altre : p. e. 

"i » 

(_ qui vi è la preposi- 

( zionc di. 
i 


Le òpere 

di 

Cicerone 

Le òpere 

di 

Virgilio 

Le òpere 

di 

Orazio 
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andare 

a 

Nàpoli 

andare 

a 

Roma 

andare 

a 

Firenze 


% 

venire 

da 

Londra 

venire 

da 

Parigi 

venire 

da 

Livorno 

èssere 

in 

Città 

èssere 

in 

Casa 

èssere 

in * 

Villa 

lèggere 

con 

amore 

riflèttere 

con 

attenzione 

scrìvere 

con 

piacere 


! qui vi è la preposizio- 
ne a , che si aggiun- 
ge di un d,se si mette 
avanti a parola che 
principia da vocale: 
come andare ad An- 
cona : ad Aversa ec- 

( qui vi è la preposi- 
( zionc da. 

I qui vi è la preposi- 
zione in. 


qui vi è la preposi- 
zione con. 


preparar la penna per lo scrivere 
studiar i libri per divenir dotto 
andar alla scuola per apprèndere 


qui vi è la preposi- 
zione per. 


JD. Quali sono le Preposizioni composte o articolate? 

Ji. Preposizioni articolate si chiamano le unioni delle preposizioni 
sémplici con gli articoli : p. e. 

. preposizioni, articoli : preposizioni articolate 


di , . 

. il 

fa 

del 

f *3 1 

5 a 

l i 

Q 


di . . . 
di . . 
di . . 

. lo 
. la 

. i 

fa 

fa 

fa 

dello 

della 

de’ dei { 

;g 8 

o 2 
p-i 2 

CJ O 
U «O 

£•4 4) 

Ila prepi 
, e dagli 

ngolare 
il lo la. 

di , 

, li * 

fa 

delli 

« 

a .*T 

a> 

di . . 

• g 1 * 

> 

fa 

degli 

ó P © 

3 v 

C/ •£ 

w o 

rj 

ò ^ 

2 JS 

di . . 

. le 

fa 

delle 

a 


* 
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a . . 

. ii 

fa 

al 

1 01 

O w 


a . . 

. lo 

fa 

allo 

*-* 

ri 

O 

a . . 

. la 

fa 

alla 

" 0 

P* 

s 

a . . 

. i 

fa 

a’ ai 

I.2J 

0 

0 

a . . 

. li 

fa 

alti 

CJ •-* 

5 p 


a . . 

• g 1 » 

fa 

agli 

<y .2 

0 

p 

0 

a . . 

. le 

fa 

alle 

‘«0 

co 

da . . 

. il 

fa 

dal 



da . . 

. lo 

fa 

dallo 

! ^ 2 

f cj 

0 

tri 

O 

da . . 

. la 

fa 

dalla 

il.§ 

Ph 

E 

da . . 

. i 

fa 

da’ dai 

s 2 

0 

cj 

da . . 

. li 

fa 

dalli 

CO 

o .- 

3 P 


da . . 

' 6 1 » 

fa 

dagli 

<y .2 

0 

p 

0 

da . . 

. le 

fa 

dalle 

<0 

c« 

in . . 

. il 

fa 

nel 



in . . 
in . . 

. lo 
. la 

fa 

fa 

nello 

nella 

b « 

G- >— ( 
O O 
« 

&- 'Z 

. « 
«o 

0 

Ph 

E 

in . . 

. i 

fa 

ne’ nei 

t- 

1 v « 

0 

u 

in . . 

. li 

fa 

nelli 

CO 

3 P 

0 

p 

in . . 
in . . 

• g 1 » 
. le 

fa 

fa 

negli 

nelle 

©';§ 

co 

0 

co 

V 

<-» 

con. . 

. il 

fa 

col 



con. * 

. lo 

fa 

collo 

A | 

p- 

O 
— • 

<0 

0 

con. . 

, la 

fa 

colla 

£ 0 
&--S 

PU 

£ 

con. . 

. i 

fa 

co’ coi 

0 ra 
• « 

O 

CJ 

con. . 

. li 

fa 

colli 

f 

0 

P P 


con. . 

• 6 U 

fa 

cogli _ 

O .2 

N 

0 

.0 

con. . 

. le 

fa 

colle 

«O 

co 

per. . 

. il 

fa 

pel 

1 

0 

per. . 

. lo 

fa 

pollo 

O 

a* 

CO 

O 

per. . 

. la 

fa 

pella 

£ 0 
Pk.2 

P- 

£ 

per. . 

. i 

fa 

pe’ pei 

0 ? 

*** 03 

O 

CJ 

per. . 

. li 

fa ' 

pelli 

O .H 

P P 


per. . 

• gH 

fa 

pegli 

O' .2 
’5 

O 

P 

O 

per. . 

. le 

fa 

pelle 

*35 

CO 
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artìcoli sing. e articoli sing. e artìcoli singol. e articoli sing. e tlcoli sing.eplur. 
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su . . il fa sul. su . . lo fa sullo. su . . la fa sulla 

su . . i fa sui. su . . li fa sulli. su . . gli fa sugli, 

su . . le fa sulle: e cosi trailo frallo : traili frallitrallefralle 

Avvertasi: che la preposizione con anteposta all’articolo singolare 
c plurale cominciarne per l può rimanere intera; o pure può 
mutare la n in un’ altra l : per esèmpio con l’ ingegno , o col- 
l’ ingegno : con le dita , o colle dita. Lo stùdio delle Preposi- 
zioni articolate è molto necessàrio, per saperle ben adattare avan- 
ti a’ nomi di ogni spècie. 

ARTICOLO II. 

DELL’ USO DELLE PREPOSIZIONI. 

D. Come si adoperano le Preposizioni ? 

R. Le prime tre preposizioni di : a : da : si adòperano : cioè di al 
caso genitivo, a al caso dativo, da al caso ablativo : e le altre 
tre preposizioni in : Con : per: si sègnano come qui appresso. 

D. La Preposizione di quando si segna ? 

R. La preposizione di si segna , quando ad un Nome si voglia 
aggiùgnere un altro nome : come il campo di Pietro : le Opere 
di Cicerone: il Mare di Pozzuoli. 

Starò con voi di giorno, e di notte. 

Qualche volta questa preposizione di si tace : p. c. andar dal Mè- 
dico a Porta. . S. Gennaro. Andar dal Maestro armònico a Por- 
ta . . Costantinopoli. 

D. La Preposizione a dove serve? 

R, La Preposizione a si adopera quando uno si dirige a qualche 
luogo : p. e. 

andare a Sorrento. 

andare a Cuma. , 

andare a Pozzuoli. 

jO. La preposizione da dove si adopera ? 

R. La Preposizicne da si adopera, allorché lina cosa dipende da 
un’ altra : p. e. 

Roma fu fabbricala da Romolo. 
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Cattivine fu fabbricata da Didone , e 
quindi fu distrutta da Scipione. ( 

J). La Preposizione in .dove si rilette? , 

R. La Preposizione in si us^ , quando si esprime la circostanza di 
luogo, o.di'ternpo in cui uno si trova: p. e. 

è;scrc in Ciuà. èssere in Villa. » 

andare in Casa. andare in Teatro. 

D. La preposizione con quando serve? 

R. La preposizione con . serve quando dinota compagnia di s tro- 
ni cnto , o di maniera : p. e 
scrivere con la Penna 
disegnare con Pastelli a colori 
lèggere con piacere 

parlare con espressione : cc, Alle volte la preposizione con si 
unisce colle particelle personali monosillabe me : tei se: dicendosi: 

nel Boccàccio. 


con 

me 

» o meco 

» o con meco 

! , 
g. 2. n, o. con 


con 

le 

no tico 

» o con teco 

( òsso teco : con es- 


con 

se 

» 0 seco 

.» o con seco 

• V. 1 

l 

‘ so meco : ec. 


D. 

La 

preposizione per dove sì àdùpèra? 

• • 1 's 


li. 

La 

preposizione per si 

adopera quando si dimostra la esistenza 



di un oggetto non (isso-; come 

Andare per Marc andare per le Ville. 

Camminare per la Città , e per le Case : éc. 

Questa preposizione persi adopera ancora per dinotare la cagione 
che ci muove a fare una cosa : p. c. 

Imprimere i libri per lèggersi. -■ ’ 

Preparar la Penna per lo scrìvere. 

Accendere il fuoco per riscaldarsi. 

JJ. Se la preposizione non regge alcun nome , cerne si chiama ? 
Ji. Se la preposizione non regge un Nome,, si chiama avverbio ; 
poiché la preposizione o Semplice o articolala sempre regge un 


nome sostantivo : come 
prima di pranzo . 
dentro alla villa 


: dopo di cena. 

: sopra al monte ec. 


• v 
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Articolo III. 

. ESERCIZIO DELLE PREPOSTOSI. 

La Preposizione è il segno del rapporto , e si metta sempre 
avanti al Nome , P/vnbmc , o Infinito del Nerba. 

* • • ' c . 

di : a : da : in : con : per : 

Queste Preposizioni già delle règgono espressamente o tacitamente 
tutte le altre ; ed anno vàrii significati : p. e. 

Preposizioni di cagione : come a : di : con : mediante : 
Preposizioni di modo : come secondo : giusta : 

Preposizioni di tempo : conte ci/va : dopo : innanzi : 
Preposizioni di ninnerò : come intorno : presso : oltre : 
Preposizioni di privazione: come senza : fuori-, eccetto: 
Preposizioni di comparazione : come appetto : a paragone : in 
comparazione. 

Preposizioni di accrescimento : come oltre a più di : 
Preposizioni di stalo in luogo : come accanto-, appiè: dirimpetto: 
Preposizioni di moto da luogo : come da : di : da lato: di là: 
Preposizioni di moto per luogo ; come per : rasente : vicino ; 
su : per,: 

Preposizioni di moto a luogo: come a: ad: injìno : verso : 
Ed ecco che seguono qui appresso vàrii e. empii : 

Prima : pria : Prima di tutto , si adora il Grande Iddio. 
Senza 
Infra . , 

Intra . 

Fra 

Tra . . , 

Dentro 
Entro 
Fuori 
Fuora 
Circa 
Intorno 


- Senza la penna non posso iscrivere, 
sfare fra ’1 timore e la speranza. 


: andare dentro alla casa. 

: andare entro alla scuola. 

* ' v 

: siamo fuora dell’ abitato. 

: siamo fuori di pericolo. 

: circa a questo, ò mollo da dire. 
:, intorno alle vostre lezioni. 
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dintorno 

attorno 

sopra : su 

sotto 

quanto 

presso 

appresso 

appo 

vicino 

lontano 
lungi 
discosto 
. rasente 
lungo 
verso 
inverso 
lino : infino 
sino : insino 
oltre 
avanti 
davanti 
innanzi 
anzi 

malgrado 

dietro 

dopo 

contro 
contra 
in contro 
giusta 
secondo 
eccetto < 
salvo 
fuorché 


> 7 * 


: dintorno a xiò che Voi dite. 

: attorno alla Villa. 

: camminare sopra il Prato: andare tul Monte» 
: sodo la sua disciplina : sotto la sua direzione. 
: quanto al mio uffizio. 

! ; venite appresso di me, 

: camminate appo di Teodoro , eh' è «trio. 

( siedi vicino a me. 

( micino a voi mi trattengo volentieri. 

: star lontano dalla Città. 

: star lungi da rumori. 

: discosto poche miglia dell’abitato.^ 

: rasente a quel muro. 

: lungo il fiume : lungo il mare. 

: mi diriggo verso il Fiume 
: l’amor del Padre inverso de' euoi figli. 

■) è giunto infino a Nàpoli. ^ 

; è venuto fin dall’ Affrica. 

: oltre a ciò vi è mollo da fare. 


: stava innanzi a me : davanti al Re. 

: malgrado la mia intenzione. 1 
: nascosto dietro a quell’ Uscio. • ' 1 

: dopo di Giròlarho e Teresa : vi è Bartolomiaeo , 
e Chiarina. ■’ 

ì ’ # ’ - 

farsi incontro a ciascuno. 

: giusta la mia intenzione. 

: secondo il mio desidèrio. 

: eccetto la /Doménica. 
salvo il Gioyedi santo. 

: egli à perduto tutto il suo avere, fuorché una 
piccola casa. 
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mediante 

conforme 

ecco 

durante 

a ragione 

a cagione 

in presenza 
* ì 
atteso 

di qnà 

di là 


l 


: avrai l’Intento mediante cento zecchini. 

: adattarsi il discepolo cot\forme al Maestro. 

; ecco il vostro l;bro : ecco la vostra penna. 

;• durante la mia vita. 

; avrai questa stoffa a ragione di uno scutìo il palmo. 
: a cagione di quello che Voi sapete. 

: in presènza del Ile. 

: atteso la sua indisposizione. 

: di qua dal Fiume. , 

a di là dal Ponte. 

Dunque la Preposizione deve sempre règgere il Nome , o solo , 
o accompagnato con qualche Aggettivo : come si è dimostrato. 


SEZIONE SESTA. 


■ ■ ARTICOLO I. 

DELL’ AVVÈRBIO. 

Sesta spècie delle Parole. 

‘ * v a 

I). Che cosa è 1' Avvèrbio ? 

R. L’Avvèrbio è una spècie, invariàbile di parole, clic modifica 
la quali, là dèli’ azione; o si? dell’ attributo del Verbo : come il 
Maestro rimprovera, dolcemente lo scolare: l’avvèrbio dolce- 
mente dinota la qualità del rimpròvero fatto con dolcezza. 

D. L’Avvèrbio a chi equivale? 

R. L’Avvèrbio sempre equivale ad una preposizione , ed un , No- 
me sostantivo o espressamente o tacitamente : come 
avverbii ' pu'eposiz. nome sost. 

dottamente è lo stesso che : con dottrina 

attentamente è lo stesso che : con attenzione 

francamente è lo stesso che : con franchezza 
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è lo stesso che : 
è lo stesso che : 
è lo stesso che : 
c lo' stesso che : 
è lo stesso che : 
è lo stesso che : 
è lo stesso che : 
è lo stesso' che : ^ 

JD. Di quante maniere sono gli Avvòrbii? 

lì. Gli Avvcrbii sono di vàrie maniere : cioè possono èssere 

Avvèrbii primitivi , se non derivano da voce veruna : come pre- 


certamente 

pienamente 

particolarmente 

diligentemente 

saviamente ■ 

prestamente 

sicuramente 

lentamente 


con certezza 
con pienezza 
con particolarità 
con diligenza 
con saviezza 
con prestezza 
con sicurezza 
con lentezza 


sto , sùbito ec. 

Avvèrbii derivativi ,■ se derivano da avvcrbii primitivi: come da 
dolce si la dolcemente : da presto si fa prestamente : ec. 
Avvèrbii semplici , se si dicono con una sola voce : come certo 
appunto : oc. 

Avvcrbii composti o frasi avverbiali, se si dicono con più voci: 
come per certo : per 1’ appunto : ec. 

Avvèrbii proprii , so anno la terminazione avverbiale : come cer- 
tamente : bene : volentieri : ec. 

Avvèrbii improprii , o modi avverbiali, se sono formati da nome 
sostantivo ed Aggettivo con qualche artìcolo , o preposizione, 
e non anno la terminazione avverbiale: ma solo il .significato : 
come a mano a mano : a passo lento : a chiare note : ec. 
Avvèrbii diminutivi: come .tantino : pocolino: poelietto : 
Avvèrbii positivi: come giustamente: male: bene: ec. 

Avvèrbii comparativi: come più giustamente: peggio: meglio: ec. 
Avvèrbii superlativi: come giuslissimamenlc ; pessimamente : ot- 
timamente : ec. 

Tulle le dette spècie di' Avvèrbii si distìnguono in sette classi : cioè 

1. Glasse : Avvèrbii di A’fiermazione ; di Negazione: e di Dùbbio: 

2. Classe : Avvèrbii di tempo. 

3 . Classe: Avvèrbii di luogo. 

4. Classe: Avvèrbii di quantità. , 

5 . Classe Avvèrbii di Qualità. 

6. Classe: Avvèrbii di órdine. 

7. Classe : Avvèrbii di comparazione. 
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Classi f rima. 

ZJwerbii di affertna- 
xio'ntr di negazio- 
ne: t di dùbbio. 


Di affermazione, e di 
certezza, 
si 

bene 
volentieri 
assolutamente 
certamente 
certo 
per certo 
di certo 
francamente 
«ternamente 
di sicuro 
, veramente 
per verità 
in verità > 

in vero 
in fatti 
di fatti 
appunto 

• per l’appunto 
propriamente 
precisamente 
v infallibilmente 
iudubitatamente 
senza dùbbio 
senza meno 
affé 

J 

per mia fé 


in fede mia 
da senno 
da buon senno 
da galantuomo 
da uomo onesto, 


di negazione . 
nò 
mica 
punto 
via 

non ila 
per nulla 
per niente 
nulla 
niente 
affatto 

niente affatto 
affatto affatto 
non ora 
non adesso • 
non oggi : cc. 


di dùbbio, 
forse 
se mai 
se a caso 
se per avventura 
circa 
in circa 
intorno a 
presso a % 
ad un dipresso 
presso a poco 


quasi 

presso che ec. 

. • I • 

Classe seconda. 
si Overbii di tempo. 


per tempo presente. 
ora 
adesso 

presentemente 
al presente 
attualmente 
di presente 


per tempo passato. 
poco fa 
poc’ anzi 
dianzi 
or ora 

testé : che significa 
in quel punto. 
di fresco 
recentemente 
già 

una volta 

anticamente 

prima 

in prima 

avanti 

innanzi 

anzi 

per 1’ addietro 
per lo passalo 
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in avvenire 
per 1* avvenire . 
da qui innanzi 
da qua in avanti 
quando clic sia 


Per tempo successilo 
appresso 
dopo 
indi 
quindi 
quinti 
poscia 
poi 

di poi • 
dappoi 

d’ allora, 
da quell’ora 
da quei punto in poi 
in appresso 


Per prontezza e ce- 
lerilà. 
sùbito 

subitamente 
tosto , o presto 
tostamente , o pre- 
stamente 
tantosto 
tanto 

di presente 
immantinente 


incontanente 

prontamente 

spcdiiaincnle 


Per tardanza o len- 
tezza. t 

tardi 
adagio 
a beli’ àgio 
lentanuijle 
pian piano 
passo passo 
a poco a poco ' 


tuttavia 

ancora 
per anco 

Per cosa durata fino 
al presente. 
finora 

lino ad ora 
infino ad ora. 


j Per tempo limitato. 
■ finché 
infinchè 

fino a tanto che 


Per tempo interrótto. 
di quando inquando 
di tratto in tratto 
inlcrrollamente ’’ 


Per avvenimento di n . • 

Per continuazione. 


intanto 

frattanto 

"V. 

mentre 

in quel mentre 
in questo 
in quello 
* il) questa 
jn quella 


Per variazione di 

\ . . 

tempo. 

quando quando 


continuo adesso adesso 

di contìnuo ______ 

continuamente 

continuatamente ^ er l em P° lungo. 

* «iy ^m 9 lto assai 
' **:7 a assai v 

*er durare fino al lungamente 
presente. a lungo 

tuttoÌSi£; ’ a dilungo. ■* 


I Per durare fino al \ 


presente . 


SEJfe,- 

te'?:- 
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Per tempo breve. 
poco f 
non guari 
brevemente 
in breve 
v in poco d’ ora 


Per qualunque tempo 
qual ora 
qualvolta 
ogni qual volta 


Per cose che succè- 
__ dono in diversi tempi 
spesso 
di spesso 
spesse volte 
spesse • fiate 
sovente 
soventemente 
soventi volte 
piìi volle 
assai volte 
di frequente 
frequentemente * 


Per cose che succè- 
dono tutte le volte. 
sempre 
sempi emai 
mai sempre 
ognora 
ogni volta 


Per quasi qualche 
volta. 
il più 
per lo più 
il piii di 'le. volte 
le più volte. 


Per poche volte. 
raro 
rado 
di rado 
di raro 
rare volle 
•rade volte . 


Per alcuna volta. 
alle volle 
talvolta 
talora 

qualche volta 
qualche fiala 


Per terminare, o con- 
ch iìtde te. ■ 
linai mente 
alla fine 
in fine 
ultimamente 
per ùltimo 
m ùltimo 


Mai: giammai : oggidì 


Mai. 

È lo stesso che in alcun 
tempo, e volendosi 
esprimere in nessun 
tempo: si deve ag- 
giiigncrc non : come 

Pietro non è mai ve- 
nuto : e non già Pie- 
tro mai è venuto. 

G inumai. 

i. lo stesso che mai 
àncora. 
ornai 
ormai 
oggimai 

alle volte dinotano 
alla fine : come è 
tempo oggimai , che 
torniate a Roma. 

die volte dinotano 
oraq itasi : come so- 
no oraquasi due an- 
ni che manco da 
Firenze. 

Oggidì. 

L lo stesso che a questi 
giorni. , 

Oggi : jeri : domani 
sono soli nomi : e 
quando si adopera- 
no per av\ erbii , vi 
s’ intende la prepo- 
sizione in: come 
scrissi in jeri. 
scriverò in oggi : vn 
domani. 
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Classe terza. 

Avvèrbii di luogo. 

Qui: qua significano 
in questo luogo. 

Costì: costà significano 
in cotesto luogo. 

Li : in un luogo vi- 
cino. 

Là: colà in quel luogo. 

Quivi : ivi : vi : in un 
luogo'' nominalo al- 
ila volta. 

indi f 

quindi significano da 

onde j quale luogo. 

donde j 

ludi è partito : e 

Quindi è venuto. 

Onde o donde venite? 

Altrove significa in al- 
tro luogo. 

Altronde da altro luogo 

O vunque significa in 
qualunque luogo. 

Pa tullo : da pertulto 
significano in tuli 1 i 
luoghi. 

Su: sopra: significano 
ili luogo superiore. 

Giù : sotto : significano 
in luogo inferiore. 

Entro : dentro : 

per entro : adden- 
tro : significano in 


luogo intcriore. 

Fuori : fuora : 

di fuori : di fuora , 
al di fuori : J 

significano in luogo 
esteriore. 

Avanti : davanti : J 

innanzi : nanii : t 

significano iu luogo 
anteriore. 

Dietro : in luogo c- 
steriore. 

Appresso : presso : vi- 
cino: significano in 
luogo vicino. 

Lungi : lontano : si- 
gnificano in luogo 
lontano. 


Altriavvèrbii di luogo. 
a parte 
in disparte 
da una parte 
da un canto 
da un lato 
affianco 
accanto 
allato 

di rimpclto 
di rincontro 
incontro 
di contro 
di conila 
attorno 
d’ attorno 


intorno 
d’ intorno 
addosso 
quassù 
quaggiù 
lassù 
laggiù 
costassù 
costaggiù 
in alto 
all’ alto 
al basso 
abbasso 
da basso 
in fondo 
al fondo 


Classe quarta. 

A vvèrbii di quantità. 
tanto 
cotanto 
quanto 
meno 
manco 
molto 
assai 
3’ assai 
grandemente 
di gran lunga 
di molto 
troppo 
troppo poco 
sovèrchio 

. soverchiamente 
23 


Digitized by Google 


78 

senza modo 
olire modo 
senza misura 
oltremisura 
smisuratamente 
affatto 
pienamente 
compiutamente 
al tutto 
del tutto 
abbastanza 
assai 

sufficientemente 
il più 
per lo più 
per la più parte 
per la maggior parte] 
anche 
ancora 
eziandìo 
pure 

puranche 
- duranche 
di più 
in oltre 
oltre ciò 
oltracciò 
solo 

soltanto 
solamente 
unicamente 
“ senza più 
almeno 
almanco 
neppure 
nemmeno 


nero manco 
poco 

scarsamente 
alquanto 
alcun poco » 
qualche poco 
in parte 

in qualche parte 

nulla 

punto 

altrettanto 

tantino 


Classe quinta. 

slwèrbii di qualità. 
bene 
meglio 
benissimo 
ottimamente 
piuttosto 
più presto 
avanti 
innanzi 
anzi 

al dinanzi 
prima 
male 

malamente 
pèggio 
malissimo 
pessimamente 
come 
siccome 
a modo di 


a fòggia di 
a guisa di 
a maniera di 
così 

similmente 
paryncnlc 
medesimamente 
egualmente 
al pari 

ollremaravigliosa- 

mente 

sirasordinatamentc 
alla moda 
all’ antica 
alla mùlo'a 
alla pèggio 
alla più lunga 
alla più trista 
alla rinfusa 
alla scoperta 
alla lorda 
alla sicura 
alla villanesca 
alla stretta 
a malincorpo 
a mangiunte 
a mano a mano 
a mano aperta 
a memòria 
a passo lento 
a prima vista 
a chiare note 
a ciocca a ciocca : 
cioè a poco per 
volta. 

a chiusocchi 
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alla cicca 
a fàccia a fàccia 
a làtcia aperta 
a Gaccacollo o pre- 
cipitosamente 
a lettere di scàtola : 
©chiarissima mente 
alla buona : o sem- 
plicemente, 
alla carlona : o tra- 
scuratamente 
all’ alba de’ tafani 
( pìccolo insetto 
che ronza all’ al- 
zata del sole ) ; 
circa mezzo giorno 
all’ incontro 
al contràrio 
all’ opposto 
per lo contràrio 
altrimenti 
altramente 
diversamente 
differentemente 
volentieri 
di buon grado 
di buona vòglia 
malvolentieri 
di malavòglia 
a mal grado 
ad onta 
_ a dispetto 
a posta 
a bello stùdio 
avvertitamente 
di propòsito 


espressamente 
a senno 
a talento 
a capili ciò 
a sua posta 
a sua fantasia 
in balia 
alla balìa 
in palese 
in pùbblico 
palesamento 
pubblicamente 
all’ aperto 
di nascosto 
di soppiatto 
nascostamente 
colatamente : oc. ce. 
i possono formare in- 
finiti avvèrbi! ag- 
giungendo la termi- 
nazione mente agli 
aggettivi femminili 
come: 

dotta : dottamente 
dottissima : dotlissi- 
mamente 

diligente: diligente- 
mente 

diligentissima: dili— 
gcnlissiinamente 
fàcile: facilmente 
facilissima : faciiis- 
simamcnle 
difficile: difficilmen- 
te, 

difficilissima : dilli- 
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cilissimamente : ec. 


Classe sesta. 

Avvèrbi! di ordine. 
Primieramente 
secondamente 
in primo luogo 
in secondo luogo 
in terzo luogo : ec. 
alla fiia 
in somma 
alla fine 

a vicenda: una vice 
confusamente 
appresso 
dopo 

insieme: di unita _ 
una volta 
due volte 
tre volle 
cento volle 
mille volle ec. 


Classe sèttima 

A vvèrbii di compa- 
razione. 
mèglio 
pèggio 
siccome 
cosi 
vie più 
molto più 
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pi ii 

di più 

di vantàggio 

di bene in mèglio 

meno 

quasi 

presso a poco 
Molti avvèrbii son for- 


mali dalla preposi- 
zione, e da un verbo 
indefinito : come in 
avvenire: per l’av- 
venire oc. 

Molli avvèrbii compa- 
rativi seno formati 
con piti , o meno : 


come Pietro è più 
dotto di Pàolo , e 
meno esperto di Giu- 
lio. 

Fulcantònio è più di- 
ligente di Teodo- 
sio, c meno inquie- 
to di Tarquìnio. 


Av vertimemto. L’ avvèrbio dunque dinota sempre la qualità del 
Verbo : e sempre deve avere il suo Verbo , espressamente , o ta- 
citamente. 


SEZIONE SÈTTIMA. 

A II VICOLO I. 

DELLA CONGIUNZIONE. 

Sèttima spècie delle Parole. 

D. Clic cosa è la Congiunzione ? 

11. La Congiunzione è una spècie invariàbile di parole , clic unisce 
una parola coll’ altra , o un senso coll’ altro. 

D. Di quante maniere sono le Congiunzioni? 

li. Le Congiunzioni si chiàmano sémplici quando sono di una voce ; 
come e: ma: pure : cioè : anzi cc. Si chiàmano composte, quando 
sono formate da più voci : come cioè a dire: vale a di/e: co/t, 
tutto ciò: ec. E tanto le Congiunzioni sémplici, quanto le Con- 
giunzioni composte considerandole per la loro vària maniera di 
congiùngere una parola coll’altra nel discorso, si dividono in vàrii 
modi. Le principali sono le due Congiunzioni copulative e: ed. 
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La Congiunzione e si mette quando la parola 
che segue principia da Consonante. 


f Gaetano , e 
. Leopoldo , e 
\ Raffaello , e 
\ Francesco , e 
/ Vincenzo , e 
(, Teodoro, ed 


ed si mette quando la par 
rola che segue priricijìia da Vocale. 


JD. Tn quante classi dunque possono distìnguersi le Congiunzioni? 
Jt. Le Congiunzioni si possono distinguere in quattórdici Classi : cioè 

1. Classe. Congiunzione per congiùnger parole, o Proposizioni. 

2. Classe. Congiunzione per congiùnger proposizioni negative. 

' 3 . Classe. Congiunzione per congiùnger proposizioni di dùbbio. 

4 - Classe. Congiunzione per congiùnger dichiarazioni. 

5 . Classe. Congiunzione per congiùnger aggiunzioni. 

6. Classe. Congiunzione per congiùnger separazioni. 

7 - Classe. Congiunzione per congiùnger dimostrazioni. 

8. Classe. Congiunzione per ricavare conseguenze. 

9. Classe. Congiunzione per congiùnger condizione. 

10. Classe. Congiunzione per congiiingere somiglianza. 

11. Classe. Congiunzione per congiiingere dissornigliauza. 
a 2. Classe. Congiunzione per congiùngere órdine. 

i 3 . Classe. Congiunzione per congiùngere càusa. 

14- Classe. Congiunzione per congiùngere concliiusione. 


La Congiunzione 


' Antonio , ed 
Annibale , ed 
Eugenio , cd 
, Onofrio , ed 
Ippòlito , cd 
Alessandro sono 
compagni nella 
scuola. 


Classe rnistA. 


Classe seconda. 


Classe tf.jiza. 


Congiunzioni perù ni- 
fe parole j o Propo- 
sizioni 
e 

cd 


Cangiar, z. per negare. 
nè : nemmeno 

neppure 
nem manco 
neanche! 


Congiunzioni per du- 
bitare. 
so. 
o 

ossia 
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ovvero 

oppure. 


Classe quarta. 
Congiunzioni per di- 
chiarare. 
cioè 

vale a dire 
cioè a dire 
o 

ossia 


Classe quinta. 

Congiunzioni per ag- 
giùngere. 
anzi 

che anzi 
anclie 
ancora 
eziandio 
puranche 
pure 
inoltre 
oltre ciò 
oltracciò 
oltre clic 
non solo 
ma nnrlie 
non clic 


ovvero 
ossia 
oppure 
o veramente 
in vece. 


Classe sèttima. 

Congiunzioni per di- 
mostrare. 
imperciocché . 
imperocché 
perciocché 
perocché 
poiché 
giacché 
perchè 

come quello clic 


Classe nona. 

Congiunzioni per con- 
dizione 
se 

scpitrc 

purché 

qualora 

quando 

dove 


Classe sesta. 

Congiunzioni per se 
panne. 


Classe ottava. 

Congiunzioni per ri- 
cavate conseguenze. 

dunque 

adunque 

pcrlochè 

il perchè 

per la qual cosa 

laonde 

onde 

perciò 

imperò 

eppcrò 


Classe dècima. 

Congiunzioni per so- 
migliànzà. 
siccome 
come 

in quel modo 
in quella guisa 
in quella maniera 
a quella foggia 
cosi 

non altrimente 
parim.ntc 
similmente 
medesimamente 
allo stesso modo 
alla stessa guisa. 


Classe undècima. 


Congiunzioni per dis- 
somiglianza. 
quantunque 
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sebbene 

ancorché 

tuliochè 

avvegnaché 

comcchè 

ma 

pure 

tutta via 
tutta volta 
con tutto ciò 
ciò non ostante 
ciò non pertanto 
non di meno 

Classe duodècima. 

Congiunzioni per con- 
giùnger órdine. 
prima 
pria 

primamente 

primaché 

avanti 

innanzi 


avanticlié 
innanzicliò 
indi 
quindi 
in appresso 
in séguito 
'poi 
di poi 
anziché 
dopoché 
pappoichè 
poicclié 
primieramente 
secondariamente 
in primo luogo 
in secondo luogo 
in terzo luogo ec. 


Classe dècimaterza. 

Congiunzioni percon- 
giànge/c càusa. 
acciocché 


affinchè 
a line di 
atteso clic 
per paura che 
perchè 
onde. 


Classe dècimaq.uarta 

Congiunzioni per 
conc/uiulere%. 
dunque 
perciò 
epperò 
ora 

per conseguente 
in conseguenza 
per modo che 
in modo clic 
talmente, 
talmente che 


Osservazione. Molte Congiunzioni tanto di órdine, che di somi- 
glianza sono formate dagli Avvèrbi!, per cui bisogna sempre guar- 
dare il senso che prende la parola : c si osserva quindi che la con- 
giunzione e non à altra forza elegante, se non di supplire all’ arti- 
colo antecedente: p. e. io son certo della stima, c ailczion vostra, 
o della stima, e dcll’amor vostro. Se i due nomi sono sinònimi si 
tralascia il secondo artìcolo : e se due o più titoli convengono ad 
un medésimo Soggetto, si mette solamente il primo articolo: p. e. 
il Duca, e dottore, ed ammiràglio : e non già il Duca, il dottore, 
c 1’ ammiràglio , clic mostrano più Soggetti. 
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SEZIONE OTTAV A. 

ARTICOLO I. 

DELL’ INTERPOSTO. 

Ottava spècie delle Pa/vle. 

D. Che. cosa è 1 ’ Interposto? 

Jl. L’ Interposto è una spècie invariàbile di Parole, che serve per 
esprìmere nei discorso il movimento improvviso, ed affetto del- 
P ànimo umano ; e può esser sémplice , e composto. Interposto 
sémplice si enuncia con una voce : come oh ! ohi ! via ! ec. In- 
terposto composto si enuncia con più voci : come viva il Cielo! 
Pio buono ! ahi mìsero me ! ec. 

P. Di quante spècie è 1 ’ Interposto ? 

P. L’ Interposto è di varie spècie : che si sègnano : 

1. Interposto per approvare ed affermare. 

2. Interposto per negare. 

3 . Interposto per tacere. 

4- Interposto per interrogare. 

5 . Interposto per indicare. 

6. Interposto per lar ànimo. 

7. Interposto per chiamare. ' 

8 . Interposto per diuolarc dolore. 

g. Interposto per dinotare disprezzo, còllera, ed ira. 

10. Interposto per dinotare minàccia. 

H, Inictposlo per dinotar timore. 

12. Interposto per dinotar desidèrio e preghiera. 

1 3 . Interposto per dinotare gioja, ed a.iegrezza. 

14. Interposto per dinotare maraviglia. 
ló. Interposto per dinotare ricordanza. 
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I. IsfTSlirOSTO. 

•'• , 4 , 

Per approvare , ed 
fermare 

w -si f -; ,• ••-•*. 

-/■'bene ! 
bene sta ! 
buòno ! 
sibbenc ! 


^ V' 

** c 
' «. 

coinè? 

ìvM. 




a . Interposto. 

Per neget/v 
nò ! '' \ 

Dio me uè guardi ! 
non giù ! 
inai nò ! 
cb via ! 
non piti ! 
ttibò 1 v. 
tolga Iddio ! “ 


3 . Interposto. 

Per tacere 
zi ! 
zitto ! 
piano ! , 

‘ cheto ! 
silenzio ! 


4. Interposto. 


•Per interrogare 
ebbene ? 


5. Interposto’. 

Per indicare 
ecco! 

cccqmi ! eccoti ! 
ceco lo ! eccoli ! 


^ T \ ’ ( 

• A / 

■«* 

ahi! 
ohi ! 
ahimè ! 
ohimè ! 
lasso ! 
lasso me !• 
ohimè dolente! 
ohijè dolente-! 
uh ! 

ahi misero me! 


r .. ■ 
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6. Interposto. 
Per far ànimo. 


via ! 
su via ! 
alto I 
orsù ! 


„ 7 . Interposto. 

Per c /damare 
eh ! 

oh : oh ! 
ohi ! 
olà! 

ad ella ! 
a te a tc ! - 

a voi- a voi ! 

' . i 


8. Interposto. 

• *■ 

Per dinotare dolore 
ah ! 
oh! 


9. Interposto. 

Per dinotare disprez- 
zo còllèm ed ira 
andate andate ! 
eh via ! 

• '■ ì 

P uh ! ,’s. 

oibò ! 

v è ! 

guarda ! . ' 

qh ! 

dot! v 

gitala ! 

clic diàmin' è 2 


10. Interposto. 

Per dinotare minàc- 
cia. 

.•-guai i ”, . 
guai a te I 
guai! a lui ! 
guai a voi! 
guai a loro !. 

'34 
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11. Interposto. 

Per dinotar timore 
oh ! 

oli Dio ! 
ohimè ) 
stà! ; ' . ; 
stà eh’ ei mi gabba ! 
ohimè che mi avver- 
rà ! 


12. Interposto. 

Per dinotar desidèrio 
e preghiera 
deh ! 

mercè per Dio ! 
oh se-! 
così ! 
pure ! 


oli se potessi ! 
oh pur mi tosse lé- 
cito ! 


i 3 . Interposto. 

Per dinotare gioja al- 
legrezza e giubilo 
oh me felice ! 
oh te contento ! 
oh lui beato ! 
viva ! 
evviva ! 
bene ! 
buono ! 


14. Interposto. 

Per dinotare mdntvì 
glia o sorpresa. 
oh! 


' ' 

che Dòmine ! 
deh ! 
càpperi ! 
poffare ! 
poh ! 

viva il Cielo ! 
Dio buono ! 
può èssere ! 


i 5 . Interposto. 

Per dinotare ricor- 
danza 
ah ah ! 
bene bene ! 
basta basta ! 
si sì ! 


■w 

Osservazione. Tutte quelle parole dunque , che sono articolate 
per la sorpresa dell’ ànimo, che si muove a seconda de’ vàrn affetti 
dell’Uomo, si chikmano Interposto: cioè parole poste fra il parlare. 


Fine della Etimologìa Analìtica. 
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PARTE SECONDA. 

* " / v • 

• ■ ■ v • 

• SINTASSI ANALITICA. 

• ' . ’ v 

A nàtisi delle otto spècie di Parole. 

Articolo L 

-D. Che cosa s’ intende per Sintassi Analìtica ? 

R- Per Sintassi Analìtica s’intende costruire, cioè méttere in buon 
órdine tutte le otto spècie di Parole , che si «sono conosciute ed 
esaminate nella Etimologìa analitica , dando sempre un conio 
particolare sul minuto significato di tutto il Discorso. 

JD. Donde deriva la Parola Sintassi? 

JR. La Parola Sintassi deriva da due parole greche syn > e taxo > 
che riguarda la unione delle parole. 

J?.*C he cosa s’ intende per Anàlisi ? ' 

P. Per Anàlisi s’intende il sapere a quale delle otto parti del di- 
scorso ciascuna Parola appartenga. 

D. Me ne fate qualche dimostrazione ? 

R. Sì: la seguente favoletta al n. 378 di Esopo disposta in Anà- 
lisi vi metterà in chiaro. 

un è artìcolo indeterminato maschile ’ ’ ' 

Giovine (*) è nome sostantivo : gen. masch. : mrm. sing. : deci. 3. 

caso Nom. < ’■ ~ . ’ *■' 

■vedendo è gerùndio presente del Verbo Vedere Anòmalo della 
2. -Ctìnj. • ‘ \ 

un è artìcolo indeterminalo maschile 

Pecchivi) è nome sostantivo gen. masch. num. sing. deci. 4. caso 
Accus. 


(*) Queitt» è un Koinè Àg£Cllivo adoperalo per Òoitantivo ellìttico , perchè •’ intrude Lotno 

'• • > * v*‘ • 




curvo è nome aggettivo di qualità: gèli, mascli.:' num. sing. 

deci. 4. : caso Accus. ./ 

ed è congiunzione copulativa. •. ^ . ' ,, ■ 

indebolito è nome aggettivo di qualità : gen.' masch. num. sing. 

deci. 4* caso Accus. "s . . • 

gli è pronome personale di terza persona : gen. mascli. 

num. sing. caso Dat. 

domandò , è Verbo domandare attivo : tempo perfetto rimoto : 
Modo Indicativo : persona terza ; num. sing. Con- 
jugaz. prima. 

se è congiunzione condizionale. 

gli è pronome personale di terza persona : gen. masch. 

num. sing. caso Dat. 

'voleva è Verbo volere Anòmalo : modo indicat. tempo im- 
pejjf. pers. terza : num. sing. Conjugaz. seconda. 
véndete è Verbo véndere : modo indefinito : lem p et pres. con^ 
jug. tèrza,, 

un è articolo indeterminato maschile. 

arco. è nome sostant. gen. masch. num. sing. terminazione 4- 

Jiisprtse è, Verbo rispóndere: ruodo indicativo: tempo perfetto 

rimoto persona terza nunt. sing. conjugaz. terza/ 
il è articolo determinato masch. num. sing. 

- yècckio è nome 1 sost. ellìttico gen. masch. num. sing. deci. 4- 
non è avvèrbio di negazione. 

voler è Verbo volere 'anòmalo : modo indefinito troncato : 
tempo presente : conjugaz. seconda. . C 
gittate è Verbo gitlare attivo: modo indefinito : tempo pres, 

: Qonj, prima. \ ,, . . 

questi è Pronóme aggettivo dimostrativo: gen. masch. num. 

; P^ r -. .« ... ... 

danari ; , c Nome ‘sostant. gen. masch. num. plur. tcrminaz. 

quarta. , - c - , 

perchè . ,è congiunzione, condizionale. , , , . . , 

come è avvèrbio di qualità. ? 

tatui s è Verbo ausiliàrio èssere : modo Indicai, tempo fu- 
• ' turo; pers. 2. numero «ingoi. Conjugaz. terza. - 


I t 


Vècchio f c Nome sostant. ellìuico gen. masch. nam. sing. de- 
0 f clinaz. quarta. 

" ‘ tu' è pronome personale di seconda persona : num. sing, 

avrai è Verbo ausiliàrio avere : modo iudicat. tempo fut. 

pers. 2. num. singol. conjugaz. seconda. 
questo è pronome aggettivo dimostrativo : gen. masch. num. 
. singol. 

arca.', . è nome sostant. gen. masch. pum. singol. terminai. 4. 
come . è avvèrbio di qualità.’ 

io. è pronome personale di prima persona : num. singol. 

1). Vi prego di continuar quest’. Anàlisi , giacché la vedo tanto' ne- 
cessària ? >■ j 

Hi L’ Anàlisi Verbale è tanto necessària a’ Fanciulli , clic bisogna 
assolutamente iesercitàrvisi per molto tempo. Ecco altra Anàlisi, 
è particella relativa. 

è Verbo ausiliàrio èssere 1 modo indicai, tempo pre- 
sente : num. plur. persona terza : conjugaz. terza, 
è preposizione articolata composta da in il. -. ■ 
c noine sostantivo : genere maschile : num- sing. de- 
'• din. 4. . 

è preposizione articolata composta da di gli. - u 
è nome sostantivo : gen. masch. num. plur. deci. 4. 

caso genit. -• . .< ... 

è artìcolo determinato masch. 'ijum. plur. caso nom. 
è pronome relativo: gen. masqh. num. plur. caso noni, 
è avvèrbio di tempo. 

è Verbo ausiliàrio Èssere: modo indicnt. tempo pres. 

, N » *w * 

• pers. terza: num. singol. conjugaz. terza. ... 
è nome sost. gen. masch. num. sing. dediti, quarta, 
è Verbo crédere; modo iudicat. tempo pres. pers. terza 
num. plur. conjugaz. terza, -j* ■'» • 

, è congiunzione aggiuntiva. 

.è,. avvèrbio urgalivo. ■ 

è Verbo fare Anòmalo: piodo Congiuntivo: tempo 
presente: persona terza: nuui. singol. conjugaz^ prima, 
è avvèrbio di, tempo. 


Vi 

sono z 
nel 

Mondo 

degli 

Vimini 


quali 
’ quando 
è 

giorno 

crédono 

che 

non 

fàccia 

mai 
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natie 

e 

quando 


ricchi 

crédano 


è nome sost. gen. femm. num. singol. terminaz. 2. 
è congiunzione copulativa. ✓ V 

è avvèrbio di tempo. 

è Verbo ausiliàrio Èssere: modo indicat. tempo pres. 

num. plur. persona terza : Conjugaz. terza, 
è pome aggettavo , che si riferisce agli uòmini, 
è Verbo crédere ; modo indicat. tempo pres. pers. terza 
num. plur. conjugaz. terza, 
è preposizione sémplice: o segnacaso del Genitivo, 
è avvèrbio di negazione. 

è Vèrbp potere anòmalo : modo indefinito troncato : 
tempo pres. conjugaz. seconda, 
è Verbo ausiliàrio Èssere : modo indef. tempo pres. 
conj. 3 . 

è avvèrbio di tempo. 

è nome aggettivo , che si riferisce agli Uòmini. 


Altra Anàlisi .* nel Capo. t. Stòria Romana di Goldsmitk. 

' ! - * 1 

m 

I è artìcolo determ. masch. num. plur. caso nomin. 

Romani è Nome sostant. di nazione masch. num. plur. 

term. 4. caso Nòm. 

volendo è gerùndio sémplice del Verbo volere anòmalo : 

• conjug. seconda. 

portare è Verbo portare attiv» : modo indef. tempo pres. 

’ conjug. prima. < , * ' 

al è preposizione articolata 1 composta da a il 

miràcolo • è nome sostant. gen. maseh. num. sing. declin. 4. 

-, . caso dativo. 

la j ' ' è articolo determ. femm. num. sing. caso accus. 

loro / è Pronome di terza persona masch. plur. s’ in- s 
tende de’ Romani. 

orìgine , è nome sost. gen. femm. num. sing. declin. 2. 

* ! caso accus. ' . - ' • ' 

pretendevano è Verbo pretèndere : modo indicat. tempo im- 
perf. pers. terza num. plur. conjugaz. terza. 


I 

Romani 

volendo 

y ’ * \ 

portare 

al 

miràcolo 
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di 

discéndere 

dagli 

Dei. 

Dopo 
molli 
perìcoli !' 
Enea 

figlio 

di 

l r èneì'e 

e 

di 

Anchi&e 

• .. t 

c». 

scherno 

della 

fortuna 

sbarcò 

' in 
Itàlia 

t 

anno 

del 

Mondo 
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è preposizione sémplice , o segnacaso genitivo, 
è verbo discéndere : modo indcfin. tempo pres. 
conjugaz. terza. 

è preposizione articolata composta da da gli. 
è nome sostant. gen. masch. num. plur. declin. 
- 4. caso Abl. 

é preposizione. 

è nome aggettivo maseb. num. plur. 
è nome sostant. gen. masch. num. plur. 
è nome pròprio di Uomo : gen. masch. num. sing. 
deci. 1. caso Nom. 

è nome comune, sosl. gen. masch. sing. deci. 4. 
caso Nom. 

è preposizione sémplice , o segnacaso gcnit. 
è nome pròprio* di Donna num. sing. deci. 2. ca- 
so geuit. 

c congiunzione copulativa, 
è preposizione sémplice , o segnacaso gcnit. 
è nome pròprio di Uomo : gen. masch. num. sing. 
deci. 2. caso genit. 

è nome sost. gen. masch. num. sing. termin. 4. 

( si riferisce ad Enea di sopra nominato), 
è preposizione articolala composta da di la. 
c nome sostant- gen. femm. num. sing. declin. 1.' 
caso genit. 

, è Verbo sbarcare attivo ; modo indicat. tempo per- 
fetto rimoto persona terza num. sing. conjugaz. 
prima. 

è. preposizione sémplice. 

è Nome pròprio sost. femm. num. sing. declinai, 
prima. . 

è articolo determinato masch. sing. apostrofato, 
è nome sost. masch. sing. declin. quarta, 
è preposizione articolala composta da di il. 
è nome sostant. gen. -masch. singoi . deci- 4- casa 
genit. 


. uv. 

•vvf.i 

*1 
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■ Latino 

Re 

de' 

Latini 

» *• 

■J 

. io 
accolse 

con •„ 


è nome aggettivo numerale; numero cardinale, 
è nome pròprio di Uomo num. sing. declin. 4. 
caso noni. 

' . ' ■ ' -V * . 

è nome di dignità gen. masch. mini. sing. deci. 

4. caso nom. " 

è preposizione articolata apostrofata scomposta da 
di i. , 

è nome sost. di naziobe masch. plur.. declin. 4. 
caso genit. ” . • 

è pronome personale di terza persona maschile 

singolare: (si riferisce ad Enea). 

. è Verbo accògliere : modo indie, tempo 'perf. ri- 

moto pers. 3 . num. singol. conjugaz. terza. 

è preposizione ) . .. , ' ' , , . 

, , . ; > eiiuivagliono ad un Avverbio 

benevolenza , i«,mime sost. *) 1 > 

e / congiunzione copulativa. 

gli è pronome personale di terza persona masch. sing. 

■ - caso dat. ^s’intende ad Enea). 

detto è Verbo dare anòmalo ; modo indicai perfetto ri- ' 

moto : pers. 3 . num. sing. conjugaz. prima, 
ùt è preposizione sémplice. 

matriminiio è nome sostantivo masch. num. sing. deelinaz. 

. 4 '.. -il . •.}. quarta.- v . < . 

; sua f è pronome aggettivo possessivo femm. sing. caso 

Aecus. ■ • «*- 

è bome -sostant. femm. singol. declin. prima caso 
.u- Aecus. - • x. ’ 

•s 

Lavinia. è nome pròprio di donna num. sing. declin. 1. 

.... . caso Aecus. ' — 

v.VV’i p W » ..'a \ '■ ; . - 

Quest a medésima Istòria 1 ’ Alunno può continuarla nell’ órdine 
di. Almi hi Vertale, scrivendola su 'degli grandi quaderni di carta, 
finché sìcjd ben perfezionato. - r , 


AKTICOIiO II. 


Ig5 


Della Proposizione , Frase > o Senso. 

D. Clic deve farsi quando si conóscono tutle le otto spècie di 
Parole ? 

R. Si debbono aggiustare le parole fra di loro : cioè formare i Sensi 
e le Proposizioni , accordando le persone , i nùmeri , i gèneri , 
i casi, c tutto ciò che rendè la verità , e l’armonìa delle Parole: 
mettendo in pràtica la Sintassi. 

D. Come si formano i Sensi e le Proposizioni ? 

Jl. Colle Parole unite si formano i Sensi ossicno le Proposizioni, 
clic è ciò , clic forma il Discorso. Coll’ unione di Proposizioni o 
Frasi o Sensi perfetti attaccati fra loro si compone un Perìodo. 
Coll’ unione quindi de’ Perìodi scritti col gusto della buona lin- 
gua italiana si forma lo Stile. 

D- Che cosa è dunque una Proposizione Frase o Senso? 

Jl. La Proposizione Frase o Senso è una unione di Parole, le quali 
esprimono V idea di ciò , che si deve intèndere , parlare , o 
■ scrìvere. 

J). Quali spècie di Parole sono principalmente necessàrie per for-. 
mare un Senso perfetto ? 

II. Primo: è necessàrio méttersi un Nome Sostantivo, che si chiama 

Soggetto. 

Secondo : è necessàrio méttersi un Verbo col suo attributo (*), 
clic si chiama Nesso o Legame. 

Terzo : è necessàrio di méttersi un altro nome sostantivo, che 
si chiama Oggetto : p. e. 11 Maestro ama lo scolare. 


(*) I’rr attributo s'intende clic ogni Verbo deve contenere 11 «ostsnea della sue .rione. p. e i 
io sono: .p.e.ti «Ine Verbi non contengono attributo; ma «Imitano un. ..ione che deve laser deter- 

minata dal suo attributo; o perciò aouo ausililrii. lo leggo: io scrivo; io 6 il libro : io i(ioo appli- 
' I|U( 5ll Verbi coni; tigone io loro facdis.uii J’ attributo f, li ggerc : acrlvcrc : avere il libro: ap- 

placare ve. 
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Il Maestro : è il Soggetto di caso nominativo, per- 

chè nòmina 1’ azione che deve farsi 
dal Maestro. 

ama è il Nesso o legame : ossia il Verbo col 

suo attributo che è retto dal nome 
sostantivo, e lega il Soggetto col- 
1’ Oggetto che segue. 

lo scolare : è l’Oggetto , che è l’altro nome so- 

stantivo , messo in caso accusati- 
vo, e chiude il Senso ossia la Pro- 
posizione. 

JQ. Dunque 1* azione che fa il Maestro o sia il Soggetto è attiva? 

H. Si signore. L’ azione che fa il Maestro o sia il Soggetto è attiva, 
e lega il Senso sopra lo scolare , che è 1’ Oggetto. 

_D. E se si dicesse : lo Scolare è amato dal Maestro : è lo stesso? 

H. Nò signore : Perchè lo Scolare è passato in Soggetto caso nomi- 
nativo : 11 Verbo è amato è passato in una azione passiva : dal 
Maestro è passato in Oggetto nel caso ablativo : dunque l’azione 
è passiva. 

X>. Come si deve disporre un Senso o Proposione? 

II. Ogni Senso o Proposizione si deve disporre in modo : che il 
Soggetto sia la prima parte 1. 

il Verbo sia la seconda parte a. 

l’Oggetto di regime diretto per terza parte 3. 
i Nomi retti dall’ Oggetto per regime indi- 
retto per quarta parte 4. 

è quindi la determinazione se vi è per quin- 
ta parte. 5. per esempio 

1. Il Maestro è Soggetto per prima parte. 

a. insegna è Verbo per seconda parte. 

3. le Lezioni è Oggetto di regime diretto per terza parte. 

4. ai Discépoli è Oggetto di regime indiretto per quarta parte. 

^ «.‘nella scuola è Determinazione per quinta parte. 

f;. V Slmilmente possono formarsi tante e tante Proposizioni di tre 

parti : di quattro parti : o di cinque parti , secondo ricerca il 
Sènso di ciò che si vuol dire. 
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D. Di quanii modi è la Proposizione ? 

Ji. La Proposizione è di due maniere principali: cioè Proposizione 
principale, e Proposizione incidente. 

JD. Qual’ è la Proposizione principale ? 

Ji. La Proposizione principale è quella che si regge da se sola , 
senza dipèndere da altro Senso : come 

Jl fuoco arde fortemente : V acqua corre velocemente : ec. 

JD. Qual’ è la Proposizione incidente ? 

Ji. La Proposizione incidente è quella che dipende dalla Proposi- 
zione principale : come il fuoco ( che voi avete acceso ) arde for- 
temente : 1’ acqua ( che scende dal Mulino ) corre veioc.-mm,». 
Il fuoco arde fortemente : è la Proposizione principale. 

( che voi avete acceso ) .• è la Proposizione incidente. 

/ acqua corre velocemente : è la Proposizione principale. 

( che scende dal Mulino ) .- è la Proposizione incidente. 

JJ. Desidererei conóscere i Sensi separali , e le Proposizioni in Anà- 
lisi , per potere in sèguito sapere, ove dèbbansi méttere i Punti, 
e le Virgole? 

JR.. Ecco questo Esèmpio : Tutte le flirta sono comprese nella Giu- 
stìzia : se sei uomo giusto , sei uomo dabbene. 

Tutte le Virtù sono com- J questa è Proposizione principale 
prese nella Giustìzia. ^ compiuta indipendente. 

Ì questa è Proposizione incidente, 
che dinota condizione , e non af- 
ferma 1’ azione. 

Sei uomo dabbene. ( questa è Proposizione incidente, 

) clic afferma l’azione antecedente. 


1 

o 

fi 

i- a 

r ° .2 
•_ '5 
.2 •« 

a, 

p ** 
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La dignità dell’ uomoC 
consiste interamente nell 
ben pensare: ( 

f 

cerchiamo adunque di 'J 
ben pensare, ) 

ed ecco il princìpio della\ 
morale. ) 


questa è Proposizione princi- 
pale compiuta indipendente. 

questa Proposizione incidente 
dipende dall’ oggetto della, 
proposizione antecedente, 
questa Proposizione incidente 
dipende dalle due Proposi- 
zioni antecedenti. 

\ 


\ 
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Altro Esèmpio 


Alessandro il Grande fu, figliuolo di Filippo Re di Mace- 
dònia , e di Olìmpia. Nel giorno eh’ egli nacque il di lui 
{ Padre ebbe tre lietissime nuove : la piima fu , che gl' II- 
lìrii furono rotti dal suo Capitano Parmenione: la seconda , 
che il suo cavallo era stato vincitore in Olìmpia: e la terza, 
eh’ era nato Alessandro. , 


Analisi di proposizioni. 

Alessandro il grande fu fi- 
gliuolo di Filippo Ile di 
Macedònia , 

e di Olìmpia (i) 

i 

Nel giorno eh’ egli nacque , 


il di lui Padre ebbe tre He- f 
tìssime nuove: f 

la prima (*) fu , j 

che gl’ lllìiii furono rotti dal / 
suo Capitano Parmenione (2) 

) 

la seconda , (*) i 


questa è Proposizione principale , 
ossia un Senso compiuto indi- 
pendente , ed assoluto. 

questa è Proposizione incidente 
relativa, che dipende dalla Pro- 
posizione principale. 

questa è Proposizione incidente 
compiuta , che dipende dalle 
Proposizioni antecedenti , c dal- 
la Proposizione seguente, 
questa è Proposizione incidente 
da cui dipèndono le Proposi- 
zioni seguenti. 

questa è Proposizione non com- 
piuta , perchè manca di attri- 
buto. 

questa è Proposizione incidente 
compiuta, che accenna P attri- 
buto delle Proposizioni antece- 
denti. 

questa è Proposizione non com- 
piuta , perchè manca di attri- 
buto, e il Verbo fu si suppone. 


( 1 ) & infeuda ebe Alessandro fu figliuolo di Olìmpia. 

(*) S* intende Nuova. Questa figura granaticele si chiami Ellissi; come ai è detto. 
.(*) 5' iuteude dal CapiUuo del Re Filippo. 
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ì questa è Proposizione incidente 
thè Usuo cavallo (i) era stato ( compiula ? c i, e dipende dalle 
vincitore in Olìmpia. 


compii 

) Proposizioni antecedenti. 


e la terza (*), 


questa è Proposizione non com- 
piuta , perchè manca di attri- 
buto , e il Verbo lu si suppone, 
i ) questa è Proposizione incidente, 

c/i era nato Alessandro. > che dipende dalle Proposizioni 

) antecedenti. 

JD\ O’ capito le Proposizioni in generale: mi favorite dare una Istru- 
zione precisa e particolare de’ Soggetti , e degli Oggetti ! 
di. Si signore : Vi compiaccio sùbito. (Stòria Romana Cìap. 1 . Gold— 
sinil ). 

Esèmpio : I Romani ambiziosi di una orìgine meravigliosa, 
pretendevano di discéndere dagli Rei. 

• ‘ . ... A 


Analisi delle proposizioni. 
I Romani , 


) 


ambiziosi di una orìgine me - 1 


> questo è il Soggetto. 

/ questa è Proposizione incidente 


raviguosa , 


pretendevano 


attaccala allo sviluppo del Sog- 
) getto. 

^ questo è il Verbo che è retto dal 


. Soggetto, ed accenna una aziono 
\ che si sviluppa nell’ Oggetto. 
j questo Verbo indefinito o attri- 
buto verbale attaccato al nome 
; formano l’Oggetto rcttodal verbo. 

Anàlisi dippiù ( Storia Romana Cap. i3. Goldsmit ). 

Rirro appena arrivato a Tenutilo si occupò nel riformare il 
Pòpolo , che veniva a soccorrete. 


di discéndere dagli Rei. 


Pirro 


questo è il Soggetto. 


(j) 5’ intende il Cavallo del Re Filippo. (*) 5* intende nuova. 
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appena arrivato a Tàranlo , 
si occupò 

nel riformare il Pòpolo , 
che veniva a soccórrere. 


questa è Proposizione incidente 
attaccata al Soggetto. 

j questo è il Verbo o legame del 
/ Soggetto e dell’ Oggetto, 
questo è l’Oggetto della Propo- 
sizione. 

questa è proposizione incidente 
attaccata all’ oggetto. 


Arti 

Esercìzio Analìtico di Proposizioni. 


Queste Proposizioni possono recitarsi ne’ tempi dell’ Indicativo , 
e del Congiuntivo colle persone e niimeri corrispondenti , che for- 
mano tante Proposizioni per quante sono le Persone , e i tempi del 
Verbo: cioè Pres : Impcrf: Perf: Piucchep : e Futuro. 

EsehcÌzio nel Mono indicativo. 

Io stò in questa mia scuola , perchè istruisco i miei alunni. 
Tu stai in cotesta tua scuola , perchè istruisci i tuoi alunni. 
Egli stà in quella sua scuola , perchè istruisce i suoi alunni. 
Noi stiamo in questa nostra scuola , perchè istruiamo i nostri 
alunni. 

Eoi state in costesta vostra scuola , perchè istruite i vostri 
alunni. 

Èglino stanno in quella loro scuola, perchè istruiscono i loro 
alunni. 

Io stava in questa mia scuola ec. ec. Lo stesso in tutte le va- 
riazioni dei tempi. 

Io ò un libro , e mel conservo : tu , colui ec. ec. 

Io sono affezionato , s tutti conòsconmi per tale : tu ec. 

Io non ò di che arrossirmi , perchè fo il mio dovere : tu : ec. 
Io amo il dolce suono della Zampogna , perchè mi fa addor- 
mentare : tu ec. 

\ 

Io rispetto moltissimo mio Padre , e credo di fare ciò , eh e 
deve ogni figlio affezionato e riconoscente: tu ec. 


igle 


lo ascolto e temo la voce de’ miei Maestri , la quale mi pè- 
netm il cuore: tu ec. 

Io le S8° » > e càglio applicàrmici molto , perchè mi sono 

ùtili : tu ec. 

Io sò bene la lezione assegnàtami di Gramàtica : e perciò vo- 
glio recitarla al Maestro , che ne avrà piacere : tu ec. 

Io odoro una bellissima rosa , la quale ò colla nel mio Giar- ' 
ditto : tu ec. 

Io adoro il mio Dio , il quale è onnipotente : tu ec. 

Io posseggo una gran Villa , la quale mi lasciò mio Avo nella, 
sua morte : tu ec. 

Io vado nella Chiesa: e domando perdono a Dio de' miei pec- 
cati : tu ec. 

Io mi appoggio a questa mia colonna , la quale sostienmi for- 
temente : tu ec. 

Suò/misi dar la penna per iscrivermi V esemplare: subitisi ec. 

Mentre che io sono riscaldato dal cammino , non debbo bere , 
perche può nuòcermi : mentre che tu ec. 

Io non vàglio impedirmi la libertà del bràccio per iscriver la 
mia Lezione: tu ec. 

Io non istò nelF òzio, e vado continuamente alla scuola: tu ec. 

Io mi accorgo p he un Uccello stà nel suo nido , e vàglio tràr- 
nelo senza che desso avvèggasene. 

Altro esercizio nel modo congiuntito 
con Particelle condizionali. 

ed io vorrei che mel desse o dèssemelo , affinchè io lo 
• legga e divenga virtuoso. 

e tu vorresti che tei desse o dèssetelo , affinchè tu lo 
legga, e divenga virtuoso. 

e quegli vorrebbe che gliel desse o cesseglielo, affinchè 
egli lo legga , e divenga virtuoso, 
e noi vorremmo che cel desse o dèssecelo , affinchè lo 
leggiamo , e diveniamo virtuosi, 
e voi vorreste , che vel desse c dèssevelo , affinchè lo 
leggiate , e diveniate virtuosi. 

• quegli no vorrèbbero- che gliel desse, o dèsseglielo, af- 
finché lo lèggano , e divèngano virtuosi. 
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pàolo efesi rie rrt , ohe io scriva, elegga con li imam ente , affinchè 
io acquisii molte cognizioni, ec. 

Qual si sia la mia colpa, il signor Maestro me la faccia conó- 
scere , perchè nell’ avvenire io possa emendarla : ec. 

Mio Padre mi comanda che io studii , e scriva elegantemente 
tutte le mie lezioni : ec. 

Se io non avessi q vii fa la penna, non avrei potuto scrìvere: ec. 

( possiede molli libri , e col di lo/v stùdio è divenuto 
Fulco < dotto : 

( io vàglio abbocchimi ri per permettermene la lettura , 

, affinchè possa aneli io rèndermene istruito 
tu vuoi abboccàrtici ec. 

Pietro e ) anno una quantità di frumento di tante vàrie qua- 
Pasquale ; li tu : 

io voglio comprarmene mille tomoli, e desidererei , 
che dèsscrmeli a picco l prezzo, affrancasse ime ne 
il trasporto, e rimettèsse/meh 'fino a casa mia r 
fu vuoi comprartene ec. 

Esercizio con rerundii. 

c con Particelle nionosillabe. * 

Io andandomene alla scuola , voglio studiarmi le lezioni di 
memòria , affinchè nella recita facèndomici tinoiv , possa me- 
ritare il prèmio dal mio signor Maestro. 

Tu andandotene alla scuola vuoi studiarti le lezioni di memò- 
ria , affinché nella lécita faccndo/ici onore , possa meritale 
i! premio dal tuo signor Maestro.* 
lig't andandosene alla scuola vuò studiarsi le lezioni di me- 
mòria , affinché nella recita facèndòsici onore , possa meri- 
tare il prèmio dal suo signor Maestm. 

Mai andandocene alla scuola vogliamo studiarvi le lezioni di 
memòria , affinchè nella recita facèndocici (*) onore , pas- 
ciamo meritale il prèmio dal nostro signor Maestro. 

7 ai andàndovene alla scuola volete studiarvi le lezioni di me- 


(’) L* pr .lui' p ..rinfila ri è p rraouale r la feconda particella ef A rei dica. 
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moria , affinchè nella tàcita f acèndovici finore , possiate me- 
ritare il prèmio dal vostro signor Maestro. 

Èglino andandosene alla scuola vogliono studiarsi le lezioni di 
memòria , affinchè nella recita facèndosici onore , possano 
meritare il prèmio dal loro signor Maestro. 

Io comprendendo bene le lezioni gramatica/i , e distinguèndole 
esattamente nelle Proposizioni corrispondenti , potrò passare 
alla scuola supcriore. Tu comprendendo ec. 

'Iddio , che è adorato da tutti gli Uòmini dell ' Universo , è 
onnipotente infinito immenso ed eterno: da cui si à la vita , 
il moto , e V èssere : ed in cui e per cui tutto sussiste nel- 
V órdine della infinita eternità. 

Nota : die il conlimio esercìzio di Proposizioni tanto scritte che 
recitate , fanno acquistare a chicchessia la conoscenza esatta 
de’ Sensi del nostro parlare, che è l’Oggetto dello stùdio 
gramalicale, facendosi mollo bene la Pianta fondamentale 
allo sviluppo di tutte le Scienze progressive. 

Auticolo IV. 

Delle spècie della Sintassi , e delle sue Règole. 

D. Di quante spècie è la Sintassi? 

R. La Sintassi è di due spècie : cioè Sintassi regolare , o semplice 
c Sintassi figurata. 

D. Qual’ è la Sintassi rego^irc o sémplice ? 

R. La Sintassi regolare o sémplice è quella che unisce le Parole, 
senza allontanarsi dalle règole della Gramàlica. 

D- Qual’ è la Sintassi figurala? 

R. La Sintassi figurata è quella clic unisce le Paiole, e le dispone 
con degli Ornamenti : cioè con dicitura elegante e posposta (*). 

D.. Che cosa c’ insegna la Sintassi regolare ? 

lì. La Sintassi regolare c’insegna di bene avvertire,- che dovendosi 


(*) Queato sistema figurato o Sintassi figurata deve viari! a pìccoli giovinetti, quando 4n ben* com- 
preso il sistema regolare o Sintassi regolare. . 
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parlare di due o più Nomi : si principii a parlare di quello , 
che per grado conviene : come il Re la Regina : il Prìncipe la 
Principessa : PUomo la Donna : il Padre la Madre : il fratello 
la Sorella ec. ed adoperare tutte le parole che convengono, sem- 
pre con órdine senza inversione e parole per abbellimento del 
Discorso. 

J). Quante sono le Règole di accordare ed unire le Parole ? 

R. Le Règole per unire le Parole sono tre. 

I. Règole di Concordanza. 

II. Règole di Reggimento. 

III. Règole di Costruzione. 


SEZIONE PRIMA. 


ARTICOLO I. 

Delle Règole di Concordanza. 

D. Che cosa riguarda la Règola di Concordanza? 

R. La Règola di Concordanza riguarda 1’ accordio che deve farsi 
fra tutte le spècie delle Parole : per cui dèbbono osservarsi due 
cose : cioè 

Primo; Accordio del Nome sostantivo col Nome aggettivo in qua- 
lunque caso. 

Secondo : Accordio del Nome sostantivo o Soggetto con qualunque 
tempo del Verbo. 

Accóbbio del nome. 

2>. Come si accorda il Nome sostantivo coll’ Aggettivo? 

R. 11 Nome sostantivo si accorda coll’ aggettivo in gènere, nùmero, 
e caso : ed ecco una Concordanza del Nome sostantivo coll’ ag- 
gettivo*; 
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Digiti: 



ao3 


Il maestro buono. 


buono 

è gènere maschile 
buono 

è nùmero singolare 
buono 

è capo nominativo. 

.Z?. Dunque accorda : ma se si dicesse il Maestro buone stà bene? 
R. Nò signore : discorda nel genere, e nel nùmero. 

Discòrdio nel gènere ^ Maestro 

£ è gènere maschile 

Discòrdio nel nùmero I Maestro 

/ c nùmero singolare 


buone 

è gènere femminile 
buone 

è nùmero plurale 


Accorda in gènere , nùmero , e caso. 


Accordio nel gènere | 


Maestro 

è gènere maschile 


Accordio nel nùmero ^ Maestro 

( c nùmero singolare 


, Accordio nel Caso 


i 


Maestro 

e caso nominativo 


Accorda solo nel caso j Maeslro buone 

( è caso nominativo è caso nominativo 

Deve dunque accordarsi , dicèndosi il Maestro buono. 

Cosi ancora nel caso genitivo del Maestro buono : 
nel caso Dativo al Maestro buono, 
nel caso Accusativo , ed in tutti gli altri casi Unto 
singolari che plurali si farà lo stesso. 

Similmente si accorda bene 
Il Re Ferdinando primo. 

11 Principe ereditàrio Francesco. 

La Principessa ereditària Isabella. 

L’ Imperadore Alessandro. 

11 Papa Leone duodècimo. 

Il Padre sàvio. 

11 Figlio ubbidiente. 
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Lo Scolare virtuoso 
La Madre amorosa 
La Fanciulla diligente ec. 

D. Quale articolo conviene a ciascun Nome ? 

H. Ogni Nome deve sempre esser considerato nel gènere e nel nù- 
mero per ricévere 1’ articolo die gli spetta. Se il Nome è Ma- 
schile gli si dà 1’ articolo il o lo. Se il Nome è femminile gli si 
dà 1' articolo la: come si è detto. 

Z). Come si accorda l’articolo avanti a più Nomi maschili, o fem- 
minili ? 

H. Più Nomi maschili, o Femminili vogliono l’articolo nel primo 
Nome : come i Ruscelli , Fiumi , Laghi , Stagni cc. le Ville , 
V gne , Case rurali , Paludi ec. Ma 1* uso migliore è di ripètere 
1’ articolo avanti ad ogni Nome : come i Ruscelli , i Fiumi , i 
Laghi , gli Stagni ec. Le Ville , le Vigne , le Case rurali , le 
Paludi ec. 


D. Se ad un Nome sostantivo si uniscono più Nomi Sostantivi , o 
Aggettivi, come si accordano? 

11. S. accordano sempre col primo Nome: p. c. Platone uomo dotto 
accorto diligente , e grande Filòsofo : tutti i Nomi che stanno 
vicino a Platone , sono tutti di Gènere maschile , e di Nùmero 
singolare. 

JJ. Come deve accordarsi un solo Aggettivo con più Nomi So- 
stantivi ? 

jR. Più Nomi Sostantivi singolari compóngono un nùmero plurale; 
dunque 1’ aggettivo dev’ èsser di nùmero plurale : p. e. 


Cicerone , J 


Or è 
Virgilio, 
Ovidio. 
Alessandro, 
Temistocle. 
Pietro , 
Virgìnia, 

I n noce n zio, f 
Amalia. 


sono stati eccellenti scrittori. 


fùrono Generali valorosissimi. 


sono fratelli e sorelle. 
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D. E se poi i Nomi Sostantivi sono animali di vàrio gènere: come 
si accòrdano coll’ Aggettivo ? 

li. Se più Nomi Sostantivi animati di vàrio gènere ànno uno o 
più Aggettivi : questi si accòrdano sempre col gènere maschile: 
come il fratello e la sorella buoni ed ubbidientissimi : il Padre, 
e la Madre : i figli, c le figlie religiosissimi. Se i Nomi Sostan- 
tivi sono inanimali : 1’ aggettivo sempre si accorda col Nome vi- 
cino : come i Libri e le carte buone: i Calamai c le penne pre- 
parale : molle Case, molle Ville, c molli Territorii distrutti ec. 
Avvcrti, che in fine dell’ Accordio di vàrio gènere è meglio sentire 
la voce maschile , che femminile : come le carte, c i libri buo- 
ni : le penne e i calamai preparati ec. 

JD. Se due o più Nomi Aggettivi numerali precèdono un Nome 
Sostantivo , questo con chi si accorda ? 

lì. 11 Nome Sostantivo accorda sempre cogli Aggettivi numerali in 
gènere e nùmero : come Ventuno (*) uòmini savii : cinquantu- 
no (') soldati valorosi: ventuua (*) fanciulle diligenti: cinquan- 
tuno (*) donne savie ec. 

Accordio del verbo. 

11. Come si accorda il Nome Sostantivo, o sia il Soggetto col Verbo? 

li. Il nome Sostantivo coi Verbo si accorda sempre in Persona, ed 
in Nùmero : cioè se il Soggetto è persona prima singolare o plu- 
rale : il Verbo dev’ èssere di persona prima singolare o plurale 
di qualunque tempo. Se il Soggetto è di persona seconda singo- 
lare o plurale: il Verbo dev’èssere di seconda persona singolare 
o plurale di qualunque tempo. Se il soggetto è di Persona terza 
singolare o plurale : il Verbo dev’essere di terza persona singo- 
lare, o plurale di qualunque tempo : p. e. 

io leggo : io scrivo : noi leggiamo : noi scriviamo: 


(*) Qualche Autore antico c Moderno appoggiandosi Lene col Buommattei Tralt. 8. Cap. l5. a vo- 
luto usare il nùmero ventuno, trentuno, quarantotto , ec. per uu nùmero singolare , dicendo Tentano 
scado, trentuno tomo: quarantuno soldato: accordando il Nome sostantivo col aolo nùmero uno sin- 
golare. m i ognuno conosce che il cani, uno unito a qualunque. altro numero diviene composto plurale; 
dtrnqne meglio si dira ventuno scudi: trentuno Uòmini: quavantuna donne : cinquantuno voltati va» 
introni . ec. Nel numero ordinale solo pi ò dirs»* Anno ve- funestino Volume ventiduesimo ec. 
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tu leggi : tu scrivi : voi leggete : voi scrivete : 

egli legge: egli scrive: èglino leggono: èglino scrivo- 

no : ec. 

D. Quando un Verbo qualunque si conjuga coll’ausiliàrio Avere, 
come si accorda il Participio passivo? 

J?. Il Participio passivo può ritenere la terminazione in o: o pure 
può accordarsi in ambi i modi : p. e. 


Può dirsi 

io ò avuto una lèttera 
tu ài ricevuto la ricompensa 
egli a letto la scrittura sa- 
cra ec. 


E può anclie dirsi 

io ò avuta una lèttera 
tu ài ricevuta la ricompensa 
egli à letta la scrittura sa- 
cra : ec. 


D. Se il Soggetto è unito con più Nomi sostantivi : come si accor- 
da il Verbo ? 

Jl. Il Verbo deve sempre accordarsi in nùmero plurale : p. e. 

Cicerone, 

Ovidio, 

Cè;are, 

Virgilio, 

Oràzio, 

Tàcito. 


sono stali òttimi scrittori. 


Fulcantònio, 

Gaetano, 

Leopoldo, 

Raffaello, 

Pàolo, 

Giùlio. 


) pàrlano bene la lingua italiana. 


D. Se i Nomi sono divàrio nùmero e persona, come si accorda il 
Verbo ? 

Ji. Se fra i Nomi di terza persona vi è la prima persona , il verbo 
sempre deve accordare colla prima persona. Se non vi è prima 
persona , e vi è seconda persona : il verbo deve accordare colla 
seconda persona. E se non vi è nè prima , nè seconda persona : 
il Verbo deve sempre accordarsi in terza persona: p. e. 
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Io o Noi, con voi, Gaelano , Leopoldo , e Raffaello passeggiai , o 
passeggiammo per la Villa : cioè 
Io passeggiai con voi Gaetano, Leopoldo, e Raffaello , 
o Noi passeggiammo con voi Gaelano, Leopoldo, c Raf- 
faello. 

Tu o Voi con Pietro, Luigi, Michele, cd Alfonso passeggiasti, o 
passeggiaste per la Villa: cioè 
Tu passeggiasti coti Pietro, Luigi, Michele, ed Alfonso, 
o Voi passeggiaste con Pietro, Luigi, Michele, ed Al- 
fonso. 

Egli o colui f con Raffaello, Niccolò, Carlo, Giuseppe, ed Onò- 

clla o colei 1 frio passeggiò o passeggiarono per la Villa: cioè, 

èglino o coloro ! egli o colui : ella o colei, passeggiò con Raffaello, 

élleno o coloro j Niccolò, Carlo, Giuseppe, cd Onofrio. 

I èglino o coloro: élleno o coloro passeggiàrono con 
I Raffaello, Niccolò, Carlo, Giuseppe, ed Ouòfrio. 


SEZIONE SECONDA. 


ARTICOLO I. 

Dulie Règole di Reggimento. 

D. Che cosa vuò dire Reggimento? 

Zi. Il Reggimento vuò dire che ogni Nome sostantivo deve reg- 
gere, o deve esser retto dal Verbo. 

D. Di quante sorte è il Reggimento? 

R. Il Reggimento è di due sorte: cioè Reggimento di Nomi, e Reg- 
gimento di Verbi. 

D. Qual’ è il Reggimento de’ Nomi ? 

R. Il Reggimento de’ Nomi è quello che si unisce coi Verbi tran- 
sitivi , ed intransitivi. » 

D. Quanti sono i Verbi transitivi? 
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Ji. I Verbi transitivi sono <lue : cióè Verbi attivi, e Verbi passivi. 
Quando 1’ azione si fa dal Nome si chiama Verbo attivo. Quando 
1* azione si soffre dal Nome si chiama Verbo passivo : come si è 
detto altrove, p. e. 

Il Maestro batte lo Scolare : 1’ azione di bàllere è transitiva , per- 
chè passa dal Maestro allo scolare : come egualmente se si dicesse 
lo scolare è battuto dal Maestro : l’azione di èssere battuto è an- 
che transitiva , perche è passata dal Maestro allo Scolare. Dun- 
que tanto nel Verbo attivo, che nel Verbo passivo l’azione sem- 
pre si chiama transitiva. 

D. Come si eàmbia l’azione attiva in passiva? 

li. Il Caso accusativo del Verbo attivo passa in caso ' nominativo 
del Verbo passivo-: ed il Caso nominativo del Verbo attivo passa 
in Caso Ablativo del Verbo passivo , con qualche preposizione : 
c il Verbo attivo unito coll’ ausiliàrio Avere , passa in Verbo 
passivo unito all’ ausiliàrio Essere : p. e. 

Azioni transitive. 

Il Maestro batte io’ scolare. 

Il Padre ama il lìglio. 

Austriciiniano scrive gli esemplari. 

Carpòlaro rècila la lezione. 

Lo scolare è battuto dal Maestro. 

11 Figlio è amato dal Padre. 

Gli esemplari sono scritti da Austriciiniano. 

La lezione è recitala da Carpòlaro. 


cioè 


azioni attive 


1 


azioni passive \ 


( 


jD- Quali sono i Verbi intransitivi ? 

Jì. 1 Verbi intransitivi sono quelli che dinotano una azione , la 
quale non passa a niun’ oggetto ; ma rimane a quel nome islesso 
che la là : p. c. 


Azioni intran- 
sitive, o Ver- 
bi nèutri. 


Giacinto passeggia 
Pietro riposa 
Luigi ride 
Michele dorme 
Alfonso piange 
Lucio vacilla. 
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’D. Se si dicesse : io- mi ricordo : io mi sovvengo: hoh softo azioni 
intransitive? f 

J{. Sì signore : sono azioni intransitive : ma si chiàmano azioni in- 
transitive relative, perchè nel Verbo s’ intende qualche cosa con 
cui si abbia rapporto : p. é. 


Azioni intransitive 
relative. 


io mi ricordo 
io mi lagno 
io mi pento 
io mi accorgo 
io mi sovvengo 


di qualche cosa. 


, »... . • * 

D. Quando i Verbi nèutri sono accompagnati colli Pronomi" perso- 
nali mi : ti : si : gli : ci : vi : possono usarsi in Passivo ? , 
li. Nò signore; perchè mi vuol dire a «ne; ti vuol dire a t e : gU 
vuol dire a lui. 


Non può dirsi : 

Se Pietro mi si addormenta 

.Se Pàolo ti si riposa. 

Se Giiiiio gli si quieta. 


Ma si deve dire. ' 1 

Se Pietro si addormenta, 0 ad- 

, dormèntasi. 

% ' 

Se Pàolo si riposa , o riposasi. 
Se Giulio si quieta, o quietasi; 


Avvertimento. Usàndosi qualche Verbo attivo come intransi- 
tivo, riceve 1’ accompagnamento delle Particelle mi : ti : si : e c. 
col Verbo lissere : come mi rido mi son riso ; mi credo mi son 
credulo : mi diletto mi son dilettato , ec. Ma non usàndosi le 
particelle mi: ti: si: ec. ritengono la inaniera attiva': cóme ò 
riso: ò creduto : ò dilettato. Avverti ancora che it verbo pas- 
sivo si esprime in cinque modi cioè si ama : è amato : resta 
amato : va amato viene amato, 
li. Quando un Nome non è retto dal Verbo può èssere retto da 
altra spècie di Parole? 

lì. Si signore. 11 Nome sostantivo può èssòrc retto, o da altri Nomi • 
sostantivi o Aggettivi ; o da Preposizioni ; o da Partieìpii : o da 
Interposti : p. e. ' ; 

37 ’ 
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da Nomi sestanti* i ; 
da Nomi aggettivi : 
da Preposizioni : 
da Participii: 
da Avvèrbi» : 
dagl’ Interposti : 


Pio Sèttimo Pontéfice Romano. 
Alessandro il grande. 

Numa Pompilio &opo di Romolo. 
Gaetano amante della Virtù. 

Ferdinando primo felicemente regnante. 
Caro Figlio! Qual piacere! Quale gioja! 


JD. Come si règgono i Verbi ? > 

JR. I Verbi possono reggersi da se , e possono èssere retti da altri 
Verbi : p. e. 


Sing. io scrivo 
tu leggi 
egli studia. 

Piar.. noi scriviamo 
voi leggete , 
èglino studiano. 


I Questi sono Verbi finiti: cioè Ver- 
bi di qualunque terminazione , 
modo , tempo, numero , c per- 
{ sona , che si règgono da se : e 

mettèndovisi dopo qualche altro 
Verbo, questo deve essere sem- 
pre infinito. 


Sing. io voglio scrivere 
tu ami lèggere 
egli desidera studiare. 

Plur. noi vogliamo passeggiare 
voi sentite parlare 
èglino intèndono rispóndere. 


1 Questi sono Verbi infiniti retti da 
altri Verbi. 11 secondo Verbo 
quando appartiene aj Soggetto 
] deve èssfer sempre del modo in- 
j finito. 


Sing. Io voglio che Giulio scriva 
Tu ami che Pietro legga 
egli desidera che Pàolo slìidii. 
Plur. Noi vogliamo che Aurelio 
ammonisca 

voi amate che Dario fugga 
èglino desiderano che Livio 
guarisca. 


Questi Verbi sono anche retti da 
4 altri Verbi : c allorché la se- 
conda azione appartiene al se- 
condo Soggetto , si adoperano 
per secondi Verbi sempre i Ver- 
bi soggiuntivi. 


D. Quali sono i Verbi soggiuntivi? 

II. 1 Verbi si chiamano soggiuntivi | allorché si uniscono due Verbi, 


* 


* 
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de’ quali il Prfmo verbo dinota una azione che ti afferma col- 


1’ azione seguente , e 

>i coiigiuugono con la Congiunzione che p. e» 

dizioni proposte. 

* ; v 

Azioni determinale. 

io vèglio 

'ibe 

Pietro applichi 

io desidero ' 

che 

Giulio scriva 

io nino 

che 

Pàolo legga . 

lo convengo 

clic 

Antonio i’ugga : tc. 

Ugualmente i T^erbi. 

i 

comandare . 

# 1 


incaricare 


* . * 

commettere 



raccomandare 


i Questi verbi sempre vogliono il 

esortare 


secondo Verbo soggiuntivo. 

pregare 


» 

consigliare 


* » 

persuadere 

■4 

. è . 



« - • ' , * * 


JD. Come si conosce il Verbo , elle si deve unire con qualche altro 
Verbo ? 


Jl. Gli esèmpii suddetti congiunti colla congiunzione che fanno co- 
nóscere, clic il primo Verbo è diuioslf ulivo, c il secondo Verbo 
è Congiuntivo ; ina la congiunzione se o che si unisce o con due 
Indicativi, o con due Soggiuntivi, secondo chiede il Senso del 
Parlare. M' 

T erbi congiunti col Jl/ocfo Indicativo. 


Io so 

• elle 

tu puoi 

Io sapeva 

elle 

tu avevi scritto 1 

lo seppi . 

clic 

tu scrivesti - 

lo Jio saputo 

che 

• 

tu ài scritto 

Io credo quello 

clic 

.tu ini dici 

lo parlerò con le 

che 

mi sentirai con attenzione. 

Se tu sai il secreto , 

ti prego 

dirmelo. 

Terbi congiuntivi 

di condì 

zione presente. 

Io desidererei 

che 

Giulio applicasse 

Io l’ incaricherei 

clic 

lo scolare leggesse ‘ 

lo amerei 

clic 

tu sapessi scrivere 
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Noi vorremmo 

che 

egli ci sentisse 

Voi credereste 

che 

Pàolo profittasse 

Egli permetterebbe 

che 

tu ti abbigliassi : 

W 


* 'Ferii proposti colla congiunzione condizionale se. 

Se tu ti avessi studiala la lezione ; la avresti recitata bene. 

Se Pietro ti avesse esortalo al bene; tu ne avresti profittato. 

Se io avessi pregato mio Padre : egli mi avrebbe mandato alla 
scuola. 

Se Giulio non fosse sconsigliato ; non sarebbe disprezzato. 

Se Otlàvia non avesse evitato il male, non avrebbe latto il bene. 

Se Errico , ed Eduardo non fossero distratti, non sarebbero rim- 
proverati. • • 

Se gli scolari mi avessero fatta buona recita delle lezioni : non 
avrei latto loro de’ rimpròveri : ec. 

Dunque Te congiunzioni condizionali vògliono il soggiuntivo, sic- 
come si è dimostrato : adoperandosi quei tempi che sono ricercati 
dalla circostanza delle Proposizioni. 

Arr ertici ento particolare. Del Perìodo , de' suoi mem- 
bri , ed incisi. ■* 

11 Perìodo comprende un sentimento breve e perfetto , e rego- 
larmente si forma di membri ed incisi. I membri del Periodo sono 
le Proposizioni , fcbe formano le parti maggiori rimanendo il senso 
sospeso. Gl’ Incisi sono pìccole proposizioni , die formano pìccoli 
sensi : p. e. ' ‘ 

Lo studiar senza mètodo una quantità di differenti lezioni di- 
strae e confonde la mente del Discépolo. (~ inciso ) in modo che 
non può rènderne chiaro conto: ( inciso ) Questi due imisi for- 
mano la prima parte del Perìodo che dicesi membro : così 1‘ ap- 
plicazione discreta e metodica non ingarabulla le spècie della co- 
gnizioni ( inciso ) ma le rende chiare e distinte. ( inciso ) Questi 
due altri incisi formano il secondo membro , elle unito ai primo 
formano l’ intiero Perìodo. 


9l3 


SEZIONE TERZA. 


ARTICOLO III. 

Della RI gole di Costruzione. 

D. Che cosa deve osservarsi in costruire una Proposizione o Setìso 
del Discorso? 

R. È nccessar o di badare a due cose: cioè alla Chiarezza, ed alla 
Armonia : essendovi Costruzione o sintassi sémplice, e Costruzione 
o sintassi Figurata. 


Primo : 


■Secondo : 
'Terzo : 

Quarto : 
Quinto : 


Costruzione o Sintassi sémplice. 

Si mette il Soggetto sia Nome sostantivo esistente , àia 
Some sostantivo astratto con tutte le sue qualifica- 
zioni , se nc òbbia : come Aggettivi, Participii , Pro- 
posizioni incidenti dipendenti dalla prima ; cioè attac- 
cate al Soggetto per prima parte. 

Si mette il Verbo con il suo avverbio qualificante' il 
Verbo, se ne fibbia , per seconda parte. 

Si mette l’Oggetto cole sue qualificazioni se ne fibbia; 
cioè il Nome ‘folto dai Verbo per terza parte di re- 
gime direnò. 

Si mette il Nome retto dall’ Oggetto per quarta parte 
di regime indiretto. 

Si mette qualche determinazione se vi è per quinta 
parte. . 


Esèmpio a due putii. 
i. li Macjtro dòcile 
it. scrive attentamente. 

Esèmpio a tre parli. 
!• 11 Padre amoroso 
•2. ama teneramente 
d. i figli suoi ubbidienti 


è il Soggetto qualificato 
è il Verbo coll’ avvèrbio. *■ 

. . < f 

è il Soggetto qualificato. 
è il Verbo coll’ avvèrbio, 
c l’oggetto colle sue qualificazioni. 


.Digitized by Google 



Esèmpio a quatto parti. 

1. 11 discepolo religioso 

3. adora con trasporlo 

3. il Grande Iddio , 

4. e i santi suoi 
Esèmpio a cinque parli. 

1. Il Maestro dòeile 
»3. scrive attentamente 
3 • gli esemplari .. H 

4. ai suoi discépoli 

5. nella scuola 

Costruzione o 


è il Soggetto qualificato 
è il Verbo col suo avvèrbio 
è l’Oggetto colla sua qualificazione 
è il ftuinc retto dall’ Oggetto, 

è il Soggetto qualificato 
è il verbo qualifii alo 
è 1’ oggetto di regime diretto 
c 1’ oggetto di regime indiretto’ 
è determinazione. 

• 7; 

Sintassi figurata. 


Questa Sintassi o costruzione figurala vària dalla costruzione sem- 


plice : p. e. 

Esèmpio a due parli. 

2 . Attentamente scrive 

1. il Maestro dòeile. 
Esèmpio a tre parli. 

.1. Lo Amoroso Ladre 

3. i figli suoi ubbidienti 

2. teneramente ama. 
Esèmpio a quattro parti. 

1 . Il religioso discépolo 

2. con trasporto 

3. il Grande Iddio, 

4. e i suoi Santi 
2. adora. 

Esèmpio a cinque parti . 

1. lì dòcile Maestro 

5. nella scuola 

4 - ai suoi discépoli 

5. gli esemplari 

2. attentamente scrive. 


c il Verbo coll’ avvèrbio 
c il Soggetto qualificalo 

c il Soggetto qualificato 
è l’Oggetto colle sue qualificazioni 
è il Verbo coli’ avvèrbio 

è il Soggetto qualificato 
è qualificazione del Verbo 
>è 1’ Oggetto qualificalo 
è il nome retto dall’ oggetto 
è il Verbo. 

è il Soggetto qualificato 
è la determinazione del senso 
è 1’ oggetto di regime indiretto 
è 1’ oggetto di regime diretto 
è il Verbo qualificato. 
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JD- Dunque colla trasposizione , e con mutare 1’ órdine regolare 
delle Parole , una Proposizione si rende più elegante ? 

Jt- Sì signore : ma deve avvertirsi di non confóndere la piccola 
Gioventù con questa spècie di Sintassi : facendogliela intèndere 
però ; allorché è perfettamente persuasa della Sintassi Sémplice , 
la quale per la sua regolare disposizione è intesa sempre da qua- 
lunque classe di Persone. D’altronde ìa Sintassi Figurala à bisogno 
assolutamente una màssima attenzione a comprèndere quelle pa- 
role che mancano per Figura Ellittica: quelle parole che sover- 
chiano per figura Pleonasmo: e tutte le altre Figure Gramaticali, 
che rèndono la Dicitura ,'e ’l discorso con degli ornamenti, che 
danno una compiacenza all’ Domo erudito, che ascolta, o legge. 
JD. Potrebbe rèndersi equivoco il Discorso ? 

Jl. Sì mollissimo : e specialmente quando vi è qualche Verbo at- 
tivo, la di cui azione possa convenire al Soggetto, cd all’Og- 
getto : p. e. 

Pàolo trafisse Giacomo. 

11 Maestro severo battè lo scolare malvagio. 

La Madre sàvia insegna la Figlia diligente. 

Caino uccise Abele. 

Queste Proposizioni sono vere c regolari : ma se queste islcsse 
Proposizioni si disponessero variando l’órdine regolare si rendereb- 
bero oscure : p. c. 

Pàolo Giacomo trafisse* 

11 Maestro severo lo scolare malvagio balte. 

La Madre sàvia la figlia diligente insegna. 

Caino Abele uccise. 

Queste Proposizioni sono equìvoche , giacche non s’ intende con 
precisione chi sia stalo colui clic abbia trafitto o ucciso, o sia stato 
trafitto o ucciso : in somma non s’ intende chi sia stato colui, che 
àbbia fatta o ricevuta P azione- 

D. O’ capito ciò che riguarda la chiarezza delle Proposizioni brasi 
o Sensi. Fatemi intènder cosa è' 1’ Armonia? 

JR. L’ Armonìa ( secondo Cicerone ) è P Accordio delle voci dis- 
sìmili-: o ( secondo Quintiliano -) c la proporzionala corrispon- 
denza delle parti in cliccchèsia. 


V 


— 


oi(5 r 

D. Che deve osservarsi per P Armonia del Discorso? 

R. Si dèbboho osservare tre cose : cioè 

1. Saper temperare le Vocai e le consonanti di Spirilo dèbol» 
da quelle di Spirilo forte. 

à. Moderare la gravili delle Parole che inno molte consonanti, 
con la piacevolezza di lle Parole die ne. anno poclie. 

3. Sapere ben disporre gli aecenli delle Voci , e frammischiar le 
Parole corte alle lunghe , c le Parole piane alle tronche. 

Finalmente per acquistare uno Siile, ossia una elegante maniera 
di parlare e di scrivere, c necessària che si abbiano de’buoni libri 
italiani in Prosa , e in "Verso di òttima edizione (* *) , e gusto di 
lingua de’ più colti Scrittori Toscaui moderni: affinché leggendoli 
scrivendoli analizzàndoli , cd ossen andone il di loro gusto , con 
tulle le règole proposte si abbia una guida sicura a formar la tanto 

desiderata abitùdine di Parlare, e Scrìver bene. 

, . , • \ 

DELLE FIGURE GRAMATICALI. 

D. Quante sono le Figure Gramnticali? 

R, Le Figure Gramalicali sono sei Principali : cioè 
1 . Figura Ellissi 
Figura Pleonàsmo. 

Figura Sillèssi 
Figura Enàllagc 

Figura Ipèrbaton, colle sue cinque Figure particolari : cioè 
^ Anàstrofe : .Tmèsi.: Parèutesi : Sinchisi : Auacoiùton. 

G. Figura Ellenismo. 


2 . 

3. 

4- 

5. 


A R T I C O L O I. 

Della Figura Ellissi. 

D. Qual’ è la Figura Ellissi? 

R. La Ellissi è quella Figura elle dinota mancanza di qualche 

■■ 

' . ». 

(*) b* «.Ueione delle «lampi * cose di frande eg;*lto, m-nlr« ne' libri male impresai *» diagliele 
moltÌMimo colui die l-'gg* , e trcacoral «nenie ce intende i «enei. 
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Parola : exl è segnata in sette maniere : 

1 . tli ssi : Quando si tace il Verbo : e il Nome Sostantivo vi- 
cino all’ altro Nome sostantivo si .chiama Caso di apposizione: p. e 
Gcppina tua sorella ricama eccellentemente : s’ intende Ceppi na, 
la quale è tua sorella , ricama eccellentemente. 
i. Ellissi : Quando non vi è il Nominativo: p. e. 

Scrivo la lèttera : s’ intende io scrivo la lèttera 

Scrivi la lèttera : cioè tu scrivi la lèttera 

Scrive la lèttera : cioè egli scrive la lèttera 

Scriviamo la lèttera : cioè noi scriviamo la lèttera 

Scrivete la lèttera : cioè voi scrivete la lèttera 

Scrìvono la lèttera : cioè èglino scrìvono la lèttera : ec. 

E pure quando vi è un Verbo impersonale : come 

tuona ^ 

balena ) s’intende il Cielo tuona , balena, piove: ec. 

piove ) 

3. Ellissi : Quando si ritrova un Verbo infinito senza il Verbo 
finito avanti : p. e. v ' 

Io andar da lui ? 

Io visitar Francesco? 

10 lègger molto? } io non voglio lègger mollo. 

4- Ellissi: Quando si ritrova un Aggettivo solo nel discorso : come 

11 Giovine cresce virtuoso nella buona educazione : cioè l’Uomo 
giovine cresec virtuoso nella buona educazione. 

Il Ricco, c’1 Pòvero sono soggetti alle vicissitùdini umane: cioè 
l’Uomo ricco, c l’Uomo pòvero sono soggetti alle vicissitùdini umane. 

5. Ellissi : Quando un Pronome relativo non à nome antecedente 
o seguente : come 

O ■ t v ■ 

Una guerra sì grande, dalla quale ( s‘ intende guerra ) tutte le 
Nazioni della Terra èrano oppresse , Pompeo condusse a fine : ri- 
leverai il lutto dalla lèttera , clic ( a' intende quale lèttera') cliie- 
cb.rai ai tuo schiavo . ’ , 

G. Ellissi : Quando si ritrova un Caso genitivo senza il aome 
che lo regga: come 

Alessandro di Filippo Macèdone, e di Olimpia : cioè Alessandro 
figlio di Filippo , e figlio di Olimpi. 

23 


s’ intende io non vàglio andar da Ini. 

io non voglio visitar Frane esco 
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7. Ellissi: Quando nel Senso deve supporsi un Verbo diverso da 
un altro prima nominato : come mangiando pane e vino (s’intende 
mangiando pane e bevendo vino ). 

8. Ellissi Zèugma : Quando nel Discorso manca il Nome 0 il 
Verbo che si trova nominato antecedente : p. e. 

Fu pronunziata la prima sentenza di Bìbulo , 

\ la seconda di Orlènzio , e 
l la terza di Volcàzio. 

S’ intende: Fu pronunziala la prima sentenza di Bìbulo, 

Fu pronunziala la seconda sentenza di Orlènzio, e 
Fu pronunziata la terza sentenza di Volcàzio. 


Atricolo II. 


Della Figura Pleonasmo. 


D. Qual’ è la Figura Pleonasmo ? 

K. La Figura Pleonasmo è quella figura che dinota abbondanza : 
e si à quando una qualunque parola, che non essendo nccessà-_ 
ria nel discorso, vi si mette di sovèrchio per ornamento:, p. c. 
ò veduto Giulio co’ miei occhi 
ò sentito Ambròsio colli miei orecchi 
toccai Giacomo colle mie mani. , 

Si vedono le paiole sovèrchie co’ miei occhi: colli miei orecchi 
•colle mie'mani, che sono parole adoperate per vibralezza distile. 

Bello : le portò cinquecento bei fiorini d’ oro : Boccàccio. 
Tedaldo non è punto morto : non è miga fàvola. 

^ Ecco : io ora non so dir di nò. 

Si vèdono le Parole hello: Pulito: miga: Ecco: che sono pa- 
role poste per ornamento delle Proposizioni. 

Noi , Noi , ( il dico apertamente o Giùdici ) manchiamo. 

La seconda parola noi è posta per ornamento. 

Pietro ^rede di saper più di me: Pietro? 

La seconda parola Pietro è messa per ornamento 


) 


aig 

Pleonasmi di sémplice ornaménto , o 
Particelle espletive , e di riempimento. 

•via si inette qualche volta dopo i Verbi andar ric^'oóudur via, 
fuggir vìa , gettar via , tor via, ec. ... 

via più, o viepiù significa molto più: per esempio è -afta più, < 
o viepiù dotto che sàggio : ec. 

pure: qualche volta serve per dare energìa alla frase: p.' e. dite 
pure : andate pure ; dategli pure quel che vi pare. 

poi fa la stessa energia alla frase : p. e. Oh ! questo poi non 
è vrro : egli poi non viene: ec. . ; 

bello è anche lo stesso : p. e. questa cosa è bell’ e falla : di bel 
nuovo : a bella pesta : a bello stùdio. 

mi , ti , ci , vi , si , ne , o pure , me , te , ce , ve , se : sono 
alle volle riempitive: p. e. io mi credeva, che voi foste romano: 
desidero che tu ti rimanga con noi. Ella se ne parli. Egli se la 
vive assai lietamente. 

Fg’i, e .> 0 c *\» ella alle volle sono riempitive nel Discorso: 
come ei non èrano ancora qnallr’ ore': ella non andrà sempre cosi; 
invece di dire non èrano ancora quattr’ore : non andrà sempre cosi. 

, Qualche volta i pronómi personali si ripètono per dare più grazia 
ed energìa al discorso : come : qual donna canterà s’ i’ (*) non 
cani’ io ? Boccac. ' . 

i 

Ak.ticoio III. 

Della Figura Sillèssi. 

- ' < 

D ■ Qual’ è la 'Figura Sillèssi ? 

Ji. La Sillèssi è quella figura che si à quando s’ intende un Senso 
diversamente da quello che significano le Parole: e perciò deve 
intèndersi sccoudo il scuso, e non secondo le parole. 

D. Di quante maniere c la Sillèssi? 

li. La Sillèssi è di due maniere: cioè Sillessi sémplice, e Sillessi 
relativa. v • 


(*) i’ »là io. 
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J). Qual’ èia Sillèssi sémplice ? 

R. La Sillèssi sémplice si à quando le parole discordano nel gè- 
nere , o nel nùmero : p. e. 


Due miglia ja furono trucidali, e 
quattro centiuaja furono messi 


in croce. 


I gridi del Pòpolo che maraviglia- 
vano : cc. 

Parte esposti in croce , e parte espo- 
sti alle fiere ec. 

La voce del Pòpolo che gridavano 
fortemente : cc. 

II furore della Gente , che ardi- 
vano : eC. 

La Fortezza dell’ Armata , che vin- 
cevano : ec. 


Alle parole migliaia , 
c centinaia femminili 
accordano gli agget- 
tivi maschili trucidati 
c messi in croce, per- 
chè s intende Uòmini. 

Pòpolo : Gente : Ar- 
mata sono di nùme- 
ro singolare collet- 
tivo : e gridavano , 
maravigliavano, vin- 
cèvnno sono di nù- 
mero plurale:' parte 
esposti in croce: par- 
te è femminile, espo- 

• sii è maschile, perchè 
si intende Uòmini. 


D. Qual’ è la Sillèssi relativa ? 

R. La Sillèssi relativa si à , quando il relativo non si riferisce al- 
P antecedente , ma a qualche altro nome tratto dal Senso : p. c. 
Parlandosi di Ckopatra : 

Acciocché incatenasse quel fatale mostro, la quale più generosa- 
mente desiderava morire : ( la quale si riferisce a Cleopatra j e non 
a Mostro che vi sta vicino. ) 

Parlando Giobbe. 

Io nudo uscii dall’ ùtero di mia liladre , è nudo ritornerò colà. 
( per colà s’ intende Terra, che è una parola, la quale si ricava dal 
discorso , e non si riferisce all’ ùtero : poiché 1’ Uomo dopo morto 
diviene pólvere ). 

, Io scrissi una lèttera al mio amico di Firenze, la quale era mollo 
riconoscente , e bene scritta. 

Cicerone; Homo nata erat : cioè ella era nata mortale. 
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Articolo IV. 

j Velia Figura EnàUagc. 

D. Qual’, è la Figura Enàllage? 

21. La Figura Enàllage si à quando si pennuta , o si cànibia una 
parte ali’ altra : o pure' un modo, un tempo, un numero si pone 
per un altro: p. e. 

Parlando una sola Persona Sovrana dice: 
noi vogliamo : che niuno entri in quella Foresta : ce. 

noi comandiamo : che nLsuuo porti armi da fuoco : ec. 
noi ordiniamo: che si l’àccia la tal cosa: ec. 

Parlando io con le dico 
Voi (*) venite meco? E non già tu vieni meco ? 

Voi andate a spasso ? E non già tu vai a spasso ? 

È anche figura Enàllage quando si mette 1’ Aggettivo per Av- 
vèrbio: o I’arlicìpio per Infinito: o Infinito per Soggiuntivo: o 
Imperfetto soggiuntivo per trapassato soggiuntivo ; o Infinito per 
Imperativo : o Plurale per Singolare. 

Articolo V. 

Della Pigum Jpèrbalon , e delle sue cinque Pigine Anàstrofe : 
Tniesi : P ateniesi ; Sìnc/Usi ; ed Anacolùton. 

D. Qual’ è la Figura Ipòrbaton? 

21. La Figura Ipòrbaton si à quando le parole non sono situate 
nel Discorso, secondo l’órdine naturale : e facendo tale varia- 
zione si {ormano cinque altre figure : ciré sono 
i. Anàstrofe: 2 : Tniesi :..3 : Parentesi: 4: Sincbisi : 5: Anaeo- 

1 ìli OH. , 

mini. i. La Figura Anàstrofe si à quando una parola, che do- 
v rebbe star dopo , si mette prima : p. e. 


iJ abuso dj seguire j! gènio de’ pòpoli oltjsmoutani, tifando voi per tu. 
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Parlandosi di Cèsare : si dice. 

• Lo vidi nella Villa : cioè io ò veduto Cèsare nella Villa. 

Meco verrai a Pranzo : cioè tu verrai a pranzo con me. 1 

Senza che àbbian buoni costumi gli Alunni, non può insegnarli 
il Maestro dotto : sappiàtel lutti : cioè il Maestro dotto non può 
ammaestrane gli Alunni , senza che abbiati buoni costumi. 

n, 2 . La Figura Tmèsi si à quando una parola composta sì di- 
vide nelle sue 'componenti , e vi si pone per mezzo qualche altra 
Parola : per esèmpio. 

Acciocché: allineile : fintantoché; il più delle volte: ec. 

Si dividono dicendosi: 

Acciò-e^/z-clie scriva : afìm-dimque-che voi leggiate : fintanto- 
egli- che s’ inslruisca : aec\b-solarnenle-chc conosciate t ec. 

num. 3. La Figura Parènlcsi si à quando nel Senso del discorso 
che si slà proponendo, s’ interpone per mezzo, un altro Senso di- 
verso, il quale si segna fra d,ue mezze lune: p. c. 

Titiro mentre io ritorno ( la via è mollo breve ) pasci le pecorelle. 

L’uomo virtuoso (secondo il sentimento comune ) è stimalo sem- 
pre nella società. 

Io vado in Campagna : ( il tratto è lungo ) ma tornerò al più 
presto che potrò. 

num. 4- La Figura SìncLisi si à quando le parole del Discorso 
sono poste senza órdine di costruzione : p. e. 

Altari ehi à mano gl’ Italiani quelli sassi che nelle onde si tro- 
vano : cioè gl’ Italiani chiàmano Altari quelli sassi , i quali si 
trovano, nelle onde : ma questa figura' Sinchisi non è da imi— 
-tarsi perchè disgusta il bell’ órdine della costruzione, e forma 
difetto non già figura. 

num. 5. La Figura Anacoluton si à quando le parole del discorso 
sono situale in maniera che non si può intènder la Costruzione, 
come si è detto della Figura Sincliisi cd in modo che non con- 
chiuda ; dunque bisogna fuggirsi ? e non mai farsi tale figura in- 
concludente. 

( ' . 

\ ' . ’ , ' 
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, Articolo VI. 

f 

■> • . _ . 

Dalla Figura Ellenismo. v 

D. Qual’ è la Figura Ellenismo?. 

R. La Figura Ellenismo si à quando parlandosi in italiano si e- 
sprime qualclie parola di altra lingua o Francese, o Greca, o 
Latina : p. e. 

Io non vado alla scuola e# abrupto. 

Tu sei giunto ex propòsito. 

•j J ' ' 4 

OSSERVAZIONI 


Su gl’ Infiniti : su i Geràndii : e su gli Participii. 

\ A 

Osservazione all’ Infinito. 

L’ Infinito o Attivo , o Passivo , o Nèutro , o Reciproco, o Im- 
personale si considera sempre come un Nome sostantivo Verbale 
indeclinàbile, che è retto da qualche particella, e si adopera in 
tutti i casi del Singolare : p. e. 

I Nom. lo scrìvere /, ■ 

Gen. dello scrìvere 
Dat. allo scrìvere 

Acc. lo scrìvere ■ 

Abl. dallo scrìvere." 

L’ Infinito scrivere , leggere , studiare ec. §i chiamano Oggetto 
di Azione; perchè il Verbo antecedente dinota emanazione 'imper- 
fetta , la quale si determina coll’Oggetto di azione, o sia col Verbo 
infinito che segue : dunque 

io voglio studiare : 
io voglio lèggere 
io voglio scrìvere : 


dinotano le Pr'op'isizioni compiu- 
te s Cioè 

io voglio èssere studente 
io Voglio èssere leggente 
i or vèglio èssere scribente. 


) 
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Osservazione al Gerii tulio. 

Il Gerùndio è come un Nome aggiunto verbale , che fa le veci 
dell’ Infinito , come compr-ando tac-endo vend-cndo scrv-ej)do. 


con l 

1) 

1 s 

con 1 

! v 

con 

( * 

con i* 

O 

col J 

T 

1 

col , 


col 

) r 

Col ) 

} 

f 

o* 

. \ 

i i 


S r i 
L > 

. V 


in 1 
nel / 

! 8 

1 o 

Q 

m 

nel ( 

i ^ 
! 2 

in 

nel 

m 

nei 1 

'■'3 

\ 


Si adopera ancora il Gerundio per allontanare la confusione clic 
farebbe l’ Influito adoperandosi in tulle le persone : p. e. 

• t ‘ . 

( nel Gerùndio : studiando assai : io apprendo molte Virtù. 

S nell’ Infinito : con lo studiare assai : io apprendo molte Virtù 

' . * » • i 

( nel Gerùndio : leggendo molli libri : tu acquisti buona memòria. 

J nell’ Infinito : col lèggere molli libri; tu acquisti buona memòria. 

^ nel Gerùndio t scrivendo corretto : egli possiede la Ortografia 
, nell’ Infinito : con lo scrìver corretto: egli possiede la Ortografia. 

D. Quando si adopera il Gerùndio? 

Ji. Il Gerùndio si adopera , quando il Soggetto dinota una azione 
futura , o azione di tempo incerto , cioè presente condizionale 
imperfetta, o passata condizionale pi ucchepcr fetta : p. e. 

« . f 

azione C Se io avrò la carta, scriverò. ) avendo la carta seri- 
futura ^ o quando io avrò la càrta scriverò, j vero. 


azione presen- 
te condiziona- 
le imperfetta 


Se (*) io avessi la carta 
scriverei 


) avendo -la carta 
S Scriverci , o potrei 
} scrìvere. 


(*) Questa particella Se condizionale ai mette sempre avanti all* imperfetto o pii 
gruutivo, c mai in compagnia del condizionala o presento, o passalo. 


clic perfetto Con- 
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Se io avessi avuta la 
carta , avrei scritto. 


Azione passata con- 
dizionale piucclic- 
perfella. 


225 

avendo avuta 
la carta avrei 
scritto. 


Si avverte : che il Gerùndio riceve i Pronomi Io c Tu solo nel 
caso retto. Egli , Ella riceve il Gerùndio tanto nel caso retto clic 
negli' obliqui. 

Osservazione al Participio. 

11 Participio si adopera quando un Nome è unito a qualche re- 
lativo : p. c. 


( quello il quale adora Iddio sarà salvo: cioè 
( 1’ adorante Iddio sarà salvo 


( quello il quale teme la Giustizia non è rimproverato : cioè 
( il temente la Giustizia non è rimproverato. 

Il Participio si distingue in Attivo o Passivo come si è detto al- 
trove. 

11 Participio attivo è lo stesso che un sostantivo ellittico Ver- 
bale : come 

Leggente : colui che legge : cioè quell’ Uomo che legge. 

Scribcnte : colui che scrive : cioè quell’ Uomo clic scrive. 

Studente : colui che studia : cioè quell’ Uomo che stùdia. 

Il Participio attivo può esser Soggetto di Proposizione. 


Inversione del Gerùndio 
in Participio. 

- 11 leggente diviene dotto 


Inversione del Participio 
in Gerundio. 


Io leggendo divengo dotto 
tu ce. 


T Io studia 

Lo studente è amalo dal Mac- ) sito, 
stro j tu : ec. 

( egli : cc. 


Io studiando sono amalo dal Mac- 
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( lo navigando altcnlamcntc evito 
li Naviganti attento evita i ) i pericoli 
perìcoli. . ] tu ec. 

( egli ec. 


11 Participio passivo è un Aggettivo Verbale: come letto, scritto 
con cui deve intèndersi il Nome sostantivo : cioè tibm letto : 
esemplare scritto : e si adopera in tutte le azioni composte di 
Verbi attivi e Passivi di tulli i modi: p. e. 

nel modo Indicativo. nel modo Congiuntivo. 


Io ò letto 
ò studialo 
aveva parlato 
aveva scritto ec. 
sono amalo 
sono temuto re. 


) Si desiderava che egli avesse letto 

( avesse studiato 
avesse parlalo 
Se egli avesse letto 

avrebbe parlato 
avvebbe scritto ce. 


ESERCIZIO ANALITICO CLASSICO. 

Di Boccàccio nella JVovella sèttima. 


Andreiucio da Perugia venuto a Nàpoli a comperar Cavalli , in 
una notte da tre gravi accidenti soprapprcso , da tulli scam- 
pato , con un rubino si torna a casa ec. 


Anàlisi. 
Andreuccio 
da Perugia , 


è Nome proprio sostantivo che è il Soggetto, 
c Nome che dipende dal Soggetto : o sia 
sviluppo del Soggetto. 


venuto 

a Nàpoli 

a comperar 
Cavalli 


è Participio passivo del Verbo Venire che 
accorda col Soggetto. 

è Nome colla proposizione diretto dal Sog- 

ì g ell °- 

I è il Verbo, o l’azione che fa il Soggetto. 
I è P Oggetto sopra di cui si fa 1’ azione. 


Digitized by Google 


327 


in una notte \ è determinazione, 

da tre gravi accidenti [ è Oggetto passivo 

soprappreso , [ è Participio passivo o aggettivo verbale che 

' accorda col Soggetto. 


da lutti 
scampato : 


I è Pronome indefinito , che si riferisce al- 
l 1’ Oggetto passivo 

f è Participio passivo o aggettivo Verbale 
) clic accorda col Soggetto. 


con un rubino 
si torna 
a ca.-a sua. 


è Nome determinante 

è altra azione del Soggetto 

è Nome retto dall’ azione antecedente. 


Fu ( secondo clic io già intesi ) in Perugia un Giovine , il cui 
nome era Audrcìxccio di Pietro , Cozzone di Cavalli , il quale 
avendo inteso elle a Nàpoli era buon mercato di quelli , méssesi in 
borsa cinquecento fiorini d’oro, non essendo mai più fuori di Casa 
stato , con altri Mercatanti là sen’ andò. 


Costruzione analìtica. 

Secondo che io già intesi : ) è Proposizione estrànea e itJo- 

s cala. 

Un Giovine fu in Perugia | è Proposizione principale disponente. 


il cui nome ( cioè il nome del 't è Proposizione subalterna quali- 
Giovine ) era Andreuccio di s ficante che sviluppa il Soggetto. 
Pietro Cozzone di Cavalli, ) 

il quale avendo inteso clic a j è Proposizione relativa al Sog- 
Nàpoli era buon mercato di 
quelli ( cioè di Cavalli, ) 


^ getto. 


méssesi in borsa cinquecento ì questa c Proposizione incisa e **- 
fiorini d’ oro, ) parata. 
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non essendo stato mai più fuor 1 questa è Proposizione qualifi- 
ri di Casa, $ carne. 

sen’ andò là ( cioè a Nàpoli ) ? questa c Proposizione che decide 
con altri Mercatanti. / P azione/ 

ESERCIZIO ANALITICO. 

Di Metastàsio. Temistocle fra i Persi. 

Serse che parla a Temistocle. 

Serse. E cosi poco 

'Pomi dunque i miei sdegni? 
dunque 

Temistocle. Ascolta, c risolvi. Eccoti innanzi, 

De’ giuochi della sorte 

"Un esèmpio , o Signor. Quello son io , 

Quel Temistocle istesso, 

Che scosse già questo tuo Sòglio; ed ora 
A te ricorre , il tuo soccorso implora. 

Ti conosce potente 

Non t’ ignora sdegnato , c pur la speme 
D’ averti difensore a tc lo guida : 

Tanto , o Signor , di tua virtù si fida. 

Sono in tua man : puoi conservarmi , e puoi 
Vendicarti di me. Se il cor t’ accende 
Fiamma di bella glòria , io t’ apro un campo 
Degno di tua virtù : vinci te stesso , 

Stendi la destra al tuo nemico oppresso. 

Se 1’ òdio ti consiglia , 

L’ òdio sospendi un breve istante , c pensa , 

Che vana è la ruina 

D’ un Nemico impotente , ùtil 1’ acquisto 
D’ un Nemico fedel ; che Re tu sei , 

Ch’ èsule io son , che fido in te , che vengo 
Vìttima volontària a questi lidi ; 

Pensaci, e poi del mio destin decidi. 
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Le Bellezze di questi sentimenti sonò tanto nòbili , che sempre j 
letti e riletti , sempre piacciono , e si rèndono ammiràbili. 

Spiegazione yl nuli licci. 

E cosi poco (è qualità del timore ) temi dunque [qui manca 

il Soggetto tu , il quale è ellittico ) i mici sdegni ? dunque ..... ! 

( questa è figura Pleonasmo ). 

Ascolta c risolvi ( < ! azione di preghiera ) Ecco innanzi a te , o 
Signor j un Esempio de’ giuochi della sorte: Quello son io: ( cioè 
io sono quell ’ esempio della sorte ) Quel Temistocle islcsso , che i 
già scosse questo tuo Soglio : cd ora ricorre a te , cd implora il 
tuo soccorso : ti conosce polente : li conosce sdegnato : c pure la 
speranza di èsser difeso lo guida a te : Signore : Temistocle tanto 
si fida di tua virtù: sono in tua mano: puoi conservarmi: e puoi 
vendicarti di me. Se il cuore li accende, o fiamma di bella glò- 
ria , io t’ apro un campo degno di tua virtù. Vinci le stesso, stendi 
la destra al tuo nemico oppresso. 

Se Fèdo ti consiglia, l’odio sospendi un breve istante, e pensa 
clic sana c la ruina di un Ibernico impotente : ùtile F acquisto di 
un Nemico ledei: Pensa clic tu sei Re: che io sono èsule : che 

fido in le , che vengo vìttima volontària a questi lidi : Pensaci , 
c poi decidi dal mio destino ( ognuno intende la bellezza e la fa- 
cilità di questo diàlogo ). 

ESERCIZIO ANALITICO. 

Del Tasso : Gerusalemme Lib. II. 

Insuperàbile Stanza. 

Signor , gran cose in picciol tempo ài fatte , 

Che lunga età porre in obb.io non puote , 

Esèrciti , Città , vinti , e disfalle , 

Superati disagi, c strade ignote-: 

Si , elle al grido , o smarrite , o stupefatte 
Son le Provincie intorno , e le remote : 

E sebben acquistar puoi nuovi Imperi , 

Acquistar nuova glòria indarno speri. 
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Spiegazione e Costruzione analìtica. 

Signore : ( è il Soggetto ) ài fatte ( è il Vaio ) gran cose ( è 
V oggetto ) in pìeciol tempo (è qualificazione dell ‘ Oggetto, ossia 
„ Avvèrbio ) che lunga età non può porre in obblìo. ( è j imposizione 
incidente ) Esèrciti vinti , Città disfatte , disagi superali , e strade 
ignote : in modo che le Provincie intorno , e le Provincie remote 
al grido si sono smarrite, o stupefatte: ( sono Oggetti qualificati 
dell’ azione principale ) E sebbene tu » o Signor « puoi acquistar 
nuovi Imperi , indarno speri acquistar nuova glòria. ( sono Pro- 
posizioni congiunte alla Proposizione Principale ). 

■TRATTAT O. 

Delle Vàrie spècie di Proposizioni. 

\ 

D. Che cosa s’ intende per Proposizione ? 

jR. Per Proposizione Frase o Senso ( come altrove si è detto ) si 
inLendc una unione di Parole , le quali servono per esprimere 
un Giudizio. 

D- In che cosa consiste il Giudizio ? 

R. II Giudizio ( secondo i Precetti di Logica ) consistè nel para- 
gone che si fa delle idee, per iscopi'irne la convenienza , o la 
• ripugnanza p. c. 

La Neve è bianca: labianchezza conviene alla Neve. 

L’Uomoèragionèvole: la ragióne conviene all’Uomo. 

La Pietra è dura: la durezza conviene alla Pietra. 

L’ acqua è sòlida : il sòlido ripugna all acqua. 

La Terra è fluida : il fluido ripugna alla Terra 
11 Ferro è tènero : la tenerezza ripugna al Ferro. 

Nell’ affermarsi dunque la convenienza o la ripugnanza del Sog- 
getto coll’Oggetto si accenna un Giudizio;, ed in conseguenza si 
accenna una Proposizioue , la quale è mentale quando si pensa colla 
mente; ed è verbale o modale quando se ne pronunziano le parole- 
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D. Quali sono 1 tèrmini sémplici della Proposizione? 
li. I lernum sémplici della Proposizione sono le idee, ole parole 
delle qual, è composto il Giudizio: come la Neve è bianca- le 
parole clic compóngono questo Senso si chiamano i tèrmini della 
Proposizione. 

La ISevc | è il Soggetto o primo tèrmine della Proposizione. 

è, o non è ( è il Verbo che si chiama nesso o legame, c lega il 
( Soggetto coll’ Oggetto. 


bianca. f è P Attributo o Predicato, che convenendo si af- 
c ferma , e ripugnando si niega. 

Spiegazione de tèrmini della Proposizione lògica. ' 

^m C atL e ie? dÌSUnSUC la Pro P osizio ^ %ica dalla Proposizione gra- 

^Po^ione lògica dìcesi quando il Soggetto, cioè la per- 
sona o la Cosa d, cui si parla viene unita ad altre parole che 
detei minano , c sviluppano l’idea perfetta del Soggetto istésso • 
dunque riguarda il Senso preciso: c così ancora è per l’Attr bui 
to ed Azione coll’ Oggetto, p. e. 

Soggetto lògico. 

dddio Onnipotentissimo Cantore dell'Universo Padrone di unti 
t,h esseri unni cirsi da lai creati 
Attributo ed Azione lògica. 

C °f" M '“ *»« or.nipo.cnt, nuscdcirdia 

. o compimento deila Propesone lògica. 

dettata co pm ocmpUct tratti della diolna Nata, a. 

a liopoatzione grama!, calo co„ s i„ e nel ba.ar le parole cl „ 

sviluppano , e modilicano InUc le idee ^ ^ 

altrove dimostralo. u 

Quante sono le sneeie iloti. _ 

„ T 1 specie delie Proposizioni ? 

' VC „“ 1>C ™ Je "' ■“» -olle, ma po s „„„ rido,,; a 
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j. Della Deposizione vera. 

D. Qual’ è la Proposizione vera ? 

R. La Proposizione vera è quella in cui il Predicalo realmente 
conviene al Soggetto p. e. 

Il Sole è corpo luminoso 
La Luna è corpo opaco 
L’ Uomo è forte 
La Donna è débole 
11 Mele è dolce 
Il Fiele è amaro. 

2. Della Deposizione falsa. 

D. Qual’ è la Proposizione falsa ? 

R. La Proposizione falsa è quella in cui il Predicalo ripugna al 

Soggetto.- p. e. 

Il Sole è corpo opaco 
La Terra è corpo lùcido 
L’ Uomo è debole 
La Donna è forte 
11 Mele è amaro 
11 Fiele è dolce. 

3. Della Deposizione Affermante. 

D. Qual’ è la Proposizione Affermante? 

R. La Proposizione affermante è quella , la quale afferma che 1' at- 
tributo convenga al suo Soggetto ; come si è dello della Vera: p. c. 

L’ Inverno è freddo 
L’ Està è calda 
L’ Uomo è mortale 
L’ Acqua è corrente 
11 Latte è bianco 
11 Ferro è duro. 
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4- Della. Proposizione negante. • • , 

D- Qual’ è la Proposizione negante? • > - ? 

11. La Proposizione negante è quella, che sepàra P attributo dal 
suo Soggetto: p. e. ‘ • ' ■ - " ' • ~ 


L* Inverno non è. caldo 
L’ Està non e fredda 
L’ Uomo non è ■ mortale 
L’ Acqua non è corrente 
Il Latte non è nero 
11 Ferro non c tènero. 


to 


.x r i 

g o 
u — co tO 
C-t 45 '3 ° 

- 12 -r ° 


0> 

S * 


OS 


3 C 


.. s J a 
<j *Q a co 


5. Della Proposizione sémplice.^ .* 

-O. Qual’ è la Proposizione sémplice ? 

/?. La Proposizione sémplice è quella, che à un solo Soggetto , ed 
un solo predicarlo: p. e. , 


11 Leone è feroce 
La Vìpera è velenosa 
La Notte è oscura 
li Giorno è chiaro 
La Pietra è dura 
11 Corvo è nero,’ 
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6. Della Proposizione composta. 

D. Quàl’ è la Proposizione composta ? 

Jt. La 1 1 oposizione composta e quella, clic contiene più Soggetti, 
o più Predicati : p. e. , 


. \ ' f ' * ' » 

Mio Padre, mia Madre, mio Fratello, 
e mia Sorella adorano Iddio. 

Girolamo, Teresa, Chiarina, c Barto- 
lommeo àmano. l’alta virtù del giu- 
sto c dell’ onesto. 

11 bene ed il male*; la misèria e le 
ricchezze ; la vita e la morte pro- 
vèngpno da Dio. 
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Io desidero che gli abitami italiani di- 
vengano i più saggi , i più culli , 
ed i più rinomati della Terra. - 
Iddio è onnipotente , immenso , im- 
mortale , cd influito 
Lo Scolare mio è virtuoso, studioso, 
ed ubbidiente. ; > • 


7. Della Proposizione troncala. , 

D. Qual’ è. 'la' Proposizione troncata? 

R. La Proposizione troncata è quella in cui si làscia qualche tèr- 
mine della Proposizione , con venirvi sottinteso : p. e. 


Tu gran filòsofo 
Tu 'uom da niente 
Tu eccellente Capitano 
Voi giovinetti studiosi 
Voi discépoli negligenti 
Voi Tanciulii ubbidienti. 
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Anche tìn solo Verbo o Nesso talvolta forma la Proposizione in- 
tera : p. e. 


scrive 


apprendiamo 

intendete 

stùdiano 


cioè io sono amante 
cioè tu sei leggente 
cioè egli è scribente 
cioè noi siamo apprendenti 
cioè voi siete intendenti 
cioè èglino sono studenti 


•s a « 

c .5 ng 

.2 co. 

" a z, 0 

’jè 2 o « S 

S- .y *- tn tD 

O 2 (f> o tp 

& 3 -3 ” ? 

O o 72 f-s 


8. Delia Proposizione incidente. 

D. Qual’ è la P uoi>osi zi 011 e incidente? 

R. La Proposizione incidente è quella, che sviluppa l’idea del Sog- 
getto , o del Predicalo : per esèmpio. 
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Licurgo ( il quale viaggiò fatilo ) ap- 
prese le Leggi nell’ Egitto. 

Codro ( il quale fu i ultimo Re di 
questa famiglia ) si sacrificò per la 
salute della sua Pàtria 

Iddio ( il quale è adorato da tutti gli 
Uòmini della Tenu ) è Onnipoten- 
tissimo. ' 

Io ( perche ò il gusto di osservare cia- 
scuna erba) mi custodisco un bel 
giardino. 
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Ogni Uomo onesto deve fuggire il vi- 
zio, ( il quale è la sorgente de’ mali 
delle Società. ) 

lo apprezzo mollissimo la virtù , ( per- 
che rende l uomo religioso ed edu- 
cato. ) 

lo amo moltissimo mio Padre , ( il 
quale desidera eh’ io àpplichi alle 
scienze , e divenga virtuoso. ) 
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Le Proposizioni incidenti talvolta lasciano vera la Proposizione Prin- 
cipale : e talvolta' la làsciano falsa : p. e. 


L’ uomo ( il quale è un èssere intel- 
ligente ) deve amare iddio ,, ( il 
quale è suo creatole. ) 


L’ uomo ( il quale osserva i divini 
precetti ) sarà salvo. 


Tolte le due Proposi- 
zioni incidenti : la 
Proposizione princi- 
pale rimane vera ; 
come l’uomo deve a- f 
mate Iddio. 

i 

Tolta la Proposizione 
incidente, la Propo- 
sizione principale ri- 
mane falsa: cornei’ uo- 
mo sarà salvo. 
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y. Della Proposizione condizionale. 

D. Qual’ è la Proposizione condizionale ? 

Jl. La Proposizione condizionale è composta da due Proposizioni 
unite Ira loro con qualche particella condizionale avanti : c di 
queste due Proposizioni congiunte la prima si chiama Anteceden- 
te , e la seconda si chiama Conscguente ; p. 'e. 


Se l’uomo èav&ro: è infelice. 1 

Se P uomo è virtuoso : è felice. 

Se il Giovine stadia : diverrà dotto. 

Se il Giovine non islùdia: rimarrà igno- ! 

rante. 

Se P uomo è scellerato : è castigato. 

Se 1’ uomo è buono : è premialo. 
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Dunque: Se f uomo è avaro: si chiama Proposizione antece- 
dente: è infelice: si chiama Proposizione conseguente. Se in que- 
ste due Proposizioni congiunte manca la connessione necessària : la 
Proposizione conseguente resta falsa : p. e. 

Se Pietro è Pittore saprà zappare. 

Se Aurelio è Mèdico saprà fabbricare. 

Se Antioco è Calzolajo saprà far P Orefice. 

Se Clàudio è Dottore saprà ballare. 

Se Turibio è Giùdice saprà suonar il --Violino. 

Se Vcnànzio è Carlajo saprà lavorar il Ferro, 

io. Delta Proposizione complessa. 

D.. Qual’ è la Proposizione complessa ? 

Jl. La Preposizione complessa si dice quando al Soggetto o al Pre- 
dicalo si accoppia una o più Proposizioni -, che si. dicono Inci- 
denti : p. e. . ' • v- z 


Io ( che desidero di andare a caccia ) vado al Lago di Patria 
( che è distante da Nàpoli dieci miglia ). 
lo ( che ò il piacere di udire il dolce mormorio del Fiume ) , 
riposo su queste erbette , ( le quali m’ invitano a dormire ). 
Io ( perchè ò un cervello eteròclito ) non mi fisso mai ad una cosa, 
lo ( perchè ò il piacere di vedere il mare placato dopo una or- 
ribile burasca ) seggo su questo scòglio. 
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li. Della Proposizione universale. 

D. Qual’ è la Proposizione universale ? 

Jt. La Proposizione universale è quella, che- accenna un Soggetto 
universale, e può èssere Affermante, o Negante. 


Tutti gli Uòmini sono mortali. 
Tutti gli Èsseri sono creati da Dio. 
Tutti gli àlberi vègetano. 

Ogni uccello vola nell’ ària. 

Ogni monte è allo. 

Ogni pesce guizza ne’ Mari. 
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• Non vi è Uomo che sia mortale 
Non vi è Èssere che sia crealo da Dio 
Non vi è àlbero che vègeti 
Non vi c uccello che voli nell’ ària 
Niun monte è alto 
Niun pesce guizza ne’ Mari. 
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12 . Della Proposizione particolare. . ' 

D. Qual’ è la Proposizione particolare? 

11. La Proposizione particolare è quella , che dinota un Soggetto 
particolare indeterminato , come parte di un Soggetto Univer- 
sale : p. e. 


Qualche uomo è dotto 
Qualche uccello è bello 
Qualche soldato è valoroso 
Qualche scolare è studioso 
Qualche erba è velenosa 
Qualche amicò è fedele. 
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i3. Della Proposizione Singolare. 

D. Qual’ è la Proposizione Singolare ? 

7?. La Proposizione Singolare è quella, die dinota un Soggetto sin- 
golare determinato : p. e. * 
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Sòcratc fu gran filòsofo 
Lisandro era furbo 
Licurgo fu grande Legislatore 
Temistocle fu vittorioso 
ISerone fu scellerato , 
Cicerone fu eloquente. 
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i4- Della. Proposizione contrària. 

D. Qual’ è la Proposizione contrària ? 

La Proposizione’ contrària è quella, che unisce due Proposizioni 
con un medésimo Soggetto , ed un medésimo Predicato : ma di 
queste due Proposizioni o generali o particolari una sia affer- 
mante , e P altra sia negante : p. e. 


Il Cielo è , e non è sereno 
Ogni Uomo è , e non è animato 
Ogni Uccello vola , c non vola nel- 
P aria 

Tutte le Piante sono , e non sono Ve- 
getabili 

Ogni àlbero fiorisce , e non fiorisce 
Tutti gli Uòmini sono , e non sono la- 
boriosi. 
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i5. Della Proposizione contradittòria. 

D. Qual’ è la Proposizione contradittòria? 

P. La Proposizione contradittòria si dice quando di due Proposi- 
zioni una è generale, e l’altra è particolare: p. e. 

Ogni Corpo è grave : qualche corpo non è grave. 

Ogni Uomo ragiona : qualche Uomo non ragiona. 

Ogni Maestro ama i suoi discépoli : qualche Maestro non li ama. 
Ogni Figlio è ubbidiente a’ suoi genitori : qualche figlio non è 
loro ubbidiente. 

Ogni Uomo è dotto : qualche uomo non è dòtto. 

Ogni Donna è ignorante : qualche donna non c ignorante. 
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16. Della Proposizione suhcontrìiria. 

D. Qual’ è la Proposizione subcontrària ? 

R. La Proposizione subcontrària si dice quando due Proposizioni 
unite sono particolari: cioè una affermante , e l’altra negante: p. e. 
Un uccello e grande : qualche uccello non è grande. 

Una Collina e deliziosa : qualche collina non è deliziosa. 
Qualche monte è alto : qualche monte non è allo. 

Qualche fiume è grande : qualche fiume non è grande* 

Un Castello e forte : un Castello non è forte. 

Un Bosco è ombroso : un Bosco non è ombroso. 

Queste Proposizioni possono esser vere , o false. _/ 

17. Della Proposizione conversa vera. 

D. Qual’ è la Proposizione Conversa vera ? 

R. La Proposizione Conversa vera si dice quando di due Proposi- 
zioni unite il Soggetto della prima passa in Predicato della se- 
conda , ed il Predicalo della prima passa in Soggetto della se- 
conda : p. e. 

Chi dice Uomo dice Animale ragionévole : Chi dice animale 
ragionévole dice Uomo. 

Chi dice Uomo scioccò dice uomo ignorante: e chi dice Uomo 
ignorante dice Uomo sciocco. 

Orlano è colui clic non à genitori : e colui clic non à geni- 
tori è òrfano. 

a Uomo virtuoso è colui clic possiede le cognizioni : e colui cl}c 
possiede le cognizioni è Uomo virtuoso. , • 

t8. Della Proposizione conversa falsa. 

D. Qual’ è la Proposizione conversa falsa ? / 

R. La Proposizione conversa falsa è quella, che è opposta alla con- 
versa vera : p. e. 

Ogni corpo è sostanza : ogni sostanza è corpo. ( che non può 
dirsi essendo falsa la seconda Proposizione ). 

Ogni stella fissa è corpo lùcido: ogni corpo lùcido è stella fissa. 

( che non può dirsi ). 

Qualunque pietra è corpo duro : qualunque corpo duro è pietra. 

( che non può dirsi ). 
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ig. Della Proposizione equipollente. 

'D- Qual’ è la Proposizione equipollente ? i 

R. La Proposizione equipollente è quella ( clic variando I’ órdine 
delle Parole ) comprende sempre lo stesso Senso : p. e. 

I . . . . 


11 Sole illumina la Casa 
I raggi solari illuminano la Casa 
La Casa è illuminata da’ raggi del Sole 
La Casa c illuminata dal Sole 
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20 . Della Proposizione esplìcita ed implìcita. 

D. Qual’ è le Proposizione esplìcita ed implicita ? 

R. La Proposizione dìcesi esplìcita, allora quando si dichiara aper- 
tamente la càusa dell’ azione : come Plinio morì espressamente 
soffogalo dalla eruzione del Vesuvio : (il dichiararsi espressamente 
soffogato, è azione esplìcita). Dìcesi poi Proposizione implicita 
latente inchiusa o oscura , quando non si dichiara la càusa e- 
spressa dell’ azione; ma si comprende per necessità : come si è 
dello Plinio morì soffogalo dalla eruiione del Vesuvio (il non 
dichiararsi la càusa dell’ azione , perche si deve intèndere per 
necessità , che Plinio morì espressamente soffogalo : e questa è 
azione implìcita ). 

La formazione delle Proposizioni eleganti , e ben formate nasce 
dallo sviluppo delle idee, che si formano nel Giovinetto. È im- 
possìbile eh’ egli senza idee possa formare delle òttime Proposi- 
zioni : hastcragli saper conóscere e costruire il Senso Frase o Pro- 
posizione : e quindi tratto tratto sviluppàndosi 1’ età colle idee , 
andrà alle Cognizioni dello scrìver beile con elegante Stile, su- 
blimi Sensi., c dotte Proposizioni. 


Fine della Sintassi Analìtica. 
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* ORTOGRAFIA ANALITICA. 

j g Jl 

1 A R T I C O LO t ' { ' • 

»* ' ' , , - . 

Dell' Arte di scrìvere senza errori. .a 

r 

2?. V_Jiie cosa è la Ortografia? 

R. La Ortografia (*) non è altro, che l’arte di scrìvere senza er- r 
rori , secondo lo stile degli scrittori toscani più eleganti e mo- 
derni : c si chiama analìtica per ragionare , e render conto di 
qualunque parte della Ortografia. 

D ■ Che cosa deve osservarsi per méttere in esecuzione questa Parte? 

R. Che tutte le Parole dèbbono èsser ben pronunziate su tutte le 
sìllabe componenti , ed' in tutte le parole accentate , troncate , 
ed apostrofate: Reco perchè si è fatto poco conto della Ortoepìa: 
cioè della Pronùnzia delje lèttere : giacche colui il quale non sa 
ben pronunziare le Parole per qualche difetto orgànico o di es- 
sere balbuziente , o difettoso nella bocca , nella lingua , e con- 
seguentemente nella .Pronùnzia , non potrà giammai profferire per- 
fettamente bene le parole. Ciò non ostante non si trascura di dare 
una idea di Ortoepìa : cioè analizzar la pronùnzia di ciascuna lèt- 
tera nell’ Artìcolo seguente. 

• - • 

A r t i c o e o II. ; 


Della Ortoepìa o Pronùncia delle Lèttele. 

. Che cosa riguarda la Ortoepìa? 

. La Ortoepìa riguarda la Pronùncia delle Lèttere, c conseguen- 
temente delle Sìllabe, e delle Parole. - 1 

: ? 

(*} Vocàbolo che naie* da’ due greci orto s retto , • grafo ter ivo, e significo scrivere rettamente, 
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*Z>. Ditemi dunque la idea di questa Parte? 

J?. Èccola icuza pèrder molto tempo su di una Parte che la Divinità 
dà all’Uomo per sua grazia speciale, qual’ c la Favella : deter- 
mineremo solo quelle articolazioni , e quei movimenti di voce , 
che sono necessàri alla Pronùnzia delle lèttere Vocali , e delle 
Consonanti distinte in labiali , dentali , linguali , nasali , guttu- 
rali : come ci fa osservare il Buommattci. 
jA Questa lèttera si pronùncia facendo un movimento di voce 
nell’ aprire la bocca, che si Chiama gutturale. 
he Questa lèttera si pronùncia stringendo le labbra , e staccan- 
dole si articola una voèe che si appoggia ad una delle cin- 
que vocali a, e, i, o, u, dicendo ba, be, bi, bo, bu. 
e* Questa lèttera si pronùncia stringendo i denti ed aprendo le 
labbra e i denti nel momento stesso , che pronunciando il 
suono staccato c tondo si dice che, chi, ca, co, cu, che sono 
gutturali , pronunciate verso la gola : c pronunciando il 
suono schiacciato si pronùncia ce, ci, che sono pronunciate 
nel palato della bocca. 

Ae Questa lèttera si pronùnzia mettendo la lingua avanti i denti 
superiori , cd aprendo la bocca si appoggia ad una delle 
vocali a, c, i, o, u, dicendo da, de, di, do, du. 

* Questa lèttera si pronùncia facendo un movimento di voce 
aprendo la bocca; cd è di due maniere larga o aperta come 
tema ( cioè Soggetto o matèria ) costei , colei ec. e chiusa o 
stretta come tema ( cioè timore ) egli ella ec. 
tf Questa lèttera si pronùnzia principiando dalla voce , cd ap- 
poggiàndola ad una articolazione delle labbra. 
ge Questa lèttera si pronùncia stringendo i denti ed aprendo 
le labbra e i denti nel momento stesso : come si è fatto 
per la ce ; ma pronunciàndosi ga , ghe , glii , go , gu , si 
chiàmano gutturali , perchè si articolano verso la gola. 
acca Questa lettera si pronùncia principiando dalla vocale a , ap- 
poggiàndosi al suono staccato del ca. Questa lèttera è pu- 
ramente necessària nel che chi. 

i Questa lèttera si pronùncia facendo un movimento di voce 
spinta dalla bocca. 
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j* Questa lèttera si pronuncia schiacciata ed appoggiata alle ro- 
tali a, e, i, o, u: dicendo ja , je , ji , jo, ju. 

k Di questa lèttera non si fa uso in itali» uo sostituendosi in sua 
vece il eh ,: ma si pronùncia principiando dal ca , e termi- 
nando con r articolatone labiale, p. dicendo cap. 

ei Questa lèttera si pronùnzia principiando la vocale e , ed ap- 
poggiando la lingua ai denti superiori. 

*m Questa lèttera si pronùncia principiando la vocale e cd ap- 
poggiandosi ad una articolazione chiusa nasale, c poi (lac- 
cata delle labbra. % •> v 

*n Questa lèttera si pronùncia principiando la Vocale , ed ap- 
poggiando la lingua sul palato verso i denti superiori. 

O Questa lèttera si pronùncia facendo un movimento di voce 
nell’ aprir la bocca : ed è di due maniere : cioè o largo o 
aperto: come suono, rocca ( cioè cittadella ) fuoco, òpera 
ec. o stretto o chiuso : come giorno rocca, ( cioè Strumento 
da filare ) giovane , orlo cc. 

p€ Questa lèttera si pronùncia con un movimento delle labbra 
che staccandosi ,si appoggiano alla Vocale. 

qu Questa lèttera si pronùncia col movimento che «i è detto 
della cu. 

tr Questa lèttera si pronùncia col movimento della e appoggialo 
al movimento replicalo della lingua nel Palato vicino alli 
denti superiori. 

M' Questa lèttera si pronùncia col movimento della e chiusa ap- 
poggiato alla lingua avanti ai denti. 

U Questa lèttera si pronùncia .staccando la lingua da’ denti nel- 
1’ aprir la bocca. 

u Questa lèttera si pronùncia facendo un movimento di voce 

nell’ apertura della bocca. 

tot Questa lèttera si pronùncia mettendo i denti superiori sulle 
labbra inferiori , c staccandosi si appoggiano alla vocale ». 

ix Questa lèttera si pronùncia principiando dalla vocale i , la- 
sciandosi alla c , ed alla « : dicendo ics ma invece di' 
questa lèttera si usa s. 

y. Questa lèttera , che neanche si usa nel nostro parlare è la 
medésima che la i. 
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zeta Questa lèttera si pronùncia con .un movimento staccato della 
lingua , che si appòggi a alla vocale. w 

Nota. Se 1’ Alunno sarà difettoso negli òrgani non corrispondenti 
a giustificare e rettificare la buona Pronùncia, il signor Direttore 
potrà compiacersi attentamente guardare il difetto, e fargli fare 
quell’ esercìzio ove la Pronùncia difetta. Mancasi per lo più nella 
1. r. s. e che per facilitarle si pronùncii bla, ble, bli, blo, blu: 
bra , bre , bri , bro , bru : sta , ste , sii x sto , stu , ec. Si esèrciti 
quindi in quelle sìllabe , ed in quelle parole che sono composte 
con le lèttere difettose ; ed allorché sarà riuscita la pronùncia 
delle sìllabe miste si faran pronunciare le Parole principiate da 
quelle lèttere che prima èrano difettose. 

Avvertendo nelle parole. El-la es-sa bel-lo bal-lo os-so as-se 
ep. Di far lor pronunciare la lèttera raddoppiata sulla seconda. 
..Come e-Ila e-ssa be-llo ba-llo o-sso a-sse ec. 

Dunque si pronùnziino bene le parole nelle rispettive Sillabe com- 
ponenti, e colle règole Ortogràfiche, mentre ragionando col signor 
Giambullari solo delle lèttere necessàrie alla Pronùncia del Parlar 
nostro , e non di quelle che piàcciono alla particolare soddisfa- 
zione di se medésimo , ognuno cosi facendo safà sicuro dello scrì- 
ver oorretto. 

•' . ■ * . r 

Articolo III. 

Del troncamento delle Parole , e prima de' Nomi Sostantivi, 

‘ed Aggettivi. 

D- Coma, c perchè si troica una parola ? 

lì. La Parola si tronca con levarsi in essa qualche, sìllaba o qual- 
che lèttera : e si. tronca per levare la monotonia ed uniformità 
del suono, e per, addolcire il discorso; poiché essendo le parole 
italiane tutte finite in vocale, si troncano dà quando in quando: 
eccetto le sole .moiio.-illabe in : con : non : per. 

? J . ■ . V" ■ ' 

Parole lei-minate in Ito Che possono troncarsi , tranne corallo, cri- 
stallo, òallp, snello, fallo , che non si troncano secondo il Boni- 


Nomi Sostantivi ed Aggettivi terminati in Ilo. 


Capello ^ 

si 

tronca 

capei 

Plur. 

capelli 

Cappello 

si 

tronca 

cappe! 

Piar. 

cappelli 

bello 

si 

tronca 

bel 

Plur. 

begli 

quello 

si 

tronca 

quel 

Plur. 

quegli • < 

dello 

si 

tronca 

del v 

Plur. 

degli 

nello 

si 

tronca 

nel 

Piar. 

negli 

alio ' 

si 

tronca 

al 

Plur. 

agli • V ; ’ 

fanciullo 

si 

tronca 

fattemi 

: Plur. 

fanciulli t 

fratello 

si 

tronca 

fratei 

Plur. 

fratelli ec. * 

Nel femminile 

non si 

troncano le Parole 

, se non quando s’ in- 


contea là slessa vocale nel fine della prima parola che non è 
dittongo , c nel principiar della seconda : come donn’ amàbile : 
lanciali’ affezionata : discèpol’ affaticata : legando 1’ apòstrofo la 
parola cbe segue , e facendo di dne parole una sola. 

_ . • V . 

Si troncano bene alcune Parole terminate in o ed in e p. e. 
Sing. 


Uomo 

si tronca 

Uom 

Plur. 

Uòmini 

Garzone 

si tronca 

Garzon 

Plur. 

Garzoni 

errore 

si tronca 

error 

Plur. 

errori 

onore 

si tronca 

onor 

Plur. 

onori 

uno 

si tronca 

un 



volgare 

si tronca 

volgar 

Plur. 

volgari 

fàcile 

si tronca 

fàcil 

Plur. 

fàcili 

difficile < 

si tronca 

diffidi 

Plur. 

difficili 

sìmile 

si tronca 

sìmil 

Plur. 

sìmili. 


Himangon ben troncate le parole maschili : e pèrdono 1’ ùltima 
vocale della Parola quando stanno avanti a parola che principia 
da Vocale , e méttono P apòstrofo : p. e. 

Cappcl di Felpa è troncato Cappell’ ornato 

Capcll’ oscuro 
bell’ incontro 
quell’astrònomo 
dell’ Avo 


Cappi biondo 
bel fanciullo 
quel Maestro 
del Prèside 


e troncato 
è .troncato 
è' troncato 
è troncato 


è apostrofato 
è apostrofato 
è apostrofalo 
è apostrofato 
c apostrofalo 
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nel Principato 

è troncato 

nell’ Altomare 

è apostrofato 

al Cristiano 

è troncato 

all’ Empireo 

è apostrofato 

fanciul diligente 

è troncato 

fattciull’ onesto 

1 è apostrofalo 

fratei vivace 

è troncato 

fratell’ obbediente 

è apostrofalo 

Uom da bene 

è troncato 

Lotti’ ingegnoso 

è apostrofato 

Garzon da nicute 

è troncato 

Garzon’ esperto 

è apostrofalo 

error volgare 

è troncato 

error’ inteso 

è apostrofato 

onor volgare 

è troncato 

onor’ ingannato 

è apostrofato 

grand’ errore 

è troncato 

grand’ Alluvione 

- , O. C 

è apostrofato 

un maestro 

un soggetto 

un Ospedale 

nn òdio 

un. sol Educatore 

ec. 

un sol Poeta 

ec. 


Le Parole grande e Santo si trincano bene avanti a Parole 
maschili e femminili singolari 

Gran giuoco , gran giuochi 
Sant’ Onòfrio , Sant’ Onòfrii. 

Altro troncamento 

La scienz’ astratta 
La Madr’ educata 
Ea cord’ Armònica 
La macstr’ affàbile 
La pori’ sfperta , 

La fèmmin’ allegra 
La Tu trio’ eloquente 
' . . . > 

Suora nome di Mònaca si tronca bene dicendosi : suor 
rina : suor Olimpia ec. 


e plurali : p. e. 

. I 

gran vincita, gran vincite. 

Sant’ Eugènia, Sant’ Eugènie ee. 

dì Parole femminili. 


é 

• o 
u 

V* 

W 

-O 

P* 

C3 
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r jdìlro troncamento di Parole maschili con V artìcolo lo p. e. 

1’ Orator’ erudito 
il Prìncip’ ereditàrio 
lo accusator’ evitando 
gli scrittor’ infelici 
gli scritl- incendiati 
gli astròlog’ inesperti 
i Padr’ ignoranti 
i Figi’ insopportàbili 
i Discèpol’ ineducati 
i Maestr’ intelligenti ' ' 

Troncamento nella prima vocale di alcune parole t 
mettendovi V apòstrofo : p. e. 


2 -i 


ta 

s 


o 

t-. 

C3 


.2 g -S 
gg « ► 
S . 2 

e- S 

co P- 


a 

° a - 
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c/5 Ò 
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Q* 
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•v co « 

2 *5 <2 s ~ 

a a ? oc 2 

a g 2 « a 

5 w 2 C. 

t* J O-, ° 

- -2 « 5 -g 

ej — i _ OC 

«-* co to 3 


ut 1C 
rt ^3 
V 

p 2 
o c 
fc* o 

— * U) 
© 

c - 
o 


!.. 


. 1 


iVe/ Boccàccio lo ’mpèrio per lo Impèrio gli ’mpèrii 

lo ’ngegno , per lo Ingegno gli ’ngegni 

lo ’ncendio per lo Incèndio gli ’ncèndii 

la ’nvìdia per la Invìdia le ’nvìdie, 

V J 

Articolo IV. 

* * * ' w ‘ ‘ » 

. v *. 

Belle Parole che non possono troncarsi. 

B. Quali Parole non pòssono troncarsi ? 

B. Non pòssono troncarsi lutti que’ Nomi e Pronomi femminili ter- 
minati in a avanti a Parola , che incomincia con lé' consonanti 
lìquide /, m, n, r, dunque non si tronca 


la cagn lanuta 
la donn malvàgia 
la discèpol negligente 
1’ ànim ribalda 

Neanche si tronca 


per la cagna lanuta 
per la donna malvàgia 
per la discèpola negligente 
per l’ànima ribalda: ec. 


le plagg’ amene 


per le piagge amene 


* 


..Qic 
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i fagg’ ombrosi per i faggi ombrosi 

l’ atiric’ ardita per la attrice ardita eo. 

una sol volta non si tronca per una sola volta 

- a . . 

•*' .* ' ' % 

Ogni non si tronca avanti a parola clic principia per a f e 9 o 7 u : 

ma solo principiando da i : come : ogn’ impedimento : ogn’ indu- 
gio : ec. 

Non si tronca una parola dopti di cui principia una seconda pa- 
rola per £ : come 


buon Zùcchero 
gran Zàzzera 
dèbol Zappatore 


per buono Zùcchero 
per gravide Zàzzera 
per débole Zappatore. 


Nè anche si tronca 


Afian strano 
Fesl brillante 
Guer decisiva 
Matur frutto 
Padr buono 
Madr dòcile 
Lum spento 
Affar secreto 
Pur vino 
Oscur càrcere 
Pas violento 


per affanno strano 
per festa brillante 
per guerra decisiva 
per maturo frutto 
per padre buono 
per madre dòcile 
per lume spento 
per affare secreto 
per puro vino 
per 'oscuro càrcere 
per passo violento ec. 
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Articolo V. 


Dei Troncamento de ‘ Verbi. 


D. Quali Verbi possono troncarsi? 

R. Si trincano bene 

Primo. Xutti gl’ Indefiniti ; p. e. 


Indefiniti troncati della prima 
Conjugazione. ■ 

adorar Iddio 
amar la' virtù 
studiar i libri 
profittar bene 
ascoltar il maestro 
abbandonar il vìzio 
ajutar il simile 
pagar i débiti 
parlar poco 
pensar molto ec. 

• ' *;•< ■ # 
Indefiniti troncati della Seconda 
Conjugazione. 

• % 

temer il castigo 
tacer quando devi 
veder le maraviglie 
voler il bisognévole 
saper al più possìbile 
persuader il Giùdice 
dover apprèndere 
cader dall’ alto 
rimaner contento 
sostener il giusto ec. 


Indefiniti' troncati della terza 

Conjugazione. 

■ ' ■ I" 

lègger i libri 

scriver gli esempli 

créder la santa scrittura 

èsser in Nàpoli (1) 

èsser a Nàpoli (2) 

permétter il decente 

apprènder le scienze 

abbàtter le fortezze , . ' 

cèder al vincitore 

conóscer la ragione ec. 

Indefiniti troncati della quarta 

Conjugazione. 

sentir la santa voce 
ammonir lo sconsigliato 
soffrir gl* àndiscret’ insulti 
custodir i buoni figli 
aprir la Porta all’ òspite 
assalir 1 ’ inimicóf' : '^“ 
comparir bene 
obbedir i genitori 
proibir il male ' 
finir bene ec. 


Nota. L infinito futuro solo si segna co’ Verbi, èssere per amare: 
avere ad amare : dovere amare , ec. 

• Secondo. Si troncano alcune prime persone plurali , e non 
singolari : come ' • «e .SS • 


(')'CW t»erc dentro NApoli.' (S)'CJot tlmn nello vV?n»n«i' di 


■Fi 


s»5o 

■Nel Presente indicativo. 

amiam la virtù 
ascoltiam il maestri) 
abbandoniam il vizio 
parliam poco 
pensìain mollo 
temiam il castigo 
siam onesti c 

sosteniaro il giusto cc. 

I * - *- •* 

Nel -Piuccheperfetto indicativo. 

avevano letto i libri 
eravatn persuasi di. tutto 
avevano corretto i vlzii 
' avevano appreso le scienze ec. 


; Nell’ Imperfetto indicativo. 

\ 

, * * • » 

studiavano le sciénaa 
profìtlavam bene 
ascoltavam la vose sacra 
burlavàm i pigri v 

preparavano gli scritti 
persuadevamo il Giùdice 
sostenevatn il giusto 
ritmica® le scienze ec: 

Nel Futuro indicativo. 

scevererò gli esèmpii 
credcrem la sàntà legge- 
‘permetterei!» il decente 
cedeteli} al vincitore ec. 


Nel Presento congiuntivo. 

V ^ .. . . • i 

Pietro vuò che noi appliebiam 

Paòló vuò che noi rimanìam 

Giùlìo desidera che noi persuadiam 

Oràzio desidera che noi sosteniam 


alle scienze ùtili 
Contenti di tutto 
il Giùdice severo 
il giusto i e 1’ onesto eo. 

T'V • 


Terzo. Si troncano bene alcune terze persone plurali : p. e. 


Nel Presente indicativo. 

èglino ètnan la Virtù 
èglino pàrlan poco 
élleno pènsan bene 
élleno aostèngon il giusto ec. 

Nell’ Imperfetto indicativo. 

■ ■ " y 

èglino studiàvan le scienze 


| Nel Piuccheperfetto indicativo. 

èglino avèvan burlato i pigri 
eglino avèvan preparato gli scritti 
élleno avèvan persuaso il Giùdice, 
élleno èran rimaste contente, ec. 

Nel Futuro indicativo. 

èglino scriveran gli esèmpii 


• \ 


^lino prpfittàvan bene 
èjleno ascgltàvan la voce spera 
élleno pursuadèvan il Giùdiceec. 

Nel Perfetto indicativo. ' 

- . • -< ..*'•»* r . ». • « I •" 

. èglino amàron la virtù 
èglino ascpltàron il maestro 
cileno abbandonàrpn il vizio 
élleno teméron il castigo cc. 


v. 


aii 

cgtino credoran la santa legge 
élleno avran tutto ' - 

élleno saran contente cc. 

Nel, Presente congiuntivo. 


■o 

s 

> 

I 


eh’ èglino àmin la virtù 
ch’èglino parlili poco 
I eh’ élleno sostèngan il giusto 
eh’ élleno persuàdan il Giù- 
dice ec. 


NeW\Impe,ifetto Congiuntivo. 

- - ■ ! • ’ ;> ‘ *.. .■>-- <•« \'x% 

Pietfo desiderava ( eh’ èglino amàsser la Virtù Sublime . * V 

eh’ èglino ahbandpnàsser il vizio detestàbile 
ch’élleno parlàsser poco. e bene * 
eh’ élleno pensàsser dUigentissimam«tte ec. > 

' ' . ^ < ' 


Nell- ^Imperfetto Condizionale. 
Pàolo diceva 


che s’ èglino atnàsser la virtù, abbandanerèbber 
i vlzii. ^ 

che a’ èglino pensàsser bene, parlprèbbar poco- 
che s’ élleno avèsser il possesso delle scienze 
avrèbber gli effetti della virtù. 

«he «‘élleno fòsser diligenti, saròbber oneste: ec. 


NeL Perfetto Congiuntivo. 


Giùlio volle 


l ’ 


eh’ èglino àbbian applicato alle scienze astratte 
ch’èglino àbbian preso il possesso, delle Fortezze 
eh’ élleno sieri divenute virtuóse ed oneste 
eh’ élleno sicn passate alia classe maggiore ec. 
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Nel Piuccheperfetto congiuntivo , col condizionale passato . 


Tarquinia avrebbe voluto 



eh’ èglino fòsser intesi delle scienze, 
eh’ èglino avèsser letto i libri 
eh’ élleno avèsser ricamato bene 

eh’ élleno fòsser amate dalla Maestra. 

’ *■' 


Giulio aveva detto 



che se èglino avèsser letto i libri , avrèbber 
possedata la dottrina 

che se èglino avèsser pensato bene, non avrèb- 
ber avuto rimpròveri ec. 


Nel Futuro Congiuntivo. 

. 

• . * .,.t. 

Èglino quando avran letto i libri , scriveran gli esèmpii : o 
Èglino .partiran dalla scuola , quando avran recitata la lezione ec. 


’ 

Quarto. «Si troncan bene le tèrze, persone de’ Verbi volere , so- 
lere , dolere , venire, tenere, valere, calere, ec : come 


vuol da vuole , o vò per vuò 

suol da suole 

duol da duole 

vien da viene 

tien da tiene 

vài da vale 

cal da cale. 


Vàglio , dòglio, sòglio pòssono 
• staccarsi dicendosi 
vogl’ io 
dogi’ io 
sogl’ io 


Quinto. Si tronca la prima persona singolare c la terza plurale 
del Verbo èssere : come 


Sing. Io son pronto 
• lo son venuto 

lo son partito 

m 


Plur. èglino son pronti 
' èglino son venuti 
.èglino son parliti ec. 
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Sesto. Accorciamento o Sìncopp di Verbi indefiniti. 


tor 

invece 

di 

torre 

o 

tògliere 

distor 

invece 

di 

distorre 

o 

distògliere 

por 

invece 

di 

porre 

o 

pònere ; • 

dispor 

invece 

di 

disporre . 

o 

dispònere 

propor 

invece 

di 

proporre 

o 

propónete 

compor 

invece 

di 

comporre 

o 

compònere 

scior 

invece 

. di 

sciorre 

0 

v sciògliere , 

dijcior 

invece 

di 

disciorre 

o 

disciògliere ec. 


La Sìllaba no è relativa vicino agl’ infiniti singolari recìproci, che 
li forma plurali : p. e. 


Nel Singolare 


amarsi 

il 

genitore 

amàrsino 

■ i 

genitori 

lèggersi 

il 

libro 

lèggersino 

i 

libri 

temersi 

il 

castigo ‘ . 

temèrsino 

i 

castighi 

sentirsi 

il 

maestro 

( sentirsino 

■( ■ t 

i 

maestri 

fuggirsi 

il 

vizio: ec. 

•fugglrsino 

i 

vìzii : ec. 


Nel Plurale 




Sèttimo. Accorciamento di Participii passivi. 


Si pòssono dire indistintamente : come p. e. 


J ‘ • 

*? \ * 




*' - • 

da toccare 

si fa 

toccato 

o* 

tocco 

» / J. 

da troncare 

si fa 

troncato 

o 

tronco 

v* 

* v , 

da liberare 

si fa 

liberato 

o 

lìbero 

* , 

da lacerare 

si fa 

lacerato 

o 

làcero 


da destare 

si fa 

destato 

o 

desto 


da fermare 

si fa 

fermato 

o 

fermo 


da gonfiare 

si fa 

gonfiato 

0 

gònfio 


da cassare 

, si fa 

cassato 

' o 

• • casso 

j i ' 

da caricare 

si fa 

caricato 

o 

càrico 

X - 

da acconciare 

si fa 

acconciato 

>v • O 

accóncio 
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da pagare 

si fa 

pagato ’ 

o 

pago 

da adornare 

si fa 

adorna lo 

o 

adorno 

da nettare 

si fa 

nettato 

0 

netto 

da privare 

si fa 

privato 

o 

privo 

da saziare 

ci fa 

saziato 

/ o 

sàzio 

da stancare. 

si fa 

stancato 

0 

stanco 

da salvare 

si fa 

salvato 

o 

salvo 

da avvezzare 

si fa 

avvezzato 

o 

avvezzo 

da asciugare 

si fa ' 

asciugato 

o 

asciutto 

da scalzare 

si fa 

scalzato 

o 

scalzo ec. 


A R T I q O 1 Ò; VI. 

Del Troncamento degli Awèròii A degli Articoli, e delle 
Preposizioni articolate. 


D. Quali sono gli Avvòrbii che possono troncarsi ? 


R. Si tròncano 

ben per bene 

mal per male 

sol per solo 

fin infin per lino infino 
pur per pure 

insiem per insieme 


Si tronca ora con i suoi composti. 
,or per ora 
allor per allora 
talor per talora , 
finor per finora 
ognor per ognora 
fuor per fuora 


L’articolo il maschile mai si ‘tronca : qualche volta però snoie la- 
sciarsi la », e méttersi l’apòstrofo: p.e. . . t 

11 mio , e ’l tuo r il suo e ’l nostro : il vostro , e ’1 loro : ec. 

L’ articolo lo maschile singolare si tronca avanti alle parole che 
principiano da vocale : come % ' 

1’ òdio . 1’ omaccione per lo òdio lo omaccione 

l’amico l’ardimento per lo amico lo ardimento' 

I’ ingegno l’ incèndio per lb ingegno lo incèndio 

1’ emigrato 1’ eunuco per lo emigrato lò eunuco 

t 1’ uomo -l’ ufficio ’ per lo uomo '■ lo ufficio ec. 
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lo stesso articolo lo singolare e plurale maschile non si . tronca 
avanti a parola che principia dà S : impura, o da Z<: come 


Stnjf. Io slhdió 
Io scritto 
lo spècchio 
. lo spìrito 
lo Zecchino 
lo Zappatore ec. 


Phir. gli slìidii 
gli scritti 
gli specchi 
gli spìriti 
gli Zecchini 
gli Zappatori ec. 


ie principiano per a t 

Oj u : 

come 



a 

( gli amici 

'e 

. noi» 

si 

dice 


( gli amori 

è 

non 

si 

dice 

- 

? gli erróri 

e 

noh 

si 

dice 

• 

( gli effetti 

* . » 

e 

noi» 

si 

dice 


{ gli onori , 

" « 

non 

si 

dice 

o 

< gli òdi» 

e 

nom 

si 

dice 

fa 

1 gl* uòmini 

e 

non 

sf 

dice 

14 

J gli umori ” . 

e 

J 

non 

si 

dic^ 


gl’ amici 
gl’ amori 

gl’ errori 
gl’ effetti 

gl’ onori '■ 
gl* òdii 

gl’ uòmini 
■gl’ umori ec. 

1 articolo gli plurale maschile solo si tronca avanti a parola, 
che principia per t .• come . 

* • ». *r . », ; 

gl’ inventori 
gl’ incèndii 
gl’ incostanti 
gl’ inquilini 
gl’ inganni 
gl’ infoici 


mèglio che 
mèglio che 
mèglio che 
mèglio che 
mèglio che 
mèglio che 


gli inventori 
gli incèndii 
gli incostanti 
gli inquilini 
gli inganni 
infelici ec. 


ir articolo la femminile singolare si tronca avanti alle parola 
femminili che principiano dà focale i dome 


1’ ànima 
1* ammirazione 


o 

o 


la ànima 
la ammirazione 


* ‘ > 
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P esperienza 

o 

1* 

la esperienza 

P elezione 

o 


la elezione 

P immàgine 

o 


la immàgine 

P illuminazione 

o 


■ la illuòiinazione 

P opinione 

0 . 


la opinione 

1’ obbligazione 

o 


la obbligazione 

P ubbidienza 

0 

: 

la ubbidienza 

P udienza 

9* • i 

O 

i 

i la udienza ec. 

. L’artìcolo le femminile plurale può ■ ben troncarsi con quelle 

role che principiano 

da e 

: come 


. P eccezioni* 

° 

le 

eccezioni , 

. P espiazioni 

o 

le 

espiazioni ' v 

P eccellenze 

° 

le 

eccellenze 

P estensioni 

o 

. le 

estensioni , *' 

P effemminatezze 

0 

le 

effemminatezze *•» . 

1’ eloquenze 

o 

le . 

eloquenze , . 1 

P esperienze 

o 

le- 

esperienze 

P- esalazioni 

o 

le 

esalazioni ec. : . 

> ♦ *,> 

, «• 

Nel Plurale non 

• , • t 

è ben troncato 

v P ànime ; ” 

ma 

meglio 

- . -, - ’ ■' . ' • • 

le ànime 

P ammirazioni 


meglio 

le ammirazioni 

P immàgini _ ma 

meglio 

le immàgini 

P illuminazioni .> 

ma 

Sieglio 

le illuminazioni 

, , • > m 

1’ opinioni gc. 

ma 

meglio 

... le opinioni ec. 


T- * . . 

Le Preposizioni articolate, o Parole composte dalla Preposizione 
e dall’ articolo si troncano : come 


di 


( di lo parola componente dello si tronca dicendo dell’ òdio. 

\ di la parola componente detta,, si tronca dicendo dell’ ànima. 

, * , *• : ' i 

ja lo parola componente allo si tronca dicendo all’ amico. 

/ a la parola componente alla si tronca dicendo all 1 amicizia. 


/ *•* 
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da lo parola componente dallo si tronca dicendo dall’ òzio, 
da la parola componente dalla si tronca dicendo dall’ azione. 

in lo parola componente nello si tronca dicendo nell’ esèrcito, 
in la parola componente nella si tronca dicendo nell’ apertura. 


con 


per 


< con lo parola componente collo si tronca dicendo coll’ ingegno. 
) con la parola componente colla si tronca dicendo coll’ arte. 

j per lo parola componente pello si tronca dicendo peli’ impegno. 
; per la parola componentc/>e//a si tronca dicendo peli’ altezza. 



R T I C O t O 
Dell' Apòstrofo. 



D. Clic cosa è 1’ Apòstrofo ? 

R. L’apòstrofo c una piccola virgoletta , che si mette in alto del 
fine di qualche parola , alla quale si tronchi qualche sìllaba o 
qualche lèttera : e si adopera quando s’ incontrano due Parole 
delle quali la prima parola finisce in Vocale , c la seconda Pa- 
rola principia pure da Vocale : in tal caso l’ùltima vocale della 
prima parola si tronca , e vi si mette in sua vece 1’ apòstrofo; e 
si forma una Parola composta di due : p. e. 


bell’ aspetto 

per 

bello aspetto 

grand’ incontro 

per 

grande incontro 

istrumcnt’ armònico 

per 

istrumcnto armònico 

acqu’ aromàtica 

per 

acqua aromàtica 

all’ órdine 

per 

alto órdine 

suprem’ autorità 

per 

suprema autorità 

buon’ ingegno 

per 

buono iugegno 

picco!’ esèmpio 

per 

piccolo esèmpio. 


D. Dove più si usa 1’ apòstrofo ? 

R. Si usa ne’ Pronomi aggettivi dimostrativi maschili , e femminili 


33 


in tuli’ i. casi : cioè questo , cotesto , quello : questa , colesta , 


quella ; e negli articoli lo e la : p. e. 


■Sirtf. Nom. quest’ artèlice 

cotest’ ingegno 

quell’ uomo 

Gen. di quest’ artéfice 

di cotest’ ingegno 

di quell’ uomo 

Dat. a quest’ artéfice 

a cotest’ ingegno 

a quell’ uomo 

Acc. quest’ artéfice 

cotest’ ingegno 

quell’ uomo 

Abl. da quest’ artéfice 

da cotest’ ingegno 

da quell’uomo 

Plur. Nom questi artéfici 

cotest’ ingegni 

quegli uòmini 

Gen. di questi artéfici 

di cotest’ ingegni 

di quegli uòmini 

Dat. a questi artéfici 

a cotest’ ingegui 

a quegli uòmini 

Acc. questi artéfici 

quest’ ingegni 

quegli uòmini 

Abl. da questi artefici 

da cotest’ ingegni 

da quegli uòmini. 

Non si è apostrofato il Plurale questi artéfici , 

e quegli uòmini , 


' • ' > 

perchè le parole che sèguono principiano con a, u; ma si apo- 
strofano solamente ove le parole principiano con, i : come si è 
fatto in cotest* ingegni. 

Sing. Nom. 1’ amico 1’ amica 

v Gen. dell’ amico dell’ amica 

Dat. all’ amico all’ amica 

Acc. 1’ amico 1’ amica 

Voc. o tu amico o tu amica 

Abl. dall’ amico dall’ amica 

/ E*. 

JPlur. Nom. gli amici le amiche 

Gen. degli amici delle amiche 

Dat. agli amici alle amiche 

Acc. gli amici , le amiche 
Voc. o voi amici o voi amiche 

Abl. dagli amici dalle amiche 
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Articolo Vili. 

Dell’ Accento. 


D. Che cosa è 1’ accento ? 

R. È un pìccolo segno che si mette sopra 1’ ùltima lèttera vocale 
di alcune Parole. 

D. Perchè serve 1’ accento ? 

R. Serve per dar forza alle Parole : giacché ogni parola di più, o 
meno sìllabe à il suo accento iònico in qualche vocale : cioè à 


la pronùncia con quella posa , e con 

quella forza, che secondo 

P uso dalla Nazione 

se le è data : p. 

e. 


tàvola 

à 

1’ accento 

tònico 

nel primo à. 

tacile 

à 

P accento 

tònico 

in à. 

lèv ere 

à 

P accento 

tònico 

nel primo è. 

magazzino 

à 

P accento 

tònico 

in i. 

pòlizza 

à 

P accento 

tònico 

in ò. 

di propòsito 

à 

P accento 

iònico 

nel secondo ò. 

zùcchero 

à 

P accento 

tònico 

in Àr- 

Annibale 

à 

P accento 

tònico 

ia i. . 

Girolamo 

à 

P accento 

tònico 

nel primo^ò. 

Demostene 

\ 

à 

P accento 

tònico 

in ò 

L’ accento in 

fine 

delle Parole le fortifica , 

c le dà il pròprio 


significato , senza rènderle ambigue od equìvoche. Esso è segnato 
di due maniere: cioè Accento grave, cd Accento acuto. L’accento 
grave à un suono chiaro c staccalo , cd è segnato dalla sinistra che 
si bassa a dritta. L’ accento acuto à un suono dóppio c replicato , 
ed è segnato dalla sinistra clic si alza a dritta. 
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Esèmpio di acconto grave. 

' «... ' 1 


amò 

perfetto 

diverso da 

amo presente 

0 i ó 

0 ìp% 

temè 

perfetto 

diverso da 

teme presente 

° j 

* "*! — » hr\ 

credè 

perfetto 

diverso da 

crede presenta 

r — 

« rs. 

senti 

perfetto 

diverso da 

senti presente 

- ^ d 

è 

presente 

diverso da 

e congiunzione 

&> 2 1—1 
■S » N* 

dà 

presente 

diverso da 

da preposizione 

a ^ co 

C 3 O * 

servi 

perfetto 

diverso da 

servi nome 

_ «3 

— 1 

balenò 

perfetto 

diverso da 

baleno nome 

■2 ^ a 

a • 

tuonò 

perfetto 

diverso da 

tuono nome 

S >» CJ 

salutò 

perfetto 

diverso da 

saluto nome cc. 

Vi 


Esèmpio di accento acuto . 

Balia ( potestà ) differente da Balia ( nutrice ) 

Pie ( divote ) differente da Piè ( piede ) 

Pestio: natio: mormorio; calpestio': oblio: cc. , ,• 

l \ 

. * ». ■ . ). * 

Articolo IX. 

, > Della Parèntesi. 

D. Che cosa è la Parèntesi? • 

A. La Parèntesi ( siccome si è detto nelle Figure Gmmatlcalì ) è 
un senso staccato dal discorso , che si segna con due mezzelune 
una rivolta all’ altra () o pitfe con due virgole » p. e. La vir- 
tù ( ogruin lo confessa ) è apprezzata in tutte le società. Il Giò- 
tVine di bupn intendimento ( lo assicura il Maestro) profitterà 
molto sullo stùdio , essèndovi assiduo. > ■ * 

Dunque la Parèntesi può esser segnata o fra due semilune, o 
fra due Virgole. Deve però avvertirsi di evitar quanto più si può 
la lunghezza delle Parèntesi : e dovendosi ripètere ciò che dice 
qualche Autore , si deve méttere una dóppia virgola nel princi- 
pio di ogni riga : p. e. il Boccàccio che dice nella descrizione 
della peste di Firenze nel 1348. 
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» Era usanza ( siccome ancora oggi veggiamo usare ) cl»e le 
, » donne parenti , e vicine nella casa del morto si raguuàvano , 

» c quivi con quelle , elle più gli appai tenevano , piangevano ; 
» c d’altra parte dinanzi alla Casa del morto co’ suoi pròssimi 
» si ragunàvano i suoi vicini, ed altri cittadini assai, e secondo 
» la qualità del Morto vi veniva il Chericato , cd egli sopra gli 
» òmeri de’ suoi pari con funeral pompa di Cera , c di Canti alla 
j> Chiesa prima da lui. eletta anzi la morte , n’ era portato : ec. 
' Dunque in ogni princìpio di riga si seguano le due vìrgole 
unite , quando si descrive ciò che dice qualche Autore. 

Articolo X. '.<% 

’ ■ , .... tif- 

"* -, -, Della divisione delle parole in fine di riga. K-, 

I i « • • » ^ ■ » rjÉy*** *mBl 

D • Come si divide una Parola in fine di riga V 
R. Una Parola che tròvasi in fine di riga, e clic non vi cape tutta: 
si deve trasferire porzione di essa nella riga seguente: 

P" e divisio- 

ne , commis- 
sione 

scensione spic- 

8 are propor - 

* ione ligliuo- 

quid- 

tU “ dioe figliuo- 

lino ; e cosi per tutti i dittonghi, e trittonghi di ogni spècie : miei; 
tuoi : suoi : ec. mai si sepàrano essendo trittonghi indiretti , c non 
sarebbe compatìbile trasferire una sola lèttera nella riga seguente : 
come suo-i tuo-i* inie-i ec. 

Se le consonanti che si trovano nel mezzo di due vocali sono 

tre : atyora la prima consonante si unisce alla vocale antecedente, e 

le altre due consonanti alla vocale susseguente: p. e. . . . in- 
clinazione oiu- 

bl0sO al- 
trettanto . imprcs*- 


f 


óp- 


s6s 

sione .... 

presso : cc. s , - 

Se vi è una parola apostrofata in fine di riga , questa mai si 
liscia sola , perchè va a formare una sìllaba colla Parola scguen- 
te : p. c. . Sant’ An- 
tonio g ir. Sant”I- 

gnàzio . . . . ; . . . ... '. . Sanl’Eu- 

stàchio ' bell’ in- 
contro . . . . . bell’ in- 
gegno: cc. • > „ ' V - * 

Se si deve divìdere mia parola con s impura: questa s si appog- 
gia sempre alla vocale ?lie segue :• , co- 
me que- 
sto . . . . . . . ; .' . . oppo- 
stamente con- 


sp:razionc 


indi- 


screzione. cc. 

Se le Parole sono composte di due, si scrìvono separandole una 

dall’altra: p. e il dis- 

inganno • ■ ^ ^is- | 

onore • • • • • i • • • ' • * • cava- 
denti U caYol_ 

fiore : ec. 

Avvertimento. Questo artìcolo sarà ottimamente eseguito ; subi- 
tocliè quegli il quale scrive sa bene i Sillabarii , e la di loro for- 
mazione nelle lèttere componenti : evitando egli ogni dùbbio , ed 
incontrando una Parola di più sìllabe in fine di riga , deve scrì- 
vervi quel nùmero di sìllabe che vi èntrano. 


Articolo XI. 


Delle Parale che possono tenere , e non tenere la voc& 
in fine della Parola medésima. 


„ In fine di quali Parole la vocale può, e non può scriversi ? 

Si può ugualmente scrìvete , e non iscrìvere i’ ùltima vocale 


J 


delle Parole che: benché: purché: acciocchì: e si dice indiffe- 
rentemente. 

eh’ egli 

eh’ ella >, , 

bench’ ella <. 

" ■£ 4 

purcb’ esso 
accioccli’ essi. ec. 


clic egli 
che ella 
benché (*) ella 
purché esso 
acciocché essi 


o 

o 

o 

o 

o 


Si scrìvono anche indifferentemente i monosillabi mi: ti: vi: si: 

di: me: ne: se: p. e. 


mi è legge il tuo cenno 
vi é nota 1’ amicìzia 
si innoltra nel Bosco 
di alto rango egli é 
me accusa di oscitanza 
nc espose la ragione 
se eccitò al furore 


o m’ è legge il tuo cenno 
o v’ è noia P amicizia j, 

o s’ innoltra nel Bosco 
o d’ alto rango egli è 
o m’ accusa di oscitanza 
o n’ espose là ragione 
o s’ eccitò al furore : ec. 

Ai monosìllabi di , e da non sempre è ben troncala ia vo- 
cale , perchè non si saprebbe se fosse caso genitivo 5 o caso abla- 
tivo : p. e. 

Io ò ricevuto il libro di Antonio : cioè il di lui libro. 

10 ò ricevuto il libro da Antonio : cioè egli me P à dato. 
Scrivèndosi dunque d’ Antònio , non si saprebbe , se il libro 

sia di Aniònio', o pure che Antònio P abbia dato. 

11 monosìllabo ci troncandosi y anche rimane equìvoco : p. c. 
Pietro c’ arrivò in tempo : Non si sa , se si dica Pietro ci ar- 
rivò o Pietro che arrivò. Può solamente lasciarsi la i del mono- 
sìllabo ci quando la Parola che segue principia per * : p. e. c’in- 
camminammo : c’ incontrammo : ec. 


Articolo XII. 

Dell’ accrescimento o alterazione delle Parole. ' t 

D. Come si accresce una Parola ? 

7?. Allorché una Parola termina per Consonante , e segue appresso 

(*) Quantunque questo troncniento colle psrtft srcouUte da aleuti si feci» : ,,ur Sm si sente bene 
bear bella : purchcfe*o accioccheMÌ : ec. 
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altra Parola clic principia per S impura : avanti a questa S «i 
mette tuia i : c si dice 


con istùdio 
per istudiare 
in istato 
non isdcgno 
non istinto 


e non giu 
e non già 
e nou già 
c non già 
e non già 


con stùdio 
per studiare 
iti stato 
non sdegno 
non stimo ec. 
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'Quest’alimento non si fa avanti ai Nomi propiii : 


si scrive 


^ còn Stefano 
con Scipione 


( 




con Stanislao 
epu Spiridione 


e non già con Istèfano 
e non già con lscipione 
e non già con Istanislao 
e non già con Ispiridione 


Alla Preposizione a , cd alle Congiunzioni e, o, si aggiunge una 
d ; quando la parola seguente principia da vocale : p. c. 
ad uno ad uno mèglio che a uno a uuo 

ad otto ad otto mèglio ohe a otto a otto 


glisso, ed Orazio/ cd Angelo mèglio che Ulisse , c Oràzio , t e Angelo. 
-/Od io, od Luca partiremo mèglio che ò io, o Enea, partiremo. 
Alla Fiorentina anche pup scriversi a uno, c egli, o io: ec. 

- • .* ‘ • * 

Articolo XIII. ' . 


- - r 


Dei lìaddoppiamcnlo delle Consonanti 
nelle Parole composte. 

D. Quando si raddoppia la Consonante ? 

li. La Consonante si raddoppia quando fra due parole la prima 
finisce in vocale accentata, e la seconda incomincia da consonante, 
e si idrata una Parola composta : p. e. 

àccio clic si. compone acciocché 

più tosto si compone ’ piultpsto , . t 


si clie sì compóne sicché 

gii che si compone giacché '■ 

però che si compone perocché 

nè pure si compone neppure. 


2bò 




Similmente si raddoppia la consonante ne’ Verbi accentati , ed 
uniti coi Monosillabi; p. e. 

f A 

• . ' . ' • r- t . r * . 1 . ' 

vi amerò o ? . - 

. ^ si compone amerovvi 

amerò voi J - ^ 


vi sentirò 
sentirò voi 


ri 


si compone sentirovvi 


vi scriverò o 


l* 


*#• ,. J ‘ • 


scriverò a voi? SI com P one scriverovvi 


• lo vedrò 
, lo farò 

mi amò o 
amò me 

mi parlò o 
parlò me „• 


«U 


si compone vedrollo 

, si compone farollo 

( sì compone amompu 

r* 

^ si compone parlommi 


* 

. V 


n r 




vi è : si compone : evvi 
mi fai o tu fai a me 
mi dici , o dì tu a me 


si apri ; si ardi : si compone aprissi ; ardissi ec. 

ti stai : o sta tu-. si compone s tatti i 
si compone fattimi* >_ - 
si compone dimmi. " ' 

Si raddoppia pure- o vero c si fa ovvero 

, o pure si fa oppure - 5 ' 

• •’ o siji si fa ossia r - • 

oltra eiò si fa oltracciò. ‘ 

... .. w - -v 

• *r. 
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Per lo più : si raddoppia ancora la consonante, allorché una 
Parola principia colle lettere a: e: i: io: ia dittonghi : o: co: di: 
da: fra: tra: prò: ra : se: so: su: per esèmpio 

a: ammirare ammonire apprèndere applicare : cc. 

e : ebbene eccèdere effusione eppure : cc. 

innumcràbile innacquare 


i : innato 

jnnanimare innamorare innestare 


innabissarc m',, , . 
cc. v 


irrigare irreprensìbile irregolare ec. 


,*<• 


^ | dittongo : sempre raddoppiano la consonante : c 


come 


nébbia bràccio 

dóppio còppia 

v mòggio róggio 

maggiore scòppio 


càccia 
minpmia 
spàccio 
•* ec. 


bestémmia 

màggio. 




Se il dittongo si pronùncia senza forza la consonante si scrive 
sémplice : come \ ; 


esèmpio stàdio 

prosàpia còpia 


audàcia 

inòpia 


tenàcia 

ec. 


o: 
co: 
di : 
da. 
fra. 


obbligare 
comméttere 
diffondere 
■ dabbene 
tra: frapporre 


opporre 

commemorare 

dissìmile 

danneggiato 

frammischiare 


ottenere 

corredare 

difficile 

dappoi 

trafficare 


ossequiare ec. 
connèttere ec. 
dissipare ec. 
dattorno eC. 
trattenere ec. 


'Pro: ' 


Proffìdare o 
Profidare 


proccurare q provvedere q 
procurare provedere 


profferire o 
proferire ec.. 


ra: 
se : 

so : 


raccontare 


sebbene 

somministrare 


supporre 


ragguagliare rappresentale 
seppure seccare - 

sopprimere sovvertire 

sussìstere suggerire 


l'affermare ec. 
seppellire ec. 
soccórrere ec. 
sup^icare ec. 


j . , . 


— 


4 - 
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La s avanti all’ i quando si pronùncia forte, la consonante si 
scrive dóppia r come Passione : Messia : discussione : Progressione: 
ec. Ma quando si scrive sémplice si pronùncia senza forza: come 
occasione : cortesìa : gelosia : precisione : incisione cc. 

T). Quando non si raddoppia la Consonante? 


oltre modo 

si compone 

oltremodo 


pur anche 

si compone 

. puranche 

<h||V ÌMv. 

ogni volta 

si compone 

ognivolta 


sempre mai 

si compone 

sempremai 


tal volta 

si compone 

talvolta 


qual ora 

si compone 

qualora cc. 

, . ’ J, j - • 

Si scrive con <s 

sémplice. 


'■V. «v*'* • * 

'Tj 

disinganno 

disonore 

disapplicato disaccóncio 

disàgio 

disàmina 

disarmare disawezzare ec. 


Il Verbo se si unisce col monosìllabo gli , sempre si scrive sém- 
plice : come 


gli farò 

si compone 

farogli 


gli parlerò 

si compone 

parlerogli ’ t 

’ ‘ 

gli scriverò 

si compone 

scriverogli 

r 

. gli rifonderò 

si compone 

rilbndcrogli • -, 

1” »• * *• 

gli porgerò 

si compoue 

porgcrogli 

• < 

gli venderò 

si compone 

vendcrogli cc. 


11 monosillabo si 

mai si raddoppia, quando il Verbo uou è ac- 

:ntato : p. e. 

ama si scrive amasi : si 

legge si scrive 

léggesi 

scrive si fa 

scrìvesi : si 

dice si fa 

dìcèsi 

parla si fa 

pàrlasi ; si 

beve si fa 

bévesi JLì. 

amava si fa 

amàvasi : si 

leggeva si fa 

leggèvasi 

scriveva si fa 

f * ; * ' V W U- . . 

scrivcvasi : si 

diceva si fa 

dicévasi cc. 


11 Verbo dubitare in tutte le sue Persone si scrive con una ò. 
I nomi dubbio : dubbioso si scrìvono con due 66. 


si scrivono sem- 

pigione 
educazione 
proibizione ec. 
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Con una g si scrive Ambrògio : fregio: prègio: malvògio : Col- 
lègio : Palàgio : cc. 

Innanzi alle lèttere ione tanto la g: che la z: 
pre sémplici ; come 

ragione prigione cagione 

concezione distinzione mozione 

' 1 divozione donazione . fazione 

La consonante che principii o che finisca la sìllaba della Pa- 
rola, mai si scrive dóppia (*) : c non si scrive ffiasco per fiasco: 
apparsso per apparso : vvicino per vicino : ec. 

Gli aggettivi che terminano in bile si scrivono con una 6-. come 
amàbile ; nòbile : terribile : orrìbile ; ec. 

I Verbi giacere e piacere raddòppiano il c ove seguono i dit- 
tonghi io: ia : come giaccio : piàccio : giàccia ; piàcciu : e così in 
tutte le altre Persone. Il Participio passivo però scrivesi con una 
c giaciuto : piaciuto. 

Il Verbo tacere o far silenzio si scrive con una c in tutte le Persone. 
Il Verbo tacciare o incolpare si scrive con due cc. 

La lèttera n: avanti a p e b si càmbia in m; come 


Giambatista 

Giampiero 

Giampàolo 

ambizioso 

ambiguo 

impolito 


e non 
e non 
c non 
c non 
e non 
e non 


Gianba lista 

Gianpiero 

Gianpàolo 

anbizioso 

anbiguo 

inpolilo : ec. 


Articolo XIV. 

JJelle Lettere Alnjuscole , e minùscole, 

L>- Che cosa è Lèttera Majùscola ? ■ . . . 

li- La lèttera majùscola à una forma maggiore della lèttera pic- 
cola , c si adòpera per osservare le cose più notàbili. 

L). Dove si adoperano le lèttere majùscole? 

Jt Le lèttere majùscole si adoperano : 

1- In mu’ j Nomi proprii di Persona; 'd i Famiglia: di Città: di 

u [ ‘ Wl * '•"«“» mora ^dJSpp.., „ ( l .1- 

’ r,MV * * d «M» paiola: man ia htmah , e ia bUitt , U mute do 


Fiume : ec. Come Niccolò Delia : Firenze : Nàpoli : Roma : Ca- 
serta : Càpua : Sebeto : Tèvere : Arno. 

•>. In lult’ i Nomi delle Nazioni: come Fiorentino : Napol ilano ; 
Romano : ec. Percltè s’ intende Uomo di Firenze : Uomo di Nàpoli : 
Uomo di Roma e’c. : ma se è nome Aggettivo , si scrive con lèt- 
tera pìccola : come Pòpolo fiorentino : Donna napolitano : Coràggio 
romano : ec. 

3. In tuli’ i Nomi di Parentela : come A.volo o Nonno ; Avola 
o Nonna ; Zio , Zia : Padre , Madre : Fratello , Sorella : Nipote : 
Marito , Móglie : Suòcero , Suòcera .* Cèntro, Nuora. 

4 . In tati’ i Nomi delle Scienze , e delle Arti : come Filosofia : 
Matemàtica : Geografia : Architettura : Scoltura : Pittura : ec. 

5. In luti’ i Nomi di Digitila, di gradi , di tìtoli : 

come: A Sua Santità o Beatitùdine del Papa N. N. 

A Sua Eminenza il Cardinale N. N. 

A Sua Eccellenza Reverendissima il Véscovo N. N. 

A Sua Cesàrea Maestà l'imperadorc, o l’ Impcradrice N. N. 

A Sua Reai Maestà il Re , o la Regina N. N. 

A sua Altezza Reale il Principe , o la Principessa N. N. 

A sua Eccellenza il Signor Segretàrio di Stalo N. N. ec. 

6 . In lui’ i Nomi delle Sj ècie sopranaturali : come Iddio : An- 
gelo : Seiafino : Cherubino : Santo : Beato : ec. 

7 . Il pr incipio di ogni discorso. 

8 . La prima parola dopo il punto fermo. 

g. La primit parola dopo il punto Interrogativo, ed Ammirativo. 

io. La prima parola di ogni Verso scrivendo in Poesia. 

n. 1 Nomi di quelle cose che si vogliono far riflèttere al leg- 
gitore. 

JD. Che cosa è la lèttera minùscola ? 

Ji. La lèttera minùscola è quella che à una forma minore della 

lóntra majùscola : e si adopera generalmente in tutte le Scritture 

ed Impressioni di ogni gènere. 

* * 
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Articolo XV. 


Dilla Jnlerpunxione a sia Panie siglatura. 

! 

■D. Che cosa è la Punteggiatura, ed a che serve? 

R. La Punteggiatura consiste in varii sesr i , i quali servono per 
distinguere U: vàrie Proposizioni o Sensi di un Discorso : e li di- 
vide ne’ seguenti segni : cioè 
1. Accento grave ' 

а. Accento acuto ' 

3 . Apòstrofo ’ 

4. Virgola , 

5 . Tratto di Unione - 

б. Punto e Virgola j 

7. Due punti : 

8. Punto interrogativo f 

9. Punto ammirativo ! 

10. Punto fermo . * 

11 Parentesi o Semilune ( ) 

12. Punti ellìttici . .... 
s l 3 . Punti sospensivi . . . 

14 - Due Virgole unite » 

1 5 . Nùmeri di Citazione (1) 

16. Asterisco * 

/. Dell’ Accento grave. ' 

D. Qual’ è 1 ’ accento grave ? , 

R. L’ accento grave ( siccome altrove si è detto) è quel segno che 
si mette sopra P ùltima lèttera vocale di qualche Parola per darle 
il senso e la forza che à : come leggerò : scriverò : ec. 

2. Dell’ Accento acuto. * 

D ■ Qual’ è 1 ’ accento acuto ? 

J{. L’ accento acuto ( come si ,c detto ) fa lo stesso effetto dell’ ao 
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ccnio grave : ma dà alla parola una forza maggiore , e schiac- 
ciata : come natio : calpestio : mormorio cc. 


, 3. Dell ’ Apòstrofo. ’ ‘ 

V . ' '*1 ” i , V * 0 . 

2?. Dove si adopera l 1 Apòstrofo? 

R. X>’ Apòstrofo ( comò si è detto ) si adopera nel fine di tutte quelle 
parole, che debbono troncarsi, ed appoggiarsi alla parola seguente, 
formandone una : come Saul’ Agostino : Sant' Eustachio : cc. 

4. Della Vìrgola. i , ' 

• * ; . •» • • . 

D. Dove si usa la Virgola? 

R. La Virgola sola règola la voce , c mostra sempre 1’ unione di 
una parola coll’ altra , o di un senso coll’altro : e serve anche 
per riposo della voce medésima : come Girolamo , c Teresa ge- 
nitori di Bartolommeo, e di Chiarina sono insieme audat in Villa. 
Questo esèmpio dinota che tutte le Persone sono diverse uua 
dall’ altra, le quali sono andate in Villa. 

Se la prima voce di un Senso è quasi la stessa delle altre di 
sèguito , non si mette virgola : p. e. > 

Gabbriella è donna buona sàvia giusta cd onesta. Fra questi 
aggettivi non si mette virgola , perchè tutti dinotano quasi lo 
stesso: cioè la bontà di Gabbriella : ma se gli aggettivi sono dif- 
ferenti si' adopera l’articolo: come il Maestro è dotto , cortese, 
compiacente , affàbile ec. 

La vìrgola si adopera anche fra gli avvèrhii : p. e. lo scolare 
studia la gramàtica con amore , con cura , còu applicazione 
costantemente , e con mètodo. ' 

Si adopera la virgola fra più Verbi: come Margherita logge, 
scrive, disegna, cuce, ricama ec. ma se ciascun Verbo à il sito 
Nome clic lo regge , si méttono due punti : come Elisa fi gge il 
libro : Aurora scrive 1’ esèmpio : Olimpia disegna il Gesso: He- 
saiinda cuce la Camicia : Silvia ricama la Veste : cc. 

La virgola 1 si mette avanti a tulle le congiunzioni , che dino - 
tano distinzione : come le Stagioni sono quattro: cioè Friinavira , 
State, Autunno, Inverno. 


FcLo con Jc nòve Muse : cioè Cito , Trilla , Melpòmene, Eu- 
terpe , TéWìoÓre , Ciato, Polimiia, Urània, e Calliope. 

1 Ilo «li Roma furono sette: cioè Rèmolo, Numa Pompilio, 
Tulio Ostilio, Anco Màrzio, Tarquìnio Prisco, Sèrvio Titillo 
e Lucio Tàrquinio delio il superbo : e si mette pure la virgola 
avanti il che , quando è relativo : come la Gramàtica, che e la 
base delle scienze si studia dalla Gioventù civilizzata : ec. 

La Vìrgola si mette ancora fra i casi vocativi : p. e. il Maestro 
• ci attende, o Pietro , andiamo alla scuola. 

Lo stùdio «lolle scienze , o caro Figlio , rende gli Uòmini 
virtuosi. - 

Fra due vìrgole può méttersi la Parentesi , o fra due mezzc- 
' lune ( come si e detto altrove ). 

| Wtflia ' v -tip. ììnaBBEStB^BBk 

_ Avvertimento. Non si fàccia abuso delle virgole, ma ciascu- 
no deve servirsene nelle necessàrie distinzioni di «tua Proposizio- 
ne diversa dall’altra, e di una Parola diversa dall’altra. 


5. Del trullo di unione. - -- 

- ' ■ " .. • 

J. 3. Dove serve il tratto di unione? «ti- ' . « 

R. Il tratto di unione si mette nel fine di una riga per attacco 
delle Sillabe nelle Parole non terminate : p. e. . . V imar- 

ri mento allog- 
giamento: ec. ’ 1 ' 

Serve pure per unire una parola coll’altra : conte Spiga-nardo: 

Cavolo-fiore: Porta-lettere: Porta-bandiere; ec. 

v. «*•“■* : • . 

‘ • ■ . ’ ' a 

C. Del Furilo <• virgola, ; 

1^, . . V. » r. icUBBfcMÉpw 

/?. Dove si adopera il Punto e virgola ? 

R. Il Punto e virgola fa vedere la continuazione del discors^ ; e 
si adopera per separare le Proposizioni estese dalle .incidènti su- 
.Bor«]m'ato. p.e. nel Boccàccio : Ribi d’altra parte gridava forte : 
Mes' èr , unii gli credete ; che egli è un g’uiottoneclio : c perchè 
egli sa, che io spn vernilo a richiamarmi di lui d’ una Valigia, 
la quale egli tu’ à. imbolata cc. 


nel Metaatàsio. Digli eh’ è un infedele ; 

Digli che mi tradi. 

Senti : non dir cosi; 

• Digli che partirò ; 

Digli che 1’ amo. ec. 

nello Stesso. Ala , Signor , ti scordasti 
Del Re de’ Parti : 

11 mio consìglio accetti ; 
Vuoi tentar di placarlo; 
A te lo chiami : 

Ei vien : t* attende ; 

E nel compir l’ impresa 
Ti confondi , e vacilli ? 


37-1 
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11 Punto e virgola serve ancora per dividere le Frasi lunghe 
invece della Vìrgola sola : p. e. 

Tutti volcano la glòria di avèrglielo predetto pih volte ; tutti 
gli tencan mano nelle di lui malìzie; tutti in vista delle di lui 
iniquità giuslifìcàvano la innocenza : ec. 

Si adopera anche il Punto e Virgola innanzi, a correlativi ma ; 
pure ; siccome ; nulladimeno ; ed innanzi a poiché ; perciocché ; 
dappoiché; ec. 

« 7 . De Due Punti . .• 

D. Dove si segnano i due Punti ? 

JR- 1 due Punti si ségnano , quando si dèbbono separare le parli 
maggiori di un perìodo lungo : p. e. Lo studiar senza mètodo 
una quantità di differenti Lezioni distrae e confonde la mente del 
Discépolo,' in modo che non può rènderne chiaro conto : così 1’ ap- 
plicazione discreta e metòdica non ingarabulla la spècie delle 
cognizioni , ma le rende chiare e distinte. Si segnano ancora 
quando si parla di un Senso , che sia diviso in tre parti : come 
p. e. Voi siete P uomo del Mondo* » di cui ò meno bisogno* » 
* per veder la riuscita del mio spettàcolo* » : dopo voi viene il 
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signor Maestro di mùsica : Che si canti' » che si danti* » ridiamo 
lutti quando bisogna* : questo non è mai troppo ec. 

Anima rea' ! m’uccidi il Padre* » della morte di Dario col- 
pévole mi rendi* : A quanti eccessi ec. in Metastàsio. 

Si segnano i due punti anche avanti ad un discorso , o a qualche 
detto di qualche Persona : p. e. taci : non vedi la tua cicca intol- 
leranza : ec. Sì: salvarmi del Genitor così potrai dall’ ira ec. Eh 
non ti credo : vuoi così tormentarmi , io me ne avvedo : ec. 

Boccàccio nella Nov. Saladino disse : signori , io il farò , 
poich’ e’ vi piace ; ma così vi vo’ dire : io non so, chi voi vi siate, 
nè di saperlo , più che vi piaccia, addomando : ma , chi che voi 
siate, che voi siate mercatanti, non lascerete voi per credenza 
a me questa volta ; ed a Dio vi comando. 

8. Bel Punto Interrogativo ? 

t 

/?. Qual’ è il Punto interrogativo? 

R. Il Punto interrogativo è quello che si adopera nelle doman- 
de : p. e. che fai? Che dici? Quando studierai la Filosofia? 
In Metast. È possìbile ? È ver ? Chi ti sedusse ? Parla : di , 
come fu ? 

Pèrfido , non rispondi ? A che venisti ? Qual disegno t’ à mosso? 
Chi sciolse i lacci tuoi ? Parla. 

jj. Bel Punto Ammirativo ! 

B- Dove si segna il Punto di Ammirazione ? 

R. 11 Punto di ammirazione si segna in quei sensi che contengono 
piacere , dispiacere , esclamazione : p. e. che fortuna ! oh me 
bealo ! 

In Metast. Oh Numi ! Qual ràbbia ! Qual veleno ! Che sguardi ! 
Che parlar ! Tanto alle Fiere può 1’ uomo assomigliar ! ec. 

Tu in questo luogo! Tu lìbero! Tu vivo! ec. 

to. Bel punto fermo . 

B. Dove si adopera il Punto fermo ? 
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li. Il Punto fermo o finale si adopera in fine di un Periodo più 
o meno lungo , e mostra il Senso perfetto : come La Nere è 
bianca. L’ Uomo è ragionévole. La Terra è sòlida. L’ Acqua è 
flùida. Questi Sensi P uno dopo P altro essendo tutti perfetti e 
compili sono sempre segnati del Punto. 

Se il Discorso è stato fatto con sufficiente raziocìnio si principia 
da capo : p. e. 

Iddio , il quale è adorato da tutti gli Uòmini della Terra, è 
onnipotentissimo immenso cd eterno, da cui, in cui, e per cui tutto 
sussiste nell’ órdine dell’ infinita Eternili. 

L’Uomo, il quale è un Èssere intelligente, deve amare Iddio, 
che è suo Creatore. 

//. Della Parèntesi ( ) 

JJ. Dove si usa la Parèntesi ? 

II. La Parentesi ( ) o semilune sèrvono per chiùdere un Senso t 
una Frase , o una Proposizione staccata dai discorsa: come si ^ 
detto di sopra. 

1 2 . De’ Punti ellittici » 

D- Quali sono i Punti ellìttici ? 

Jl. I Punti ellìttici sono quelli che dimostrano l’abbreviamento 
delle Parole che si sono omesse nel discorso : si sègnano cinque 
punti : p. e. 

In JHetastàsio. Ali perchè mai mi schernisci 

Chi protegger Farnaspe 
Può meglio di le? Del cor d’ Augusto 
Tu reggi i moli a tuo talento. Ogni altra 
Miglior ec. Ah non celarmi ce. 

13. De Punti sospensivi ... 

D. Quali sono i Punti Sospensivi ? 

R. I Punti sospensivi sono quelli che dinotano 1’ iulei rompimento 
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delle Proposizioni del Discorso : » aègnanq tre punti : p. e. Che 
si tòlgano gli onori all’ inimico della Pàtria . . . Che si tòlgano 
gli dnori al Parricida . . . Che si strascini il Parricida. . . Che 
sia fatto in pezzi ... l’ inimico degli Dei . > . ec. 

/4. Delle due Vìrgole unite » 

D. Dove si adoperano le due virgole unite ? 

R. Le due Virgole unite si méttono nel principio e nel fine di 
quello che si dice da altro Autore ; e pure sègnansi nel principio 
di ogni riga : come 

Il Boccàccio. Nella Descrizione della Peste di Firenze « Quanti 
3i valorosi Dòmini, quante belle donne , quanti leggiadri Gióvani , 
3» li quali non che altri , ma Galleno , Ippòcrate , o Esculàpio 
3 > avrìcno giudicali sanissimi , la mattina dcsinàrono co’ loro Pa- 
3) remi , Compagni , ed Amici , che poi la sera vegnente appresso 
» nell’ altro Mondo cenàrono con li loro passati 1 A me medésimo 
3 j iucresce andarmi tanto tra tante misèrie ravvolgendo. 3t 

t5. De Nùmeri di Citazione. (/) 

D. Quali sono i Nùmeri di Citazione ? 

R. I Nùmeri di Citazione si segnano nell’ alto di qualche parola , 
di cui voglia dilucidarsene il suo significato , e fare a tale parola 
una maggiore spiegazione. Il nùmero citato sulla parola deve re- 
plicarsi nel fondo della Pàgina colla occorrente dichiarazione: p. e. 

Sogna il Guerrier le schiere (t) ec. 

Signor , gran cose in pìcciol tempo ài fatte (a) ec. 

Quel Rossignuol che sì soave piagne (3) ec. 

Cari Scogli, dilette, fide arene (4) ec. 

t6. Dell Asterisco. * 

D- Dove si segna 1’ Asterisco ? 

R. L’ Asterisco è un segno che si mette in alto della Parola , e che 


<f) M*t**tA*io : n«U' ÀrUaws©. . (a) Tatto ; Geruttleinm# Iàb. II* » 

(3) Ff«ncctjo Felrtrctt. (*) Jicopt; Sauna etro. 
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ne chiama nel fondo della pàgina lo sviluppo separato di quel 
Discorso , che si è principiato ; p. e. nel Boccàccio. Natan fece 
levar Mitridanes in piedi , e teneramente 1’ abbracciò e baciò , e 
gli disse : (*) Figliuol mio alla tua impresa ec. 

ESERCIZIO ANALITICO DI ORTOGRAFIA 

Per esaminare tutte le parole scritte in buona règola. 

t 2 3 4 5 6 789 1011 

L’ applicazione più ùtil’ ed istruttiva per lo scolare di abilità 

12 i3 14 i5 16 17 18 19 20 

è il mètodo , che adoperàndolo moderatamente perfeziona gli 

21 22 23 24 25 26 27 28 29 3o 3i 3a 

stùdii : beato te ! o caro discépolo se profitterai di questo 

33 34 35 36 3 7 38 3g 40. 

avvertimento , che saratti di molto beneficio . 

Analisi. 

*« L> Quest’ articolo femminile si è scritto con lèttera 

grande , perchè è la prima parola del discorso : 
e vi si è messo 1’ apòstrofo , perchè si appoggia 
ad una parola che principia per a , e ne forma 
il Soggetto. 

a. applicazione. Questa parola si è scritta con z sémplice , tutte 
le parole che terminano in ione si scrìvono con 
una sola e. 

3 . più Questo monosillabo non vorrebbe accento; ma vi 


Oàw* 


(*) Codnme d'Uomo cortese di lodare, non solamente di scusare, coloro che lo perseguitano* 
bea tape* Natan càc quel vi/ e’ diceva non eia vero tu 
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4 ■ ùtiV 
5 . ed 

ti. istruttiva 

7. per 

8. lo 

y. scolare 

10. di 

11. abilità 

13 . è 

1 S. il 

14. mètodo 

15. , 

> 16. che 


lì mette , perchè la vo ce si ferma sull’ Ultima 
vocale , e contiene un dittongo, 
questo Aggettivo di gènere comune è ben troncato 
ed apostrofalo, appoggiandosi alla congiunzione 
ed col nome femminile. 

questa congiunzione è alterata di un d , perchè 
la parola che segue principia da vocale, 
questo aggettivo femminile di prima terminazione 
accorda colla parola ùtile, cd ambedue si uni- 
scono alla parola applicazione. 
questa è una preposizione sémplice, che quando 
si unisce all’artìcolo chiamasi preposizione ar- 
ticolala. 

questo è un articolo maschile, che si adopera solo 
avanti alle parole maschili, che principiano da 
$ impura , o da vocale. 

è un nome maschile di s impura, che può scrìversi 
anche scolaro. 

questa preposizione non si è apostrofata , per non 
fare equìvoco al genitivo , o all’ ablativo, 
questa parola accentata di prima terminazione non 
vària nel suo plurale , e si scrive con una 6 . 
questa parola monosìllaba non vorrebbe accento ; 
ma essendo verbo vi si è messo per non con- 
fónderlo con la congiunzione e. 
questo è un artìcolo determinato , che si mette 
avanti a qualunque nome maschile; tranne 
que’ principiati da s impura o da vocale, 
è il nome proposto dall’ articolo il , e non può 
mai troncàrsici 1’ o , se non quando precede 
qualche parola che principia pure per o : come 
rnètod’ opportuno ; giacché 1’ apòstrofo à la pro- 
prietà di legar due parole facèndone una. 
questa virgola si è messa per distìnguere il primo 
Senso dal secondo. s 

questa parola è relativa a mètodo, e vuò dirci! 
quale mètodo. 
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17. adoperandolo questo è nn gerùndio composto da adoperando , 

e lo, che è un pronome, e questo monosillabo « 
riferisce a mètodo. 

18. moderatamente questo è un avvèrbio composto dalla preposi- 

zione. con , e dal nome moderazione , cd ac- 
cenna la qualità dell’ azione. 

19. perfeziona questo c un verbo di prima conjugazione attiva, 

che determina l’azione. sull’ Oggetto. 

20. gli questo artìcolo maschile determinato plurale mai- 

si apostrofa: solo però quando sta avanti a pa- 
rola che principia per t, 

21. Studii si è scritto con due ii perchè il suo Singolare 

termina in i-o staccato cioè dittongo indiretto. 

22 . si son messi due punti per separare le parli mag- 

giori dalle minori del perìodo : cioè di tutto 
ciò che si è detto {inora. 

a3. beato questo aggettivo di qualità accorda col pronome 

di seconda persona , che segue per interposto. 

24. te questo pronome personale di seconda persona 

regge 1’ aggettivo antecedente. 

25. / questo è un punto ammirativo, che si è segnato 

, per l’interposto di desidèrio. 

26. o questo è un sémplice Avvèrbio di vocazione , ossia 

un vocativo. 

27. caro questo nojne aggettivo è accordato col Sostantivo 

che segue. 

28. Discépolo questo nome sostantivo regge Taggettivo antece- 

dente. 

29. se questa parola monosìllaba condizionale regge un 

tempo di modo indicativo. 

3 0. profitterai questo verbo accorda col pronome di seconda per- 

sona ossia col vocativo. 

31. di questa cd ogni altra preposizione mài sì apòstrofa 

avanti a parola che principia da consonante. 

3 2. questa c una parola aggettiva che dimostra il nome So- 

stantivo che segue, e si è apostrofata perchè si 
appoggia al nome che principia da vocale. 
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33. avvertimento questo Dome Sostantivo regge 1’ aggettivo dimo- 

strativo antecedente, che si è messo prima per 
esser dimostrativo. 

34 . t questa virgola si è messa per separare la prima 

parte del secondo Senso del periodo. 

35. che questa parola è relativa al nome posto avanti , e 

dinota il quale. 

36. saratti questa è parola composta dal Verbo di tempo fu- 

turo sarà , e dal monosillabo personale di se- 
conda persona ti , che unendosi vicino alla 
„ parola accentata , ne raddoppia la consonante. 

Zj. di questa è preposizione semplice come si è detto di 

sopra. 

38. molto questa parola aggettiva di quantità c accordata col 

nome sostantivo seguente. 

3g. benefìcio questo nome sostantivo regge il nome aggettivo 
antecedente. 

40. . questo è un Punto finale che si è messo perchè 

è finito il Perìodo. 

Quesl’òtiimo esercizio per far rènder conto dello Scrìver corretto 
ed in buona Sintassi , sicuramente perfeziona chiunque ne avrà bene 
apprese le règole proposte, che è l’oggetto preciso della Gramàlica. 


Fine della Ortografia analìtica. 


DECLAMAZIONE, 

O ESERCIZIO DI PROPOSIZIONI INTERROGATIVE 
ALLA GIOVENTÙ’ PRESUNTUOSA (*). 


Gtiòvine superbo , tu che vorresti circonscrivere i pensieri del 
CREATORE nei ristretti lìmiti dei tuoi: tu che ài la presunzione di 
pensare , eli’ egli non può avere dei disegni , che li sìeno incògniti, 
saresti tu entrato nei segreti della sua sapienza? Avresti tu regolalo 
i suoi consigli, allorché formava il Piano dell’Universo? Qual’ è 
quell’ uomo , dice il Signore , che involve i suoi vani pensieri 
coi suoi discorsi insensati? Dov’ eri tu, rispóndimi, dov’eri tu al- 
lora , che io gettava i fondamenti della terra ? Ne ài misurate le 
dimensioni? Dimmi, chi à posta la prima piètra? Sopra quali basi 
riposava tutto l’ Edificio , allorché gli Astri del Mattinò canlàvano 
le mie lodi , e allorché i figliuoli di Dio celebràvano la mia glo- 
ria ? Sei tu forse, che racchiudesti il Mare nella sua prigione ? . Che 
gli proibisti di sommèrgere la terra, allorché io la copriva di Nù- 
vole ? Allorché io fabbricava i suoi càrdini, e le sue porte ? Al- 
lorché comandando alle tempeste io diceva al mare: là tu andrai 
a rompere i tuoi fluiti ? E sei tu, che segnavi all’ aurora il luogo 
della sua nàscita , e le prescrivevi il luogo del tramontare ; che 
scuotevi le colonne della terra , e che passeggiavi nei vasti abissi 
delle acque? Le porte della morte sònosi esse avanti di te spalan- 
cate? Ai tu vedute le porte tenebrose del nero suo impero? Dimmi 
dove àbita la luce? Dov’ è il Soggiorno della notte? In quali tesori 
sono depositate le nevi, ove la grandine? Chi à segnata la strada alla 
luce? Chi à date le ali alla tempesta? Chi cammina avanti al fui- 


(*) Tratto dall' Opera del Canonico Pey di Parigi. 
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mine? Ai la compresa 1 J armonia de’ Cieli? Ai tu prescritte le leggi 
della terra? Saresti tu, che alzi la voce sopra i Mari, e che comandi 
al fulmine, ed a cui il fulmine andando, e ritornando risponde: 
Èccomi pronto? E chi sci dunque tu stesso, tu che osi entrare in 
giudizio coll’ Altissimo, conoscendo tu la tua pròpria natura? Qual’è 
quest’ Èssere che pensa , che ragiona con te, qual’ è quest’ Èssere, 
in cui tu non vedi , che la matèria ? Perchè , rispondimi , perchè 
esiste quest’ Èssere incomprensibile ? Qual’ è la sua armonìa, qual’ è 
il suo fine? Donde vien egli, dove va? Che àn partorito le tue 
ricerche? Quali sono le ammiràbili produzioni della tua sapienza? 
Ohimè ! dopo che tu ài osato chiamarla al tuo giudizio ; la PO- 
TENZA ETERNA si è allontanata da te , e si è vendicata de’ tuoi 
oltraggi abbandonandoti allo Spìrito di Vertigine ; dopo , che tu 
ài abbandonata la luce, che doveva servirti di guida tu non vedi 
più, che tènebre : tu inventi sistemi , tu li ristori, tu li abbandoni , 
tu li ripigli : essi non sono più che chimere , continuamente in 

contrasto tra te , e te stesso : tu erri da tutte le parti , tormentato 

dalla pròpria tua inquietezza per cercare la verità , che ti fugge ; 
e tutt’ i tuoi sistemi , le lue ricerche , le lue dispùte non vanno 
più a terminare , che a profonde oscurità , e desolanti incertezze. 

1TALIC1SMI 

o Maniere nel parlare italiano. 

Signor Conte (parlando, o diri- 

Signor Duca f^endò la parola. 

Il Signor Conte)Soggelto,o compi- 
li Signor Ducaynenlo del Verbo. 

Il suo signor Padre. 

Non ò nulla da fare. 

Mise la mano alla spada. 

Casa da véndere. 

Càmera da letto. 

Scàtola da pólvere. 


Del vino in ghiàccio. 
Caffè col latte. 

Torta di fior di latte. 

11 pranzo è all’ órdine ? 
In Tàvola. 

È in tàvola. 

Uscite di Càmera. 

Dal mio sarto. 

Vo a casa mia. . 

Da quando in qua ? r 
Da un anno in qua. 

Tre mesi fa. 

Da ragazzetto. 

Fanciulla da marito. 
Per qnanto è possibile. 
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N’avrò quanto vorrò. 

Farei anch’ io altrettanto. 

La cosa non è facile quanto 1* im- 
maginate. 

Cenato che avrò. 

È arrivato or ora. 

Ve lo dico sùbito. 

Così è. 

Un giorno sì, un giorno nò. 
Di quando in quando. 

Per lo più. 

Per ora. 

È alta ora. 

Dire alle cose. 

Questo à da bàttere. 

31 bàttere de’ conti. 

Qui batte tal cosa. 

Bàtter la diana. 

Si dà che. 

Si danno persone. 

Córrer dietro ad uno. 

Chiùdersi la porta dietro. 
Bitornare in dietro. 

Stava dietro a scrìvergli. 
Parlar col naso. 

L’ ò veduto coi miei proprii oc- 
chi. 

Mellètevelo in tasca. 

Non porto mollo danaro addosso. 
Mi cadde addosso. 

Venne alla volta mia come un 
furioso. 

Oggi a otto. 

Presso a poco. 

Presso a molto. 

Per istrada. 
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Sarebbe meglio. 

L’ ò sgridato come va. 

Nei tempi andati. 

Non ò potuto far di meno. 

Ne farò senza. 

Me ne sto a voi. 

Non istà che a voi. 

Non istarà molto a ritornare. 

Sto coi mòbili di mio. 

Questa salsa non sa di nulla. 

Mi sa mille anni di rivederlo. 

Gli ò fatto tener dietro lino a 
casa sua. 

Se mi vien fatto di convìncerlo. 

Mi vien tanto. 

Per pregare ed esortare. 

Caro voi fàtemi questo favore. 
Cara lei mi fàccia questo favore 
Bene mio, ànima mia, amor mie. 
Tesoro mio , ànima mia. 

Deh ! vi scongiuro. 

Deh ! la scongiuro. 

Deh ! vi prego. t 

Deh ! la prego. 

Per cortesìa , di gràzia. 

Ella mi favorisca , o mi faccia 
la gràzia. 

Per fare civiltà. 

Servitore , Padron mio, Schia- 
vo suo. 

La riverisco. 

Son tutto suo. 
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Le bàcio la mano. 

A rivederci, o a rivederla. 

La ringrazio. 

Fàccia capitale di me. 

Veda, Signore , se son capace 
a servirla. 

Ella mi comandi: comandi pure. 

Ella disponga del suo servitore. 

Aspetto i suoi comandi. 

Poich’ ella comanda cosi, o giac- 
ché la vuol cosi. 

Ella è padrona. 

Al suo servizio , o al suo co- 
mando. 

Resto con òbbligo appresso di 
lei : obbligatissimo. 

Le resto obbligato infinitamente. 

Le sodo infinitamente obbligato, 
o le sono molto tenuto. 

Non farò questo mancamento. 

Lasciamo da parte questi titoli: 
queste cerimònie : locc’ a mi- 
di servirla ; o il servirla è 

mio débito. 

* \ 

Ella é troppo cortese. . 

Non saprei come soddisfare a 
tanti obblighi , o come con- 
traccambiare a tanti obblighi. 

Per dispiacersi , sperare , e di- 
sperare . 

Guai a me se questo é! oh me 

infelice se questo è ! 

Poveretto me 1 meschino me ! 

Poveretti noi 1 


Sventurato I sciagurato 1 
Infelice ! 

Disgraziato me 1 
Dio ! che dura pena I 
Ahi ! sorte infelice ! 

A che siam giunti , ridotti, con- 
dotti ? 

Siamo morti , spediti , rovinati. 
Questo ci mancava per compir 
1’ òpera. 

Ci siam pur giunti. 

Ecco dove mi doleva. 

Ecco l’ ùltima nostra rovina. 
Questo è il male. 

È peccato veramente : questo 
non è un bell’ operare. 

Ahi pòvero figliuolo ! 

Io sono disgraziatissimo , o fra 
gl’ infelici, sono il più infelice. 
Che s’ à da fare ! 

Bisogna aver pazienza. » 

Bisogna conformarsi al voler di 
Dio. 

Non si può far altro. 

Spero in Dio, spero nel Cielo. 
Basta , in nome di Dio. 

Forza è che ce la beviamo : bi- 
sogna inghiottirla. 

Ad ogni modo bisogna morire. 
Anche altrove si màngia del 
pane : in ogui luogo si trova da 
vìvere. 

Per affermare , consentire , cré- 
dere , o rifiutare . 

È pur vero. 
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È pur troppo vero : non i che 
troppo vero. 

Lo so anch’ io. 

Pur troppo Io so. 

A dirvi il vero. 

Infatti è così : cosi è. 

Non v’ è dùbbio : senza dùbbio. 

Credo di si. 

Credo di nò. 

Scommetto di si. 

Scommetto di nò. 

Penso di sì : di nò. 

Salvo il vero , o per non dir 
bugìa 

Niuno direbbe una stravaganza 
sìmile: o un simil dire farebbe 
arrossire una persona onesta. 

Dite anche ebe la neve non è 

• bianca. 

Vi so dire eh’ ella è bellissima. 

Giuocberei qualche cosa : scom- 
metterei. 

Eh ! burlate 1 

Parlo sul sodo : sul sèrio , o da 
senno. 

L’ avete indovinalo , o è questo 
appunto. 

Vi credo : vi si può crédere: o 
vi si può dar fede. 

Sia dunque così : cosi sia. 

Ella resterà servita j o la ser- 
virò secondo desidera. 

Adàgio , adagio : a bell’ àgio. 

Neppur questo , o nè manco 
questo. 

Non ti darei un frullo. 
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SI da vero, o veramente al. 
Son favole. 

Non mi rompere il capo. 

Non disturbar la mia pace, va 
alla buon’ ora. 

Per negare. 

Dico di nò. 

Non è vero. 

Questo nò : questo si. 

Menti per la gola. 

Non voglio in conto alcuno , 
in nessun modo , 
in nessuna maniera. 

Burlava. 

Lo faceva da scherzo , per célia. 

Per consultare. 

Che s’ à da fare ? 

Che partito piglieremo ? 
Facciamo cosi. 

Facciamo una cosa. 

Saldo un poco. 

Lasciate fare a me , o lasciate 
a me la cura. 

Vorrei piuttosto. 

Se io fossi in luogo vostro , o 
in vostra vece. 

Per desiderar del bene ad un altro 

Il Cielo vi guardi. 

Iddio ve la mandi buona. 

Vi prego ogni vero bene, o le 
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auguro ogui maggior prosperità. 
Iddio vi ajuti : vi assista. 

Iddio vi perdoni ; o Iddio vi 
conceda perdono. , ; ' , 

Andate con Dio. 

Andate lelice. 

"Vi prego ogni maggior conten- 
tezza. 

Prego Dio che vi conceda ogni 
prosperità più desideràbile. 
Ben venuto j o benvenuta. 

Ben trovalo , o bentrovata. 
Buon prò vi fàccia. 

Per affermare. 

Affò mia : per mia fè. 
in coscienza mia. 

Per vita mia. 

Per vita vostra. 

Vi giuro da cavaliere. 

Da galantuomo. 

Da Uomo di onore. 

Da pòvero Uomo che sono. 

Da Uomo da bene. 

Possa io morire. 

Possa io èssere ammazzato.' 
Siami questo tanto veleno. 

Al corpo di bacco. 

Al corpo di me. 

Al corpo di Santo Nulla. 

Che Dio mi ajuti; mi salvi. 

Per minacciare , ed insultare. 

Ti romperò la testa. 

(<) Tato, • Ut» ( vece faneìuU. tea ) tritello 


Ti darò. - 

Tu mi caverai dalle mani cin- 
quanta bastonate. 

Ti farò uno scorno tale. 

Ti renderò pan per focàccia. 
Làscia fare a me. 

Tu me la pagherai. 

Giuro al Mondo che ti farò pen- 
tire. 

Tu me P ài fatta. 

Te la farò , veh ! 

Tu vuoi burlar meco., ma ! 

Si tu mi farai andare in còllera. 
S’ ella mi comincia a fumare. 
Non mi stuzzicar le orecchie. 
Non destare il can che dorme. 
Pian piano. 

Guai a te. 

Tu non mi scapperai. 

Non più parole, taci, chetati (*), 
Basta , tanto basta. 

Sei morto , veh ! 

Al tuo màrcio dispetto. 

Alla barba sua. 

Per burlare , biasimare , ingiu- 
riare. 

Viso da far rìdere. 

O che bel ceffo I 
Che viso da scìmia 1 
Ser faccente. 

Animale , animalàccio. 
Stivalàccio. 

Pecorone , gran béstia. 

I Vècchio scimunito : 

, « sorella. 
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Faccia di ribaldo. 

Grugno di porco. 

O che bel soggetto ! 

O che Dio me la perdoni , poco 
mancò che no ’1 dissi. 

O che bel terreno da piantar 
carole: costui soldato! 

Or impicciati con simil gente. 
Ben gli stà. 

PoJtronàccio. 

BaroDàccio. 

È un tristo. 

Anima da facchino. 

Furfante. 

Pazza maledetta. 

Balordo stordito. 

Stivalàccio , bestiàccia. 

P er ammirare. 

Dio mio! Dio buono! benedetto 
Dio ! 

Gesù Maria ! 

Può fare il Mondo ! può fare 
il Cielo ! 

Poter di Bacco ! poter del Mon- 
do ! Cappari ! 

Chi vide mai cose simili? 

Chi avrebbbe pensato , creduto, 
detto ? 

Guardate un poco. 

Che béstia ! 

lo mi maravigliava. 

Che maraviglia ! 

Non mi maraviglio. 

Come può èssere ? 
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Cosi vanno le cose del mondo. 

Per marcare la gioja , e 7 di- 
spiacere. 

O che gusto ! 

O che glòria ! 

O che allegrezza ! 

Che contento è il mio ! 

O me felice ! 

O giorno felice 1 
O che fortuna ! 

Beato voi ! 

Mi dispiace , mi rincresce, mi 
spiace. 

Mi dispiace fin all’ ànima. 

Mi trafigge il cuore. 

Per rimproverare. 

Cosi si tratta co’ Galantuòmini? 
Non ti dovresti vergognare? 

A me far quest’ affronto ? 

Ad un pari mio ! 

A me, eh? 

A questo modo si tratta? 

A questo modo, eh? 

Cosi, eh? 

Ahi , poltrone. 

Vedi , furfante. 

Guarda barone. 

O che bella creanza ! 

Che bel modo di procèdere! 

Bel modo certo ! 

Non dovresti usar sìmili tèrmini 
meco. 
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Ti par die stà bene? 

Impara àsino., pezzo d’àsino cbe 
sei. 

Guarda come mi tratta questa 
bestia. 

Ora si vede. , 

Cbe domin’ à fatto ? 

Mirale un poco , che furfante è 
costui ? 

Ancora ostinato ? 

Per chiamare. 

Ascolta. 

Odi. 

Dove sei ? 

Sentite una parola. 

Sentile. 

Sentite un poco. 

"Una parola. 

Due parole solamente. 

Fèrmali. 

Fermatevi. 

Per dare marche di amore. . 
Cuor mio. 

Cene mio , gioja mia. 

Cuor del mio cuore. 

Vita mia dolce-. 

Tesoro mio , ànima mia. 
Speranza mia. 

Per .ma/vare noja , e dispiacere. 
Mi dispiace , mi rincresce. 


Làsciami in pace. 

Va via, ti prego di gràzia. 
Non mi rompere il capo. 

Via , via. 

Via j vàtlene con Dio. 

Lcvàtevi d’ innanzi. 

Levàtevi di qua. 

Andate alle forche. 

Va , che sei una béstia. 

Andate a fare i fatti vostri. 
Andate in mal’ ora. 

Non mi stordire. 

Non m’ intronar le orécchie : 
non mi stare a romper le orec- 
chie. 

O che sei nojoso ! 

Me 1’ ài detto cento volte : tu 
mi secchi. 

Per dar coràggio. 

Animo , signori. 

Or su a noi, alle mani. 
Finiàmola. 

Per interrogare. 

Che si dice di nuovo? 

Che c’ è? 

Dove si va? 

Donde si viene? 

Che vuol dire? 

A che serve ? 

Che vi pare? 

A che propòsito? 

A che laute stòrie? 
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Per difèndere'. 

Lasciate stare. 

Non toccare. 

Non dir niente. 

Non li partir di quà. 

Non lo fate in nome di Dio. 
Guardatevi bene. 

Avvertite; state in cervello. 

Lo proibisco, non voglio. 


Màssime , e Provèròii italiani. 

1 Non fare agli altri quel che per te non vuoi. 

2 Aspettare e non venire 

3 Star’ a letto e non dormire 

4 Servire e non gradire 

5 La vostra bocca sana quel che tocca. 

- 6 Cavallo di vettura fa profitto , ma poco dura. 

7 Casa fatta , vigna posta , non si paga quanto costa. 

8 Nel Mondo non è felice , se non colui che muore in fasce 

g La Posta è una spesa da Prìncipe, cd è un mestiere da Facchino. 

10 È meglio andar solo , che male accompagnato. ’ • 

11 Le sciagure, e le allegrezze non vengono mai sole, 
la Duro con duro , non fa buon muro. 

13 Nè donna nè tela , non comprar a lume di candela. 

14 Amore e Signoria , non ammette compagnia. 

15 Appetito non vuò salsa. 

16 Passato il Perìcolo , gabbato il Santo. 

17 Peccato vècchio, penitenza nuova. 

18 Morta la béstia, morto j-1 veleno. 

19 Onor di bocca molto vaJe, e poco eosta. 

20 Cent! ore di fastidio non pàgano un qualtrin di débito. 

21 Chi va a letto senza cena , tutta la notte si demena. 

22 Corvi con Corvi non si càvan mai gli occhi. 

23 Dimmi con chi vai , e saprò quel che fai. 

24 Ognuno badi per se , e Dio per tutti. 
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| son tre cose da morire. 


Ditemi , si può sapere ? 

Ditemi, è lécito di domandarvi? 

Chi à avuto cotanto ardire? 

L’ uomo pòvero è sempre con- 
tento : c l’uomo ricco non lo 
è quasi mai. Ella mi dica dun- 
que chi e (più felice di questi 
due , quegli o questi ? 


I 
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25 È caduto dalla Padella sulla brada. 

26 Col tempo e colla pàglia si maturano le nèspole. 

37 Una pècora màrcia ne guasta un branco. 

28 In terra di ciechi beato chi à un òcchio. 

29 Disputare dell’ ombra dell’ àsino. 

30 Rompersi il collo in un fil di pàglia. 

31 I Pàperi mènan a bere 1’ oche. 

3a Qual guaina , tal coltello. 

33 Ad ogni uccello il suo nido par bello. 

3/> Cane che baja assai , non mordé mai. 

35 Non destare il can che dorme. 

36 Chi ti fa carezze più che non suole ; o t'à ingannalo , o in- 

gannar ti vuole. 

37 Lamentarsi del brodo grasso. 

38 Dimandare all’oste se à buon vino. 

3g Val più uua berretta , che cento cùffie. 

40 A buon vino non bisogna frasca. 

41 È meglio sdrucciolar coi piedi , che colla lingua. 

42 11 vino è una mezza corda. 

43 Al più tristo porco viene la miglior pera. 

44 Chi per ma n d’altri s’imbocca, tardi si satolla. 

45 Peccalo confessato , è mezzo perdonato. 

46 Chi compra terra , copapra guerra. 

47 Chi cerca d’ ingannar resta ingannato. 

48 Giti troppo abbràccia, nulla stringe. 

49 Chi dorme coi cani , si leva colle pulci. 

50 Val più la giunta , che la carne. 

5t La Serva sùpera la padrona. 

52 Non sempre ria fortuna un luogo tiene. 

53 Beile parole , c cattivi fatti , ingannano sàvii e matti. 

54 Non si può aver la rosa senza le spine. 

55 Non fu cosi bella scarpa , che non diventasse bruita ciabatta. 
5S Con arte e con ingauno si vive mezzo P anno : con inganno 

e con arte si vive 1’ altra parte. 

57 Chi serve al comune , non serve a nessuno. 

58 Dio mi guardi da quella Gatta, che dinanzi mi lecca, e die- 

tro mi gràffia. 
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5g È mèglio un buon amico , che cento parenti. 

60 Febbre autunnale o è lunga o è mortale. 

61 Vénder lùcciole per lanterne. 

62 Tal Paese , tale usanza. 

63 Avere un òcchio alla Péntola , e P allro alla Gatta. 

64 Dare un colpo alla Botte, ed un altro al cérchio. 

65 Fare un viàggio e due servizi). 

66 Tener il piede in due staffe. 

67 Pigliar due Colombi ad una fava. 

68 Fra due torrenti in asciutto. 

69 Chi à il Lupo in bocca , lo à sulla coppa. 

70 Non si sgrida mai al Lupo , eh’ egli non sia in Paese. 

71 Le Bestémmie fanno come le processioni , che tòrnano onde 

si partono. 

72 Non dir quattro , se tu non 1 ’ ài in sacco. 

73 Chi non sa scorticare, intacca la pelle. 

74 Bisogna portar rispetto al cane pel Padrone. 

76 Dar le lattughe in guàrdia ai Pàperi. 

76 Falla il Prete all' Altare. 

77 Al Confessore, al Mèdico, ed all’Avvocato non tenere il ver 

celato. 

78 Palli chiari , amicìzia lunga. 

79 Uovo di un ora, pane di un di , vino di un anno, pesce di 

dieci, amico di trenta. 

80 Vino di tre virtù bagna, lava, c rinfresca , uè à forza alcuna. 
Si- Pan che veda , vin che salti , formàggio che pianga. 

82 Insalata ben salata, poco aceto, e ben oliala. 

83 È mèglio èssere uccello di Campagna , che di Gàbbia. 

84 È meglio aver un uovo oggi, che domani una gallina. 

85 È mèglio èssere amici da lontano, dm nemici da vicino 

86 Nè di State, nè d’inverno , non andar senza mantello. 

87 Se vuoi far vendetta del tuo nemico, govèrnali bene. 

88 Chi non può dare all’ àsino , dà al basto. 

89 All’ arca aperta , il giusto vi pecca. 

90 Dov’ c la baca , è il grànchio, 
gl Molti pochi fanno un assai. 
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92 Chi va alla càccia senza cani , torna a casa senza lepri. 
g3 Siringe più la camìcia , che la gonnella. 

94 II cane invecchiato , dalla .volpe è burlato. 
g5 Per un punio Martin perde la cappa. 

96 Far Castelli in ària, c bpmbe da vento. 

97 Scoprire un Altare , per coprirne un altro. 

98 Chi ben siede , inai pensa. 

99 Vale mèglio un magro accordo , che una grassa sentenza. 

100 Ogni Serpe à il suo veleno. 

101 Chi fa quel che può , non è tenuto a far di più. 

102 Chi ben principia è alla metà dell’ opra. 
it>3 A buon cavallo non gli manca sella. 

104 Mangiar frutti e baciar putti è lécito a tutti. 

105 Colui che ride senza causa, è un mallo. 

106 Non vive allegramente chi non vive onestamente. 

107 Un fanciullo sàvio consola suo Padre: un fanciullo insensato 

affligge sua Madre. 

108 II fare la Giustizia forma 1’ allegrezza del Giusto. 

109 E Virtuoso chi ama la riprensione, ma è insensato quegli che 

la odia. 

110 La mala mente non gode mai pace. 

111 La somma pena del delitto è 1’ averlo commesso. 

112 Impara l’arte, e méttila da parte. 

1 13 Oprare a bocca baciala : cioè oprar di concerto. 

114 Chi à la testa di vetro, non vada a battàglia di sassi. 

n5 Una risposta dolce calma la còllera: una risposta dura eccita 
il furore. 

116 A buon intenditor poche parole. 

117 Una piccola correzione ad un Sàvio, vai più che cento colpi 

di bastone ad uno sciocco. 

118 L’ a in or pròprio è il più grande di tutti i mali. 

119 Chi pècora si fa, il lupo se la màngia. 

120 Chi à bozze, non badi a porri altrui. 

121 E meglio pane e cipolle in casa tua , che pernia e foggiani 

in casa altrui. 

122 A (.-avallo che non porta sella , biada non si crivella. 
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ia 3 Noce e Villano non dan fruito senza batàcchio. 

124 Chi lupo non vuò comparir , non porli la pelle. - 

125 Chi fa l’altrui mestiere, fa la Zuppa nel paniere. 

126 Fortuna non si mette mai per poco. 

127 Chi usa dir bugìe, sé dice il vero non è credulo. 

128 L’ àrbore buono fa buon frutto. 

129 Lingua verìdica non mentisce mai. 

1 3 0 Non invidiar i talenti altrui , ma cerca di perfezionar i tuoi.' 

1 3 1 Non è cello quel eh’ è bello, ma è bello quel che piace. 

1 32 Se sarai econòmico in gioventù, non avrai bisogno in vecchàja. 

1 33 Se tin tuo fratello è nelle disgràzie , vola tu al suo soccorso. 

1 34 È mal sordo , colui che non vuò udire. 

1 35 Qualsivoglia dritto tiene il suo rovèscio. 

1 36 Chi maore giace , e chi vive si dà pace. 

137 È felice colui che impara alle spese altrui. 
i 33 La più diffidi cosa è il conóscere se stesso. 
i 3 g 11 cavallo donato in bocca non è guardato. 

140 Un Uomo ne vai cento , e cento non ne vogliono uno. 

141 La Filosofia è una grande risorsa nelle calamità. 

142 La Virtù è di rado favorita dalla Fortuna. 

143 II danaro c la gran ruota degli Affari umani. 

144 L’ Avarìzia è il più detestàbile di lutti i vizii. 

145 La conoscenza della nostra ignoranza è il primo passo verso 

la sapienza. 

146 II buon vino moderato è la migliore di tutte le medicine. 

147 La Conoscenza non si acquista senza Stùdio c perseveranza. 

148 La Lettura è 1 ’ alimento dello Spirito. 

149 L’ Oro è una chiave che apre_ ogni porta. 

1 5 0 Sotto veste di Agnello, Lupo rapace. 

tói La Padella dice al pajuolo fatt’ in là che mi tingi. 

1 52 La lontananza diminuisce le pìccole passioni , ed aumenta le 

1 53 II Vento estinguerle bugìe, ed accende il fuoco. 

JÓ4. L’ Interesse parla la lingua di qualunque nazione. 
i 55 Niuna cosa è tanto trista, quanto un falso amico, 
lóti Quando parli, sii verìdico e sincerò. 
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157 Un amaro mottéggio è un veleno per 1* amicìzia. 

158 La gioja regna solo nel cuore dell’ Innocente. 

15 9 Chi cerca i fatti altrui , non può esser buono. 

160 La costanza negli affari produce grandi effetti. 

161 11 Giovine econòmico non à bisogno in vecchia ja. 

162 Dopo la tempesta viene la calma. 

163 Tanto va la calina al pozzo , finché vi resta la mimica. 

164 La Verità spesso partorisce òdio. 

165 Al cavallo magro vanno le mosche. 

166 Mèglio è osservare i difetti pròprii , che gli altrui. 

167 Colui che trascura i pìccoli errori, cade a poco a poco ne’ grandi. 
168- Gli Uòmini laboriosi producono l’abbondanza; ed i pigri son 

sempre pòveri. 

169 Se vuoi imparar molto , rifletti assai , e parla poco. 

170 Chi molto s’innalza, presto si bassa. 

171 La lingua non à osso, e rompe l’osso. 

172 Chi làscia la via vècchia per la nuova, sa quel che làscia , 

e non sa quel che trova. 

173 Chi di altrui si veste presso si spòglia. 

174 Montagne con Montagne non s’ incontrano. 

1/5 Colui che tace afferma. 

176 La lingua batte, dove il dente duole. 

»77 Frìggere il Pesce, e guardar il Gatto. 

178 Chi ti ama più del Padre e della Madre, t’inganna. • 

179 Colle parole si lègano gli Uòmini, e per le corna i Bovi. 

180 Fatica falla prèmio aspetta. 

181 La méstola sa i guai della Péntola. 

182 Raccomandar la pècora al lupo. 

183 È di ghiàccio Vènere senza Bacco e Cèrere. 

184 Al nemico che fogge , il ponte d’ oro. 

185 Farsi il conto senza 1’ oste. 

186 Accompagnali con chi è m'eglio di te. 

187 A chi Dio vuò castigare , leva il cervello. 

188 A chi à pressa, ogni ora gli par mille anni. 

189 Carezze di cane, ed invito di Oste, non può far che non li costi. 

190 Alla ciera si conosce P uomo. 
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191 Ad ogni Santo viene la sua festa. 

192 A carlino a carlino si fa Io scudo. 
ig 3 Ai bisogni si conóscono gli amici. 

194 Allora il tuo male è vicino, quando godi del male altrui. 

• g 5 Citi è in povertà, perde ogni amico. 

J96 L’ àbito non fa il mònaco., 

197 Male non fare, paura non avere. 

198 11 mèdico pietoso fa la piaga verminosa. 

199 Mèglio è Tèsser capo di Gatta, ebe coda di Leone. 

200 II bene non si conosce, se non si perde, ec. ec. 


COMPARAZIONE 
de’ francesi, tedeschi, italiani, 

SFAGKDOLI , ED INGLESI. 


L’ Italiano è imitatore. 
Lo Spagnuolo è débole, 
L’ Inglese è splèndido. 


Ne‘ Costumi. 

Il Francese è cortese. 

Il Tedesco è sèrio. 

L’ Italiano è civile. 

Lo Spagnuolo è dispreizante. 
L’ Inglese è altiero. 

Avella ' Slalu m. 

Il Francese è di bel garbo. 

Il Tedesco è grande. 

L’ Italiano è giusto. 

Lo Spagnuolo è piccolo. 

L Inglese è di bella presenza. 

In destili. 

11 Francese è novatore. 

Il Tedesco è mediocre. 


In Pasti. 

Il Francese è delicato. 
Il Tedesco è bevitore. 

L’ Italiano è sòbrio. 

Lo Spagnuolo è scarso. 
L’ Inglese è pròdigo. 

In umore. 

Il Francese è affàbile. 

Il Tedesco è dòcile. 

L’ Italiano è piacévole. 
Lo Spagnuolo è grave. 
L’ Inglese è stàbile. 

In bellezza. 

Il Francese è simpàtico. 
Il Tedesco è bell’ Uomo. 
L’ Italiano non gli cede. 
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Lo Spagnuolo è mediocre. 

L’ Inglese à dell’ àngelo. 

. In Consìglio. 

Il Fra neese non è lento. ' 

Il Tedesco c più lardo. 

L’ Italiano è più sottile. 

Lo Spagnuolo è càuto. 

L’ Inglese è riflessivo. i J 

Hella Scrittura. 

Il Francese parla bene, scrive 
mèglio. 

Il Tedesco scrive molto. 

L’ Italiano scrive solidamente. 
Lo Spagn uolo scrivepoco ebuono. 
L’ Inglese scrive dottamente. 

In Scienza. 

Il Francese sa del tutto. 

Il Tedesco è dotto. 

L’ Italiano è maestro. 

Lo Spagnuolo è profondo. 

L’ lngl ese è filòsofo. 

t 

In Religione. 

11 Francese è zelante. 

Il Tedesco è cerimonioso. 

L’ Italiano è religioso. 

Lo Spagnuolo è superstizioso. 
L’ Inglese è devoto. 


In Ardire- 

li Francese è come un’ àquila. 
Il Tedesco è come un orso. 

L’ Italiano è come una Volpe. 
Lo SpagnuoloècomeunElefante* 
L’ Inglese è come un Leone. 

In Servitù. 

Il Francese è fedele. 

Il Tedesco è buon compagno. 

L’ Italiano è rispettoso. 

Lo Spagnuolo è soggetto. 

L’ Inglese è Schiavo. 

In Matrimònio . 

Il Francese è lìbero. 

Il Tedesco è custode. 

L’ Italiano è Padrone. 

Lo Spagnuolo c severo. 

L’ Inglese è servitore. 

Per le Donne. 

In Frància son Dame e fastose. 
In Germànio sono Econòmiche, 
e son ferme. 

In Dàlia, sono Signore, e Serve. 
In lspagna sono Schiave ed amo- 
rose. 

In Inghilterra son Regine , ed 
attrattive. 


Nel Pattare. 

Carlo Quinto diceva, che par- 
lerebbe : 

Francese ad un Amico. 
Tedesco al suo Cavallo. 
Italiano alla sua Signora. 
Spagnuolo a Dio. 

Inglese agli Uccelli. 


Epìteti delle Città più principali 
d’ Itàlia. 

Soma la Santa. 

Nàpoli la gentile, e la nòbile. 
Fiorenza la bella. 

Gèpova la superba. 

"Venèzia la ricca. 

Pàdova la dotta. 

Bologna la grassa. 

Milano la grande. 


Ravenna 1 * antica. 
Livorno la mercante. 
Verona la vezzosa. 
Lucca la polita. 
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Università d‘ Italia % 


Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 
Università di 


Roma. 

•Nàpoli. 

Salerno. 

Fermo. 

Macerala. 

Bologna. 

Ferrara. 

Siena. 

Pisa. 

Torino. 

Pavia. 

Pàdova. 

Venèzia. 

Urbino. 


Reali Licei e Collegi del Regno delle due Sicilie. 


In Napoli. 


La Capitale di Nàpoli gode molti Stabilimenti letterarii. 

Una Società Reale di 60 Socii distinti in tre Accadèmie, cioè 
P Ercolanese , le Scienze , e le Belle arti. 

Un Istituto d’ incoraggiamento alle Scienze Naturali. 

Il Gran Museo Reale Borbònico, che conserva le più rare anti- 
chità di Ercolano , di Pompei , di Pozzuoli , ec. ed à P onore di 
èsser visitato da tutte le Nàzioni della Terra , .accorda ai Gióvani 
lo Studio di Pittura , di Scoltura, ed Architettura. 

La cstesìs sima Biblioteca Reale Borbònica aperta all* uso pùb- v 
blico, come le altre Biblioteche dette di S. Angelo a Nido, e della 
Università. 
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Il Grande Stabilimento de’ Pòveri. 

Una quantità di Collegi di Uòmini, e di Donne, c tante Scuole 
convenévoli a tale Popolazione coll’ approvazione del Governo. 
Real Collègio Mèdico-cerùsico nell’ Ospedale degl’ Incuràbili. 
Real Liceo di Nàpoli nel Gesù Vècchio. 

Real Liceo in Salerno. 

Real Liceo in Bari. 

Real Liceo di Aquila. 

Real Liceo di Catanzaro. 

Real Collègio di Terra di Lavoro , stabilito in Maddaloni. 
Real Collègio di Basilicata, stabilito in Avigliano. 

Real Collègio di Capitanata, stabilito in Lucerà. 

Real Collègio di Terra d ! Otranto , stabilito in Lecce. 

Itcal Collègio di Calabria Citeriore , stabilito in Cosenza. 

Real Collègio della 2.* Calàbria ulteriore, stabilito in Monteleone. 
Real Collègio della i.* Calàbtia ulteriore, stabilito in Reggio. 
Real Collègio di Molise , stabilito in Campobasso. 

Real Collègio del i.° Abruzzo ulteriore, stabilito in Tèramo. 

In Sicilia, 


Collègio di Tràpani. 
Collègio di Siracusa. 
Collègio di Mazzarcno. 
Collègio di Caltagirone. 
Collègio di Naro. 
Collègio di Scieli. 
Collègio di Bivona. 
Collègio di Regalbuto. 
Collègio di Noto. 
Collègio di Mazzara. 


Collègio di Minco.. 

Collègio di Corleone. 
Collègio di Tèrmini. 
Collègio di Polizzi. 

Collègio di Caslrogiovanni. 
Collègio di Piazza. 

Collègio di Marsala. 
Collègio di Vizzini. 
Collègio di Sciacca. 
Collègio di Monreale. 
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ISTRUZIONE SULLE LÈTTERE ITALIANE. 


Dopo che tu o Giovinetto, avrai bene appreso Io Stùdio della 
Gramàtica , e delle Proposizioni di ogni spècie , sarai sicu- 
ramente nello slato di poter iscrìver i tuoi sentimenti a qua- 
lunque persona , che non sia a te vicina. 

Nello scrìver dunque qualunque Lettera di qualsisia matèria, 
bada scrìver di modo , come se ragionassi con colui , cui 
vuoi fargli sapere i tuoi sentimenti chiari , precisi , e senza 
sinònimi , affinchè sìen facili ad èssere intesi da chiunque, 
senza equivoco : servendoti regolarmente più della Sintassi 
sémplice , che della Figurata. 

Tre cose si ricercano nello scrìver la Lèttera. 

1 . La Persona che scrive. 

2 . La Persona a cui si scrive. 

3. Le lèttere islrumentàrie, obbliganti, causali, cc. , le quali 
formano P oggetto della Lèttera. 

Quattro Perìodi contiene la Lèttera. 

1. Il Fatto, su di uno , o più oggetti, per cui si scrive. 

2. Si prega di compiacersi favorire, o gradire: e quindi ri- 
spettosamente pregare j o ringraziare. 

3. Si chiede e si offre al controcàmbio de’ comandi scambiévoli. 
4> Si attesta 1’ amicìzia : si saluta , e si ossèquia. 

Le difficoltà che possono trattenere colui che scrìve le lèttere 
italiane , sono le abbreviature , che autorizzano P uso nei tì- 
toli e nelle qualità delle persone, a cui s’ indrìzzano le lèt- 
tere , per cui se ne dà qui sotto qualche idea. 


.Abbreviature italiane epistolari. 
AfFez. mo Affezionatissimo. 

Amatis.“° 
V. A. Ser.- 

AfFelt. mo 

Affettuosissimo. 

V. A. R. 

AfFett. 1 » 

Affeltuosissimamente. 

Beat.”' 

AfF. to 

Affezionato. 

V. B. 

A. 

Altezza. 

Beat.” 0 


Amatissimo. 

Vostra Altezza Sere- 
nìssima. 

Vostra Altezza Reale. 
Beatitùdine 
Vostra Beatitùdine. 
Beatissimo. 
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Beat.” 0 P. re 

Beatissimo Padre. \ 

,\P.Rev.”* 

Vostra Paternità Re- 

Car. mo 

Carissimo. 


verendissima. 

Car.“* 

Carissima. 

1 art-™“ 

Particolarissimo. 

Cav.” 

Cavaliere. 

?a.” 

Padre. 

Col."‘“ 

Colendissimo. i 

ro 

Priore. 

C.” 

Conte. 

> no 

Padrone. 

Crist. m * 

Cristianissima. 1 

i’a.” ]M. ro 

Padre Maestro 

Crist.™ 0 

Cristianissimo. 

[\ev. do 

Reverendo. 

Divót. mo 

Divotìssimo, 

Rev.™° 

Reverendissimo. 

Ecc.” 

Eccellente. 

s .> 4 

Santità, 

Ecc.™" 

Eccellentissimo. 

V. S. a 

Vostra Santità. 

Ecc.” 

Eccellenza. 

Saut. mo 

Santissimo. 

V. Ecc .“ 

■Vostra Eccellenza. 

Sant.™ 1 

Santissimi. 

In." 

Eminentissimo. 

Ser.™° 

Serenìssimo. 

Era.” 

Eminenza. 

Set'. 1 * 

Serenità. 

V. E.” 

Vostra Eminenza. 

Serv.” 

Servidore. 

HI.™ 

Illustre. 

big." 

Signore maschile sin- 

O v 

111.™* 

Illustrissima. 

S. ro 

Signore) gelare. 

111.™° 

Illustrissimo. 

Sig.” 

Signora. 

V. M. u 

Vostra Maestà 

S. r * 

Signora. 

S. M. 

Sun Maestà. 

SS. TÌ 

Signori masch. plur 

M. Crist.™* 

Maestà Cristianissima. 

SS.” 

Signore femm. piar- 

Mag.” 

Magnifico. 

Ubb.“° 

Ubbidientissimo. 

M.'° 

Molto. 

Uniil.™ 0 

Umilissimo. 

u. r# 

Rostro. 

V. S. 

Vossignoria Vostra Si- 

Obblig.™" 

Obbligatissimo. 


gnoria. 

Onor. do 

Onorando. 

V. S. 111.™* Vostra Signoria lllu- 

Osscrv.™" 

Osservandissimo. 


strissima. 

Osscqu.™" 

Ossequiosissimo. 

Ven. do 

Venerando. 

pii 

Paternità. 

Ven.™" 

Veneralìssimo. 

Y. P. 

Vostra Paternità. 

Zelanl.™° 

Zelantissimo. 


Della Data delle Lèttere. 


Colui clic scrive deve principiar dalla dala del luogo, del giorno, 
del mese , e del" anno ; come Nàpoli li 4 Màggio r8%6. 
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Traltàndosi con Persone confidenti o Negozianti questa data suole 
segnarsi nella prima riga alla parte dritta supcriore della Lèttera. 

Traltàndosi con Persone di rispetto questa data si segna dopo ter- 
minata la Lèttera nell’ ultima riga. 

Se si scrive qualche Viglictto che deve consegnarsi nel giorno me- 
désimo invece di segnarsi il giorno , si segua P ora in cui si scrive. 

Dello Siile delle Lèttere. 

Stile dicesi la vària maniera di scrivere , secondo la varietà delle 
occasioni che si presentano , per cui vicn distinto in due modi ; 
cioè Stile temperato eloquente e conciso : c 
Stile lacònico c stringato: e tanto l’uno che l’altro di questi 
Stili può esser grave, sémplice, concettoso, giocoso, l'aceto, pic- 
cante , cifrato, c misto. 

Lo Stile grave o semplice è familiare e comune a lutti. 

Lo Stile concettoso ricerca 1’ ingegno. 

Lo Stile giocoso o faceto ricerca espressioni graziose, ed allettanti. 

Lo Stile piccante ricerca naturalezza con artificio ingegnoso. 

Lo Stile cifrato ricerca Sìmboli, e significati capricciosi con accordo 
ui chi manda , e di chi riceve la Jèllcra. 

Lo Stile misto deve partecipare di tutto. 


De ' Titoli. 

I tìtoli che si danno alle Persone in generale si distinguono in due 
c assi : una riguarda la Gerarchia ecclesiàstica, e l’altra riguarda 
a lei a secolare, che saranno descritte dopo gli esempii de’ quattro 
Periodi della Lèttera. 

\crii. Le Lèttele dirette a Persone grandi debbono èssere riverenti, 
e concise, badando allentamento alle qualità delle Persone, al- 
luche Siene trattate con decenza, rispetto, e proprietà, 
c ateie i ragguàglio debbono èssere sincere nella narrazione. 

Le Lettere di consolazione, o di condoglienza non si facciano brevi - 
ma si guardi dalla lunghezza di ripetizione piangente. 

Le Lettere di Negòzio , .trattando sempre di matèrie importanti, non 
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basta aver le règole generali ; ma deve aversi una attenzione gran- 
dissima ; perchè un errore di penna , può portare gravi conse- 
guenze, per cui bisogna intènder bene i tèrmini pròprii della Ne- 
goziazione i tanto nelle Véndile , che nelle Compre, Baratti, Càm- 
bii ec., senza adoperar metàfore, o figure ellittiche, e reltòriche 
ma contenersi alla semplicità delle Proposizioni , e dell’ assoluto 
valor delle Parole, guardando sempre il posto, eh’ èglino anno, 
e ’l bisogno che si à di loro. 

Le Lèttere clic dirìggonsi a Parenti, fratelli, Sorelle , Padri , Ma- 
dri , Figli , Amici , dèbbonsi scrivere con quell’amore che porta 
il Sangue, c l’Amicizia, polèndosi èsser liberale di parole, do- 
vèndosi ancora adottare -la soscrizione del Nome col gènere ri- 

J spcttivo. 

De quattro Perìodi della Lèttera. 

Esèmpio del primo periodo. 

Si deve scrìvere il Fatto con quei tèrmini i quali sono corrispon- 
denti al grado recìproco di chi scrive a colui che scrive p. e. 

La osservanza eh’ è dovuta alla qualità di V. E. mi mette nel do- 
vere di darle notizia del mio salvo arrivo in questa Capitale cc. 

Le tante obbligazioni ch’io professo a V. E. m’ impègnano l’atto 
ossequioso eh’ io devo tributarle, in darle parte della càrica, che 
vado ad occupare ec. 

Al grande mèrito di V. E. sono dovute per ogni titolo tutte quelle 
felicità, che si convèngono ad augurarle in occasione delle pre- 
senti Feste Natalizie cc. 

La cordialità, e le obbliganti maniere di Vostra Signoria mi met- 
tono nel dovere di . . . ec. 

La sublimità del mèrito di Vostra Signoria Illustrìssima esige da me 
il riverente pronostico di prosperità nella occasione del di lei 
giorno nomàstico ec. 

L’ossèquio inalteràbile , clic sempre più costante professo a V. E., 
mi costituisce nell’ obbligo di augurarle in congiuntura delle im- 
minentissime Feste Pasquali, il colmo di ogni felicità, e di ogni 
bene cc. 
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Colia umiltà più di vota del mio ossèquio, e colle pii) riverenti frasi 
della mia divozione, ec. 

Con i più vivi sentimenti dell’ ànimo mio , e con i più forti im- 
pulsi della inclinazione che professo a V. E., cc. , . * ' 

Colle più ùmili espressioni dovute alle impareggiàbili qualità di 
V. E. ardisco di pregarla , ec. 

Per non defraudare l’ossèquio clic devo a Vostra Signoria, vengo 
colla presente a parteciparle , che ec. 

Affinchè ella comprenda fin dove giunge il mio rispetto eh* io .lo 
professo , non trascuro di notiziarle , èc. 

Non per vanità di complimenti, ma per una autèntica pruova del 
mio costantissimo ossèquio e rispetto , oc. 

Esèmpio del Secondo Periodo. . ' 

Si pr-ega di compiacersi favorire o gradire sul fatta, e rispetto- 
samente pregare o ringraziare : p. e. 

1 miei voti altro non ambiscono che la parzialità del gradimento 
di V. E. Rev. m *, cc. 

Sarà perciò effetto della dilei incomparàbile benignità di gradire gli 
attestali della mia sincera servitù , cc. 

Onde non senza regione spero yeder premiala la mia divozione col 
sospirai’ onore del benignissimo gradimento di V. E. , cc. 

Mi lusingo ch’ella m’ impartisca la grazia di gradire, .ec, > , 

Accolga di buon grado Vostra Signoria i sentimenti dèlia mia ver» 
stima , ec .. 

Prego perciò divolamcnle Vostra Signoria Illustrìssima a dar luogo 
a miei divoti sentimenti , eo. 

Esèmpio del Terzo Periodo. 

< ' , r . - 

Si chiede de’ comandi scambiévoli. Si esàggera la brama dei co- 
mandi di chi scrive a colui che scrive , e la esibizione della 
pròpria servitù : p. e. ■ . 

Vòglia il Cielo eh’ io possa servir V. E. come desidero, te. 

39 
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Con questa occasione presento a V. S. 111." 1 * 1* offerta (fi tutto me 
stesso , e sospiro ardentemente qualche mezzo di poterai’ impie- 
gare in affari di suo servizio, cc. 

Per ripruova dunque del mio gradimento , attenderò 1’ onore dei 
suoi riveritissimi cenni ' a qual fine le riprotcsto 1’ offerta di tutte 
le mie debolezze , ec. 

Mi arrida la sorte, eh’ io sia capace di. ... ec. ■; 

Solo mi. rimane a desiderare, clic cc. 

Questo unicamente io desidero, che possa impiegarmi a servir V. S. 
111.“*, ec. 

‘ v \ ••• ' ‘ ' ‘ • •• - r ‘ 

Esempio del quarto perìodo. 

Si forma la chiusura della Lèttera con i saluti , e gli bssèquii : 
questo Perìodo può rimaner congiunto al terzo , e può scrìversi 
da se disgiunto. * 

A Personaggi di qualità. 

' * , ./ 

Le fo umilissima riverenza. 

Fo a V. E. profondo inchino. „ 

Mi sottometto, e mi prègio di vìvere. 

Con che umiliato a suoi piedi , resto facendole umilissimo inchino. 

E con questo implorando la proiezione di V. E. profondissimameute 
m* inchino. 

E facendo a V. S. 111.”* profonda riverenza, mi dico apertamente- 

\ 

A Persone eguali , o Amici. 

Mi fo il mèrito di palesarmi qual sono. 

Mi prendo la libertà di dirmi. 

Mi do la confidenza di soscrìvcrmi. 

Ed aticstàndole più che mai ferma la mia propensione di servirla, 
mi soscrivo. , - ». - . 

E con questa , contcstàndole la mia ossequiosa brama di ubbidirla , 
mi rassegno. ‘ v . 
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£ confìrmàndole il mio buon desidèrio di assisterla io ogni tempo, 

rimango. 

Mi rassegno. ' 

Mi costituisco. - , > 

Mi ripeto. • • 

Mi dichiaro. * , 

Mi dico. 

A Persone inferiori . \ 

* t. 

11 Signore la pròsperi , o vi prosperi. 

Iddio la conservi , o vi conservi. 

Il Cielo la feliciti, o vi feliciti. 

Ed accertandole tutta la mia attenzione : sono. 

E desideroso de’ suoi maggiori vantaggi : resto. 

E senza ulterior discorso: assicurandole la mia intera parzialità: 
mi dico. 

LÈTTERE PER LA GERARCHIA ECCLESIASTICA. 


Soprascritta^ 
al Papa. j 


Alla Santità di nostro Signore 
Leone duodècimo. 

Poma . 


Nel Princìpio della Lèttera , verso la metà della carta. 
Peatìssimo Padre. 

Nel d iscorso. i 

V. Santità , o V- Beatitudine. 

Nel (ine. 

E con ogni umiltà le bàcio il Sacro Piede. 

Nàpoli il primo Gennajo 18 . . . 

Di Vostra Santità 

< ' "• • ' ' .. _• 

Umilissimo, «Ai olissimo, ed ossequiosissimo serve 
N. N. 
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Soprascritta. ' J 
ad un Cardinale. ) 


{All’ Eccellentissimo, ed Eminentissimo Signore 
Il Signor Cardinale N. A" . 

• , Roma. 


Nel principio della lèttera a due terzi della carta, 
w Eccellentìssimo , ed Eminentissimo Signore. 


Nel discorso. 

Mostra Eccellenza. 

Nel fine. 

E per fine le bàcio con ogni riverenza la sacra Pórpora, o il lembo 
della sacra Pórpora. ' . • 

Nàpoli a Febbrajo /8 . . . 

Di Vostra Eminenza 

Umilissimo, devotissima , ed obbligatissimo servidore 

N. N. 


Soprascritta 
ad unPatnaria,ad un 
Arcivescovo , ad un 
Vescovo, ad un Nun- 
zio , a un Prelato. 


A Sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor A r . N. Arcivéscovo di... 

5 , Salerno. 


Lèttera. 

Nel piincipio . . . Eccellenza Reverendissima. 

Nel discorso V. E. Reverendissima. 

In fine E con ogni maggior rispetto , e riverenza bà- 

cio le sacre vesti. 

Nàpoli 4 Aprile i8... , 

Di V. Eccellenza Reverendissima 

Umilissimo, divertissimo, ed obbligatissimo servidore 
N. N. 
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Se Egli è un Cardinale che è Véscovo o Arcivéscovo, bisogna ser- 
virsi di titoli che convengono ai Cardinali. 


** * , * 

/ AH Illustrìssimo - , e Reverendissimo 

Soprascritta Signor Padrone mio colendìssimo 


ad un Abate secolare.' Il Signor Abate di... 


Caserta: 


Lèttera. ' ^ 

Nel principio • . . Illustrìssimo Reverendissimo Signor Pa- 

drone mio. colendìssimo. 

Nel discorso T \ S. Illustrìssima. - s 

Nel fine E le bàcio umilissimamente la mano. 

nàpoli 5 Maggio 18 ! . . < 

Di I r • S. Illustrìssima e Reverendissima 

Divotìssimo j ed obbligatissimo servidore 

n. jv. • 

Se 1 Abate e mitrato si mette : Le bàcio le Sacre mani. 


Soprascritta 
ad un Canònico 
ad un Curalo 
ad un Prete. 

Lèttera. 

Nel principio . 
Nel discorso 
Nel fine 


Di V. 


All" Illustrìssimo , e mollo Reverendo Si- 
gnore e Pad/vne Colendìssùpo 
Il Signor N.' N. . . Canònico di. . . 

o A>viprete di... 

. , Roma. 


• Illustrìssimo Signore , 

Ella: e Lei nei casi obbliqni. 

Mi raccomando alle sue orazioni , e le 
auguro ogni bene, 
nàpoli 6 Giugno t8 ... 

S. Illustrìssima 

Divotìssimo , ed obbligatissimo servidore 
> v N. N. 
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SoPRAS CRTTTA 

ad un Generale 
Mònaco. 


Lèttera. 
Nel principio 


Al Reverendissimo Padre mio osservan- 
dìssimo 

Il Padre N. N. . . Generale de' PP. . . 

. ■ . - * * J 

Firenze. 


. Reverendissimo Padre , e Padrone os- 
seivandissimo , 

Nel discorso Vostra Paternità Reverendissima 

Nel fine Le auguro il màssimo bene. 

Napoli y Luglio /8 ■ . . 

Pi Vostra Paternità Reverendissima 

Divotìssimo , ed obbligatissimo servidore 
N. N. 


Sophascritra ‘ 
ad un Provinciale di 
monastero. 

i r 

Lèttera. v 


sii molto Reverendo Padre mio osser- 
vandìssimo 

Il Padie Provinciale del Monastero di ... 

Siena. 


Nel princìpio . . . Mollo Reverendo Padre , 

Nel discorso Vostra Paternità. 

Nel fine Le auguro ogni bene. 

Nàpoli 8 Agosto 18 ■ ■ . 

Di V. Paternità 

Divotìssimo j ed obbligatissimo servidore 
N. N. ' 


Soprascritta 
ad un Religioso 
Prete. 

Lèttera . 
Nel princìpio . . 


Al molto Reverendo Padre e Padrone 
osservandissimo 

Il Padre N. N- dell’ ordine di San . . . 

Milano. 


Molto Reverendo Padre , 
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Nel discorso E. Paternità. 

Nel fine E per fine a E. P. bàcio con ogni af- 

fetto la mano. 

vi 1 , Nàpoli 9 Settembre 18... -, • 

Di E. Paternità flotto Reo. 

Umilissimo , ed obbligatissimo servidore 

n. n: 


Soprascritta ( 

Al molto onorando Fratello in Cristo 

ad un Fratello < 

Fra N. N. nel Convento de’ P. P. di ... 

Làico. ( 

Pàdova. 

Lèttera. 

il « . 1 

; < ‘ . . \ - ' ’ 

Nel princìpio . . 
Nel discorso 

• Molto onorando Fratello , ' . 

Eoi. ' ' 

Nel fine 

E per fine vi bàcio la mano, o mi dico. 

Nàpoli io Ottobre 18 ... 


E p stro affezionatissimo 

1 

N. N. 

Sor r ascritta 
ad una Mònaca ( 
di sangue reale. 

1 

Alla Serenìssima Signora mia Colendi s- 
) sima 

j Suor Maria A. A. . . 

Fornai 

Lèttera. 

. , 1 ' ■ » • 

Nel princìpio . . 
Nel discorso 

-Serenìssima Signora mia- colendìssima 
E. A.- 

Nel fine 

Le bàcio divotamente la mano. 

Napoli il Novembre 18 ... 

dì e. 

A. 


Umilissimo, e divòtissimo servidore 


N. N. 

Soprascritta l 

j A Sua Eccellenza. 

ad nna Mònaca < 

Suor Maria A. A. 

Dama. 4 

1 

- Bologna. 
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Lettera. , ' 

' ' g * t t 1 t ' 

i Nel princìpio • . . Eccellenza ■ \ v 

Nel discorso ' ‘ r. E. . . 

Nel fine Le bàcio devotamente la mano. 

, Nàpoli ta Dicembre 18 . . . 

Di r: E. 

Umilissimo Servidore 
N. N. 

■ ■ 

SoTR ASCRITTA. i 

Alla Illustrìssima Signora , e Padrona 

Ad una Mònaca 

1 Colendìssima 

che non è Dama. 

Suor Maria A. A. 

( 

. Urbino. 

Lettera. 

Nel princìpio . . . 

Illustrissima Signora. 

Nel discorso 

r. S. Illustrìssima. 

Nel fine 

Le auguro ogni felicità, e mi dico. 

Nàpoli i3 Gennajo *8 . . . 

dì r. s. 

Illustrìssima 

' . : : 

' Divotìssimo Servidore 

■>/ * • : , v 

/ _ N. N. 

Só TRASCRITTA. 1 

Alla Signora Mònaca 

Ad una Mònaca « 

Suor Ma/ia A. A. , 

di condizione inèdia. \ 

Palermo. 

Lettera. 


Nel princìpio . . « 

Gentilissima Signora 

Nel discorso 

Voi 

Nel fine 

Ed in fine mi dico. 

Nàpoli *4 Eeb&raja f8. - 

Di r. & 

> J . - • • . . ’ X . * \ 


l'ostro Affezionatissima 
’ N. N. ~ 

* \ 
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LÈTTERE PER LA. SFERA SECOLARE. 


Soprascritta. 

AlJ’Imperadore, l Alla Sacra Cesàrea Maestà deli" Im- 

o ( pera dorè, o della Imperudrice delle Jììissie. 

alla Irnperadrice. { Pietroburgo. 


Lèttera. 

Nel principio ... Sacra Cesàrea Maestà , o Sacra Im- 

periai Maestà , 

nel discorso Vostra Maestà. 

nel fine Bàcio a V. M. umilissimamente le 

mani , piegando Dio , che la 
colmi di tutte le maggiori , e pià 
desideràbili felicità. 

Da JYàpoli f5 Marzo tS . . 

Di Vostra Cesàrea Maestà 

Umilissimo , di notissimo , ed ossequiosissimo servidore 

N. N. 


Soprascritta. 

Al Re o alla Re- 
gina di Spagna, ed a 
tutti i Re Cattòlici 
Cristianissimi. 

Lèttera. 

Nel principio . . . 
nel discorso 

nel fine 


Alla Sacra Cattòlica Maestà del Re di 
Spagna , o 

Alla Sacra Maestà del Re Cattòlico. 

Madrid. 


Sacra Reai Maestà o Sire. 

Vostra Maestà. 

Colmi Rio nostro Signore le felicità 
presenti della Maestà Vostra d'altre 
nuoce, e più grandi nell avvenite: 
40 
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o Conservi Iddio lungamente E. M. a quelle prosperità, che 
sotto il felicissimo e gloriosissimo suo governo , Ella fa godere 
a ' suoi Pòpoli. 

o E per fine prego Iddio , che a E. M. conceda ogni gran- 
dezza , e felicità maggiore. 

o Pròsperi Iddio lungamente la M. E. , ed a misura dell ’ ac- 
crescimento degli anni , accresca in lei la Eittòria , e la fe- 
licità dei successi. 

Da Nàpoli 16 Aprile 18 . . . 

Di Eostra Maestà Cattòlica 

Umilissimo , divotìssimo , ed ossequiosissimo servidore 

N. N. 


Per gli altri Re, Alla Sacra Maestà del Re di Nà- 

e Regine. poli , di Francia , d’ Inghilter- 

ra , di Svèzia , di Danimarca , 
di Prussia, di Sardegna , ec. 

Nel princìpio, nel discorso, e nella fine si pràtica lo stesso, 
che si è detto pel Re di Spagna ; ma dopo la data ^i scrive - 

Di Eostra Maestà. 


Soprascritta. 

Ad un Principe 
Imperiale, o Reale. 


Lèttera. 

Nel principio... 
nel discorso 
nel fine 


A Sua Altezza Imperiale , 
Il S'gnor Principe di .. . 


o Reale 


Milano. 


Altezza Imperiale , o Reale. 
Eostra Altezza Imperiale , E. A. R. 
Con profondo inchino le bàcio ri- 
verentemente la mano. 

Da Nàpoli /j7 Màggio 18 . . 


Di Eostra Altezza Imperiale , 


o Reale 


Umilissimo , divotìssimo , ed obbligatissimo servidore. 

N. N. 
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Soprascritta. 

Ad yn Gran Duca, 
o Gran Duchessa di 
Toscana, di Parma, 
e di Modena, ec. 

Lèttera. 

Nel principio . . . 
nel discorso 
nel fine 


A Sua Altezza Impanale , o Reale 
Il Gran Duca di Toscana. 

Firenze. 


Altezza Serenìssima 

r. a. 

Le bàcio affettuosamente la mano. 


Nàpoli t8 Giugno i8 . . . 
Li V- A. Serenìssima 


Livolìssimo , ed obbligatissimo servidore 
N. N. 


PER LE PETIZIONI, O MEMORIALE 


Sacra Cesàrea Maestà , o ) . 

Sacra Reai Maestà ec. | Sec<mdo a chi si diri 6*- 

Si ne 

N. N. Di questa Città umil Vassallo della M. V. 
divotanjente innanzi al vostro Reai Trono le rappre- 
senta: come ( si espone il fatto di ciò che forma l’ og- 
getto della Petizione ). 

E perchè questo sarebbe ùtile , o svantaggioso ec. ( si 
espone la causale ). 

Perciò implora dalla M. V. la gràzia di ec. ( ss 
chiede umilmente la gràzia ) e 1’ avrà dalla M. V., 
o dalla Sovrana Clemenza di V. M. , come da Dio. 

Questo modo può servire a Ministri di Stato , o di Giustizia ec. 
ixmtàndone il princìpio, e cambiando Vostra Maestà in Vostra Ec- 
cellenza ee. 
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Soprascritta. 

A Viceré. 

A Governadori di 
Milano. 

Agli Ambasciadori 
Regi delle tre Co- 
rone Principali di 
Roma. 

ADuchi, Principi, e 
Signori di prima riga. 


! All’ Eccellentìssimo Signore 
< 1 II Viceré di . . . 


Palermo. 


Lèttera. 

Nel princìpio... Eccellentìssimo Signore 

nel discorso Vostra Eccellenza 

nel fine Le bàcio la t nano . 

Nàpoli li ao Agosto i8 . . 

Di Vostra Eccellenza 


Divothsimo Servidore 
N. N. 


Soprascritta. 
Agii Licitoci Secolari 
dell’ Impero. 


All‘ ' Altezza Serenìssima Elettorale del 
Signor Luca di . . . 


Ad ogni Uomo rive- 
stilo di una digni- 
tà eminente come 
sopra de’ ViCerè , 
Governadori, Am- 
bascadori , Gene- 
rali di Armala , e 
Dignitari! dell’ór- 
dine cavalleresco. 


All’ Eccellentìssimo Signore 

Il Signor Duca 

Il Signor Prìncipe 

Il Signor Arnbasciadore . . 
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A Sua Eccellenza 

Il Signor N. N. Ambasciadore . . . 

Il Signor N. N. Generale . . . 

Il Signor N. JV. Governadore . . . 

Il Signor A 7 . AI. 

Nel Consìglio di Stato di S. AI. Cattòlica 
Consigliere nella Corte Suprema di Giu- 
stizia cc. 


Lo stesso si usa ancora : 

A tulli coloro che ànno delle càriche inferiori di Guerra di Giu- 
stizia j ec. 

A tutt’ ► Marchesi , Conti , Baroni , Cavalieri , Gentiluòmini del • 
Paese, o distinti nello Stato, o primi Professori di Scienze: ma 
a* Signori di minor classe si usa. All" Iflusliìssimo Signore 

Il Signore N. N. 

Nota. Qualcheduno à immaginato di sostituire ai titoli nel princi- 
pio e nel fine delle lèttere - Signore - ma vi sono stali pochi imi- 
tatori, perché la Gerarchia vi è sempre stala, e vi sarà. 

Lèttera. 

A Merendanti 

Si principia cosi . . . Signore N. AI. Venèzia. 

E nel discorso Nàpoli su Settembre (S- . 

Si usa di lei. 


Soprascritta. 


Al Signor Giuseppe Remondini 

Venèzia. 


Lèttera. 

Ad un Artista 
o Persona di bassa 
Condizione 


Nàpoli jìsì Ottobre /<?... 
Carissimo mio . . 

Nel discorso. Voi. . . 

Nel fine. Senza complimenti , sollcirri- 
vendu immediatamente terminata la 
lèttera. 


t 
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Nota. Quegli che scrive , deve sempre regolarsi se convengono 
o nò lé attenzioni , e le cordialità , a chi si scrive ; essendovi 
in ogni Classe delle Persone di maggiore, o di minor mèrito. 

, I * 

LÈTTERA CHE SCRIVE IL PADRE , O LA MADRE 
AL FIGLIO. 


Nel princìpio . . . Figlio mio amatissimo , o 
Figlio mio benedetto 
nel discorso Voi 

nel fine Iddio vi Uberi da ogni male , e vi con- 

ceda la sua Santa benedizione. 

Vostro Padre ) 

Vostra Madre \ Senza C °S n ° me 

La direzione della soprascritta si farà secondo è il grado , e la 
Condizione nòbile , o civile , o bassa. , 

SE SCRIVE IL FIGLIO AL PADRE O ALLA MADRE. 


Nel principio . . . Mio illustre , Signor Padre 

Mia illustre Signora Madre , 
o Eccellenza essendo Classe nòbile 


nel discorso V. S. , o V. Ecc. 

nel fine La prego della sua Santa benedizione. 

Umilissimo obbligatissimo ed obbedientissimo , 
suo figlio N- 

Senza cognome. 


La direzione si fa 
secondo la Condiziona 


1 A. S. E. 

Il Signor N. N’- 
Ali’ Illustrìssimo Signore 
* Il Signor N- N. 

Al Signore 
Il Signore N. N. 
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I Viglietti si usano ih vece deìle lèttere , scrivendosi a Persone 
dentro Ja Città , piegandoli ad arbitrio ; ma non aggruppali in 
nodo , allorché si scrive a Persone di rispetto. Questi possono 
regolarsi con quelle diciture che già sono disposte per tutte le 
classi delle Persone. Si piega, e si chiude l’àngolo del Viglictto 
con òstia, o Sigillo; e la soprascritta può farsi secondo la con- 
dizione di sopra della, mettendosi nel piede: Sue Mani , o In 
Città : e nell’ àngolo sinistro si segna il Cognome di chi manda 
il V iglietto. 

La lèttera dopo che P avrai scritta , rilèggila attentamente per cor- 
règgere qualch’ errore che vi sia trascorso. 

Nota ancora : che ogni lèttera deve avere il suo mètodo come si è 
detto : 1 . Introduzione alla lettera. 2 . Oggetto per cui si scrive. 
3. Conchiusione. 

Per lèttere di Esortazione. 1 . Si espone 1’ obbligo d’ invigilare 
ai Vantaggi di quello cui si scrive. 2 . La cosa per cui si esorta, 
ed il perchè. 3. Dargli coràggio per fare ciò. 

Se la risposta sarà negativa. 1 . Si ringràzia per l’affetto dimostrato. 

2. Dirne la ragione in contràrio. 3. Promettersi pronto in altre' 
occasioni. 

Se sarà affermativa, t. Si ringràzia. 2 . Si approva la ragione. 3. Si 
promette condiscendenza in altre occasioni. 

Invito: i. Si espóngono le nostre obbligazioni. 2 . S’ invita a ciò 
che si vuole, facilitando il mezzo. 3. Animare la persona che ac- 
cetti 1’ invito. 

La risposta se sarà negativa , si scriverà come nella negativa al- 
1’ esortazione. Se sarà affermativa, i. Si ringrazia. 2 . Consenso 
all’ invito. 3. Un complimento proporzionato. 

Augurio: 1 . Motivo di fare un tale uffizio. 2 . Esposizione dell’au- 
gurio. 3. Sùpplica perchè resti gradilo. 

La risposta. 1 . Si espone il gradimento. 2 . Si ringrazia: 3. Eguale 
augurio. 

Congratulazione : t. Si esprime l’allegrezza. 2 . Si leda la Cosa. 

3. Un Complimento proporzionato. 
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La risposta. 1. Gradimento. 2. Ringraziamento. 3. Esibizione. 

Raccomandazione : 1. Si. espone il perchè si raccomanda il tale. 

2. Lode dei raccomandato. 3. Promessa di memòria e di grali- 
1 tùdine. 

La risposta affermativa. 1. Si ringrazia 1’ occasione che si à di ser- 
vire il raccomandato. 2. Si promette di far ciò che se gli è im- 
posto. 3. Si prega di prevalersi anche in altre occasioni. 

Se è negativa. 1. Dispiacere di non poter servire. 2. Ragioni e scuse. 

3. Esibizione per altra volta. 

Complimento. Tutta la lèttera consiste in espressioni di stima e 
di affetto per quello cui si scrive. 

La risposta sarà del tenore medesimo. 

Dono : 1. 1 motivi perchè si fa il dono. 2. Si prega di gradire. 
3. Fiducia sommessa di ottenere il gradimento. 

Risposta : ì. Si dichiarano nulli i molivi addotti della obbliga- 
zione. 2. Si esalterà il dono. 3. Espressioni di gradimento. 

Domanda : 1. Lode sulla generosità della persona cui si scrive : 
2. Esposizione del bisogno. 3. Sùpplica per ottenere i’ intento. 

La Risposta negativa, i. Si espone il dispiacere di non potere. 

2. Motivo perche. 3. Esibizione per altre volte. 

.Se sarà ali. Tina ti va. ì. Si espone la grata occasione di servire. 2. Si 
assicura la persona di fare ciò che viene imposto. 3. Si ringrazia 
del comando dato. 

Scherzo: Tutta la lèttera consiste in argùzie e scherzi a piacere 
del prudente scrittore. 

La risposta similmente. 

Consolazione : 1. Si condiscende all’acerbità del dolore, e del 
successo. 2. Molivi per mitigare il dolore. 3. Fidars’. perchè si 
debba consolare colla sua virtù medésima. 
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La risposta. 1 . Si ringrazia il buono uffizio prestato, 2. Si assicura 
di averne ricevuto conforto. 3. Complimento adattalo , ed esibi- 
zione. 

La lettera Mista : contenendo varie matèrie : così si principierà 
da quella che si vorrà trattare prima: e si conchiuderà con l’ul- 
tima che farà fine. 

' t 

DIFFERENTI MANIERE DI FINIR LE LÈTTERE. 


Forinole che quasi rìtròvansi in tutt‘ i libri 
di Lèttere. 

E per fine a V. S. , o a V. S. 111."“ * o a V. E. , o a V. A. , a 
a V. Eminenza , o a V. Maestà bàcio umilissiinamente la mano. 

E qui per fine le bàcio con ogni pih riverente affetto la mano. 

E baciàndolc affetluosissimamente la mano le prego ogni bene e 
contento. 

E per fine le bàcio con ogni maggior riverenza le mani. 

E con pari , c giustissimo affetto le baciamo , ed a tutti di casa 
sua , le mani. 

Mantengami V. S. il luogo nella sua gràzia che io le bàcio le mani 
di cuore. 

E le bàcio le mani salutando la Signora sua Consorte. 

Ed a V. S. bàcio umilissiinamente le mani , come ancora al Si- 
gnor N. N. 

E mi vi raccomando cordialmente. 

E per fine saluto a V. S. ed ella si compiacerà a nome mio ba- 
ciar le mani al Signor Giovanni mio Zio , ed alla sua Signora 
Consorte. 

E riverentemente a V. E. bàcio 1. m. 

Ed a Vostra Eminenza riverentemente m’ inchino. 

E baciàndolc le mani alle sue orazioni mi raccomando. 

E per (ine a V. P. li mi raccomando pregàndola di aver memòria 
nei suoi santi Sacrifizii. 


il 
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Fòrmole più usate in oggi. 


E rassegandole la mia servitù fo a V. S. umilissima riverenza, e 
mi professo, o mi dedico, o mi pretesto, o mi costituisco, o ri- 
mango , e sono. 

E con tutto 1’ ossèquio mi do 1’ onore di assicurarla del mio pro- 
fondo rispetto , e di conslituirini. 

E con tutta la stima mi dico. 

E pregandola de’ di lei stimatissimi comandi mi prègio di èssere. 

E resto con tutto il desidèrio di poter incontrare qualche occasio- 
ne di servir V. S.. 

E sono con tutta la stima , c ’l rispetto che le devo. 

E per fine mi do 1’ onore di offerirle la mia debolissima servitù. , 
e di rassegnarmi. 

E sia persuasa che sono , e sarò sempre disposto ad ubbidirla , e 
perciò mi raffermo. 

Mi farò glòria di poter dare ogni giorno a V. S. Ill. m * nuove pruove 
della perfetta mia sommissione , e riconoscenza , con cui mi pro- 
testo di voler vivere costantemente. 

Bramo 1’ incontro di rimostrarle la viva mia riconoscenza , e la 
perfetta stima , con cui sono. 

Non desidero che 1’ opportunità di soddisfar all’ impazienza con 
cui vivo, di assicurarla quanto sono veracemente. 

Mi creda che non avrò mai altra passione più forte , che quella di 
confermarmi ad ogn’ incontro , che sono con tqllo il rispetto. 

In attenzione di grata risposta , ò 1’ onore di rassegnarmi sincera- 
mente. 

Continuàtemi l’onore della vostra amicizia, e credètemi, che sono 
con eguale stima e riconoscenza. 

Mi conservi 1’ onore della sua grazia , c non dùbili dal canto mio 
dell’inviolàbile osservanza, con cui fin che vivo, mi farò glò- 
ria di èssere. 

Il favore che da lei desidero , mi obbligherà comprovarle in qua- 
lunque occasione la stima particolare con cui ò l’onore di vivere. 

Dopo una protesta cotanto sincera, mi lusingo che non avrete luogo 
di dubitare , se io sia con osservanza inalteràbile. 
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Sento un piacere ed una soddisfazione infinita cgni qual volta posso' 
aver l’onore di rinnovarle la perfetta stima, ed il profondo ri- 
spetto , con cui sono. 

Sia ella certa , che non lasserò passar un momento , in cui non 
procuri di farle conoscere con qual riverenza , e rassegnazione 
sono , e sarò. . . 

MODELLI DI LÈTTERE. 


Di in Nipote a suo Zio. 

Carissimo Signor Zio , 

Crederei mancare al più preciso mio débito , se in questa occa- 
sione del princìpio dell ’ Anno non le rinovellassi gli attestati 
del mio rispetto , augurandole tutte le felicità , e benedizioni 
dal Signore , che potici desiderare per me stesso. 

Vòglia il Cielo , che i suoi anni sìeno lungamente ricolmi di 
ogni prosperità : e benché sappia eh’ ella oller/ù più dal Som- 
mo Iddio per le sue virtù che per i miei voli ; pure la prego 
a gradirli come prodotti direttamente dal cuore , e non dalle 
labbra , assicurandola che sarò fino alle céneri con rispettosa 
tenerezza , colla quale mi dico. 

JDivctìssimc . . . 

N. N. 

Al Carissimo Signor Zio. 

N. N. 


Risposta del Zio al Nipote. 

Carissimo Nipote , 

La vostra ùltima lèttera mi à fatto un sensìbile piacere , e vi as- 
sicuro , che la vostra riconoscenza mi fa dimenticare le atten- 
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ziqni e spese , che sono obbligato a fare pel vostro mantenimento: 
e che penetralo de. ’ belli sentimenti che avete per me , rispar- 
mierò nulla per contribuire alla vostra fortuna j onde abbiale 
occasione d‘ , èsser contento dalla mia attenzione a prevenire i 
vostri piaceri. Attendete a profittare delle Lezioni de’ vostri Su- 
periori , ed a prender le cognizioni necessàrie pel vostro coni- 
mè/vio , ajfine d’ èsser in istato d' insegnar ben presto , in luogo 
di apprèndere : e sono con tutta la tenerezza possìbile. 

Divotìssimo . . . 

N. N. 

Al Carissimo Nipote 
N. N. 


Di un Fhì.temlo Cugino* 

Carissimo Cugino 

Egli è .ben giusto , che nel. tempo , in cui tutte le Persone che 
anno la mènoma conoscenza tra loro si danno le recìproche te- 
stimonianze d’ amicìzia io profitti dell’ occasione per com- 
pir al mio dovere , impiegando i primi momenti del nuovo anno 
ad augurarvi tutte le benedizioni sì spirituali, che temporali, 
non solo per questo , ma ancora per una lunga sèrie di altri , 
indirizzando i miei piu fervorosi voti al Cielo , acciò per voi 
li colmi d’ ogni fortuna. Ricevete , Carissimo Cugino , questo 
piccol pegno della mia Corxficili/à , e degnatevi onorarmi della 
continuazione del rostro afèlio che infinitamente stimo : intanto 
persuaso di questa verità, credetemi quale aj/'ettuosarnenle mi dico . 

Divotìssimo . . . 

' - N. N. 

Al Carissimo Cugino 

N. AV 


Digitized by Google 


RIPOSTA ALE* ANTECEDENTE. 


3a5 


Carissimo Cugino , 

Bai vostro ajf °Mo , e dalla vostra gentilezza altro non attendeva , 
che la graziosa vostra , che ò ricevuta , e che m à fatto un 
sommo piacere. Vi rendo dunque mille grazie della buona rhe- 
moria , che di me conservate , protestandovi , che la mia mag- 
gior glòria , e ciò che più mi slà a cuore , si è d' èsservi unito 
di sangue , e di cordialità. Quanto a me vi auguro ogni sorta 
di fortunati successi , e vi prego dat Cielo tutte le sue sante 
benedizioni , per poter avere il piacete al vostro ritorno di farvi 
conóscer di viva voce , che sono e sarò fino alle céneri. 


■di Carissimo Cugino 

n. jv. 


Divotìssimo . . . 
N. 1 V. " 


MODELLI DI LÈTTERE MERCANTILI. 


Parigi Signori JV. N. 


JVàpoli t5 Gennajo t8 . 


Sulla speranza di aumentar il nùmero de nostri corrispondenti 
nella Frància , abbiamo pregato varii amici di darci informa- 
zione delle Case di costi , colle quali possiamo negoziare con 
ogni sicurezza ; e come siamo stati accertali della vostra pro- 
bità , e delle buone commissioni che date nel far véndere in 
codesta Città le nostre Sete, e comperar diverse Mercanzie prò- 
prie pel nostro Paese , vi preghiamo gradire l’ òpera nostra 
(he v offeriamo in tutte le circostanze : consistendo buona parte 
del nostro Negòzio in Compre e Fóndite di Sete di ogni gè- 
nere, e di altre Mercanzie per conto di amici. Potrete dal canto 
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vostro informarvi della nostra casa da chi vorrete , e credendo 
che nessuno possa con fondamento parlarne male , speriamo ès- 
ser onorati de ’ vostri impieghi ; e coll' assicurarvi d' ogni nostra 
cura , ed attività nel ben servirvi , V. R. JL. Al. 

N. N. 


Risposta ali-’ antecedente. 

Parigi il primo Feblnajo t8. . . 

Hàpoli Signori N. N. 

Rispondendo alla compitissima vostra de’ i5 dello scorso ’Gennajo, 
vi diremo , che conosciamo bastantemente la vostra Casa per 
una delle più rinomale , ed onorate di costi : senza pigliarne 
altre informazioni , e nelle occorrenze sapremo prevalervi delle 
vostre cortesissima esibizioni. Per altro vi assicuriamo , che per 
ora le nostre commissioni sono di poco momento , mentre è latito 
tempo , che il pòvero commèrcio languisce , màssime dacché 
sono insorte le differenze tra la Spagna , e V Inghilterra , che 
non osiamo intraprènder alcun Negòzio. Tuttavia per dar princi- 
pio ad un Carteggio , che col variar de’ tempi potrebbe èsser 
fruttuoso, compiacetevi mandarci Nota de’ prezzi correnti degli 
Organzini , e delle Trame ; imperocché per poco ùtile che ci 
possiamo trovare , ve ne commetteremo due o tre Halle per farvi 
conóscere il desio , che abbiamo di èsser del nùmero de’ vostri 
amici , e pregandovi de’ vostri stimatissimi comandi in tutto 
quello che potremo per vostro servìzio , siamo 

Bivolìssimi ed obbligatissimi servidori 
N. N. 


Ai/rnA. 

Parigi Signori N. N. 


Nàpoli li t5 Febbraio t8 


Stupisco molto del loro ritardo nel risponder alla mia de ... scorso 
mese , atteso che contiene commissioni , delle quali ò premura 


Digitized by Googli 



3a 7 

per la fine del mese venturo : e non essendo possìbile provvedér- 
mele per tal tempo , detta spedizione sarebbe inutile , per èsser 
capi di merci , che non potrei mandar via dopo la partenza 
della persona che li aspetta ; si compiaceranno dunque favo- 
rirmi di pronta risposta per servirmi di règola , e resterò loro , 
per questo, e tutta l’ attenzione, che per me avranno, con vivo 
cuore. 

JDivotìssimo . . » 

A". A. 


Altea. 

Nàpoli % Signori A. A 


Parigi li So Marzo i8 . . . 


Solo in questo momento abbiamo ricevuto avviso dell’ arrivo delle 
vostre due balle di Trame in questa nostra Dogana segnate una 
col n.° 5 , e l’ altra col n.° 6. Le ritireremo immediatamente , 
e nel seguente ordinàrio ve ne diremo il nostro sentimento : anzi 
se la qualità della mercanzia sarà buona , come speriamo , ve 
ne potremo mandar il conto di Véndita : ed altro perora non 
occorrendo , vi salutiamo caramente. • 

jpivotìssimi Servidori 

A. N. 


Altea. 

Nàpoli Signori A. A. 


Parigi li r5 Aprile r8 . .. 


Abbiamo già venduta la vostra Balla ri.’ 5. , e ci sarebbe riuscito 
di far èsito dell’ altra che ci resta , a qualche cosa di più, me- 
diante il respiro di tre mesi pel pagamento , che non ci è paralo 
dover fare senza dàrvene avviso. Qui acchiuso riceverete il conto 

di Véndita ascendente a Lire di cui vi abbiamo dato 

crédito , per fàrvene rimessa con le prime nostre. Come il prezzo 
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ricavato è assai vantaggioso per questi tempi , abbiamo luogo 
di sperare , che sarete contenti di questo primo sàggio , e che 
ci onorerete sempre de’ vostri comandi , ai quuli sempre pronti , 
ci offeriamo 

Devotissimi Servidori 
N. N. 


Altra. 

Nàpoli Signori N. N. 


Parigi r5 Maggio 18 . . . 


In sèguito agli órdini datici con la vostra de’ abbiamo ven- 
duta l' altra Palla di Trame nùmero 61. a Lire pagàbi- 

le ne’ prossimi pagamenti di Pasqua , e quanto prima ver ne 
manderemo il conto. Intanto qui annesse riceverete due lèttere 

di càmbio una di Lire e l’ altra di Lire ascendenti 

alla somma di . Lire pagàbili fi ra giorni dieci a vista col 

càmbio a dai Signori A". N. di Poma , delie quali fa- 

voritele accusarvi la ricevuta > e procurarne il pagamento per 
darcene credilo per saldo del Valore della prima Palla n.° 5 . 
Stiamo aspetta rtdo nuovi vostri impieghi , come ci fate spera- 
re : e per fine caramente vi salutiamo. 

Divotìssimi Servidori 
N. N. 


FORMOLA DELLE LÈTTERE DI VETTURA. 

— ■ . _ 


.Ai Signori N. A r . di Firenze. 

Alla guàrdia di Dio , eri in condotta del Mulattiere N. JY. dr 
Nàpoli vi abbiamo spedito Palle 4 dal ri." 32 a 35. , col Mar — 
co che vedrete qui in Màrgine contenenti Sete , le quali r ice — 
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! vendo intiere Ieri asciutte , e ben condizionate fra giorni dò 
dici , pagherete la sua Vettura a ragione di Lite t4 e soldi l 5 
per ogni Collo , rimborsandogli i dazii > e pìccole spese delle 
' barriere , ec. olire l’ accordo ; ed in difetto di essa condotta in 
detto tèjmine , diffalcherete il terzo della medésima , essendo così 
convenuti. r 

■ ‘ ■ » Nàpoli do Alàggio. t8... 

■ ’ ■ • ' ’• ... ' • N. N. 


■ A.' 


FORMOLA DI LÈTTERE DI VETTURA PER ACQUA» 


Livorno li 4 Giugno 18 


Vi mando per la Nave ( o Larva ) di N. N. Padron di Jìasti- 
mento , o Barcajuolo di questa Città quattórdici Casse di Zùc~ 
thero, marcate come in màrgine, le quali ricevendo agir ùndici 
dello stante in buono stato , gli pagherete per la sua vettura a 
ragione di uno Scudo per Cassa ; ma solamente la metà , se non 
le consegnerà al detto tempo. Sono ec. 

, ‘ iV. N V* 


AUi Signori N. N‘. 


; » v* 1 » 


Nàpoli 


. • ' ’’ ««■■ vi»'.' . ' 


FORMQLA PI POLIZZA DI CARICO PER MARE. 


Lione li 28 Agosto /8 . 


*% ■. 


'riniti. 


A" caricato col nome di Dio , e di buon salvamento al Porto, e 
Spiàggia di questa Città il signor Claudio £ 1 - per conto, e rìschio 
del signor Gennaro N- Stampatore IÀbrajo di Nàpoli, sopra 
• 1 la Tartana nominala Santa Maria Maddalena eomanfiia dal 

•' A* 
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celti mille quattrocento cinquanta cinque , che mi dovivano dopo 
la Fiera passata , per diverse mercanzie, v. . 


Nàpoli li a Novembre t8 . . . 


T. G. 


FORMOLI DI LÈTTERA. DI CAMBIO. 

Prima c sola a due mesi data. 

Livórno il primo Gennajo 18 . . . _ Per mille piastre argento. 

A due mesi di data , pagaie per questa mia prima e sola di Càm- 
bio all' órdine S. F. del Signor N. N. mille piastre , valore ri- 
cevuto in contanti dal detto Signore , e le passerete secondo l’ av- 


viso, Addio. 

Al Signor N. N. 
Nàpoli 


N. N. 


V e> 


■"Adfc 


— ■ 


Altra. 




Firenze 22 Giugno 18. . . Per Lire 3252 d‘ Argento. 

Al pròssimo pagamento di Agosto pagherete per questa prima di 
càmbio all' órdine S. P. de’ Signori Pietro Pàolo N. e Com- 
pagni Lire trerhila duecento cinquantadue moneta di -argento 
in ispècie al corso qui conosciuto : Valuta avuta in contanti , 
che passerete secondo V avviso. Addio. 

• , :‘ r ' i : / - , V. N - N - 

Piuma. Nàpoli Signori JV. A". 


Firenze 2p Giugno t8 . , . .. Per Lire 3202 d’ Argento. 

• * ' » »» te* Y* ■ * *V *g * *’ 1 * * 1 * • v' * / • , 

Al pròssimo pagamento di Agosto pagherete per questa seconda 
di Càngio ( non avendo avuto edòtto la prima ) ali’ ordirne 





r • 


3 s* 

S. P. de* signori Pietro Pàolo JV. e Compagni, Lire tremila due- 
cento cinquantadue moneta di argento in ispècie al corso qui co- 
nosciuto. Saluta avuta in contanti, che passerete secondo l’avviso. 
Addio. 

N. JV. 

Seconda. Nàpoli Signori A r . JV. 


FORRIOLA DI UNA GIRATA DI FEDE DI CREDITO 

PEI. PAGAMENTO DI PIGIONE DI CASA. 

— — 

E per me li dietroscritti docati . . , li pagherete al signor JV. JV.s 
e dite sono pel terzo anticipalo di pigione che gli devo dal di 
4 Alàggio fino al dì 4 Settemòre di quest’ anno 1826 per càusa 
dell’ affitto che tengo del primo Appartamento delle case di esso 
signor JV. 2V. sito Strada A. num. A • per V annua pigione di 
docati . . . Restando il suddetto signor JV. 2V. soddisfatto con. 
tal pagamento di questo terzo , e di tutti gli altri antecedenti. 
E così pagherete lìberi ed esplìciti: e non altrimenti , 

< , .. Rlàpoli 4 Màggio t8aS. < .• 

,, .. ' . N. N. 

. . .i. i. ; < ... , — ■ . — mi . 

_ .-!V A • ‘ 

FORMOLA DI RICEVUTA. 


O’ ricevuto dal Signor Federigo JV. docati mille duecento vénti- 
cinque in moneta d’ Argento , a conto di quanto mi deve. 

* ’* S *•*'■* ‘ f ' * » 1 * . ‘ ’ 't ' ' “ • 

Nàpoli € JDecembpe f8 , , ; -*> - *1*» ; • jp. G. 
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SCELTA DI AUTORI ITALIANI. 


Autori di Prosa italiana considerata nella sola parte 
delle Belle Lèttere. 

la Eloquenza. 


Il Padre Sègneri. 

Il Padre Serafino da Vicenza 
U Padre Pàoli . , 

Il Padre Trenini. , 

Il Pad re Francesohi. 

Il Padre Granelli. 

Il Padre TomieUi. 


i Prèdiche. 


1 .. „ , 


•'.r'.V % 


Il Padre Rossi , Lezioni sacre. 


Il Tolomei. 
Il Casa. 

Il Salviati. 
Il Lòllio. 

Lo Speroni. 


Orazioni. 


In Lettcratufa. 


• ’ > • 

. vi. 

> V 


H Salai ni 
Apòstolo Zeno 


Il Dottor Lami 
Il TagliazxUechi 


Il Tiraboschi 
Il Padre Buonafede 


Il Bettinelli 


Fasti consolari dell' Accadèmia Fiorentina. 
Il Giornale Vèneto, e le Disse/tazioni Vos- 

siane - •' iV>;; *v 

Le Novelle letteràrie Fiorentine. 

Raccolta di Prose per E Accadèmia di 
Torino. ; 

Stòria della Letteratura italiana. 

Stòria crìtica del Suicìdio , le Conquiste 
cèlebri , e la Stòria della Filosofia. 
Risorgimento d’ Bàlia negli Studii , pelle 
Arti , e nei Costumi : c l’ Entusiasmo 
delle Beilo Arti. 


(V-.-a y . 
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II Co. Algarotti 
Il Deninu 

Il Macchiacela ) 
Il Varchi ’ J 
Il Guicciardini 
Il Dàvila 
Il Bentivòglio 
Il Nani 
Il dannane 
Il Bembo 
Il Muratori 
Il lìenina 
L ’ Abbate GaUuzzi 

In Novelle. 


Opere vàrie. 

Delle Vicende della Letteratura, e la Btb- 
lliopèa , o sia V Arte di fare i Libri. 

Stòria Fiorentina. 

Stòria d' Italia. 

Guerre civili di Frància. 

Guerre di Fiandra. 

Stòria Vèneta. 

Stòria di Nàpoli. 

Stòria della Bepìtbblica di V enèzia. 

Gli Annali d’ Bàlia Voli i3. in quarto. 
Rivoluzioni d' Bàlia. 

Stòria del Granducato di Toscana Voi. 9 . 
in 8 .° Firenze ij 8 i . 


Il Boccàccio II Decar^erone. 

Giovanni Fiorentino II Pecorone. 

Il Lasca (deruà 


Il Gimldi 
II' Bandello 
Il Firenzuola 


In Lèttere. 

. v • » .,* .*» . » v v 


Gli Pca&miti. •• 

Le Novelle. 

Fàvole degli Animali , e l’ Asino d‘ orx> 
di Apulejo. 


Francesco Redi 
Apòstolo Zeno 
Il Cav. Magalotti • 
Il Con. Gozzi 


Lèttere Scientìfiche. 


Il Cav. Costantini Lèttere morali -, scientìfiche, e giuocose. 


Il Bembo 
Clàudio Tolomei 
Annìbal Caro 


Lèttere familiari. 


, v. /* w 


fi Cav. Magalotti 

I XIII. Uòmini illustri 

II Bentivòglio 

Il Ganganelli . . » . 

Il Signor Antonio Genovesi 
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Bàttere Familiari. 


Raccolta di Lèttere di diversi Bolognesi del nostro sècolo. 


In Morale. 


Il Casa 
Il Maffei 
Il Pandolfini 
Il Con. Castiglione 
Lorenzo Potenza 


Il Galateo- 

La Scienza cavalleresca. 

Il Governo della Famìglia. 

Il Cortigiano. 

Avvertimenti morali alle Gióvani per la 
via delle 'l'irtà. 


Il Muratori 


La Morale Filosofia. 
La Carità Cristiana. 
La Fera divozione.. 
La felicità pùbblica. 


Francesco Z annotti LI Ètica. ' s 

In traduzioni dal Greco. } * ? 

Il Becchili Stòria d‘ Erodoto. 

Lo Strozzi Stòria di Tucidide. 

Il Gandinì , . Stòria di Zenojonte. , 

Il jDomè nielli Stòria di Polibio. 

B Baldelli * Stòria di Biodo ro Si colo , e di Biotte- 

bàsso: , • 

Il M enturi - ■ Storia di Bionisio d’ Alicarnasso. 

Lodovico Bolce Stòria di Appiano Alessandrino, . 

Bernardo Segni L’ Ètica di Aristòtile. 

• * 



*536 * ' 

. 

11 JDomènicfii 

Le Vite di Plutarco. 

Jl Buonacciuoli 

Le Opere geogràfiche di Strabono , e di 

» * * 1 

Pausània. 

Il Bembo 

Le Opere di Platone. 

L’ Ab. Cesarotti 

Le Opere di Demòstene. 

In Iradueioni dal Latino- 

It Nardi 

Le Dècadi di Tito- Livio. 

Il BeccelU 1 

Le Guerre di Giulio- Cesare. 

Il Baldelli ) 

, * • 

Il Unti 

Valerio Màssimo. 

Il U avanzati 

JLe Opere di Tàcito 

Il Bomènicfd 

La Stòria naturale di Plinio. 

// Parcqcchi 

La Stòria dì Giustino , e quella di Quinto 


Curzio. 

Lodovico Dolce ? 

Il Padre Bandiera ) 

Le Orazioni di M. Tullio Cicerone. 

Lèlio Corani 

La Stòria Romana di Sallustio. 

' Ftu Pàolo del Bosso 

Le Vite de‘ XII. Imperatori Romani di 


Svetònio. 

Remigio Fiorentino 

La Vita di Comèdo Nipote. 


POETI. 

In Èpica Sèria. 

. - * 

Il Dante 

La Divina Commèdia. 

Il Bojardo 

L’ Orlando innamorato, rifatto dal Remi. 

L' Ariosto 

L’ Orlando furioso. ' 

Il Trissino 

L’ Itàlia liberata dai Goti. 

Il Tasso ( Torquato ) 

La Gerusalemme liberata , e le sette gion- 

a ' - 

nate del Mondo creato. 

L‘ Alamanni 

Il Girone cortese. 

Il Marini 

La Strage degl’ Innocenti, 

Il Tasso ( Bernardo ) 

L‘ Amadigi. 

Il Menzini 

, > 

. 1 

Il Paradiso terrestre. 

2^. J 

t 

’ * ’ ^ 
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Il Tassoni 

La sòccida rapita. 


Il Bracciolini 

Lo Scherno degli Dei. 

^ * .♦ 

Lorenzo Lippi. 

Il Malmantile riacquistato. 

. , • 

Il Pulci 

Il Margarite maggiore. 


Il Forti 'guerra , 0 } 





Tl Ricciardetto. 


Niccolo Carte ròmaco ( 




Limerno Pitocco 

1 

/ Orlandino. 


Vita di Bertoldo , e 

Bertoldino messi in ottava rima da vani 

Poeti cèlebri moderni , con figure . 


In Lìrica. 

t 


- 

V 

Il Petrarca 

Sonetti , Canzoni , e Trionfi. 


R Qhiabrera 

Opere Pindàriche. 


Fulvio Tassi 


> 

« 

Il Lemene 

( 

< 

J 

> Odi , e Canzoni. 
) 


Il Casa 

j 



Il Filicaja 

1 


V 

Il Zappi 


1 Sonetti, e Canzoni. 


Il Bolli 




Il Manfredi 




Il Piedi 


V 

. „ • v ; 

Il Bembo 


! 

\ 

Il 'Marchi 


) Birtie varie. 

/ 

Il Zannotti 


j 


L‘ Mb. Frugoni 


\ 


Clemente Bondi. 


) 


Il Fagiuoli 


Rime piacévoli. 


Baccolta di 5 a Leggiadre Canzonette composta 

in Mùsica 

Firenze 1760, 






r 
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In Tràgica. 


Il Maff 'ci 

La Meropt. 

Lo Speroni 

La Camice. 

Il Buscellai 

La li osmu n da , e V Oreste. 

Il Martelli 

La Tùl/Jia. 

Il Conti 

Il Cesare , ed il Bruto. 

Il Lazzari ni 

L’ Ulisse il giovine. 

Il Trissino 

La Sofonisba. 

Gio : Pietro Zannotti ) 
Lodovico Dolce ) 

La Bidone- 

Vincenzo Gravina 

Vàrie Tmgèdie. 

Il Gi midi 

L’ Orbecche. 

Aljònzo di Vaiano 

Il Demètrio , e Giovanni 1 

Il Con. Catini 

La Zelincla. 

Il Con. Magnocavallo 

Il Corrado. 

Il Padre Granelli > 
Il Padre BottineUi £ 

Tragèdie diverse moderne. 


In Drammàtica. 


Silvio Stampiglia. 

Apòstolo Zeno. 

Il Con. Pallavicini. 

Il Coltellini. 

L' Abbate Pietro Metastàsio. 


In Còmica. 


Il Goldoni 

Il Abbate Pietro Chiari. 

Il Fagiuoli. 

Il Cigli. 

Il Con. Albergati. 

Teatro Còmico Fiorentino , contenente 20 delle più rare Com- 
mèdie citate dagli ■Accadèmici della Crusca G. Voi. in 8 . 
Firenze. rj 5 o. 


/ 
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In Salire. 


L’ Ariosto. • ' ' 

II Menzini ‘ ' 

L’ A dimari. 

Salvador liosa. 

Il Sedano- . . 

Il Bemi. 

Il Dodi. 

Il Con. Durante Duranti. 

Èrcole Bentivòglio. 

In Ègloghe. 

Il Saruiazzaia Z Arcàdia. 

Il Menzini. 

Il Cresci/nóeni. 

Il Paolucci. 

Z’ Ottoboni. 

In Idillii. 


Il Cavalier Guarini. 

In Pastorali 3 o Boscherecce. 


Il Tasso ( Torquato ) 
Il Guarini 
Il Bonarelli 
Z’ 0 figaro 


Il Aniinta. 

Il Pastor Fido. 
J.a Filli di Sciro. 
Il Alceo. 


In Poemi Didàttici. 


L‘ Alamanni 
Il Pusccllai 
Z Ab. Giorgetti 
Il Beiti 


\ 


I.a Coltivazione. 

L’ Api. 

Il Filugello , o il Baco da Seta. 


\ 
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Girolamo Fida 
Il Con. Spolverini 
Jl Padre Poi erti 
Jl Padre Bertinelli 
& Ab. Pavini 
I’ Ab. Barotd 
Clemente Bondi 
Il Falvasone 


Il Giuoco degli Scacchi. 

Il B iso- 
le Frcigole , le Perle , la Moda, 
le Raccolte , e la Pittura. 

Il Mattino , e 7 Mezzodì. 

Il Caffè e la Fìsica, 
le Conversazioni, 
la Càccia. 


In traduzioni dal Greco, 


Il Salvini 


r 

Le 

La 

La 


Le 

Le 


I' A di mari 
Il Corsini 
Il Salvini 
Il Con. Carli 
Il Giustiniani 
Il Padre Caimefi 
Il Rosi tini 
L’ Ab. Bòzzoli 
Il Baccelli 


Iliade , e V Odissea di Omero in verso sciolto. 
Bucòliche di Teocrito in verso sciolto. 

Pesca j e la Càccia di Oppiano in verso sciolto. 
Chioma di Berenice , e gl’ Inni di Callima- 
co in F. se. 

Odi di Pindaro in verso Pindàrico. 

Odi di Anacreonle in verso Anacreóntico. 

Poesie vàrie di Esiodo. 

Le Tragèdie di Sofocle in verso sciolto. 
Le Tragèdie di Euripide in verso sciolto. 
Le Commèdie di Aristofane in F. Se. 

L' Ilìade di Omero in 8. rima. 

I’ Odissea di Omero in F. se. 


In traduzioni dal Lalino. 


Annibai Caro 
Il Lori 
Il Rolli 


I’ Enèidi di Firgìlio in F. se. 

Le Bucòliche di Firgìlio in F. se. 


Il Kigrcsoli , 

Bernardo Daniello > Le Georgiche di Firgìlio in F. se. 


L‘ Angui tiara 


Le Metamòrfosi di Ovidio in 8, rima. 


Il Cigli Fiorentino 
Il Argalali 
Il Marchetti 

Il Con. Pallavicini 
Il Bentivòglio j 

Il Valvasone ) 

Il Campani 
Il Con. Silvestri 
Il Corsetti 
Il Salvini ) 

Lo Ste/luti > 

Il Berengani 
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J.e Pistole eròiche di Ovidio in P. se. 

I 

L' Arte d’ Amare di Ovidio in P. se. 
Della natura delle cose eli Puerizia in 
P~. se. s 

Le Poesie di Oràzio in verso lirico. 


La Tebàide di Stàzio in P. se. 

Le Sàtire di Giovenale in T~. se. 

L' Elegìe di Properzio in terza rima. 

Le Sàtire di Pèrsie in P. se. 

Il Batto di Prosèrpina di' Claudi ano in 
P. se. 


Il Porliguenu 

La Signora Bergalli Gozzi 


Le Commèdie di Terenzio. 


Il Mcloncelli La Farsàglia di Lucano in 8 . rima. 

Raccolta di tutti i Poeti Latini colla loro Persiane in Italia- 

i 

no , ed il testo accanto. 36. Poi. in 4 . Milano tjq 3. 

Riguardo agli Autori in piosa , quegli , che oltre a questi indi- 
cati vorrà averne una notìzia più estesa, come anche di coloro 
che anno scritto sulle Scienze , sulle Arti , sulla Giurispru- 
denza ec., potrà consulare 

L' Eloquenza italiana di Fontanini colle note di Apòsiolo Ideilo. 
La Biblioteca italiana di Firme. Ilaim. 

I Traduttori del P. Paitoni. 5. Poi. in 4 . 

La Stòria della Letteratura italiana di Tiraboschi. 


S I JV E. 
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DILUCIDAZIONE 


DEL 

NUOVO VOCABOLARIO VERBALE 

distinto in quattro CONIUGAZIONI. 


La prima Conjugazione de’ Verbi essendo la più estesa di Voci, c la più B- 
cile a coniugarsi si è creduto sufficiente il rapportarne nel Vocabolàrio una 
quantità capace a paragonarne qualunque altro. Nel conjugare dunque qua- 
lunque Verbo di questa prima Conjugazione , tranne i composti , non deve 
farsi altro in tutt’ i Verbi sémplici , che tògliere la terminazione are a qua- 
lunque Verbo indefinito , ed aggiustar tutte le centocinque Terminazioni o 
Variazioni secondo i tempi, i numeri, e le persone per esempio : Amare. 


AH' Indefinito am-are 
ador-are 
avvis-are 
pari-are 
profitt-are 
onor-are 
vigil-are 


Tolta la terminazione are si dèbboup 
sostituire le terminazioni che con- 
vèngono ad ogni Vote : come qui 
appresso. 


MÈTODO DELLA CONJUGAZIONE ATTIVA IN are. 


Mono Indicativo. 


Tempo I. semplice - Prc~ 
sente indicativo.- 


Cc#* ancora conjughcreie. 


1. 

io 

am-o 

io 

ador-o , 


a , 

iamo , 

ate , 

ano. 

2. 

tu 

arn-i 

tu 

avvis-o , 


a , 

iarao , 

ate , 

dno. 

3. 

egli 

ara -a 

egli 

parl-o , 


a , 

iamo , 

ate , 

ano.' 

4- 

5. 

noi 

am-iamo 

noi 

profitt- 0 , 

1 y 

a , 

iamo y 

ate , 

ano: 

voi 

am-ate 

voi 

onor-o , 


il j 

iamo , 

ate , 

ano. 

6. 

eglino 

à m-ano 

èglino 

vlgil-o , 

1 > 

»» 

iamo t 

, ale , 

a no. 
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/ l'empo IT. sémplice - Im- 

• % • 





perfetto indicativo. 


Cosi ancora coniugherete. 



7. io araav-a 

io 

adorav-a , 

i , a , amo , 

ate , 

ano. 

b. tu amav-i 

tu 

avvisftv-a 

i , a , amo , 

ate , 

ano. 

y. egli ama v-a 

egli 

parlav-a , 

i , a , amo , 

ate , 

ano. 

10. nói amav-amo 

noi 

profitta v-a, i, a, amo, 

ate , 

ano. 

11. voi amav-ate 

VOI 

onorav-a 

1 , a , amo , 

ate , 

ano. 

ai. èglino ainàv-ano 

èglino 

vigila v-a 

i , a , amo , 

ate , 

ano. 

Tempo III. sémplice - Per- 






fetta rimoto indicativo. 


Cosi ancora coniugherete. 



i 3 . io am-ai 

io ) 

ador-ai , 

asti ò ammo 

aste 

àrono. 

14. tu am-asti 

tu / 

avvis-ai, 

asti ò ammo 

aste 

àrono. 

i 5 . egli arn-ò 

egli ' 

parl-ai , 

asti ò ammo 

aste 

àrono. 

16. noi a m- a mino 

noi [ 

proutt-ai , 

asti ò ammo 

aste 

àrono . 

17. voi am-aste 

voi ] 

onor-ai , 

asti ò ammo 

aste 

àrono. 

iti. èglino ain-àrono 

èglino 

vigil-ai , 

asti ò ammo 

aste 

àrono. 

Tempo IV. composto -Per- 





« 

fetta pròssimo indicativo. 


Così ancora coniugherete. 



19. io ò amato 

io 

ò 

t adorato. 



20. tu ài amato 

tu 

ài 

avvisalo. 



ai. egli ' à amato 

egli 

à 

parlato. 



22. noi abbiamo amaLo 

noi 

abbiamo 

profittato.' 



23 . voi avete amato 

voi 

avete 

onorato. 



24. èglino àuno amato 

èglino 

ànuo 

1 vigilato. 



Tempo V . composto- Per- 





/ 

felto rimoto indicativo: 






cioè anteriore al Pefct- 






lo rimato (*). 


Così ancora coniugherete 



a 5 . io ebbi amato 

io 

ebbi 

adorato. 



26. tu avesti amato 

tu 

avesti 

avvisato. 



27. egli ebbe amato 

m]{ 

ebbe 

parlato. 



28. noi avemmo amato 

noi 

avemmo 

proli ttato. 


V 

29. voi aveste amato 

voi 

aveste 

onorato. 



3 o. èglino ebbero amato 

èglillj». 

èbbero 

vigilato. 




(*) Quoto Tempo composto perfetto rimoto non si è coniugato nelle Coniugazioni de' Verbi per 
non confòadcTe i Fcinupianli con un Tempo , che può supplirsi col Perfetto sémplice rimoto : ma c 
il’ avvertirsi che lauto il Passato prossimo, quanto il Passato rimoto ànuo entrambi un Trapassato: 
e.oè un Trapassato pròssimo: come Io aveva scritto, quando Egli i arrivato : e Trapassalo rimoto: 
cerna lo allenirò Fui fornito di Carta, Cnlnma;», e Penna scrissi, lo dopo cV c66» letto ciò elio 
deyea , manifestai il mio Se ili mento* 
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Tempo VI composto. Piuc- 
cheperfetto indicativo . 

il. io • ■ aveva « amVto 
5 *. tii avevi araa,to 
55 . egli aveva amato 
34. noi avevamo amato 

55 . voi. avevi tè amato 

56 . èglint> avevano amalo 


Così ancora coniugherete. 

.jp-- aveva \ adorato 

tu avevi I avvisato 

egli aveva ' \ parlato 

noi avevamo 1 ( profittato 

voi avevate 1 onorato 

èglino ^vivano /^vigilato ■ 




Tempo VII sémplice. Fu - 1 
turo indicativo. 

. . « 

. Così ancora c 

in. io 

' _ 

amer-o 

.0 • 

n adorerà , 

ai, 

58 . tu 

apier-ai 

tu , 

i ayyi^er-ò , 

a», 

5 g. egli 

amec-à , , 

: egli- 

* partisti» , 

a >, 

40. noi 

amer-emo 

! noi 

t profitter J ò , 

. «f 

41. voi 

amer-etc 

voi 

\ onorer-ò , 


41. èglino 

amcr-anno 

i èglino 

) vigiler-ò , 



1 •? 

tino, ete, anno. 
Omo , , ète , inno. 
' emó ete , anno. 


iì,!,-.; ■v.i.Ya ' iiik~hi" ai. 

•A ■ i- ■ •- • < 


Mono CoNGTVXTiro. 

Tempo Vili- sémplice. 
Presente congiuntivo. 

43. io am-i , ' 

44. tu am-i 

45 . egli am-i . 

46. noi am-iamo 

47. vo i ain-iate 

48. èglino àm-ino • 


... . . , v ■ •. 

■ $ <:• V \ - A 

•va. 1 - , Così ancora coniugherete. 

'io v ador-i , k, i , vanto iato , ino. 

tu J avvia-i , i-, i, iamoy' iatè, ino.-, 

egli f parl-i , i , i -, iamo , «te , ino. 

moi fprftfitf-i, t, », iaifio , iato, ino-a 
voi » onor-i , ì , i f iamo , tate , ino. 

èglino ) vigil-i , i , i i , iate , ino., * 

- « .. . — — t • 


perfetto congiuntivo. 


49. io 

ammassi , -? 

IO 

So. tu 

am-assl t u 

tu 

5 i. égli 

am-asse \ 

egli 

52 . noi 

a in- àssimo 

noi 7 

53 . voi 

am-aste . 

vai 

54 - èglino 

am-àssero 

• » 

èglino 


■ - ' Vj J .’^'V v ' " 

•Così ancora .coniugherete. 




adds-atwi, ..assi, asse, assi ino, .aste, àssejo. 
avvistassi, asti, asse, à ssituo, aste, isserò, 
pari-assi , 3351, asse, àssinta, aste, isserò, 
proStt-a^si, asei, asse, assi uro, .aste, assolo, 
onor-assi, .assi, asse, àseimo, aste, isserò, 
vigil-aask , assi, isae, àssimo, iste, isserò. 
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Tempo X sémplice. Con- 
dizionale o Tempo m- 
terto Presente del Con- 
rfuntiyo. 


. V" fi , V?. 

•v- . . . • ;• ■. - 

>» Vi . *; +'\ ' 


•v r- 


Così ancora coniugherete. , 


SS. io 

amer-ei 

io 

, adorer-ei, . 

esti, ebbe, 

emmo, este, ( Ubero. 

56 . tu 

amer-csti 

tu | 

| avviser-ei, 

esti, ebbe, 

emmo, este, èbbero. 

67. egli 

amer-ebbe 

egli | 

parler-ei, 

esti, ebbe, 

emmo, este, ebbero. 

58 . noi 

amer-emmb 

noi t 

’ profitter-ei, 

esti, ebbe, 

emmo, este, ebbero. 

So. voi 

amer-este 

voi s 1 

1 onorcr-ei, 

esti, ebbe, 

emmo, este, ebbero. 

60. èglinò amer-èbbero 

èglino , 

r vigiler-ei, 

esti, ebbe,' 

emmo, este, èbbero 


Tempo XI composto- Per- 
fetto Congiuntiva. 


61. io . 
Ci. tu 
63 . egli 
. 6.'j. noi 
65 ? voi 


abbia amato 
abbi, amato 
. àbbia amato 
abbiamo amato 
a Ubiate amato 1 


posi ancora coniugherete. 


io abbia j 

tu abbi 

egli abbia 
noi abbiamo 
voi ' abbiate 


66. èglino abbiano amato | èglino abbiano 

■ ■ ■ 1 c- ' ' . ‘ . ■- 


adorato 

ùwisato 

parlato 

probità to 

onorato 

vigilata 


Tempo.- XII composto. 
Piuccheperfetto Congiun- 
tivo. ■ ' 

67. io «vessi amato 

68. tu '«vessi amato 

Ccj. egli avesse amato 

70. noi avessimo amato 

71. eoi «veste amato 


Così ancora coniugherete. 


«vessi 
«vessi - 
avesse 
avè.'.'i’mo 
avaste 


li. èglino avessero amato èglino avessero 


adorato 

avvisato 

parlato 

profittato 

onbrato 

vigilato 


Tempo XIII composto. 
Condizionale, o Tempo in- 
certo passato del Congiunt. 


■p. io 
74- ti 
7.5. eglf 

76. noi 

77. voi 


avrei limato 
'avresti amato 
avrebbe amato 
avremmo amato 
avreste amato 


78. èglino avrebbero amato 


Così ancora confugherete. 


io avrei 

tu avresti 

egli avrebbe 
noi avremmo 
voi avreste 
èglino avrebbero 


adorato 
Avvisato 
.parlato 
profittato 
onorato 
■ vigilato 





547 

Tempo XIV composto. 

> 


Futuro congiuntivo. 

Così 

ancora coniugherete. 

79. io avrò amato 

io avrò > 

. adorato 

80. tu avrai amato 

tu avrai 1 

I avvisato 

81. egli avrà amato 

egli avrà f 

parlato 

82% noi avremo amato 

noi avremo j 

^ profittato 

83 . voi avrete amato 

voi avrete ' 

i onorato 

84. èglino avranno amato 

èglino av ranno , 

/ vigilato 


Tempo XVI sémplice. ; 

1 

* 

Futuro imperativo. 

C osi ancora conj ugnerete. 

go. amer-ai tu 

adorcr-ai, à, emo , ete , anno. 7 

1 tU . 

gì. amer-à egli, o ella 

avviser-ai, à , emo , ete , anno, j 

1 egli , 0 ella 

92. amer-emo noi 

parler-ai, à,'emo, ete, anno. | 

f noi 

93. amer-ete voi 

profitter-ai, à , emo, ete, anno, j 

r voi 

94. amer-anno èglino, o 

onorer-ai, à, emo, ete, anno. ' 

l èglino , 0 

élleno 

vigilcr-ai, à, emo, ete, anno, . 

/ élleno 


Tempo XVIII composto. 


Così ancora 


- 

Passato infinito. 

avere 

adorato , 

O 

essere 

adorato 


avere 

avvisato , 

O 

•tèssere 

avvisato 

96. aver amato 

avere 

parlato , 

0 

èssere 

parlato 

97. èssere amato 

avere 

profittato , 

0 

èssere 

profittato 


avere 

onorato , 

e 

èssere 

onorato 


avere 

vigilato , 

0 

èssere 

vigilato 


Modo Infinito. 

Tempo X TU. sémplice 
Presente infinito. 

g 5 . am - are 


Così ancora 


ador-are 


pari-are 

profitt-are 

onor-are 


Modo InpNitATiro. 

Tempo X V sémplice. Pre- 
sente imperativo. 

SS. am -a tu 

86. aro-i egli, o ella 

87- am-iamo noi 

88. am-ate voi 

89. àm-ino èglino, o 

élleno 


Così ancora coniugherete. 


iamo, ate , ino. 
iamo, ate, ino. 
iamo, ate, irto, 
iamo, ate, ino.’ 
iamo, ate, ino. 
iamo, ate, ino. 


tu 

egli , o ella 


èglino , o elleno 
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Tempo XIX. sémplice. 
Gerùndio presente. 


g8. ara-ando 


Cosi ancora 


ador-ando 
avvis-ando 
pa rl-ando 
profitt-ando 
oncr-ando 
vigil-ando 


Tempo XX. composto. 

1 Così ancora 



Gerùndio passato. 





avendo 

adorato , o essendo 

adorato 


avendo 

avvisato , o essendo 

avvisato 

gq. avendo amato 

avendo 

parlato 

, o essendo 

parlato 

100 . essendo amato 

avendo 

profittato , o essendo 

profittato 


avendo 

onorato, o essendo 

onorato 


avendo 

vigilato , o essendo 

vigilato 

XXI. Participio attivo 
maschile , e femminile , 
o Nome Sostantivo Ver- 

1 




baie. 


i 

' ador-ante. 
i avvistante. 
} pari-ante. 


101 . am-anto 

Così ancora 5 

| profitt-ante. 





f onor-ante. . 

' 

. 

» 

1 

c vigil-ante. 


XXII. Participio pas- 

Cosi ancora. 

• 


sivo , o Nome Aggettivo 





Verbale, 





• 

ador-ato , 

ata 

, ali , ate. 


io?., am-ato masch. sing. 

avvis-ato . 

, ata 

, ati , ate. 


io5. am-ata femm. sing. 

parl-ato , 

aia 

, ati , ate. 


i o i- am-ati masch. piar. 

proli tt-ato, ata 

, ati , ate. 


io5. am-ate femm. plur. 

onor-ato . 

i » ata 

, ati , ate. 


• 

yigil-ato , 

ata 

, ati , ate. 


/C 

• 


* 



Questo istesso modo di Conjugare può usarsi in ogni Verbo attiro di qua- 
lunque natura regolare della prima Conjug-azione. 

La seconda, e terza Conjug. di V erbi essendo più diilicili a conjug-arsi pei loro 
Perfetti rimoti, e pei loro Participii, si sono distesi alcuni andamenti radicali 
di Conjug. coi soli tempi sémplici nel Vocabolàrio Verb. : essendo i tempi com- 
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posti molto fàcili ad unhsi^cón gli Ausiliarii Avere nei Verbi Attivi, ed 
Èssere nei V-erbi Passivi. Bella quarta Conjugazionc vi è uri nùmero ba- 
stante di Verbi per paragonarne qualunque altro. 

Se ciascuno in questo Vocabolàrio non intendesse facilmente la unione dell* 
voce principale , del Verbo colle varie desinenze ne’ Tempi, ne'. Kmneri, c 
nelle Persone , potrebbe farsi regolare da colui che la intende. 


jUÉTODO delle conjtjoazioni passive. 

ì 

. — I 

Per coniugare qualunque Vetbo passivo regolare è molto fàcile unir a qu»lsi- 
sia voce di ogni tempo del Verbo ausiliàrio Èssere il Fadticìpio passivo ma- 
schile o femminile singolare o plurale di qualuhque Verbo: la di cui conju- 
gazione comprende duecentotto . V ariazioni : p. e. ■ ' • 


Presenta indicativo. 


i. soni 
3 . sei 
5 . S 


siamo 

ai 

siete 


amato 

adorato 

posseduto 

ubbiditi 

scelti 



ut* 

ubbidite. ■ 
scelte 


il. Sono . 

rimasti 

' 

jiGv^ono 

rimaste f . ■ *' 

-• '* V 









Imperfetto indicativo. 

- 

i 3 . era 

i 


• ^*15 

» . ' * 

amato 


14. era 

amata * 

l 5 . eri 

adorato 


16. eri 

adorata 

17. era 

posseduto 

18. era 

posseduta 

19. eravamo 

ubbiditi 

. * 

20. eravamo 

ubbidite 

21. eravate 

scelti 


22. eravate 

scelte 

z 3 . èrano 

rimasti 


24. èrano 

'V 

rimaste 

' - " ‘e- > * 


( y 

Perfetto 

* • 
ri moto. 

* * 

25 . fui 

amato 


26. fui 

amata 

27. fosti 

adorato 


28. fosti 

adorata 

29. fu 

posseduto 

' 

3 o. fu 

posseduta 

3 i. imnmo 

■ubbiditi 


32 . fummo 

ubbi^fite ' 

ào. foste 

scelti 

? - 

&4. foste 

scelte - 1 

35 . furono 

rimasti 


56 . furono 

rimaste 


1» 





Digitile* 


-’OOgle 


:» » 


35 e 






r* 

- À 


Perfetto pròssimo. 

. • 

i ìp sono stato 

amato 


38. 

sono stata 

amata 

3 §. sei stato 

adorato 


4 o. 

sei stata 

adorata 

41. è. stato 

posseduto 


44 - 

è stata 

posseduta 

45. siamo stati 

ubbiditi 

■ ' ■ 

44 • 

siamo state 

ubbidite 

43 . siete stati 

scelti 

òl r 

.,G. 

siete state 

scelte 

47. sono stati 

V 

rimasti 

. 

vV 

' ' W VJ 

48. 

sonò state - 

rimaste 



: 1 rat 




Perfetto ri/noto composto. 

’ 

49. fui stato 

amato 

ho. fai stata 

amata 

5 j. fosti stato 

.«dorato 

Ó2. fosti stata- 

adorata 

53 . fu stato 

posseduto 

54 *' fu stata 

posseduta 

55 . fummo stati 

ubbiditi 

55 . fummo state 

ubbidite 

6 j. foste stati 

scelti - 

58 . toste state 

scelte 

59. furono stati 

rimasti 

r 

i Co. lùrono state 

rimaste 

l 

Piuccheperfetto indicativo . 


61. era stato 


62. era stata 

amata 

63 . eri stato 

adorato 

64. eri stata 

adorata 

65 . era stato 

posseduto 

66. era stata 

posseduta 

67. eravamo stati 

ubbiditi 

68. eravamo state 

ubbidite 

69. eravate stati 

scelti 

70. eravate state 

sceite 

7». èrano stati 

rimasti 

pi. èrano state 

rimasto 


Pu turo i ndica litro. 


73. sarò 

amato 

7+. sarò 

amata 

75. sarai 

jà do rato 

76. sarai 

adorata 

77. sari 

posseduto 

7S. sarà 

posseduta 

79. saremo 

ubbiditi 

80. sarpmo 

ubbidite 

ih, sarete 

scelt} 

82. sarete 

scelte 

63 . saranno 

rimasti 

84. saranno 

rimaste 

f 

. 

Pregante congiuntiva. 


1 

85 , sia 

amato 

85 . sia 

amata 

87. sii 

adorato 

88. sii 

adorata 

89. sia 

posseduto 

90. sia 

posseduta 

'91. siamo 

ubbiditi 

92. siamo “ 

ubbidite 

9 3 . siate 

scelti 

94 siate 

scelte 

95. sieno ^ , 

rimasti ’ •, 

96. sieno 

rimaste 
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Imperfetto congiuntivo. 

, J » 


97. fossi " 

amato 

98. fossi 

amata 

99. fossi 

adorato 

100. fossi 

adorata 

101. fosse 

posseduto 

102. tosse 

posseduta 

io 3 . fossimo 

ubbiditi 

104. fossimo 

ubbidite 

io 5 . fosie 

scélti 

.06. foste 

scelte 

107. fossero 

rimasti 

108. fossero 

rimaste 


Condizionale presente del congiuntivo. 

» * 

ioq. sarei 

amato 

./no. sarei 

amata 

111. saresti 

adorato 

112. saresti 

adorata 

11 3 . sarebbe 

posseduto 

114. sarebbe 

posseduta 

ii 5 - saremmo. 

ubbiditi 

11GÌ Saremmo 

ubbidite 

117. sareste 

scelti 

1 118. sareste 

scelto 

ng. sarebbero 

rimasti , 

1 120. sarèbbero 

rimaste 


' /' 

Perfetto congiuntivo . 

' C 

ni. sia stato 

amato 

122. sia stata 

amata 

ia 3 . sii stato 

adorato 

12.. sii stata 

adorata 

. 25 . sia stato 

posseduto 

126. sia stata 

posseduta ' r 

127. siamp stati 

ubbiditi 

■ 128. siamo state 

ubbidite 

I2(j. siate stati 

scelti 

i 3 o. siate state 

scelte ■ 

i 3 i. sieno stati 

rimasti 

iSi. sieno state 

rimaste 





■ 

Piuccheperfetto congiuntivo. 

- '' 

i 33 . fossi stato 

amato 

i 3 ... fossi stata 

amata 

i 35 . fossi -stato 

adorato 

i 36 . fossi stata 

adorata" 

157. fosse stato 

posseduto 

i 58 . fosse stata 

posseduta' 

i 3 g. fossimo siati 

ubbiditi 

140. fossimo sitate 

ubbidite 

.41. foste stati- 

scelti 

142. foste state 

scelte 

143. fossero stati 

rimasti 

144. fossero state 

rimaste 

•f t 


Condizionale passato del congiuntivo. 


145. sarei stato 
147. saresti stato 
149. sarebbe stato 
i 5 i. saremmo stati 
. 53 . sareste stati 
. 55 . sarèbbcro stati 


amato 

adorato 

posseduto 

ubbiditi 

scelti 

rimasti 


146/ sarei stata amata 

148. saresti stata adorata 

1 5 0. sarebbe stata posseduta 

1 5 1. saremmo state ubbidite 

i54.- sareste state scelte 

. 56 . sarebbero state rimaste 
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i 5 j. sarò stato 
159. sarai stalo ■’ 
,61. sarà stato 
i 63 . saremo stati 
lG 5 . sarete stati 
167. saranno stati 


Futuro congiuntivo. 


amato 

adorato 

posseduto 

ubbiditi 

'scelti 

rimasti 


i 5 S. sarò stata 
160. sarai (Stata 
162. sarà stata 
164. saremo state 
166. sarete state 
168. saranno state 

% 


amata 
1 adorata 
posseduta 
ubdidito V 
scelte 
rimaste 


1 • ' 

> * 

Presente • imperati vo. 



169. sii 
171. sia 
173. siamo 
175. siate 
177. sièrio 

P*. - 

adorato 
posseduto n 
ubbiditi 
scelti 
rimasti 

tu 

egli 

nói 

voi 

èglino 

170. sii 
172. sia 
174. siamo 
j'76. siate 
1 478.' aleno • 

adorata 

posseduta 

ubbjdite 

scelie 

i 

rimaste 

ella 

noi 

voi 

élleno 

- * 



Filturo imperativo. , • 

/ ’ ' 


. . ’ >• 

179. sarai j adorato 

181. sarà ■ posseduto 

i 83 . faremo ubbiditi 

i 85 . sarete scelti 

187. saranno ■> riinasti 

tu 

egli i 

noi 
voi 
èglino 

180. sarai M 
182. sarà 
! 184. saremo 
18G; sarete 
188. saranno 

adorata j 

posseduta 

ubbiditi 

scelte 

rimaste 

tu 

ella 

noi ( 
i !• u 

VOI 

' élleno 

* 


Presente infinito. 

l 


189. èssere 
191. èssere 

amato 
adorato 
posseduto 
ubbiditi 
scelti* 
rimasti 
• / 

P 

1 

190. èssere 
192. èssere 

amata 

adorata. 

posseduta 

ubbidite 

69elte 

rimaste 



Passato infinito. 1 


ig3. èssere 


ig 5 . èssere , 


stato amato 
stato adorato 
stato posseduto 
stati ubbiditi 
stati scelti 
Stati rimasti 


194. èssere 

196. èssere 


stata amata 

«tata adorata , 
stata posseduta 
state ubbidite 
'state stei ter \ 
state rimaste 


Gerùndio presente sémplice •. J 


197. essendo amato 

adorato 
posseduto 

199. essendo ubbiditi 

scelti 
rimasti 


>98. essendo amata 

adorata 
posseduta 
200. essendo ubbidite 

scelte 
rimaste 





Gerùndio passato composto. 

301 . 

essendo stato 

amato 

202. essendo stata amata 



adorato 

adorata 


essendo stati 

posseduto 

possedute 

200 . 

ubbiditi 

204. essendo state ubbidito 



scelti 

scelte 



rimasti 

rimaste 







Participio passivo, • 

\ Tv ' ■ 

io 5 . 


206. amata ^ 

/ . JjiPW 

amato 

| • •- 


adorato 

adorata 


posseduto 

posseduta 

Questo istesso modo di coniugare pub 
* usars’ in tutt' i Verbi regolari passivi. 

307 . 

ubbiditi 

208. ubbidite 


scelti 

scelte 

i 


rimasti 

rimaste J 

1 


MÈTODO DELLA CONIUGAZIONE 

ATTIVA AFFIRMATIVA, RESPONSIVA, 

O INTERROGATIVA. 


Presente indicativo. 

Io burlo ? 

Tu aduli ? 

Egli accusa ? 

Ella obbliga ? 

Noi ammettiamo? 

Voi costringete V 
Èglino sostengono ? 

Élleno ingrandiscono ? .3 


MÈTODO DELLA CONIUGAZIONE 

PASSIVA AXFIRMATXVA , RESPONSIVA , 

O INTERROGATIVA. 


Presente indicativo. 

Io sono burlato ? sono burlata ? 

Tu sei adulato ? sei adulata ? 

Egli è accusato ? 

Ella è obbligata? 

Noi siamo ammessi? siamo ammesse ? 
Voi siete costretti? siete costrette? 
Èglino sono sostenuti ? 

Élleno sono sostenute ? 


354 

Imperfette indicative. 

Io burlava ? 

Tu adulavi ? 

Egli accusava ? 

Ella obbligava ? 

Noi commettevamo ? 

Voi costringevate ? 

Èglino sostenevano ? 
Elleno ingrandivano? 


Imperfetto indicativo. 

Io era burlato ? era burlata ? 

Tu eri adulato ? eri adulata ? 

Egli eri accusato ? 

Ella era obbligata ? 

Noi eravamo ammessi? eravamo am- 
messe ? 

Voi eravate costretti ? eravate co- 
strette ? 

Èglino èrano sostenuti ? 

Élleno èrano ingrandite ? 


Perfetto rimoto indicativo. 

• ■ r*-' 

Io burlai ? 

Tu adulasti ? 

Egli accusò ? 

Ella obbligò ? 

Noi ammettemmo 

Voi costringeste ? 

Eglino sostènnero ? 

Élleno ingrandirono ? 

Perfetto pròssimo indicativo. 

Io ò burlato? 

Tu ài adulato? 

Egli à accusato? < • 

Ella à obbligato? 

Noi abbiamo ammesso ? 

I 

% 

Voi avete costretto? 

Èglino ànno sostenuto ? 
Élleno ànno ingrandito ? 


Perfetto rimoto indicativo. 

Io fili burlato? fui burlata? 

Tu fosti adulato ? fosti adulata ? 

Egli fu accusato? 

Elia fu obbligata ? 

Noi fummo ammessi ? fummo am- 
messe ? 

Voi foste costretti ? foste costrette ? 
Èglino furono sostenuti ? 

Élleno furono ingrandite ? 


Perfetto pròssimo indicativo. 

Io sono stato burlato ? sonò "Stata 
burlata ? 

Tu sei stato adulato ? sei stata adu- 
lata ? 

Egli è stato accusato ? 

Ella è stata obbligata ? 

Noi siamo stati ammessi ? siamo state 
ammesse? 

Voi siete stati costretti? siete state 
costrette? 

Èglino sono stati sostenuti ? 

Élleno sono state ingrandite ? 


t 


Piuccheperfetto indicativo. 
Io aveva burlato? ec. ec. 


Piuccheperfetto indicativo. 

Io era stato burlato ? era stata bur- 
lata ? ec. 



MS 


Futuro indicativo. 

Fa t uri) indicativo. 

Io burlerò ? ec. ec. 

/ 

Io sarò burlato? sarò burlata ? eo. ec. 

• 1 * * . . 

Con questi tempi , e con queste voci affirmative, ognuno potrà formarsi tutti 
i tempi , e tutte le voci affirmative, che gli saranno necessàrie. 

MÈTODO DELLA CONIUGAZIONE 

MÈTODO DELLA CONIUGAZIONE 

ATTIVA NEGATIVA. 

PASSIVA NEGATIVA. 

Presente indicativo. 

Presente indicativo. 

i ' 

Io non burlo 

Tu non aduli 
Egli non accusa 
Ella non obbliga 
Noi non ammettiamo 

Voi non costringete 

Èglino non sostèngono 
Élleno non ingrandiscono 

Io non sono burlato : non sono bur- 
lata 

Tu non sei adulato : non sei adulata 

Egli non è accusato. . 

Ella non i accusata. 

Noi non siamo ammessi : non siamo 
ammesse . 

Voi non siete costretti: non siete co- 
strette 

Èglino non sono sostenuti 

Élleno non sono ingrandite 

Imperfetto indicativo. 

Imperfetto indicativo. 

Io non burlava ec. 

Io non era burlato : non era bur- 
lata ec. 

Perfetto rimoto indicativo. 

Perfetto rimoto indicativo. 

Io non burlai ec. 

\ 

Io non fui burlato : non fui burla- 
ta ec. 

Perfetto pròssimo indicativo. 

Perfetto pròssimo indicativo. 

Io non ò burlato ec. 

Io non sono stato burlato : non sono 
! stata burlata ec. 


) 
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su 


Piuccheperfetto indicativo. 


Piuccheperfetto indicativo. 


lo non aveva burlato ec. 


Io non era stato burlato : non era 
stata burlata ec. 


Futuro indicativo. 


Futuro indicativo. 


lo non borierò ec. 

• -4 


Io non sarò burlato : non sarò bur- 
lata ec. ■ r ■ 


Con questi tempi , e con queste voci negative ognuno potrà formarsi tutt' i 
tempi , e tutte le voci negative, che gli saranno necessàrie. 


MÈTODO DELLA CONIUGAZIONE DE’ VERBI RECIPROCI. 

Il Verbo reciproco è congiunto dalle persone de’ Verbi, e dalle particelle con- 
giuntive : e più regolarmente alla terza persona singolare o plurale di cia- 
scun tempo, e con le particelle personali mi, ti, si, ci, vi, si. Dinota Pa- 
cione attiva se si fa fra due o più soggetti. Dinota azione passiva se si sof- 
fre, o si riceve: p, e. 


VERBO RECIPROCO ATTIVO. 

' s 

• * . r 

VERBO RECIPROCO PASSIVO. 

- 

modo unric avito. 


Presente indicativo. 

Presente indicativo. 


. amami 

èmmi avvertito il difetto 

#gU 

! amati 

ètti dimostrata la strada 

' amasi 

èssi impedita la libertà 


, àmanci 

sonci avvertiti i difetti 

èglino 

I amativi 

sonvi dimostrate le strade 

e 

' àmansi 

sonai impedite le libertà 

/ 

Imperfetto indicativo 

Imperfetto indicativo. 

« • 

, àmavami 

èrami avvertito il difetto 

egli 

/ \ 

? àmarati 

èrati dimostrata la strada 

' ama vasi 

èrasi impedita la libertà 


r àmavanci 

èranci avvertiti i difetti 

ògliao 

< àmavanvi 

èranvi dimostrate le strade 

' àmavansi 

cransi impedite le libertà 
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Perfetto rimoto indicativo. 

Pe fetta rimalo indicativo. 

*gl* | 

attienimi 
amotti 
amossi * 

furami avvertito il difetto 
futti dimostrata la strada 
frissi impedita la libertà 

èglino | 

amar onci 
amàronvi 
amàronsi 

fùronci avvertiti i difetti 
fùronvi dimostrate le strade 
fùronsi impedite le libertà 

* Perfetto pròssimo indicativo. 

Pefetto pròssimo indicativo. 

«gl» | 

ànimi amato 
atti amato 
assi amato 

èmmi stato avvertito il difetto 
ètti stata dimostrata la strada 
èssi stata impedita là libertà 

èglino | 

' ' ' J 

ènei amato 
ànvi amato 
ànsi amato 

sonci stati avvertiti i difetti 
sonri state dimostrate le strade 
sonsi state impedite le libertà 

Piucchepe fetta indicativo. 

Piucchepe f etto indicativo. 

egli | 

avèvami amato 
avèvati amato 
avèvasi amato 

èrami stato avvertito il difetto 
èrati stata dimostrata la strada 
crasi stata impedita la libertà 

èglino | 

■ avèvanci amato 
avèvanvi amato 
' avèvansi amato 

èranci stali avvertiti i difetti 
èranvi state dimostrate le strade 
èransi state impedite le libertà 


Futuro indicativo . 

Futuro indicativo 

egli | 

amerammi 

ameratti 

amerassi 

■ i 

satammi avvertito il difetto 
saratti dimostrata la strada 
sarassi impedita la libertà 

èglino | 

• ameranci 

1 ameranvi 

• ameransi 

saranci avvertiti i difetti 
saranvi dimostrate le strade 
saransi impedite le libertà 


MODO CONGIUNTIVO. 


Presente congiuntivo* 

Presente congiuntivo. 

desidero 

che egli 

i amimi 
J amiti 
' amisi 

, , siami fedele 

desidero . 

, .. J sub riconoscente 

chee 6 h ( siasi persuaso 

e 

èglino 

£ àminci 
J àminvi 
* àminai 

r sìenci fedeli 

èglino \ sienvi riconoscenti 

1 sìensi persuasi 


; 
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Imperfetto congiuntivo. 

Impefetto congiuntivo. 

anoàsscmi 

desiderava j amàsseti 
eh egli ( gjnàasesi . 

, . , i fèssemi fedele 

desiderava ) fesseti riconoscente 
eh egli t f 5 Mes ; persuaso 

/ amàsserci 
èglino ì amàsservi 

' a m aspersi 

/ (èsserci fedeli 

èglino < fòsservi riconoscenti 

' fòssersi persuasi 

i 

Condizionale presente congiuntivo. 

Condizionale presente congiuntivo. 

r amerèlibemi 
egli j amerèbbeti 

' . amerèbbesi 

r sarèbbemi fedele 
egli ] sarèbbeti riconoscente 
* sarèbbesi persuaso 

/ amerèbberci ^ 

èglino < amerèbbervi 
' amarèbbersi 

/ sarèbberci fedeli 
èglino S sarèbbervi riconoscenti 
1 sarèbbersi persuasi 

Perfetto congiuntivo. 

Pe fetta congiuntivo. , 

( Abbiami amato 
1 abbiati amato 
) abbiasi amato 
c “ e J àbbianci amato 
f àbbianvi amato 
' abbiami amato 

/ siami stato fedele 
1 siiti stato riconoscente 
) siasi stato persuaso 
c “ e \ sìenci stati fedeli 

1 sienvi stati riconoscenti 
v siensi stati persuasi 

Piuccheperfetto congiuntivo. 

Piuccheperfetto congiuntivo. 

1 e 

( avèssemi amato 
1 avèsseti amato '■ - 

) avèssesi amato 
se J avèsserci amato 
I avèsservi amato 
' avèssersi amato 

/ fèssemi stato fedele 
1 fèsseti stato riconoscente 
J fèssesi stato persuaso 
^ | fòsserci stati fedeli 

1 fòsservi stati riconoscenti 
V fòssersi stati persuasi 

Condizionale passato congiuntivo. 

Condizionale passato congiuntivo. 

i avrèbbemi amato 
egli j avrèbbeti amato 

' avrèbbesi amato- 

sarèbbemi stafo fedele 
egli i sarèbbeti stato riconoscente 

t sarèbbesi stato persuaso 

i avrèbbefei amato 
egli [io i avrèbbervi amato 
' avrèbbersi amato 

/ sarèbberci stati fedeli 
èglino sarèbbervi stati riconoscenti 

' sarèbbersi stati persuasi 




Futuro congiuntivo. 


quando 


avrammi amato 
avratti amato 
errassi amato 
avranci amato 
avranvi amato 
avransi amato 


Futuro congiuntivo. 


55g 


quando 


sarammi stato fedele 
saratti stato riconoscente 
sarassi stato persuaso 
saranci stati fedeli 
saranvi stati riconoscenti 
saransi stati persuasi 


Questi tempi coniugati con le particelle personali sono sufficienti a comprèn- 
der la Conj ugazione di qualunque Verbo recìproco. 

Le particelle personali dèbbono adoperarsi congiunte con V Infinito troncato: 
come amarmi, invaghirti, sbigottirsi, impallidirci , ristorarvi, liberarsi ec. ec. 

Le particelle personali possono adoperarsi disgiunte avanti al Verbo: come 
mi persuado , ti credi , si ferma ec. ec. s 

Le particelle personali possono adoperarsi indistintamente congiunte al Verbo 
accentato : come . 

Farommi, farotti, farogli, farolle, farolla, farocci, farovvi, farolli, farolle: 
così ancora 

Farammi , faratti , taragli , faralle , faralla , faracci , faravvi , faralle : cosi 
ancora v 

Parlottimi , parlotti , parlogli , parlollc , parlolla , parlocci , pariovvi , par- 
lolli , parlolle : ec. ec. 

" "■ ' ==■■•■ '■'« 

MÈTODO DELLA CONJUGAZIOJfE DE’ VEBBI KÈUTRI. 

Il Verbo nèutro, dinota Azione attira, se il Soggetto fa 1’ azione, che rimane 
in se stesso : come io stàdio : io màngio : io dormo : io rido : io piango ec. 
Dinota Azione passiva, se il Soggetto soffre 1’ azione , eh’ egli medésimo fa : 
come pentirmi: addolorarmi: afflìggermi: annoiarmi : rincréscermi ec. p. e- 


COSIUOAZKJWB 

DEL VERSO NÈUTRO ATTICO. 

Presente indicativo. 

io stùdio 
tu mangi 
egli ride 
ella piange 
noi studiamo 
voi mangiate 
èglino ridono 
élleno piàngono 


, conico AZIONE - - 

DEL VERBO NÈUTRO PASSIVO. 

X . i, • » 

Presente indicativo. 

io mi pento 
tu ti addolori 
egli si affligge 
ella si annoja 
noi ci pentiamo 
voi vi addolorate 
èglino si afflìggono 
élleno si annòjano 
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V , 

Imperfetto. Io mi pentirà ec. 

*■ Perfetto. Io mi pentii . mi sono pen- 
tito ec. 

Piucchep. Io mi era pentito ec. 
Futuro. Io mi pentirò ec. 


Con questi tempi e con queste voci di Verbi 
tutte le voci, e tutte le terminazioni, che gli 

nèutri ognuno potrà formarsi 
saranno necessàrie. 

MÈTODO DELLA CONJUGAZIONE DE' VERBI IMPERSONALI. y 

* 1 

Il Verbo impersonale 

si coajuga colla sola terza persona singolare o plurale 

in tutt’ i tempi : p. 

e. 


Presente indicativo 

Piove la Neve 

Piòvono le Nevi 

Imperfetto 

Pioveva 

Piovèvano 

Perfetto rimoto 

Piovve 

Piòvvero 

Perfetto pròssimo 

■ à piovuto 

anno piovuto 

Piuccheperfetto 

Aveva piovuto 

Avevano piovuto 

Futuro sémplice 

Pioverà 

j Pioveranno 

Presente congiuntivo 

Che piova 

• Che piòvano 

Imperfetto 

Se piovesse 

Se piovèssero 

Condizionale presente 

- Pioverebbe 

Pìoverèbbero 

Perfetto 

Che abbia piovuto 

Che àbbiano piovuto 

Piuccheperfetto 

Se avesse piovuto 

Se avessero piovuto 

Condizionale passato 

Avrebbe piovuto 

Avrèbbero piovuto 

Futuro composto 

Quando avrà piovuto 

Quando avranno piovuto 

Presente imperativo 

Piova 

Piòvano 

Futuro imperativo 

Pioverà 

Pioveranno 

Presente infinito 

Piòvere 


Passato infinito 

Aver piovuto 

Èsser piovuto 

Presente Gerùndio 

Piovendo 

* . • * . 

Passato Gerùndio ■ 

Avendo piovuto 

Essendo piovuto 

Participio attivo 

Piovente 

* 

Participio passivo 

Piovuto, piovuta, piovuti, piovute. 


Osservazione sopra i Verbi della prima Conjugazione, il di cui presente in- 
dicativo tèrmiua in co , o in go. 

Quando la prima persona del presente indicativo della prima Conjugazione 
. tèrmina in co, o in go, la seconda persona tèrmina in ehi, o in ght-, e nel 


36o 

Imperfetto. Io studiava ec. 

Perfetto. Io studiai, ho studiato ec. 

Piucchep. Io aveva studiato ec. 
Futuro. Io studierò ec. 
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suo plurale la prima persona si conjuga in chi > o in ghi : come pure tutto 
il Presente congiuntivo : p. e. 


Indicativo presente. 

Congiuntivo presente. 


cerco 

solco 

ec. 

cerchi 

solchi 

ec. 

cerchi 

solchi 

ec. 

cerchi 

solchi 

ec. 

cerca 

solca 

ec. 

cerchi 

solchi 

ec. 

cerchiamo 

solchiamo 

ec. 

cerchiamo 

solchiamo 

ec. 

cercate 

solcate 

ec. 

cerchiate 

solchiate 

ec. 

cercano 

solcano 

•ec. 

cèrchino 

solchino 

ec. 

Così ancora 


Così ancora 



sacrifico 

pago 

ec. 

sacrifichi 

paghi 

ec. 

sacrifichi 

paghi 

ec. 

sacrifichi 

paghi 

ec. 

sacrifica 

paga 

ec. 

sacrifichi 

paghi 

ec. 

sacrifichiamo paghiamo 

ec. 

sacrifichiamo 

paghiamo 

ec. 

sacrificate 

pagate 

ec* 

sacrifichiate 

paghiate 

ec. 

sacrificano 

pagano 

ec. 

sacrifichino 

paghino 

ec. 


Ma non cosi coi Verbi delle altre Conjugazioni la di cui seconda persona del 
presente indicativo si conjuga senza h : come 


Indicativo presente. 


tengo 

ottengo 

ec. 

tieni 

ottieni 

ec. 

tiene 

ottiene 

ec. 

teniamo 

otteniamo 

ec. 

tenete 

ottenete 

ec. 

tengono 
Cosi ancora 

ottèngono 

ec. 

vengo 

convengo 

ec. 

vieni 

convieni 

ec. 

viene 

conviene 

ec. 

veniamo 

conveniamo . 

cc. 

venite 

convenite 

ec. 

Tengono 

convengono 

ec. 


Congiuntivo presente. 


tenga 

ottenga 

ec. 

tenga 

ottenga 

ec. 

tenga 

ottenga 

ec. 

teniamo * 

otteniamo * 

ec. 

ternate 

otteniate 

ec. 

tengano 

ottèngano 

ec. 

Cosi ancora 


venga 

convenga 

cc . 
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Dante , dal Vetraria , a dai Boccàccio. 
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AVVERTIMENTO GENERALE. 


L Alunno che si sarà persuaso perfettamente di tutte le Règole gramatieali , 
e starà accorto nello scrìver esattamente le Parole nelle sillabe componenti , 
non errerà certamente. 

Egli deve ben ricordarsi che la Classe de’ Nomi si à dal nominar il nome, che 
si distingue in sostantivo , allorché sussiste da se , ed in sostantivo astratto 
allorché é immaginato nella mente : come Fìsica , Matemàtica , Scienza ec. 
A tali nomi Sostantivi convèngono le qualità,’ ed ecco gli Aggettivi; ed es- 
sendo nojosa la ripetizione di uno stesso Nome si è adoperato il Pronome. 

Tutte le azioni che convèngono alle sostanze per affermarle , o negarle àn for- 
mato la classe de 1 Verbi , e de’ Particìpii. 

I Nomi uniti coi rapporti degli altri Nomi àn formato le Preposizioni. 

Le qualità che convèngono alle azioni àn formato gli Avvèrbii. 

L’ attacco delle parole fra di esse à stabilito le congiunzioni. 

Finalmente 1’ espressioni vibrate in corti accenti naturali àn formato gl’ In- 
terposti. 

Si badi d’ intènder 'bene la Etimologia della Parola , il suo pròprio significato, 
e ’l di lei pròprio valore tanto in Prosa , che in Poesia , e sotto qualunque 
aspetto : ed avendo ben compreso il Trattato delle Proposizioni puossi con 
facilità intraprènder lo stùdio di qualunque Lingua ; quindi lo stùdio della 
Lògica , e salire progressivamente agli stùdii sublimi di ogni Classe. 

Per abilitar la difficoltà della Gioventù , e de’ Forestieri ò congegnato un Vo- 
cabolàrio Verbale fornito della Voce indefinita coi tempi semplici nel modo 
Indicativo , e nel modo Congiuntivo , del Gerùndio , del Participio attivo , e 
del Participio passivo : e sebbene siasi formata qualche voce nuova nei Par- 
ticipii ; pure riferisco ciò che dice il Cinònio al Capo 68. a Che quando non 
s vi sia altro in contràrio , che il non trovarsi presso gli Antichi , non oso 
» riprènderti , se ne formassi de’ nuovi. » 

Anche il Giambullari dice a Non si vieta a ciascuno il servirsi di qualsivòglia 
» Caràttere che più gli piacerà , ragionando della Pronùncia del Parlar no- 
» atro , e non già della particolare soddisfazione di Se medésimo. » 

Gli antichi Autori Toscani non possono darci règole , perchè essi adoperàrono 
una pèssima Ortografia, come sì è osservato ne’ di loro Originali, i quali per 
l’antichità si ànno in venerazione. I Moderni scrìvono come si pronùnzia. 

Spero che un siffatto travàglio vòglia èsser grato al Pùbblico per ritrovarsi 
facilitata una parte tanto interessante della nostra Lingua. 

Se il Giovinetto incontrerà qualche Passo replicato , o che mèriti maggiore 
spiegazione , il prudente signor Lettore lo compatirà , o vi unirà la sua ri- 
flessione ragionata , di cui ne lo ringrazierò tanto tanto ; e se s’ incontrerà 
qualche difficoltà sull'accento tònico di qualche Parola, si consiglierà colla 
Prosodìa del signor Spadafora. — Si ami sempre il Pùbblico Bene. 

JT. D. 
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Ajutare, v. a. gio- 
vare , dare atta , 
soccorrere , sovve- 
nire. 

12. 

Amare, v. a. vo- 
ler bene , compia- 
cersi , saper buon 
grado. 

25. 

Andare, v. a. par- 
tire , viaggiare a 
piedi. I suoi com- 
i posti : Rinudare , 
'frasandare , non 
variano. * 


47 


Digitized by Google 



%yo ' n 


! s 1 1 li 

; « < tu S 

° i > 

S c « W: 

Q C O £ 

K - « CC 

n h h tc 

pi ri ei «* 

3 «< ^ *5 

^ Pm Ha © 

animando. 

animante. 

animato. 

v. - 1 

-SÌ • 

V v 0 
a c 2 
c .co . 2 ^ 

ToT 

CCS 

0 c d 

ca ca «a 

jé d . 
£ c 3 

CO a» cO 
0 u 0 

'HTHTSe 
cu a, su 

co co co 

MODO CONGIUNTIVO 

TEMPI SÉMPLICI. 

N* . 

co 

H £ 

O Ph 

o 

ut 

b 

V 

Cb 

s 

assi I erei 

assi -g eresti 

asse a erebbe 

àssimo ereromd 

aste creste 

àssero erèbbcro 

assi .lerci 

assi § eresti 

asse § erebbe 

àssimo eremmo 

aste ereste 

àssero erèbbero 

c p 
Jo 2 a 0 

- t 5 S S S-g 

C 0 b 0 « 5 1 . 

b b b u b • -* 

ftJ O O t> Gj £ 

~ ~ ~ ~ ^ 
-oifddL* 

2 0 

É , b .. ,h 

S S S 95 ^ 

W « ^ /i ifi « 

co .-0 X .x CO 'X 

« 

a 

V 

t/5 

«J 

b 

PU 

O 

e 2 © 

' « e 

O 

S £ g 

s ffl C 

, ‘ O 

... • E £ 0 

co c 00 

-miue ^ 

■ /*(oniit 

-qaijddc 

MODO INDICATIVO. 

TEMPI SEMPLICI. 

o 

u 

3 ‘ 

o 2 

- e £ b 

'O ca -ro <u o co 
-jamitiB 

1 £ 1 
-0 c8 -a» 1 ) 0 Zi 

-jafouue 

0 a 
. . E 0 c 

^0 *w ^ a; "E 3 
-jaipTjdde 

3 d 

■M i 

5 o 

o.H 

Ch t- 

* p § 

*£ 5 - g 

W) E wj b 

w «>o « to -ca 

— miuB 

2 0 

.mi E 1 ) “ 

-1 2 ° 

T> B (A b 

ca co 'O «a ca -t» 

-foOUB 

§ 0 

2 | £ § 
— t/> C *> b 

CO cO 'O CO CO 'CO 

-oijdde 

; 

b 

<L> 

SU 

B 
>— « 

1 £ e 

*d • « rt « d « 

-ABUIIUB 

© 3 

SS 0 

r-m a ca x co 
-Aefouue 

1 £ e 

cs — « « <0 ve 

-ABat^ddu 

b 

C 

V 

tn 

h 

tu 

ànimo 

ànimi 

ànima 

animiamo 

animate ' 

animano 

annojo 
annoji 
annoja 
annojiamo 
annojate 
1 annòjano 

applico 

applichi 

àppi ira 

applichiamo 

applicate 

applicano 

' S| 2 

g 3 f 

| B 53 

O o d 

o g - 

*4 3 

A 

24. 

Animare, s».a. da- 
re ànimo, rincora- 
! re, incoraggiare. 

25 . 

Annojare , v. a. 
avere a noja, ave- 
re a vile, tediarsi. 

26. 

Applicare , v. a. 
I a. t. segnare , appro- 

| priore . 



V 


f. 

37 

SU’3 

■3 2 . -2 3*| 

a e 2 cl .3 

. 2 . 2.2 e u 

t- *u U 

=°o Igi 

S.-S.S. •" 1 * 

a «a .§** 

. . 1 
_3 « . 

ita 

SJ 1 

3 5 3 

CD ~C ~D 
3 3 3 
3 3 3 

3 1» . 

^ ti o 

3 X Ci 

o ’u "3 

c8 x rt 

J -a -a 

■Ss g 

s a 2 

w A » 

« 3 3 

e o.I.S-3 

ìS-j 'S’S. ? 

■a-= n s-g .s B-a 

Ì.COOOO c^g/ 

-udo-iddo 3 

U u 9 

O n a. « 

§ 2 

.-..- o .2 c i> '3 » * 

IO 1 /) VÌ V3 B_l V, -B qj 

«J ÓO IO (/> !/J CO J s. k 

(! rt S -3 CO -3 « 

Q 2 

-2 Ss -S 

</> -3 3 ~ -3 

O CJ V <J O '3 
«a U Sb h P 

O O «j V y 4> 

-jnSno 

s 2 

•- •-< 4> “ <u ej 
•) II) B :/) *3 3) 
n '/) n « a) «) 
ffl a 3-3 3-3 

e 8 

•-I =£.3 

— » -a 5 « ^ 

C i. C ìj W -y 

c-,. t, — — — u 

c u o o o o 
-oeq 

■ ' 1 2 

•M-N c .3 o O 

m \n j) n a-, m 

w «o v> v> v) r» 

ctf SS 3 e<3 Ctf .Ctf 

assi J, crei 

assi j» crcsti 

asse erebbe 

àssimo eremmo 
aste ereste 

àsscro eròbbero 

o ^ 

lai •- §32 

O 

E •? o 

_ rJ ^ Ct 3 3 

O 

ESo 

Ctf 3 3 

o 

E 2 o 

3 3 3 

-jdoaddu j*J J 5 

-an^ne 

-oeq 

-S9«q 

§ o £ 

o o § W"J 

-o’ie-3 5 o 3 

-JOj.ido.idde ^ o § 
osi 

- Bsl 

-O w -3 O 3 

-aa-inSnn 

o § 
... Sic 

■O Ctf rjtf o 4* ctf 

-jaoeq 

.- 1 2 3 

< 3 r3 O O 3 

-jW99eq 

"• , ■ o 5 

;« a 
I i J ° » 
• 3 s afe | § 2 

(3 a 'O CS £3 .j( 00^3 

-udoide «* rt 22 

£ 

1 ' 2 A 

•3 1 2 § 

7) 3 CO ’~ 

ffl (0 -O 3 3 -3 

-jnSne 

o 

6 2 
c o fl 

- « S ^ p 
Ctf ctf 'O ctf ctf J3 

-loaq 

o o 

a lag 

« E oj t-. 

3 3-0 fl 3-3 

-sseq 

O a -2 ’o "" . 

„ aio ! .«* £ g 

rt*N « « ni « . v* 

-ABudoadde „ S'; 

S / ^ «j 

O 3 

S 2 3 

3 ctf a rt co 

'■ÀBJI1&IIB 

S 2 § 

3 ■ -e cO ctf ctf ctf 
-ABtJBq 

a 2 3 

3 • «4 3 3 3 3 

— ABSSBq 

approprio 
appròprii 
appropria 
appropriamo 
appropriate 
appropriano 
1 , variare, invia 
n io di due Sìllab 
?, tracciare , r intra 
%li , tracci , ri n tra 

o 

So 3 

O — « *5 ri 3 

U l- U «- U fa) 
*3 *3 *3 3 3-3 
CO =0 iO SO SO SO 
3 3 3 3 3 3 
a a s 3 3 x 

S 2 3 

0 3 3 3 ctf 

*o ’C *U ’5 O *3 
-3 3 »3 3 3 '3 

0 

1 2 § 

O •-« 3 .2 3 3 

<C V) W! ‘S, r. -I, 

Vi si Uì -n s. si 

3 3 3 3 3 -3 

J J J 

| Appropriare, v. a. 

1 far pròprio , con- 
tràrio di accomu- 
! mire. Lo stesso an- 1 
daniento. anno : 
Contrariare, Per- 
fidiare , strabiliare 
persona termina i 
figliare, sbadigliart 
tu scattigli , sbadì 

CJ ** 

«i § . 

< Ili - 

e a 4 ^ 

»• li 4 

f,<i B c 8 

- 1 1 1 « 

• ® 3 

e .^1 3 

* a = 

»"■« <v ' 8 

a '■§ £ , 

•1 £3-2 e 

•o G C W 

4 i i£ 

a su» 

vi s 

M ^ •'5? 

a . 8-fc ? 
-, 3* 

4) ? 

U s? 

3 ^ •"O >> 
•si y 3 h 

ó 3 3 .5 

ri 




\ 


Digitized bjr Google 


. * 7 * 






« ifig 

'O co a» a> co 

-jai{$nfao3 


2 ° 
B o S 

'3 85 * ® “» ** 
a co 'O a « «d 


-Snfaoo 


T 


„ i£§ 

< D»i ri al «I d 

-AuSnfuoD 




o 

S rt 
.2 2 § 
o «rfj CO CO 
to SC OD Q © so to 
, 0 ^ 3 3 '3 >3 

c ’ a ‘ c '' c ,, a ‘ a ' 

o.ooooo 

o O V fj u w 


* M 


« S ,» 

5 Pk SS 


Ari 2 




§> 

8:1 


I 

5 b 


•a lag' 

*0 co^ctf 4 > 4 > <0 

-.Munisti oo 


a 

3 

0 «O 

fi fi 

H Ìj O O 
. .. _ 3 & U O 

nj CtS '3 Cd C 0 CO 

4 ) 

-umsuoo 


- 1 


O ’£ 

. S fi e *» 

cd ed iB (d 

I 3 


re • h re re re 

-AEtnn9no3 


1 

o «.2 

e e a. a 

3 3 3 3 
co co « o - co 
CSCC 

8 0 0 0 
u o o 


..sa 


o 

• g ^ 


*‘S c 
<a 

Ì 3 ^rfi 

b e «•» 
,I|| 3 
#««§ 


o 

<{ § .3 

g S ts 

a a ° 

3*8 ■« 

s e 

§ S .2 
. o « 

ri 

►4 


£-* i 

4 » 4 ) 8,9 


,, fi 

£< j 

g ’5 2 

-il 8 

ìli 


- a fi g 

'O «.si o ti n 

-JomnjuoD 


o 

pw* S 41 

*J C *J 

• h « „■ E » 
d U'O (B (B 

-Tuniuoa 


o i . 

a fii 

cd *h cd <o al < 
-ABTinr^UOO 



filili 


•S 


fi 

s 

.o 

Sa 


a 

‘ fi ' 


Digitized by Google 


- . y. W 



. > > 

"Ì ' 

O d 

C x» 



£ H £ 


Xi .j, 

o «; 


w tj « 
CO p. 

o 

** £ -0 
- ;* £-> * 

3Ì J 

a 3 2 

Ó t ‘ , 

o b! & 

N 

> 

- . -3 ’ 

«a « .-i 

rs *d-d 

t c2 

5 5 C 

S 

r. . ■? fi 3 

a a ri 
« ^ 

3 2 3 

£ t- r 

w 

r3 — ■** 

. '- . - , -j • 

a a a 

: p; ps p 

3 

JO 

5 a 2 “c-, C 

nj X ci rH 

•p-è-3 

-a -a “3 
y y y 

^5 Pj A- 

o 

•3 -3 -3 » ;§ 



O 

§ 

>— < 

H - 

g a 
B S 

rh 3 

§ -s 
3 s 

.5 » 1 

Ili 

3 

(J I 

U Q 
0) I 

c- 4 

a | 

H ] 

3 O 

.«la 0 <J 
»~p -3 ? 5 

8-fc 8 £ t2 

« « w « js Ì5 

T3-3-3t3-3^ 

2 0 
0 = e g 

8SS VS ! • 

c y y *CJ y »y 

-Ctì^'C'd'3 

= S 
• - -3 | £i i! 

. _. m ja a .o 

0 y w y cj *y 

tj *w > W U b 

5 o y « « « 
h -pnuajop 

^ o 
a u 

*3‘S "1 •§ » 

1 3 3-SJA 

3 2 

-Sj a -Soa 

y y y o a 'p 

UUU'-b«t- 

o y -o y y y 
jb j: j3 js -e -a 
-Stipo 

s 2 

.— ci .3 aj c 

» S S -3 « ? 

ra c3 ^ <3 'fO 

« 





o ? 

• 


o .. 

O 

Q H 

•à-t 

. » .a ^ 

a a § 

32o 


a 


rt a 9 

o a a 

s 

y 

~ =3? 


• • ~4 ”- 4 ‘ ; H . 

! 

y 

u 

A 

a.~ ^.«.2 2 
^ ’-a “3 >r a ^ 

-pìlBJJ.lp 

-i{.inp3 

: 




^ o 



o 

«- 

o 2 

a £ = 

. L 553 

'.- !.£•§ 


a 

-o a -«a y y 

»0 «a -a y y ca 



'C tt *3 p y * 



a 

h 

-3-3-C-3'3'3 jj 

-.lOpUB.lj0p 

-j3i(onp3 

o 





. > 

h-t ^2 

H V 

0 • 
*j ° 

01 | 
•- a 
y .5 

-2 , 

* o o a 

ai 

asti 

ò 

amino 
aste 
àio mi 

.. a a | 

.— -n c s> y 

ea » *o a ai 


- 3 2 o s a g 



o ®* 

hh E 

P* M 

y y » y C y S 

*a -a -a -a -a ^ 

-V nHJ BP 

-Dnp.i 

1 Q * w 

«*Z 

o 0 ^ 

Is Q 

| o g 

Q *j C 

1 » 

U 

0) 

»v 

•et! .« sj rt ea nj 

rt rt « a a 

c« .« cd a ca ca 

~ * 

o a 

c- 

a 

>-4 

>>>>>>& 
■3 -3 -3 -3 4-43 

-AnpnBjjap 

-AB.^npa 

Q « 

*Z H 


>*• « 

g 


< 

o 

a 

3 

e • 

o 

S y 2 

Isa 


a 

S 

8 

A 

£ 

O — «"■ 

■3 -3 ’O'S ^ ^ 

Uk 

o o S 

| s § a 

O « -* •- « J3 
■e r3 T5 -a X “S 

’r ^ o 

0*ti ala .-a ra 
u o o y y o . 
a a a a^a-a 
-tj -a -a -a "p ? 

% i,"' ZZ- 


^•3-S--3-3 

y o y y - y 

3 g 

O * i 

anni 

|C B-o 5-1 “ 

<3 £ fi >" -o 'y M 
• ? o C o H 

B 3 ^ 
.■ £ B 

“.SsS 
> '"3 

« * 
# « 
^ C 

-> 

• to 5 « 

p '/ 

0 0 3 

« § 4 

1 

■g^“S£Ì§ 

Ili > sta o a 

• 3^ E e*s 2, 

■*«31? 8 1? 

, • «'Sré 

1 1§.s 
sS?!s 

Educare 
! Nutrire , . 
■ Istruire. 


/ 



3 -, 


| jj ò 

5 c *- 
« re re 

fc 8 8 


3 3 S 
a- c cr» 


0 u 
C re o 

-3 5 fi ^ 

•— Jt -? E m-3 
C © C o a» •» 
U U u t. t, u 
Cj O Sj o w t> 
-3 re _a |_~^ 
-ooa i n 1)3 

1 2 


S 3 , 

CQ -* 


“ s 

a •£ 


-«poAinba 


- Sic 

-c re -« oj cj re 

-jaipoAinba. 


o 

... S 


o 

c £ o 

-, -, fc «5 u 

re re -o re co -re 
-ooAinba 


Eie 

re re re re re 

-ABooAinba 


0 « 
._- .2 £ § 
C -G re -C re re 
e - w u o o 

g o e o o o 
► > > _> > > 
'a 'a 'a a *5 'a 
<r o* cr» ca cr e* 

w o o o e CJ 


a § 

*' § V 

*r^.| 
q § s 

8 S s 
•si s* 
"Hfìl 

•»*),§ s 
■ •> e 


2 - £ 
B .iT-“ 
E c^- 

’o u re 

<2 ~c 


T3 ii . £ ~ 

-Bfars 

e 5 — • _ 


w t-i 

•all.il 

. _ g» — C /) 

’^S S e U e .y 
. t. e V- - U 

<£ 4t' «2 <2 .2 £ 

2 o 
e . u 
'5 ’w 5 * * 5 : 3 Sa 

W • !A «5 'A 40 

o * o e e -a 
o e u a ,o a 


r «J 'O Ji 

Ei a ì; 
.2 .2 .** .2 2 Ss 

’u "o *3*o ir 
o, u a o o a 4* 




._ E 5 5<c 

_ re -re a e re «r 

S - - *- u i. 
.re.re-re.re.re.^- 

^ ^ 

3. 


*«3 ir e ~ cl 

>3 p K 2 

— a t a e; a 

a a o u e. a Q 

Ji «fi ^ ^ 


5 e £ » 

- — C5s 

re •■( re re re re 0 

e; 

-A30BJ ^ 


g- 

i 

a 


o o ir ^ 

g-S e s = i 1 
5 ÌS gjE 
".ÉLB?-S 8 - 

^ ^ *» C 

- u 1 S 1 § 5 » 

* fi K*-k '§ o = N 
»( •• 
^«■S sa £'5 


*3 è $ 

a e .2 

re re re 

t 2 r§ r 2 

Ji A A 


ajlajg 

. -0-3 3 /> _a 

a a t e- a -i. 
y* u u u •- u 
O a C o e o 
-iprisej 

o rt 


(B A & _ 

V> t/> m « t/i 

re re x -re re -re 


1 £ § 


-piJSRf 


o 3 • 

- a a s 

■o re -<« a e re 
-JOip;^5BJ 


■ ra g 2 g 

•-• A S io h 
re re -a e re -a 


-iptJSBJ 


a b é 

re--, re re re re 

-ABrpl^SBJ 




o -- 

^3>a 


. i 5 .8^ 

.2 .2 .2 .2 e 
~ -3 'a'à's 

: *3 — re 

) <fl io in io BC 
j e re .re ,re .-3 3 

■ 


ira 
«r ó 

5 o' 

^•3*3 


2 ' e. 


■s i 'j.a 
k 3 |i£ 

>e ,T3 


_* • / 
' e a 


a -o 


R 

.e? ^ i: 

««s.s.Sa 


O o . 

^3 — o 

e a 4 

re re re 
t- S u 
re re re 
n. su a* 

e ? e 


T-= 5 ii-a- 

• H -» J3 Q A — 

«j e a o «J -re 

5-UV.Ut- — 

o i» e C f W 


-Jcjuit 


2 Oj 

V - v VI 

10 w «j in •; 2 

<r> A A Vi A A 

re re re -re re * re | 


•^•-f .M-- 

-at?claii 


- gii! 

•Ó C3 t. O ri 1 


-ASJCilmt 


•il 

•« lo 

re n -o 
-jndiut 


2 a 

E o-o 
E tS '2 

re co -re 


£ 3- I 

re •-. re re re 1 
— ABJmluir 


■' o 

0 » Sì 

ca — * £31 

O re re rei 

t- u. — l_ J_ 

re re re re re -re: 

Cu a- a. a. a. oì 

S S E E S S: 


' 4 * 

» t* 

jr 8 *Ì 

c3 -J, ■< 

. ^ ^ *^5 

« « £C 5 


DigìtizeiJ by Google 


¥ 


jr\ 




3?6 



I 


nauseando. 

nauseante. 

nauseato; 

_2 ò * 

^ o 
rd 3 «d i 

111 
a a a 
a a a 

obbligando. 

obbligante. 

obbligato. 

operando. 

operante. 

operato. 

assi {, ere! 

assi 3 presti 

asse 3 erebbe 

àssimo eremmo 

aste creste 

àssero erèbbero 

assi -A erei 

assi s eresti 

asse 3 erebbe 

àssimo eremmo 

aste ereste 

àssero erèbbero 

assi tuberei 

assi heresti 

asse herebbe 

àssimo heremmo 

aste hereste 

àssero herèbbero 

2 2 
ta|Ì£| 

• m 71-3 B r. -3 

£££££-£ 
4) 4> «3 4> o « 

-iado 

2 o 
s ** 

• a.fl 43 -G o 43 
n io n «i w « 
CO co CO CO CO co 
cd cd cd -cd cd »cd 

amo 

ate 

ino 

i 

i 

ii 

ìamo 

iate 

ino 

amo 

ate 

no 

i 

J 

i 

amo 

ate 

ino 

-osnuu 

-amiti 

-qSqqqo 

-sodo 

B Sa 

«O 4) 4) (9 

-laasneu 

o 2 

- a £ a 

•O cd ^d t) 03 cd 

-jeizunu 

- a £ g 

-O ed -cd 0 ) a» cd 
-doq^ijqqo 

a £ 1 

«O cd *cd 4> 03 ed 

-jai ado 

• o © 

■J3 1 £ o 

• — VJ E Cfl U 

si (S'O ni id'td 

-osnea 

• a -fi bl 

cd cd 'O cd cd »cd 

-prati u 

§ O 
•a S e 2 

+-» d O 

. ~ r> E co U 

«3 cd 'O id cd 'td 

-5?;jqqo 

2 ° 
■s IsS 

• m u) E co H 

cd cd 'O cd cd »cd 

-ascio 

S £ a 

<8 • h cd cd cd cd 
»-ABOSnBU 

O o 

S S a 

cd ■ >■* cd cd co cd 

-ABtztinn 

a £ § 

cd • ed cd cd cd 
-AaSqqqo 

1 £ a 

cd .-h cd cd cd cd 

-Aeaado 

nàuseo 

nausei 

nàusea 

nauseiamo 

nauseate 

uàuseano 

. 

nunzio 
nùnzii 
nùnzia 
nunziarao 
n u oziate 
| nùnzi ano 

obbligo 

obblighi 

obbliga 

obblighiamo 

obbligate 

òbbligaiio 

opero 

operi 

òpera 

operiamo 

operate 

operano 

é-ì-ì a 

S-gS' 

• 'O % a 
* ^ 03 

C <0 

S i I a 

D ? i Ij 
;§«« 

5i. 

Nunziare, e 
Nunciarc , v. a. 
significare , dare 
nuova, far amba- 
sciata. 

Si. 

Obbligare , v. a. 
legare o per paro- 
la, o per iscriltura, 
o per cortesìa , o 
per benefizii. 

53. 

Operare , v. a. la- 
vorare, impiegarsi, 
applicarsi. 


4^ 


Digitized by Google 


T 



6 C . 



f Ji 1 Jj ‘ 

c c2 

d £ . 


1 S* ' . i M 

a cs a 
o o u 
C ve VS 

03 "cB ctf 

a a a 
c- cr* cr* 

quietane! 

quietanti 

quietato. 

rubando. 

rubante. 

rubato. 

ruttando 

ruttante. 

ruttato. 

» . .! . t 

.< ; j * 

^*Kiì i .'•*. o 

o 2 
VlJ §*.8 

o 2 
•r -o 5 £ .a 

o 2 

v>ja E « -O 

2 T 
X^ifil- 

.« vì _a 5 SS -a 

It O O 5; O -p 

U p 11 p >*P 

ti i t) li o •» 

i- - U •- u u 

C.. O o ' - O U 

«J C 4J L O « 

U b & & o o 

U b U Ci p o 

►C -a j- ^ ^ ^3 

~oiji[Bnb 

-jatnb 

-qru 

-wnj 

° o 

•8 8 fj”5 £ 8 

C8 C3 ci ,ci C3 -03 

S 2 

-e- Ci ti 

Vj in tu m vt 

tu «5 ao Vi in vì 

O a 

„ a 2 

•j Vim flj dj 

W5 fl tn « Z 5 

# W « « Jl Ifl 

i 2 

t) O O 

» ib w to « w 

ci ci ci ai 'Ci 

s* « n> -tfl « -.tj 

« ai rt .a « -rà 

o 

S£o 

1 fi o 

o 

ESo 

§ fi o 

a rf a 


ca «} a 

tc rt q 


T 

-qm 

-Hnr 

-tlogijBiìb 


Ì«2 

e . 3 
- Sfig 

- ifil 

- B fi a 

-o ctf .nj o Cj c3 

*0 A3 'ti CJ CJ RJ 

»0 !lt!3 C 11 C9 

•O M<3 V 4) rt 

-jaqogifenb 

-jajamb 

-jaqru 

-J3HTU 

§ o 
— E «. s 

§ o 
- E « £ 

2- ■» 
- s e a 

O 

a o 



- H 2 ti 2 

- ts 2^0 

*0 ftf '0 tf ci 'd 

a c 8*0 rt a »vi 

f3 rt -O 03 «J eri 

«a ci *o eu a ,5 

-3yi[nnb 

-}a;nb 

iqiu 

-unr 

_ I fi § 

1 fi n 

1 fi a 

Ifi § 

«5 •-* c8 C3 nj 

ci . -4 ci Ci Ci Ci 

-ABjainb 

<3 •■< (B c8 c3 ej 

rt . -, Ci ci Ci (8 

-ABagijenb 

-ABqru 


o 



■ 

CB 1) O 

o 


i = i ® ! 

c'-= «-= .5 a 



0 

o v> o v> o o 

te ve ve ve ve ya 

5 n n n « 

a. . (3 ^ C 

2> '2 i3 2 2 

^OJ C> O O O -t» 

B v o 

fi— rt-2 J 3 
-a -O -O J3 -a M 

0 0 0 

O rj.q .-3 ci •! 

£ 5 3 “ S *5 <i 

^ a 

c- cr e- c* cr a« 

3 3 S 3 3 5 

o* cr* c- cr* cr 1 cr» 

a e a a s, s 

f-.uj-t_.J-u 

a a a a a -a il 

h la h 1< t t ' 

tì t *> 

•'4 


6« 2 i 

c 

S 

« 

o 

*“ •» e 

e 'ji 

1 

O-a-S 

•» 0 .t. 

5-j. 

Qualifica 
dare qua 
rèndere ec 
singolare. 

58. 

Quietavo 
Quetare 
fermar il r 
' la quiete. 

5g. 

Rubare , 
/’ altrui , 
torre , ino 

60. 

Ruttare 
mandar fu 
plicemente 
quenti ruì 
indìzio d 
stiont. 



by Google 


DioitizG 


5So 




^ . 




"•g s 

-§ i ri^-S | 
c s2jc 

6 ^ 

1 = 2 

c a 3 

« X 

O 

1 i£*à 

R* *“ -o O 

88'gBg-S 

222 

♦j — -j 
( 0 co Cd 

— -fi? 

OC ac =0 
oc ?o 

Q V O 

90 X X X 

*G u 0 *5 
va va --s va 

4 - O > 


> > > 

3 3 3 a 

i ere! 

! eresti 
erebbe 
crcmmo 
ereste 
crébbero 

erci 

crosti 

erebbe 

eremmo 

ereste 

crébbero 

erei 

eresti 

erebbe 

creinroo 

ereste 

ertbbero 

erei 

eresti 

crebbe 

eremmo 

ereste 

crébbero 

1 8 

« 5 S 5 « 8 

W (3 ~X rt »cfl 

-HE.U 

1 £ 

-iqfSaA 

I s 

-pgn 

1 2 

O •- 4> « 

« in ^ io -j u) 

IO IO 'O ifl ifl /i 

CO CO fl *X CT3 »c3 

*3— 03 ■— 0j O 

«S «rt « *. *5 a» 

<rt irt t/j tr, i/j «S 

2 2 $ 3 § 2 

amo 

ate 

no | 

amo 

ate 

ino 

C 

a 0 0 

•o rt s 

c 

a 0 0 

C *J rj 

-DDBJ. 


-t[3noi 

-ogn 

rii 

ò 

ai 

à 

emo 

ete 

anno 

ò 

ai 

à 

emo 

ete 

anno 

ò 

ai 

à 

emo 

ete 

anno 

-JO30CJ ( 


-jaitjSSaA 

-lapgu 

ai 

asti 

ò 

ammo 

aste 

àrono 

ai 

asti 

ò 

ammo 

aste 

àrono 

ai 

asti 

ò 

ammo 

aste 

àrono 

ai 

asti 

ò 

ammo 

aste 

àrono 

“IOOFJ 

-HEJ» 

-iq89ai 

-pijn 

a 

i 

- a 
amo 
atc 
ano 

a 

i 

a 

amo 

ate 

ano 

a 

i 

a^ 

amo 

ate 

ano 

a 

i 

a 

amo 

ate 

ano 

-ABIODBJ 

-AtRVJ} 

-ABtqSSaA 

— ABIDIJU 

a « o 

n fi 

.x n .co a; 

?, 9 'ò's'òp 

O 

S 3 § 

O.-* Of.5 X C3 
<JJ ^ £ w «j 

§ « 0 

a B <3 C 

•2 . M . 5 . 2 .5 «3 
-3 -3 12 le le 13 
cc 50 00 ?c co 
tfi =0 tc 5 C =JC co 
d'U « u .jr 

0 „ i ~ ° 

O X ri X x 

'■2 2 * 4 ? .*3 

C3 X CB rt X 'X 

ue u u £ u u 

0 ó 0 *5 *3 0 



^ ^ ^ 

3 3 3 3 3 3 

6 4 . . 

Tacciare, v. a. in- 
colpare alcuno, da- 
re altrui mal nome. 

65 . 

Trattare , v. a. 
maneggiare, tira- 
re in lungo, mal- 
menare , monoica - 
re, strascinare. 
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U Sciare v. n. 

Ufficiare 

Ufiziare 

Uffiziare, celebra- 
re nella chiesa uffi- 
1 zii : esercitare cà- 
[ rico ir fòlio. 
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giacendo. 

giacente. 

giaciuto. 
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esse crebbe 
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essi ^ erei 

essi gj, eresti 

esse erebbe 

èssimo eremmo 

este creste 

èssero erèbbcro 

paressi parrei 
paressi parresti 
paresse parrebbe 
parèssimoparremmo 
pareste parreste 
parèssero parrèb bero 
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pari 

pare 

pariamo 

parete 
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persuado 

persuadi 
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1 7 g. 

| Giacere, v.n.ghia- 
j cere, jacere ; stare 
; col corpo disteso, 
! Lo stesso andamen- 
to per aggi ace re 
rigiacere , soggiace- 
re , sottogiacere , 
o con una ; ma g 

li- 
ti odcre , v. n. pi- 
gliarsi gus to e di- 
letto , gioire , tirar 
fratto , còmodo , 
vantàggio. 

78. . 

Parere, v. n. sem- 
brare , giudicare. 
Così procèdono: ap- 
parerò ; disparere. 

79- s 

Persuadere , v. a. 
dare ad intèndere, 
esortare, cons igLtare 
imbecherare , con- 
siglia, la pace. Lo 
stesso è per dissua- 
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Conóscere , t\ et. 
sapere. Credi tu 
eh' io non ti cono- 
sca , e non sappia 
quel che tu fai ? 

Cosi procèdono ri- 
conoscere , sconósce 

8. 

rrere , v. a. e n. 
’ar presto. Cosi 
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jrrere , occorrere, 
•ònere , precórre 

9- 

escere, v. n. au- 
ntare, ingrandi- 
ingrossare. Cosi 
cèdono accrèsce- 
decrèscere , la- 
cere, rincréscere. 
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! aìlu e, o pure i, e perchè in latino uin una g si scrivono. Dove però sono Je Vocali a, o, u, che pò- sono èssere dolci 
! o forti di pronùnzia italiana , per i \ .ire il dùbbio, non può farsi: dunque non si scrive dirigo , dirìgono; erigo , erì- 

• gotto ; esigo, esìgono, o dirìgo.. ’ > , , .no , esigano : ec. Ma dinggo, dtnggono dingga, dirìggano; eriggo, esiggo, cc. 

• badando alla pronùncia , e non già albi sua etimologia , giacché per fissare la grtograiia di un verbo i.iliuito radicale 

: deve molto ragionarsi con 1 ; andamento di tutte lo voci, o germogli, elio partono dalla sua radice. _ - 
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.ergente. 
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esigendo. 
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Lo stesso erìgere 
i à altro andamento 
! per èrgere. Così [iro- 
1 cèdono mèntore , e- 
1 mèrgere , immèrge- 
re, aimèrgere , som- 
mèrgere , tèrgere, a 
morso , ec, ec. 

’ 1I7- 

Esigere, ver. lat. 

■ alt. riscuòtere. 

! N. B. Il Mastro fi- 
; ni si duole della 
. Crusca che di que- 
, sto Verbo non dà, 

■ se non se due sui 
buono dose non àn 
altri progressi vai. 

r 18 . 

Espellere. Convèl- 
lere , repèllere ini - 
1 pèllere di cui la 
1 Crusca registra i 
i participii convel- 
lente , convulso. 
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( i ) fund-ei , esti , è , emmo , este , èrano. 

(2) II solo fóndere , può avere fondato, ma non gli altri composti. Qualche voce di fùudere si somiglia a fondare. 
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mietendo. 
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i Mòlcere. V. l. Vale alquanto meno che addolcire. Moiri , mole e , molceva , moìcevi. Voci poetiche. SoJJòIcere, riporre , j 
| sostenere à sojjolcs , folce, folciss*, soJJ'olse , soff ulta, s uff ulto: Sono anche Voci poètiche, /'eròi difettivi. 

mordendo, 
mordente, 
morso . 

MODO CONGIUNTIVO 

TEMPI SEMPLICI. 

.S W 

•g 2 

o 

u! 

u 

fi 

ssi i rei 

ssi £ resti 

sse g rebbe 

ssimo remino 

ste reste 

ssero rèbbero 

riméttere, scornine t 

ssi i, rei 

ssi S resti 

sse S rebbe 

ssimo remmo 

ste reste 

ssero rébbero 

— , 

0 2 

*■8 iaJS 

.1 trt _Q c 75 -O 
(J D C O Ci 'U 
|« h h h h h 

-ap.ioin 

1 ® 

... .1 O •- 0) ttJ 

■o m « w *• -o 

te « gj to io <o 

«j 

a 

«j 

IC 

fi 

u 

tu 

o S 

B2®t. 

a « «.2.2 S’| 

-U3'“ ^ 

o 

S £2 g 

rt e 0 cd .2 .2 al 
-J3JUI 

O 

5 2 g 

« « « .2 .2 « 
-pjorn 

O r 
► 

H' o 1 

< S : 

! O »< 

i » a 

2; 

' ** - 

O » 

P " 
o H 

a 

ó 

u 

a 

a 

h 

2 « c 5 

.i 0 i c-b 

-c s<a o « s a 
-Jdttani .§ 

c 

- isl 

■O S.qj t) u a 

-aajaiui 

.- I 2 I 

'© drltf v «) Cd 

-japjom 

3 d 
ó 

*— • 2 
•- a 

«>.5 

P4 li 

misi 

mettesti 

mise 

mettemmo 
metteste 
mìsero 
^ammettere , 

mietei 

mietesti 

mietè 

mietemmo 

mieteste 

mietèrono 

morsi 

mordesti 

morse 

mordemmo 

mordeste 

mòrsero 

u: 

ii 

& 

a 

Q O O ^ 

o 4* e «i 

a*»* <* etì <a a h 

i 

-Asjjam 

E Ha 

a.H « ad « 
-A3;3IUI 

© a 

S 2 § 

iti * h cd n nt a 

-Aopjom 

il 

a 

« 

V 

£ 

metto 

metti 

mette 

mettiamo 

mettete 

méttono 

re, diméttere, dis 

mieto 

mieti 

mieto 

mietiamo 

mietete 

miètono 

mordo 

mordi 

morde 

mordiamo 

mordete 

mòrdono 

!| § 
g 

1 S 
3 g 

o 

3 s 

ó 

» 

i 

*a 

6 

.2 

l3 2. 

Méttere , v. a. è 
ricco di significa- 
zioni , e di maniere. 

1 Méttere per den- 
. /ro, inchiùdere. Co- 
si procedono am- 
méttere , commétte 
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: Mòrdere , v. a. 
' strìnger co’ denti. 
, Cosi procede rimòr- 
! dere. 
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morendo. 

morente. 

mosso. 

nascendo. , 

nascente. 

nato. 

r.asrontiendo. 

nascondente. 

nascosto. 

negligendo. 

negligente. 

negletto. 

* si pronùncia ia 
sola g-mollc , e 
le due forti. 
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Muòvere , ('.a. 
nò vere , dar moto 
levar da un luogo, 
e porre in un altro. 

1 

ì 

"• . 
31' 

B* 

2 zi 
^ c 

: /ss. ' 

Nascóndere , v. a. 
Iddio Onnipotente 
à nascosto in una 
profonda oscurità 
l’avvenire. Così pro- 
cèdono rispóndere , 
corrispóndere : ma 

i3g. 

Negligere, v. 1. n. 
non curare .dispre- 
giare. Cosi procede 
predilìgere : Ma di- 
ligere non à altro 
che i particlpii di- 
lìgente , e diletto. 
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pendendo. 

pendente» 

penduto. 

(*) peodett-ì, *, 
ero. 
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perdente. 

perduto. 

(*) perdett-i"* , 
ero. 

piangendo. 

piangente. 

pianto. 

I.eggi il X. B. 
del num. 126. 
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pinta. 
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Pèndere, v.n. cion- 
dolare, èsser sospe- 
so. Così procèdono 
dipèndere , impèn- 
dere, e propèndere. 
Lo stesso andamen- 
to anno ancora spi 

> 44 - 

Pèrdere , v. a. re- 
star privo di una 
cosa già possedu- 
ta. Così procede 
dispèrdere. 
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* rs 

P O 

t a £ 
. a, 

146. 

Fingere v. a. si 
usa per spìgnere , 
ispòrgere : e per di- 
pingere. Così procè- 
dono dipìngere, at- 
tìngere , tìngere , 
ritìngere , stìngere, 
Lo stesso andauien 
in etto , cioè strette 
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premendo. 

premente. 

premuto. 

(*) premett-i, e, 
ero. 

1 5 1 . ] 

Prèndere , v. a. Vedi il num. g3. per tutti i Verbi che anno 1’ andamento in indere. 

prescindendo, 
prescindente. ■ 
prescinduto. 

pungendo. 

pungente. 

punto. 
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I.eggi il N. B. 
del num. 12C. j 

radendo. 
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raso. 

(*) ras-i, c, ero. 
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Prèmere, v. a. lo 
strìnger una cosa 
che n esca il sugo. 
Così procede sprè- 
mere. 

r5a. 

Prescìndere , v. a. 
fare eccettuazione. 
Scindere, e rescin- 
dere anno scisso , e 
rescisso. 
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Ràdere j v. a. le- 
var il pelo col ra- 
ti jo. 
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Riflèttere, v. a. a- 
doperato per ribàt- 
tere , ripercuòtere , 
à il partic. pass. 
riflesso : adoperato 
per considerare à 
il partic. pass, rijle 
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164. 

Risòlvere, v. a. 
ridurti in polvere , 
determinarsi. Cosi 
procede assòlverete 
dissòlvere , il qua- 
le à il part. pass. 
dissoluto , non si i 
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166. 

Scégliere, scerre. 
v. a. Le scorciatu- 
re , e la sincope di 
questo verbo con- 
vèrgono al poeta. 
Cosi procèdono pre- 
scégliere , trust èglit 
re, adoperando in 
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Benedire, v. a. bandire , da benedìcere : pregar ben da Dio alla cosa che si benedice: maledire contràrio di Benedire ; 
yegar mal da Dio alla cosa che si maledice . Questo verbo à V andamento registrato dalla Crusca fiorentina in Male - 
lire. Vedi il num. 226. 
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MODO CONGIUNTIVO 



Stupire, v. n. empiersi di stupore , per divenire stùpido: procede come impedire. Vedi il num. 220. 
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Sarà di breve attivato dallo stesso Autore un Nuovo- 
Grande Vocabolario Italiano- Verbale , col mirabile 
artifizio di tutte le azioni del Mondo, coniugate su i loro 
radicali , estratti , e ragionati con i limonarli della Crusca 
di Firenze , e di Verona. 
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